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Parole di pace dal cappellano 
militare di Berlusconi: 

«Il Social Forum di Genova, 


m 


n 


il blocco nero, il cardinale 
Tettamanzi e le corali dei frati 
hanno messo a sacco la città. 


Una droga incantevole per la 
sinistra». Don Gianni Baget Bozzo, Il 
Giornale, 25 luglio, pag. 8 


Scudi Spaziali 
e 

Scaricabarile 


Antonio Padellaro 

I eri, al Senato, il presidente del Consiglio si è 
esibito nello sport preferito dal suo governo: 
quello dello scaricabarile. A proposito dei gra¬ 
vissimi incidenti di Genova, dei professionisti del¬ 
la guerriglia lasciati liberi di distruggere la città, 
del ragazzo ucciso dal carabiniere ausiliario, dei 
pestaggi di manifestanti inermi, della rappresaglia 
nella scuola Diaz, dell’inferno nella caserma di 
Bolzaneto ad opera dei Gom, i corpi speciali della 
polizia penitenziaria, Silvio Berlusconi ha saputo 
soltanto dire: «Sono salito su un treno in corsa e 
ho gestito le scelte fatte dal passato governo». I 
primi cinquanta giorni a palazzo Chigi dell'uomo 
chevolevatrasformarel’ltalia, saranno, soprattut¬ 
to, ricordati per il tenace, costante, rifiuto di qual¬ 
siasi assunzionedi responsabilità. Lui èal potere, 
loro governano, ma la colpa di quello che non va 
è sempre di qualcun altro. Uno stile inaugurato, 
giorni fa, dal ministro deH'Economia, Giulio Tre- 
monti, con la variante dello scaricabarile a futura 
memoria. Ovvero: si inventa un buco colossale 
nei conti pubblici e lo si addossa ai governi del- 
l'Ulivo, per giustificare l'inevitabile accantona¬ 
mento delle fantasiose promesse elettorali, quelle 
del ti po meno tasse per tutti. 

Adesso, il Berlusconi sul treno in corsa chiude un 
cerchio abbastanza indecente. Domenica il pre¬ 
mier, a proposito del sanguinoso blitz genovese 
dichiara che lui non ne sa nulla e di rivolgersi al 
ministro degli Interni, Scajola. Lunedì, costui giu¬ 
ra di non essere stato messo a conoscenza della 
perquisizione notturna e chiama in causa il capo 
della Polizia. Il quale De Gennaro, mercoledì, so- 
stieneche iI ministro era stato informato. Giovedì 
il ministro annuncia che chi ha sbagliato deve 
pagare. A saldare il conto ci pensa, venerdì, il 
presidente del Consiglio che chiama in causa le 
responsabilità del prefetto edel questoredi Geno¬ 
va, edel capo della Polizia. Indicando i banchi del 
centrosinistra, Berlusconi dice: questi li avete no¬ 
minati voi. A stretto giro di posta il ministro 
Gasparri chiedeun immediato «ricambio»ai verti¬ 
ci delle forze dell'ordine. Dunque, il governo se 
ne lava le mani e approfitta della situazione per 
piazzare nei gangli vitali della sicurezza uomini 
poi iti camente pi ù affi dabi I i. La poi i ti ca del lo scari - 
cabarile sembra aver funzionato. M a per quanto 
ancora? 

A vere cultura di governo significa gestire le 
situazioni più difficili usando come bussola 
l'interesse del paese, non il proprio torna¬ 
conto personale o di fazione; vuol dire operare, 
cercando di non creare spaccature tra istituzioni e 
opinione pubblica. La vera cultura di governo 
rende credibili e genera rispetto a livello interna¬ 
zionale. E non ha bisogno di spot. Ai governanti 
del centrosinistra si possono addebitare molte co¬ 
se, ma non ladiserzionedalleproprieresponsabili- 
tà. Pensiamo all’Ingresso nella moneta unica euro¬ 
pea, con i pesanti sacrifici economici chiesti ai 
cittadini e il forte rischio d'impopolarità. Oppure 
allaguerranel Kosovo, una scelta fortemente lace¬ 
rante per la stessa sinistra, gestita d'intesa con 
l'opposizioneecon il massimo di consenso possi¬ 
bile. U n atteggiamento bipartisan che, allora, ave 
va illuso qualcuno sulla cultura di governo del 
Polo. 

SEGUE A PAGINA 26 


L’Europa vuole la verità su Genova 

Passo ufficiale del governo tedesco, 1’Austria chiede spiegazioni a Ruggiero 
Berlusconi nobilmente getta la responsabilità sui funzionari di polizia 

~1 


Marcella Ciarnelli 


ROMA L'Europa non tace, Vuolesaperela veri¬ 
tà sulle drammatiche giornate di Genova: sui 
pestaggi, sugli arresti, sui diritti violati, sui gior¬ 
nalisti maltrattati. Non si accontentadellerassi- 
curazioni, vuole vederci chiaro. Il primo passo 
ufficiale lo fa la Germania. Il ministro degli 
Esteri chiede chiarimenti sulle circostanze del¬ 
l'arresto e le condizioni di detenzione di deci¬ 
ne di manifestanti durante il vertice del G8. 

Congresso 

Nei Ds si cerca 
un accordo 
sui «valori comuni» 
della sinistra 
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Ma non solo. In visita in Austria, il ministro 
degli Esteri italiano Ruggiero ha ricevuto dalla 
sua collega Benita Ferrerò Waldner analoga 
richiesta: dovete chiari re leaggressioni. Su tut¬ 
ti i quotidiani stranieri il caso Genova è sem¬ 
pre in prima linea: duri i giudizi di «Le M on¬ 
de» («Choc per le violenze al G8», dice il tito¬ 
lo), di «Liberation», dell'lndipendent. Nono¬ 
stante questo, il governo tenta di minimizzare: 
durante tutta la giornata ha sfornato messaggi 
elogiativi di Chiracedi Schroeder. 

La destra accusa i I colpo, però. Lo ha di mo- 

Cooperative 

Il governo vuole 
colpire le aziende 
«Un’operazione 
punitiva» 
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strato ieri Silvio Berlusconi durante il dibattito 
al Senato, Contravvenendo all'accordo dei ca¬ 
pigruppo, peraltro richiesto da lui (si parla dei 
risultati del vertice, non delle violenze) il pre¬ 
mier ha iniziato il suo intervento con un comi¬ 
ziaccio: hadi nuovo dato tutte lecolpe ai gover¬ 
ni di sinistra («siamo saliti sul treno in corsa») 
e ha scaricato la responsabilità sui funzionari 
di polizia: sono uomini nominati da voi, ha 
detto all'Ulivo, il capo della polizia, il vice, il 
questoredi Genova. Poi la promessa: comun¬ 
que non nasconderemo la verità. 

Ottimi i deludenti risultati del G8: Berlu¬ 
sconi si è vantato di nuovo di aver fatto incon¬ 
trare ameri cani egiapponesi, russi eamericani, 
tedeschi efrancesi. Duro l'intervento del capo¬ 
gruppo ds Angius: èumilianteche il governo e 
la maggioranza rifiutino una modesta indagi¬ 
ne conoscitiva sul lungo week-end di paura di 
Genova. Violante aggiunge: non daremo tre¬ 
gua al governo finché non sapremo la verità A 
Genova intanto prosegue l'inchiesta: presto sa¬ 
ranno sentiti dirigenti e poliziotti che hanno 
partecipato al blitz nella scuola. 

ALLE PAGINE 2-5 
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E adesso inizia la caccia aU’imniigrato 

Bossi e Fini, ma non i cattolici della destra, vogliono mettere le sbarre alle porte del Paese 


Pallanuoto, azzurre d’oro 
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ROMA È giàcominciatalacacciaall'immigrato. Il gover¬ 
no infatti si appresta a presentare un disegno di legge 
che introduce il reato di immigrazioneclandestina, ren- 
dequasi impossibili i ricongiungimenti familiari ecam- 
bia completamente i criteri per ottenere il permesso di 
soggiorno. 

Ce n'è abbastanza per far sollevare molte proteste 
contro un provvedimento a cui tengono molto Allean¬ 
za nazionale e la Lega (Fini ha parlato di «ipotesi di 
lavoro» ma è un’ipotesi che lui considera una tesi). Un 
progetto chefa tornare indietro l’Italia echesicuramen- 
te renderà più difficile la gestione dell'immigrazione. 

C’è però anche una voce discordante all’interno 
del la maggioranza, che potrebbe apri re gravi fratture ed 
è quella dei Ccd, da sempre contrari all’introduzione 
del reato di clandestinità: per loro quel progetto non va 
bene per niente. 

Nettamente contrario l’Ulivo. L’ex ministro Livia 
Turco condanna duramente il progetto del governo: 
«Siamo alla tesi dell'immigrato usa e getta, vedrete che 
se passa questa legge non ci sarà più nemmeno 
un’espulsione». Anche Francesco Rutelli parla «di atti 
inquietanti da parte del governo» mentre per i Verdi si 
tratta di «una pessima basedi discussione. 
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fronte del video Maria Novella 

I metodi 


Oppo 


Vieques, l’Isola che non Voleva le Bombe 


.A o Stato che cos'è? È il carabiniere». A porsi la domanda e a 
>>l_ darsi la risposta fu Benito M ussolini, in un discorso tenuto 
alla Camera dei deputati il 15 luglio del 1923. Giusto un'ottantina 
d'anni fa, ma il tempo non passa mai per il peggio. E infatti ancora 
oggi abbiamo sentito esporre alle Camere, con minore efficacia 
retorica, un'idea dello Stato quasi del tutto identica a quella di 
Mussolini. D'Alema ha parlato di metodi cileni e il regista Bernar¬ 
do Bertolucci ha detto che a Genova ha riconosciuto lo «stile» 
fascista. Ora la destra, che sempre si preoccupa di insegnare alla 
sinistra come deve fare il suo mestiere, strilla cheall'opposizioneci 
sono di nuovo i comunisti. Niente di strano, visto chefino a ieri 
c'erano i comunisti al governo. Lo strano è che a sostenere oggi la 
necessità del manganello di Stato sono proprio gli antistatalisti di 
sempre, affaristi e leghisti che minacciavano assalti alle prefetture 
per non pagare le tasse. Ora, per la verità, vogliono sempre evitarsi 
il disturbo di pagare le tasse, ma non disdegnano di usare la 
repressione di Stato per spezzare le reni ai greci di sinistra e 
soprattutto alla sinistra interna. I metodi non contano. Il sangue si 
lava. Le leggi si cambiano. I soldi girano. «La libertà non è mai 
esistita». (Benito M ussolini, Camera dei deputati, 15 luglio 1923). 


I marines avevano conquistato 
isola dopo isola ai giapponesi 
durante la Seconda guerra mondia¬ 
le. Erano sbarcati in Corea ein Viet¬ 
nam. E poi, sia pure sotto gli spari 
dei flash e delle telecamere, anziché 
del fuoco nemico, a Grenada e in 
Somalia. Sono stati ora respinti, 
con perdite, a casa loro, sulla spiag¬ 
gia di Vieques, un’isoletta al largo 
del territorio Usa di Puerto Rico. 
Dacinquant'anni laUsNavy la usa 
per esercitazioni a fuoco. Da cin¬ 
quantanni i portoricani si ribellano 
contro la pesante servitù militare. Il 
conflitto aveva attizzato un movi¬ 
mento indipendentista. 

C'erano stati arresti di militanti, pe 
santi condanne qualche anno fa 
persino un morto, nello scoppio di 
un proiettile vagante Maènelleul- 
time settimane che la "liberazione" 


Siegmund Ginzberg 


di Vieques era diventata un caso 
nazionale nazionale ed addirittura 
internazionale, con manifestazioni 
quasi quotidiane a Puerto Rico, a 
New York, a Washington e a Città 
del M essi co. La causa aveva mobili- 

Venezia 

Alla Mostra 
140 film, 
presiede 
Nanni Moretti 

ALLE PAGINE 16 e 17 


tato la crema del mondo politico e 
persino Hollywood. Erano scese in 
campo celebrità, da Ricky Martin, 
quello de «La vida loca», al pugile 
Felix Trinidad, dall'attore Benicio 
del Toro alla nuova M iss U niverso, 



DeniseQuinones. Si erano fatti arre 
stare, per aver valicato i confini di 
Camp Garda, la basedovesi svolgo¬ 
no i bombardamenti, alla testa dei 
dimostranti, grandi nomi comeRo- 
bert F. KennèdyJr. F figlio di Bobeil 
rampollo politicamente più promet¬ 
tente della Famiglia, il più impor- 
tantesindacalistadi New York, Den- 
nis Rivera, presidente della federe 
zionedegli ospedalieri, il reverendo 
Al Sharpton, candidato a sindaco e 
portavocedella N ew York nera «ar¬ 
rabbiata». 

Il giovane Kennedy aveva rifiutato 
di versare la cauzione, insiste per 
farsi tutti e 30 i giorni di galera a cui 
èstato condannato. Leagenzie han¬ 
no riferito che mentre languiva in 
prigionegli ènato il sesto figlio. 
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Fazio, 
l’Arbitro 
che Gioca 


Paolo Leon 

S tupore e costernazione han¬ 
no accolto le parole del Go¬ 
vernatore della Banca d'Ita¬ 
lia, che ha criticato il centrosini¬ 
stra e lodato la destra. M olti han¬ 
no osservato che, prendendo parti¬ 
to, Fazio ha inferto un colpo duris¬ 
simo all'indipendenza della nostra 
banca centrale. Per capire di cosa 
si tratti, bisogna ricordare che la 
Banca d’Italia non ha più i compiti 
di un istituto di emissione, néquel- 
lo di prestatore di ultima istanza, 
néquello di finanziatore del deficit 
pubblico. Tuttequestefunzioni so¬ 
no passate al la Banca Centrale Eu¬ 
ropea e il divorzio Tesoro-Banca 
d'Italia non ha più senso. Non è 
questa indipendenza, dunque, che 
Fazio ha messo a rischio. 
Laprincipalefunzioneche resta al¬ 
la nostra Banca Centrale è quella 
della vigilanza sul sistema bancario 
e finanziario. Si tratta di una fun¬ 
zione assolutamente centrale per 
lo sviluppo economico, per la rego¬ 
larità e stabilità dei mercati, per la 
trasparenza e la chiarezza dei rap¬ 
porti proprietari. Sono pochi gli 
economisti che ritengono che la 
banca sia un'impresa come un'al¬ 
tra: a differenza delle imprese che 
producono merci, le banche produ¬ 
cono credito che serve a produrre 
m erci, e I a I oro è u na ti pi ca f u nzi o- 
neeconomica collettiva. 

È vero che da oltre un decennio, 
nei diversi paesi industriali nel¬ 
l'Unione Europea, si cerca invece 
di ricondurre il sistema bancario 
alleregoledi un qualsiasi mercato. 
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- Le Figaro: «Bilancio 
“poliziesco” del summit. Un 
morto, più di cento persone 
ferite. La battaglia di Genova 
non è stata una questione in¬ 
terna dell'Italia. Dei 500 arre¬ 
stati stranieri, 46 tedeschi, 18 
spagnoli, 7 svizzeri, 6 inglesi, 
6 francesi, 5 svedesi». 

- The Times: «Il ministro degli 
Esteri inglese Jack Straw vuo¬ 
le chiarezza sulle accuse di 
brutalità alla polizia per il sum¬ 
mit. L’impressione è che la po¬ 
lizia abbia avuto dai superiori 
l'autorizzazione ad attaccare i 
manifestanti e a infierire sugli 
arrestati in piena impunità». 

- Liberation: «Quella delle for¬ 
ze dell'ordine al G8 è stata 
un’esibizione di muscoli. Sem¬ 
brava l'Italia fascista o il Cile 
di Pinochet. La contrapposi¬ 
zione politica in Italia si sta 
facendo sempre più dura». 

- The Guardian: «Tornati da Ge¬ 
nova, vivi grazie a Dio» è il 
titolo dell’articolo che racco¬ 
glie i racconti di testimoni in¬ 
glesi. Alcuni agenti «cantava¬ 
no inni fascisti e hanno minac¬ 
ciato di stuprare le donne». 
Impressionante la storia di 
Mark Cowell, giornalista, pic¬ 
chiato come «un pallone da 
calcio... vivo grazie a Dio» e 
ai medici del San Martino, che 
si sono opposti alla polizia nel¬ 
l’ospedale. 

- Le Monde: «Berlusconi ha 
sposato la “linea” di Gianfran¬ 
co Fini. Ora dovrà far dimenti¬ 
care il ruolo di “super-mag¬ 
giordomo” inconsapevole che 
ha svolto al vertice». 

- The Economist: «L'Italia è a 
pezzi dopo le violenze di Geno¬ 
va e questo periodo ricorda 
quello degli anni 70 che prece¬ 
dette il terrorismo». L'Italia, 
dopo una settimana, è ancora 
intrappolata nel dibattito cro¬ 
matico» tra tute bianche e tu¬ 
te nere. Ma gli incidenti di Ge¬ 
nova «potrebbero avere pro¬ 
fonde conseguenze sul Pae¬ 
se». 

- The Independent: «Il gover¬ 
no italiano è sotto pressione 
internazionale per il comporta¬ 
mento “fascista” delle forze 
dell'ordine. Resiste come può 
il governo di centrodestra di 
Berlusconi. Non vuole la com¬ 
missione di inchiesta, ma le 
cose si complicano. Ultima 
novità è la possibile infiltrazio¬ 
ne tra i manifestanti di estre¬ 
misti di destra controllati dal¬ 
la polizia. 

- El Pais: Un articolo riporta le 
testimonianze dei «reduci» di 
Genova. «I poliziotti mi hanno 
intimato di gridare “Viva il Du¬ 
ce” e mi chiamavano bastar¬ 
da», racconta una ragazza ap¬ 
pena rientrata, «intanto mi pe¬ 
stavano». 


Primo rapporto della polizia, nuove testimonianze sui pestaggi 


G8, Berlusconi: «Non nasconde¬ 
remo la verità. Il premier: «Il G8 
è stato un successo». L’opposi¬ 
zione insorge. 

Genova. Primo rapporto della 
polizia sugli incidenti. Il capo 
degli agenti penitenziari: «non 
abbimo picchiato noi i fermati». 

Etna, gli argini resistono ma la 
lava non si ferma. A ricshio gli 
impianti turistici di Nicolosi. 


«Nulla sarà coperto». Berlusconi 
al Senato definisce il G8 «un suc¬ 
cesso diplomatico» e assicura che 
«il governo cerca la verità su even¬ 
tuali abusi». 

«Carlo ha sbagliato». Nuova toc¬ 
cante testimonianza del padre del 
ragazzo ucciso. 

Esodo, prima ondata. Comincia il 
viaggio verso le vacanze d’agosto. 
In movimento 17 milioni di italiani. 


Non copriremo nessuno. Berlusco¬ 
ni sul G8: «ma i capi della polizia li 
nominò l’Ullivo». L’opposizione: 
«Commissione d’inchiesta». 

«Come un pallone umano». Altre 
drammatiche testimonianze sui pe¬ 
staggi di Genova. Primo rapporto 
della polizia. 

L’Etna non dà tregua. Distrutto dal¬ 
la lava il deposito degli spazzaneve. 
Minacciati rifugio e funivia. 


Parleremo del vulcano dell’Etna. Fu¬ 
ga dal fiume di fuoco che ha già 
raggiunto i centri abitati, le nostre 
immagini. 

Dibattito al Senato sul G8. Ampia 
e dettagliata, applaudita, la relazio¬ 
ne del Presidente del Consiglio. 

Migliaia di persone hanno detto 
addio al giovane tabaccaio ucci¬ 
so a colpi di pistola durante una 
rapina nel napoletano. 


Berlusconi: «Su Genova non copri¬ 
remo nessuna verità». Sei le inchie¬ 
ste delle magistrature sulle presunte 
violenze delle forze dell’ordine a Ge¬ 
nova. 

Il padre di Giuliani: «non condivido 
il gesto di mio figlio». Parla il padre 
del ragazzo ucciso negli scontri di 
Genova. 

Etna, la lava assedia II rifugio Sa¬ 
pienza. Ruspe al lavoro per fermarla. 


Inarrestabile Etna. La lava travol¬ 
ge tutto e minaccia le case. 

Berlusconi all’Ulivo: «Gli uomini 
di Genova li avevate scelti voi». 

G8, dibattito al Senato. Berlusconi 
attacca, ma l’opposizione insiste: 
«ci vuole una Commissione di in¬ 
chiesta». 

Prime code e incidenti. Quindici 
milioni in viaggio per il grande eso¬ 
do. 


«Ecco come ci hanno massa¬ 
crato». «Ci pestavano gridando 
viva Pinochet». In esclusiva la 
testimonianza dei 5 ragazzi spa¬ 
gnoli. 

G8, Berlusconi riferisce al se¬ 
nato. Scambi di accuse tra mag¬ 
gioranza e opposizione. 

Ruspe e preghiere per fermare 
l’eruzione. Etna inesorabile, il 
magma avanza. 
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IL CASO GENOVA I 


Ancora in carcere 49 cittadini stranieri: le violenze a Genova un caso intemazionale 


La Germania chiede un’inchiesta 

Anche l Austria vuole la verità. Interrogazioni al Parlamento europeo 


Mariagrazia Gerina 



La battaglia di Genova non è solo 
un questione interna all'Italia. Lo 
scrive ieri Le Figaro. Lo dicono le 
cifredegli stranieri arrestati a Geno- 
vadurantelemanifestazioni, 79 so¬ 
lo nella notte del blitz. I più nume 
rosi sono tedeschi, 46 in tutto. 49 i 
cittadini stranieri ancora in carce 
re. Cifre che corrispondono a rac¬ 
conti, a denuncedi violenzeeviola- 
zioni dei diritti. 

Un'ondata di racconti si è river¬ 
sata sull'Europa, all’indomani della 
battaglia di Genova. E ora chiedo¬ 
no una risposta. Testimonianzesul- 
le violenze subite dal le forze del l’or¬ 
dine italiane pronunciate e scritte 
in tutte le lingue europee. Non solo 
racconti. È l’«onda dello shock» - 
titola ieri Le M onde - che sta scri¬ 
vendo una pagina di storia euro¬ 
pea. 

Racconti. Giornali. Dossier. 
Non è solo la rabbia a parlare. La 
voce che sta crescendo èanchequel- 
ladelleistituzioni, delle diplomazie 
internazionali. 

Ieri l’ambasciatore tedesco ha 
ufficialmente chiesto al governo ita¬ 
liano di indagare sulla vicenda dei 
cittadini tedeschi arrestati a Geno¬ 
va. Ad accenderei riflettori e le pro¬ 
teste su di loro, dopo aver ascoltato 
i racconti, era stato il ministro degli 
Esteri, Joshka Fischer. T utt'oggi, se¬ 
condo il suo portavoce, ventuno 
manifestanti tedeschi si trovano an¬ 
cora nelle carceri italiane. 

«Ritengo che a Genova siano 
stati calpestati intenzionalmente i 
diritti umani fondamentali», ha det¬ 
to il deputato verde HansChristian 
Stroebel, di ritorno dalla visita in 
Italia, dove ha incontrato nei giorni 
scorsi i suoi connazionali detenuti 
o in ospedale. Il deputato tedesco 
oraproponeunacommissioned'in- 
chiesta internazionale per vagliare 
le accuse di brutalità e violazioni 
dei diritti umani da partedellapoli¬ 
zia italiana durante il G8 di Geno¬ 
va. 

L’Italia, dopo la repressione vio¬ 
lenta e la difesa delleforze dell'ordi¬ 
ne da parte del governo italiano, è 
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diventata un caso europeo. 

E il dibattito politico si è già 
spostato dal Parlamento italiano a 
quello europeo, dove interrogazio¬ 
ni vengono presentate in questi 
giorni. I verdi arrivano a invocare 
che venga applicato l'articolo 7 del 
Trattato di Nizza. L'Italia come 


l’Austria, dunque, secondo i verdi: 
responsabile di gravi violazioni e 
dunque sotto monitoriaggio e, se 
necessario, sotto sanzioni. 

Sul dopo-Genova sollecita il di¬ 
battito il presidentedel Gruppo dei 
socialisti europei, Enrique Baron, 
che si è rivolto alla «Commissione 


per le libertà e i diritti dei cittadini 
del Parlamento europeo». «C’è una 
vera contraddizione», denuncia Ba¬ 
ron, «tra le recriminazioni espresse 
verso i cittadini chenon si interessa¬ 
no all'Europa e le manganellate e 
l'uso di armi da fuoco contro colo¬ 
ro che vengono ad esprimere le lo¬ 


ro opinioni». I n difesa del diritto di 
manifestazione, i socialisti europei 
chiedono alla Commissione «pro¬ 
posteconcrete», per garantirei ma¬ 
nifestanti e«isolaregli autori di vio¬ 
lenze». I niziative che vengono solle¬ 
citate anche in vista del prossimo 
vertice internazionale, chesi terrà a 
Lachen, a di cembre, e che vedrà ri u- 
niti i capi di Stato e di Governo 
dell'Unione. 

Il dibattito èappenaagli inizi. E 
potrebbe essere messo all'ordine 
del giorno della prossima sessione 
plenaria deH'Europarlamento, pre¬ 
vista per il 5 settembre. M a si saprà 
solo a fine agosto quando i presi¬ 
denti dei gruppi europarlamentari 
torneranno a riunirsi. 

La Commissioneeuropea, inve¬ 
ce, si chiama fuori, per il momen¬ 
to. «Non è competenza dell'esecuti¬ 
vo U e fare commenti sul modo di 
agire delle polizie degli Stati mem¬ 
bri», ha detto il protavoce Gunnar 
Wiegand. 

I ntanto richiestedi fare chiarez¬ 
za arrivano da più parti al governo 
italiano. 

In questi giorni, mentre il qua¬ 
drato del governo attorno alleforze 
dell'ordine comincia a cedere, in 
tutta Europa le voci dei manifestan¬ 
ti e quelle delle istituzioni si stanno 
saldando. E le testimonianze stan¬ 
no diventando atti di accusa. 


Chi sta facendo di tutto per per 
evitare la saldatura è il ministro de 
gli Esteri Ruggiero, che distingue le 
«critichedella stampa», di tutta Eu¬ 
ropa, dalle «richieste dei governi». 
«I governi non hanno affatto criti¬ 
cato l'operato italiano», secondo il 
ministro «si sono limitati a chiede 
re informazioni come è del tutto 
legittimo. La stampa poi è libera di 
scrivere-. 

Ieri era in visita in Austria. A 
ribadire davanti alla stampa che 
l’inchiesta non si può fare. «Ci so¬ 
no lesei indagini aperte dalla magi¬ 
stratura», mentre il ministro degli 
esteri asutriaco, Ferrerò Waldner 
chiede chiarimenti e informazioni 
sui 17 austriaci ancora detenuti. 
«Per loro continueremo a fornire 
informazioni», ha detto Ruggiero. 

Ma le istituzioni europee conti¬ 
nuano a interrogare il governo. An¬ 
che l'Osce ieri ha rivolto critiche e 
domande al ministro degli Esteri 
Ruggiero, denunciando in partico- 
lareleaggressioni ai giornalisti, Fre- 
imutDuve, responsabileOsce(Or- 
ganizzazione per la sicurezza e la 
cooperazione in Europa) per la li¬ 
bertà di stampa ha criticato il com¬ 
portamento della polizia italiana 
nei confronti dei giornalisti e il bli¬ 
tz al centro stampa del Gsf «attacca¬ 
to da coloro che dovrebbero servire 
la legge». 



Raffaella Bolini deH’Arci: molti testimoni ci dicono che la polizia aveva bloccato la zona intorno impedendo la fuga 

«In quella piazza Carlo si sentiva in trappola» 


Adriana Comaschi 


ROMA Gli hanno chiesto cosaèsucces- 
so, comesi è arrivati alla morte di Car¬ 
lo Giuliani, e il Gsf ha risposto. Con 
una premessa: letestimonianze raccol¬ 
te su quanto è accaduto intorno a piaz¬ 
za Alimonda, venerdì a Genova, sono 
ancora anonime, per motivi chelo stes¬ 
so Gsf ha chiarito. M a ci sono, ed ecco¬ 
le. 

Le riporta Raffaella Bolini deil’Ar- 
ci, una delle portavoci del Gsf, ieri da¬ 
vanti ai giornalisti insieme a Vittorio 
Agnoletto, nellasededellastampa este¬ 
ra di Roma. La conclusione è: chi si è 
trovato nel quadrilatero di vie intorno 
al luogo dove poi il ragazzo è stato 
ucciso, èstato «rinchiuso» lì dalleforze 
dell'ordine, senza potersi sottrarre agli 
attacchi. E allora in molti, senza alterna¬ 
tive, hanno reagito. 

La prima cosa da chiarire, è chi 
erano le persone coinvolte. Racconta 
Raffaella Bolini: «Tra letestimonianze 


che stiamo raccogliendo ci sono anche 
quelledi personechenon facevano par¬ 
te del corteo, chenon avevano parteci¬ 
pato agli incontri preparatori, non sa¬ 
pevano dei nostri diversi appuntamen¬ 
ti e che quindi si muovevano da sole. 
M agari venuti lì solo per curiosità, per 
esserci, persone che rimanevano ai lati 
della manifestazione. Quando è partita 
la prima carica, molto violenta, queste 
persone non erano preparate e non sa¬ 
pendo come reagi re non hanno seguito 
le indicazioni del corteo, che invece è 
rimasto compatto comestabilito, ehan- 
no cercato scampo ai lacrimogeni in 
una serie di vie laterali». Si trattava di 
personediverse, «comunquenon classi¬ 
ficabili come Black Bloc né come tute 
bianche, che invece scendevano in cor¬ 
teo dallo stadio Carlini, lo mi trovavo 
in piazza Dante- ha precisato la Bolini 
- ma tutte le testimoniaze concordano 
su questo: c'è stato un enorme proble¬ 
ma per chi scappavadalla prima carica, 
perchéèfinito bloccato nelle strade la¬ 
terali, secondo la logica del le forze del¬ 


l'ordine che non hanno lasciato alcun 
tipo di varco, Così molti si sono ritrova¬ 
ti senza punti di riferimento, soli in 
balia di cariche e lacrimogeni, mentre 
avrebbero voluto allontanarsi e non 
partecipare ad alcuno scontro. Ci han¬ 
no detto di essere rimasti inquestecon- 
dizioni per un'ora, ancheun'ora e mez¬ 
za, ad alcuni è sembrato sia passato 
anche più tempo, immagino sia dovu¬ 
to alla concitazione di quei momenti» 
A questo punto si pensa che lefor- 
ze dell’ordine schierate abbiano alme 
no cercato di valutare la pericolosità di 
chi si trovavano di fronte, che abbiano 
almeno offerto la possibilitàdi una «re 
sa incondizionata». Non è stato cosi. 
«Per per chi andava a mani alzate verso 
i poliziotti che sbarravano levied’usci- 
ta c'erano solo botte, tanto che presto 
ci hanno rinunciato, nessuno si azzar¬ 
dava più a tentare di passare attraverso 
i cordoni. M i hanno raccontato di una 
ragazza che vicino a un albero piange 
va disperatamente perché non riusciva 
a uscire da quella situazione, e di un 


poliziotto che l'ha rivoltata contro l'al¬ 
bero e le ha dato una manganellata sul¬ 
lo zigomo destro e una sullo zigomo 
sinistro, per poi lasciarla lì sanguinan¬ 
te». 

Queste sarebbero le premesse alla 
morte di Carlo Giuliani: «È evidente 
che molti si sono trovati bersaglio della 
cariche senza poter fuggire. Non cono¬ 
scevo Carlo, né i suoi amici, e non so 
come avrebbero reagito in unasituazio- 
ne normale. So che quella non era una 
situazione normale. U no scenario pos¬ 
sibile, insomma, ècheleforzedeH'ordi- 
ne abbiano deciso di chiiudere delle 
persone - che erano osservatori o co¬ 
munque "cani sciolti" rispetto alle tut¬ 
te bianche - nel quadrilatero intorno 
alla piazza. Credo allora checi si debba 
interrogare, sul perché si è deciso di far 
crescere la tensione in questo modo, 
invece di puntare a fare scemare gli 
scontri, comeawienedi solito. Se aves¬ 
sero trovato uno spiraglio, moltissimi 
se ne sarebbero andati. Fa riflettere, in¬ 
somma, che alcuni siano stati costretti 


a vivere dinamiche di scontri». Come 
dire: in piazza Alimonda non sarebbe¬ 
ro finite tuttequellepersone, spaventa- 
teed esasperate, che poi si sono scaglia- 
tecontro leforzedeH'ordine, camionet¬ 
ta dei carabi nei eri compresa. Sarebbe 
bastato lasciare una via di fuga. 

Non c'è polemica dal Gsf, «questo 
non vuole essere un atto d’accusa a 
nessuno, è semplicemente un dato di 
fatto che mettiamo sul tavolo, ognuno 
aggiunga i suoi elementi». Anche per 
questo il Gsf lavora alla stesura di un 
Libro Bianco che, precisa la Bolini, 
«non vogliamo usare strumentalmen¬ 
te, non lo stiamo facendo per suffraga¬ 
re nostre opinioni, raccoglieremo tut¬ 
to». L'invito è rivolto a tutti, perché 
contribuiscano con la loro diretta espe¬ 
rienza dei fatti di Genova. Con un timo¬ 
re: «molte denuce sono ancora anoni¬ 
me, perché c'è chi ha paura, soprattut¬ 
to se a Genova era venuto da solo, sen¬ 
za un’organizzazione allespalle. Del re¬ 
sto il clima che si respira non è dei 
migliori». 


La 

manifestazione 
parigina per 
ricordare il 
giovane Carlo 
Giuliani morto 
a Genova 
durante lo 
svolgimento 
del G8 


Giuliani: non condivido 
il gesto di mio figlio 

U 


na settimana dopo 
a Genova, stessa 
piazza, stessa ora. Il 
padre di Carlo Giuliani ha 
voluto essere lì, dove è ca¬ 
duto suo figlio, a 23 anni, 
ucciso da un carabinere di 
poco più giovane, Nel pun¬ 
to dove è rimasto a terra 
Carlo, ci sono ancora fiori, 
messaggi, foto, lasciati per 
rendere indelebile il ricor¬ 
do di una tragedia. Giulia¬ 
no Giuliani si èfermatoin 
mezzo a tanti altri, ragazzi 
soprattutto, arrivati per 
unasortadi prima comme¬ 
morazione della morte di 
un ragazzo. È rimasto in 
silenzio qualche minuto, 
gli occhi bassi: «È un dolo¬ 
re travolgente essere qui, 
ma bisogna sforzarsi di 
mantenere la lucidità». FI a 
voluto esserci, anche per 
parlare Giuliani aveva chie¬ 
sto da subito di non ali¬ 
mentare un clima di odio 
nei confronti delle forze 
dell'ordine. Neanche verso 
il ragazzo che gli ha porta¬ 
to via Carlo, Lo ha ripetuto 
anche ieri, ai poliziotti, ai 
carabinieri contesta soltan¬ 
to il fatto che non tutti 
mantengano la dovuta pro¬ 
fessionalità. Suo figlio, con¬ 
tro una camionetta dei ca¬ 
rabinieri era arrivato a lan¬ 
ciare un estintore, in quel 
momento li vedeva come 
dei nemici. Mentre lui, il 
padre, ricorda: «Non ho 
mai avuto un atteggiamen¬ 
to ostile, un pregiudizio 
verso la polizia. Quando 


negli anni '60 i giovani in 
piazza urlavano "PS SS", io 
ero tra quelli cheinvece gri¬ 
davano "poliziotto sfrutta¬ 
to chiedi il sindacato"». U n 
attegiamento diverso da 
quello del figlio, e Giuliani 
non lo nasconde. Trova la 
forzadi dire: «non condivi¬ 
do il gesto di mio figlio con¬ 
tro quel carabiniere. E non 
so cosa lo abbia spinto a 
comportarsi così. Posso so¬ 
lo dire cheCarlo aveva sete 
di giustizia, che odiava tut¬ 
to quanto potesse mettere 
in discussione questo suo 
sentimento. L'unico modo 
con cui lo posso spiegare, è 
che in quel momento mio 
figlio ha visto, ha vissuto 
un'ingiustizia, verso cui 
era totalmente insofferen¬ 
te, e ha reagito così». 

Frasi che hanno spinto 
il presidente della Camera, 
Pier Ferdinando Csini, a 
esprimere la sua ammira¬ 
zione, «come padre», per 
Giuliani, che è riuscito a 
prendereledistanzedal ge¬ 
sto di Carlo: «è con questo 
coraggio morale che si raf¬ 
forzano le istituzioni, e si 
favorisce il dialogo tra idee 
e generazioni anche molto 
lontani». Ma ieri, in piazza, 
Giuliani è venuto anche 
per spiegare cosa significa, 
per lui, giustizia: «significa 
accertamento della verità, 
solo questo rivendico. La 
magistratura e leforzedeU 1 
ordine stanno indagando, 
lo aspetto». 

a.com. 
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Berlusconi attacca e si contraddice 

«Degli sconti non si parla» ma poi sbotta: tutta colpa di quei funzionari scelti dalla smista 


IL CASO GENOVA 


Il premier si presenta al Senato per parlare del «suo» G8. Angius: così l’Italia rischia l’isolamento 


Quattro 
espressioni 
di Berlusconi 
durante 
il suo 
intervento 
al Senato 
In basso 
con 
il suo vice 
Fini 


Marcella Ciantelli 


ROM A «N on ci sarà copertura per chi 
ha violato la legge». Silvio Berlusconi 
ha appena cominciato il suo discorso 
al Senato di bilancio su quello che sul 
piano politico e diplomatico è stato il 
G8 di Genova e, lui per primo, non 
può fare a meno di parlare dei gravi 
incidenti che hanno insanguinato la 
città. Contravvenendo, proprio lui 
per primo, all'esortazione venuta in 
apertura di seduta dal presidente Pe¬ 
ra che si era detto «moralmente cer¬ 
to» che l'impegno delle forze politi- 
chea prodursi soltanto in un confron¬ 
to politico sarebbe stato «rispettato». 

Il bavaglio sui fatti di Genova 
non riguarda il premier che attacca e 
si contraddice. Al suo fianco il vice¬ 
premier Fini e il ministro La Loggia. 
Ha avuto il buon gusto di non farsi 
accompagnare dal titolare dell'Inter¬ 
no e questo il capogruppo dei Ds, 
Gavino Angius, lo farà notare. Parla 
degli incidenti in piazza, il premier, 
ed è costretto a prendere atto che in- 
chiestesono in corso da partedi magi- 
stratura eViminaleecheci sarà qual¬ 
cuno che dovrà renderne conto an¬ 
che se «non si può confondere chi ha 
aggredito con chi si è difeso». Sostie- 
nedi aversolo potuto attuare il piano 
di difesa studiato dal governo di cen¬ 
trosinistra per poi rivendicare «106 
interventi» decisi da lui nei suoi 
«quattro sopralluoghi» in una Geno¬ 
va «che si presentava come se fosse 
situata a un parallelo duemila chilo¬ 
metri più in basso, in una inaccetabi- 
le situazione di degrado per cui 
avremmo fatto una pessima figura 
con il mondo». Interventi che non 
hanno riguardato solo «tovaglie e fio¬ 
riere» ma anche decisioni sostanziali. 
A cominciare dalla blindatura della 
"zona rossa" per evitare ai Grandi 
spiacevoli visioni (ma ci ha pensato 
la tv) e l'eliminazione nei fatti della 
"zona gialla" e, quindi, di ogni filtro. 
Insiste Silvio Berlusconi sulle respon¬ 
sabilità del centrosinistra. «Non ab¬ 
biamo cambiato un solo funzionario 
di Polizia, il capo della Polizia, il vice 
capo della Polizia, il questore di Ge¬ 
nova, il capo dei Servizi sono coloro 
che voi avete ritenuto degni di fidu¬ 
cia e che voi avete messo a ricoprire 
quelle responsabilità. L’uomo «salito 
su un treno in corsa» ributta in cam¬ 
po avversario lecontestazioni chean- 
che ieri sono partite dai banchi del¬ 
l'opposizione, dove i senatori di Ri¬ 
fondazione portavano al braccio la 
fascia nera del lutto. Ironizza il pre¬ 
mier, forte della sua maggioranza: 
«Credevamo che cinque anni di go¬ 
verno avessero modificato l’atteggia¬ 
mento di chi, appunto in cinqueanni 
di governo, ha avuto un ruolo istitu¬ 
zionale. Noi abbiamo ricevuto e ri¬ 
spettato il vostro lavoro. Alla sinistra 
non conviene tornare su certi argo- 
mentL.Ma non voglio essere qui a 
dividere responsabilità, ragioni etor- 
ti». 

E così si affretta a tornare nel 
campo a lui caro per sbandierare una 
lettera di complimenti avuta da 
Jaques Chirac. Riferisce che entro 
l'anno avrà un incontro con Tony 
Blair, ritorna sul suo feeling con Bu¬ 
sh per poi rivendicare, con pervica¬ 
cia, i risultati eccezionali dal suo pun¬ 
to di vista politico per un summit che 


purtroppo è destinato a passare alla 
storia solo per le violenze di piazza. 
Invece, per il premier, «il vertice di 
Genova è stato un successo per il no¬ 
stro paese, sul piano politico e su 
quello diplomatico» aggiungendo 
che«i G8 devono continuare, magari 
ridimensionati, cambiando il modo 
in cui si tengono. Ma è importante 
per la si cu rezza e per la pace nel mon¬ 
do chei rappresentanti di questi Pae¬ 
si possano continuare ad incontrar¬ 
si». Ripetendo che giapponesi e ame¬ 
ricani si sono guardati negli occhi, 


Vincenzo Vasile 


ROM A U n po’ fa lo Statista, e si vanta: 
«Il G8 di Genova è stato un successo 
per il nostro paese». Successo. Un po' 
fa il Gran Ciambellano, esi scusa con 
«le delegazioni estere perché l'emer¬ 
genza delle manifestazioni ha scombi¬ 
nato le previsioni dell'ospitalità». 
Ospitalità. Poi vestei panni dell'urba¬ 
nista spianatore di carrugi. Rivendica 
di essere stato «ben quattro volte a 
Genova» nei preparativi, per «imparti¬ 
re centosei indicazioni di interventi», 
tra cui quello di «abbattere edifici», 
risanando (come il prefetto Haus- 
smann a Parigi, che creò i grandi 
«boulevard» per impedire barricate) 
una città che appariva, prima della 
sua venuta, «su un parallelo duemila 
chilometri più a sud». Centosei edifici 
da abbattere. 

Chi èil Berlusconi che ieri s'èpre- 
sentato alla Camera per riferire sul 
G8? U no Statista? U n Supermaggior- 
domo? Un Urbanista mancato? Sce¬ 
gliendo fior da fiore, un paio di lapsus 
freudiani ci hanno illuminato, intan¬ 
to, forse su una segreta aspirazione, 
quando ha chiamato i capi di governo 
degli Otto, compreso se stesso, le «ot¬ 
to teste coronate». O ppure su carenti 
studi liceali, quando è tornato a spac¬ 
ciare la favola secondo cui prima di 
questo G8 «da sessanta anni Giappo¬ 
nesi e Americani non si guardavano 
negli occhi». 

Ma soprattutto il Berlusconi di 
ieri èquello di sempre: il Comunicato- 
re sfacciato che come in un'intervi- 
sta-monologo con Emilio Fede con¬ 
clude che «la cosa più positiva è l'at¬ 
mosfera nella qualesi èsvolto il verti- 
cedi Genova». Atmosfera di tensione, 
devastazione esangue, cheil dibattito 
di ieri al Senato ha potuto solo di 
sguincio evocare, perché dedicato - 
per accordo unanime- alla vaiutazio- 
nedei risultati del vertice, intendendo 
per tali solo i dossier e documenti 
elaborati nel lungo week end di pau¬ 
ra. 

La seduta al Senato di ieri aveva, 
dunque, un ordinedel giorno blinda¬ 
to quasi quanto la famosa «zona ros¬ 
sa» genovese. L'ha violato per la verità 
in apertura proprio lo stesso premier. 
Checon la sua relazione ha scorrazza¬ 
to come una «tuta bianca» di là da 


così francesi etedeschi per non parla¬ 
re della Russia. Questi leader, dopo 
duegiorni di lavoro comune, potran¬ 
no più facilmente alzare il telefono 
per parlarsi. La favola si è conclusa 
con un messaggio di speranza: «La 
gente del mondo, soprattutto i giova¬ 
ni -ha detto Berlusconi- potranno 
guardare ad un futuro migliore». 

Standing ovation dal centrode¬ 
stra. Dissenso dall'opposizione. Me¬ 
no rumorosa di quella dell'altro gior¬ 
no alla Camera che aveva spinto Sil¬ 
vio Berlusconi a chiedere al presiden- 


quella linea di confine. Per tornare a 
ribattere su quello che gli appare un 
argomento difensivo efficace: ribalta¬ 
re sul precedente governo ogni accu¬ 
sa. Insomma, il centrodestra è «salito 
su un treno in corsa», il nuovo gover¬ 
no ha eseguito il vostro G8, Berlusco- 
ni-Casalini ha rinfacciato al centrosi¬ 
nistra. Senza curarsi della patentecon- 
traddizione con l'autoincensamento 
precedente: volete decidervi? Il G8 è 
andato bene, o è andato male? 

Tutti i meriti a questo governo, 
tutti i disastri sulle spalle di coloro 
chec'erano prima, comein una infini¬ 
ta campagna elettorale, è la risposta. 


te del Senato di garantirgli che si sa¬ 
rebbe parlato solo di politica interna¬ 
zionale. Lui per primo non l'ha fatto. 
Ed era inevitabile che gli scontri di 
Genova tornassero negli interventi di 
quanti hanno preso la parola per il 
dibattito che si è concluso anche con 
il voto di un ordine del giorno del 
centrosinistra che non approvava le 
comunicazioni del presidente del 
Consiglio e nel quale si evidenziava 
«il grande divario tra gli impegni as¬ 
sunti dal governo di fronte al Parla¬ 
mento e i deludenti risultati del verti- 


Nessuna autocritica. In extremis una 
sola correzione. Berlusconi prima che 
la seduta terminasse ieri pomeriggio 
s'è premurato di inviare al capogrup¬ 
po di Forza Italia, Schifani,- iscritto 
per ultimo a parlare - alcuni biglietti¬ 
ni, per fargli aggiungereun altro con¬ 
cetto di taglio agitatorio, e altrettanto 
contraddittorio. Se «vi sono stateom- 
bre»- ha sostenuto Berlusconi, con la 
vocedi Schifani - la colpa èdeH'oppo- 
sizione che «ha portato per la prima 
volta nella storia duecentomila mani¬ 
festanti in quella città». 

Ma come? Duecentomila in piaz¬ 
za «portati» dalla stessa sinistra che 


cedi Genova». Scontata l'approvazio- 
nedi quello del centrodestra d'appog¬ 
gio all'operato del premier che, però, 
in serata ha convocato a Palazzo Gra¬ 
zioli il ministro dell’Interno eil segre 
tario generale della Farnesina, Um¬ 
berto Vattani. 

Ritorna l'ipotesi di una commis¬ 
sione parlamentare d'inchiesta. La 
propone il capogruppo della Marghe 
rita, Willer Bordon. Per lui «è l'unico 
modo per far piena luce sui fatti». 
Insiste il capogruppo dei Ds, Gavino 
Angius: «È umiliante-dice cheil go- 


viene dipinta con le ossa rotte e in 
stato confusionale? 

Chi è, insomma, il vero Berlusco¬ 
ni, e perché le spara così grosse? Il 
governante che si vanta di saper met¬ 
tere attorno allo stesso tavolo i Gran¬ 
di per veder di spedirequalchesolda- 
rello ai poveri cristi? 0 l’agitatore che 
intende i rapporti con Parlamento e 
paese come il prolungamento della 
campagna elettorale con altri mezzi? 
La discussione di ieri al Senato offre 
due risposte. Una l'ha suggerita Wil- 
ler Bordon, in chiave psicologi caeirri- 
dente. L'«insostenibileleggerezza» del¬ 
le parole del premier nasconderebbe, 


verno e la maggioranza rifiutino una 
modesta indagineconoscitivo sul lun¬ 
go week end di paura di Genova e 
sull'azione a volte brutale di alcuni 
reparti di polizia mentre la Germania 
dà mandato alla sua ambasciata di 
compiere un'inchiesta per le violenze 
subite dai cittadini tedeschi in qua 
giorni. Dal G8 l'Italia ne esce con de 
dassamento evidente di immagine e 
di credibilità internazionale. È stato 
un sostanziale fallimento» dal quale 
esceun messaggio inquietante. Il rap¬ 
porto preferenziale stretto ed esibito 


secondo l'esponente della Margheri¬ 
ta,una sorta di rimozionedd disastro¬ 
so fallimento del G8. L'«atmosferase¬ 
rena» di cui Berlusconi s'è vantato sa- 
rebbeun sogno surrealecheesisteso¬ 
lo nella sua fantasia. E così il premier 
non riescea rassegnarsi al brutto risve¬ 
glio sia in termini di ordine pubblico 
al di là della zona rossa, sia in termini 
di risultati dentro la cittadella blinda¬ 
ta. Gli psichiatri insegnano chequan- 
do i sogni si confondono con la realtà 
siamo messi male, specieseil sognato¬ 
re impenitente è l'inquilino di Palaz¬ 
zo Chigi. 

Un'altra analisi, altrettanto in¬ 
quietante, è venuta dal capogruppo 
ds, Gavino Angius. Il ricorso ad argo¬ 
menti puramente propagandistici vor¬ 
rebbe celare, comedietro un polvero¬ 
ne, un cambiamento strategico di fon¬ 
do negli indirizzi di politica estera, 
come dimostrato dalla dichiarazione 
congiuntadi Italia estati Uniti afavo- 
redello scudo spaziale. Una virata che 
rischia di isolare l'Italia in Europa. E 
cheèawenuta proprio nei giorni suc¬ 
cessi al G8. 

Scaricando sullasinistra lerespon- 
sabilità del fallimento e persi no quelle 
degli scontri di Genova, il premier si 
proporrebbe, dunque, di coprireque- 
sto «strappo» dei propositi bipartisan 
enunciati sulla politica estera, attraver¬ 
so una ripresa di contatto con il ven- 
tremeno «moderato»del suo elettora¬ 
to. E, tanto per cambiare, gli esperti 
dell'ambiente fanno risalire tutto al 
solito sondaggio. Che a quanto pare 
mostra un'impennata della curva dei 
consensi per Berlusconi e per il suo 
governo ad ogni vetrina spaccata, ad 
ogni applauso per le nostre gloriose 
forze dell'ordine che hanno fatto il 
loro dovere. 

Standing ovation, dunque, anzi¬ 
ché civili confronti parlamentari. E 
pazienza se l’opposizione aveva chie¬ 
sto una relazionesui risultati del verti- 
cedi Genova, enon alcune battute da 
caffè condite con un comizio. Finora, 
alla prima prova parlamentare, chia¬ 
mato a riferiresullatragediadi Geno¬ 
va, il governo s'è presentato con l'ari¬ 
do mattinalecheil ministro dell'Inter¬ 
no ha presentato l'altro giorno alla 
Cameraecon loscaricabarilecheBer- 
lusconi ha tentato ieri al Senato. Non 
èun bell'avvio. E ora corriamo a vede¬ 
re che dice il prossimo sondaggio. 


con gli Stati Uniti, secondo Angius 
«ci fa chiedere se non siamo già in 
presenza di una sostanziale correzio¬ 
ne di rotta rispetto agli orientamenti 
di politica estera unitari amente assun¬ 
ti in questi anni». Un governo italia¬ 
no, usadipendente, rischiadi «incrina¬ 
re gravemente un assedi politica in¬ 
ternazionale che da cinquant'anni ha 
ancorato l'azione dell'Italia all'Euro¬ 
pa e ai paesi europei. Con una virata 
di tale portata, a pochi mesi dall'en¬ 
trata in circolazione dell' euro, il ri¬ 
schio è l'isolamento». 


L’Ulivo incontra 
le forze 
di polizia 

A ccertare la verità per tutelare 
l'onore e la credibilità delle forze 
di polizia. È la strategia emersa 
dall'incontro organizzato 
dall'Ulivo con alcuni sindacati 
della polizia e con una 
delegazione del Cocer della 
guardia di finanza. N ella 
riunione si è ribadita la 
necessità di accertare «le 
responsabilità delle violenze 
eversive avvenute nel l'ambi to 
delle manifestazioni» ma anche 
«se e quali eccessi ed abusi vi 
siano stati nell'azione delle forze 
dell' ordine». Le responsabilità 
individuali, hanno aggiunto gli 
esponenti dell'Ulivo, vanno 
accertate con un'indagine 
giudiziaria, ma «per ricostruire 
compiutamente l'intera vicenda 
si deve procedere ad un'indagine 
parlamentare». L'Ulivo poi ha 
ribadito «solidarietà e fiducia 
nei confronti di tutte le forze di 
polizia». Nelle quattro ore di 
confronto non si è discusso solo 
dell'ordine pubblico durante il 
G8, ma anche di questioni 
relative alle condizioni di lavoro 
del le forze di polizia, alla 
formazione e alla retribuzione. 
Per approfondire questi ed altri 
temi, i partecipanti si sono dati 
appuntamento per un nuovo 
incontro a settembre. Per l'Ulivo 
erano presenti: Francesco 
Rutelli, Piero Fassino, M assimo 
Brutti, GianclaudioBressa, 

M arcéia L uddi eNandoD alla 
Chiesa. Nel corso 
dell'incontro,ha riferito Claudio 
Gi ardui lo, segretario della 
Silp-Cgil, sono emersi tre punti 
importanti: «La solidarietà alle 
forze di polizia, il 
riconoscimento del loro ruolo 
democratico, e l'accertamento 
della verità sugli episodi di 
violenza avvenuti a Genova». 
«Noi concordiamo sul rischio di 
frattura tra la soci&à civile, 
l'apparato statale e le forze di 
polizia». M a l'accordo con 
l'U livo riguarda anche il 
necessario accertamento della 
verità «che fa bene al paese». 
Secondo Giardullo dè una 
responsabilità politica per come 
è stato impostato l'ordine 
pubblico a Genova. 


Dietro lo show un cambio di strategia 

Polveroni per nascondere Vinversione compiuta in politica estera con il sì allo scudo spaziale 



D’Alema: negare l’indagine significa negare i diritti dell’opposizione 


ROMA «Proprio per fare chiarezza in un Paese democrati¬ 
co non si nega il diritto di indagine parlamentare. È un 
fatto molto grave perché questo credo che rientri nei 
diritti elementari dell'opposizione democratica». 

L'ex presidente del Consiglio Massimo D'Alema tor¬ 
na ad attaccare il governo sui tragici fatti di Genova, dopo 
il discorso di Berlusconi al Senato. «Se Berlusconi non 
vuole occultare la verità la maggioranza ci consenta di fare 
un'indagine parlamentare». A chi gli faceva notare che il 
presidentedel Consiglio, a Palazzo M adama, ha ricordato 
che gli attuali vertici della Polizia sono stati nominati dai 
governi di centrosinistra, ha replicato: «Questo vuol dire 
che Berlusconi attribuisce delle colpe? Non so proprio 


cosa voglia l'onorevole Berlusconi... ». Ma, ha sottolineato 
D'Alema, «non abbiamo mai chiesto un'indagine contro 
leforze dell'ordine. Vogliamo unacommissionecheinda- 
ghi sugli episodi di violenza» denunciati anche a livello 
internazionale, pur condannando «la violenza dei gruppi 
organizzati». Anche Luciano Violante, capogruppo Ds al¬ 
la Camera, insiste: «Non lasceremo tregua alla maggioran¬ 
za e al governo finché non sarà consentita l'indagine del 
Parlamento sui fatti di G en o va e su 11 e rei at i ve respo n sabi I i - 
tà politiche». Secondo Sergio Cofferati, segretario della 
Cgil, sea Genova ci sono stati «comportamenti lesivi delle 
libertà costituzionali è perché all'Interno degli apparati è 
viva la consapevolezza che oggi si possa farlo». 
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IL CASO GENOVA 


Dopo l’appello per far cessare le violenze il capo dello Stato non ha più parlato 


Un fermo 
immagine del 
servizio del Tgl 



Il silenzio assordante del Quirinale 

In queste ore neppure un no comment da parte del presidente: un corrucciato dissenso 


ROMA DopoGenova-da quella matti¬ 
nata del sabato successivo all'uccisio¬ 
ne di Carlo Giuliani, quando si teme- 
vadi tutto in attesa delia manifestazio¬ 
ne di chiusura, eCiampi rivolse l'ulti¬ 
mo suo appello ai dimostranti perché 
i violenti egli estremisti fossero isolati 
- il presidente tace. L'appello dei cin- 
quecentotrenta docenti universitari 
che gli si rivolgono direttamente per 
ottenere tutela dei diritti e verità sul 
comportamento delle forze dell’ordi¬ 
ne si scontra con un muro di riserbo 
chesi può far risalirein parte allo stile 
della presidenza Ciampi, e in parte 
allafasedelicatissima di questi giorni. 

Si sa che l'altra sera il capo dello 
Stato s'è commosso alle parole pro- 
nunciatedal padredel ragazzo ai fune¬ 
rali. M a non trapela altro che questa 
privatissima emozione provata l'altra 
sera davanti allo schermo tv. E il silen¬ 
zio del capo dello Stato in qualche 
modo rimbomba, mentre il dibattito 
politico e parlamentare ancora s'ac¬ 
cende a proposito dei due temi che il 
G8 ha drammaticamente squaderna¬ 
to: la violenza delle contestazioni egli 
esiti concreti del vertice. 

Una settimana fa Ciampi aveva 
evocato i due temi, legandoli l'uno 
all'altro: aveva annunciato di «tornare 
a Roma con profonda tristezza per le 
tragiche conseguenze di una violenza 
insensata, tanto più inammissibile in 
un paese democratico e libero come 
l'Italia». E aveva sottolineato la parte 
che ritiene più positiva dei risultati 
del vertice: «Sono pieno di speranza- 
aveva scritto - per l'innovativo e co¬ 
struttivo rapporto avviato tra il G8 e i 
rappresentanti dei paesi poveri»: un 
dialogo «strutturato e continuo». 

La linea su cui da tempo insiste è 
quella del dialogo con i deboli del 
mondo e con l'Africa in particolare. 
Una gran sintonia è stata stabilita con 
il ministro degli esteri. Si parla anzi di 
un certo qual asseQuirinale-Farnesi- 
na. 

Ma è pure vero che il ruolo di 
Ruggiero è stato oscurato, quando la 
partita del vertice di Genova è stata 
avocata da Fini su incarico di Berlu¬ 
sconi. Se la mano tesa alla parte più 
cosciente dei manifestanti, cui lo stes¬ 
so Ruggiero si era dedicato, è stata 
ritirata dal governo e sostituita con il 
manganello, rimane in piedi il lavoro 
sul piano dei rapporti internazionali e 
dell'agenda delle cose da fare. 

La scelta - sembra di capire - è 
quella di guardare al cosiddetto bic¬ 
chieremezzo pieno, anzichéal resto: e 
in queste ore non c'è da attendersi 
sugli sviluppi politici e parlamentari e 
sul comportamento del governo e del¬ 
le forze dell'ordine neppure un no 
comment da parte del Quirinale, «per¬ 
ché anche unno comment darebbe la 
stura a interpretazioni». 

Lunedì prossimo al Quirinale è 
prevista l’ultima apparizione pubblica 
primadellevacanze, per la ritualecon- 
segnadel «ventaglio» da partedei gior¬ 
nalisti. Un'occasione per rispondere? 

L'altra mattina, Berlusconi emez- 
zo governo erano a rapporto da Ciam¬ 
pi sul Colle. M asu tutt'altro argomen¬ 
to. L'occasione: il Consiglio supremo 
di difesa, organismo presieduto dal 
presidente della Repubblica, e che so¬ 
vrintende al coordinamento e alla di¬ 
rezione delle Forze Armate italiane. 
All'ordinedel giorno: latrasformazio- 
ne dello strumento militare nazionale 


L’ultima uscita 
prima di andare 
in vacanza 
sarà l’occasione 
per rispondere? 

in una branca del sistema di sicurezza 
europeo. Tema, quello deH'Europa, 
che sta notoriamente nel cuore di 
Ciampi. Che ha dedicato giusto all'ar¬ 
gomento deH'Europa gran parte del 
suo colloquio l'altro giorno con Bush. 
Anche in questo caso, la scelta è di 
guardare reaiisticamentealla metà pie¬ 
na del bicchiere. Che è - secondo 
quanto Ciampi ha riferito ai suoi colla¬ 
boratori - un presidente statunitense 
«molto interessato» al processo euro¬ 
peo e all'allargamento all'Est. Sicché 
anche l'integrazione militare nell' 
U nione europea si deve muovere, se¬ 
condo Ciampi, in questo equilibrio: il 
rafforzamento delMdentità di difesa 
europea» vadi pari passo con il raffor¬ 
zamento della Nato, non in concor¬ 
renza. 

Un leit motiv delle raccomanda¬ 
zioni del presidente a un governo po¬ 
polato da euroscettici è proprio il ri¬ 
chiamo a questa funzione di cerniera 
dell'Italia. Con la sua tradizione di 
amicizia con gli U sa e insieme con il 
suo ruolo storico di «apristrada» della 
comunità degli stati del Vecchio conti¬ 
nente, di paese più europeista dell' 
Unione europea. «Un'Europa che 


vuol essere il grande alleato degli Usa 
per la stabilità e il progresso della co¬ 
munità internazionale», è stata evoca¬ 
ta da Ciampi nel pranzo offerto a Bu¬ 
sh. Frase che qualcuno ha letto anche 
come un invito al governo italiano a 
equilibrare la fedeltà agli Usaei rap¬ 
porti «bilaterali» con Bush con la con¬ 
tinuità europeista. Ma se quest'appel¬ 
lo èstato effettivamente rivolto, esso è 
rimasto ri gorosamentea porte chiuse: 
interventi pubblici su materiedi stret¬ 
ta attualità non vengono ritenuti op¬ 
portuni. 

Anchequando il silenzio può esse¬ 
re interpretato in chiave di corruccia¬ 
to dissenso. Come nel caso dello show 
tv di Tremonti sui conti pubblici. E 
delle dichiarazioni di Antonio Fazio 
sull'U livo che avrebbe frenato la cre¬ 
scita. Che - riguardando la politica di 
cinque anni del centrosinistra di cui 
Ciampi è stato uno da protagonisti 
proprio nel campo della politica eco¬ 
nomica - potrebbero essere letti come 
una bordata retrospettiva del governa- 
toredi Bankitalia verso il suo ex-colle 
ga che oggi recita iI ruolo di inquilino 
del Quirinale. 

Nessuna risposta. 

Almeno per ora, è questo lo sti- 
leCiampi. Che assomiglia, però, alla 
linea altrettanto silenteedi basso pro¬ 
filo, chefu scelta nella prima partedei 
loro mandato da numerosi suoi prede 
cessori. Linea poi regolarmente travol¬ 
ta e contraddetta, da Pertini, Cossiga, 
Scalfaro. Durerà, e quanto durerà il 
silenzio di Ciampi? 

v.va. 


«Responsabilità da punire»: la denuncia dei giuristi 

Una commissione parlamentare d’indagine, le dimissioni del ministro Sajola e del 
vice premier Fini, del questore di Genova e l'immediata liberazione «dei numerosi 
giovani arrestati senza motivo» e «la punizione dei responsabili dei gravi abusi». È 
quanto chiedono in un appello decine di giuristi italiani e stranieri. «Le più elementari 
garanzie democratiche, a cominciare dal diritto di difesa - dice la denuncia dei giuristi 
- sono state violate, come pure molteplici norme della Costituzione, della Carta 
europea dei diritti fondamentali. L'utilizzo delle cosiddette forze dell'ordine è stato 
caratterizzato costantemente dalla violenza brutale coniugata ad un'estrema ineffi¬ 
cienza. Con l'irruzione nei locali del Genoa Social Forum il governo Berlusconi ha 
giocato d'azzardo, tentando di liquidare le prove degli abusi e di rilanciare la pazzesca 
equazione fra movimento e gruppi che perseguono la violenza fine a se stessa. Ma 
siamo sicuri che tale gioco d'azzardo non può riuscire, perché l'Italia democratica 
possiede ancora gli anticorpi necessari a far fallire operazioni che puntano a trasfor¬ 
marla in una sorta di Cile anni Settanta o di Turchia dei giorni nostri». «L'oltraggio 
inaudito alla democrazia, alla Costituzione, alle norme internazionali ed europee, ed al 
semplice buon senso consumato in questi giorni a Genova, città medaglia d'oro della 
Resistenza, non può restare impunito». 

Umberto Allegretti, Pietro Alò, Stefano Anastasia, M ario Angelelli, A n toni os A n toni a- 
dis, lai a Avvantaggiato, Fabio Baglioni, Lia Bandera, Pietro Barrerà, Lavinia Botto, 
Giuseppe Bronzini, Desi Bruno, Susanna Catti ni, Antonio Cervati, Patricia Chiante- 
ra-Stutte, Gianluca Cicinelli, M aria Paola Costantini, Virgilio De Mattos, Claudio 
Del Bello, Di mitri Dimoulis,Tecla Faranda, Luigi Ferrajoli, Gianni Ferrara, Leopoldi¬ 
na Fortunati, T ommaso Fui faro, Emilio Garda M endez, Piero Gennari, M aria Grazia 
Giannichedda, Patrizio Gonnella, M aria Elena Guarini, DomenicoJervolino, Laura 
Lambert, Lucio Manisco, Fabio Marcelli, Roberta Marconi, Cecilia Mastrantonio, 
Aline Mattos, Maurizio Mazzi, Sandro Mezzadra, Luigi Nieri, Salvatore Palidda, 
Luigi Pannarale, Riccardo Passeggi, Silvia Pergola, Agostino P etri Ilo, Walter Petrucci, 
Lucia Petroni Lucia, Lorenzo Picotti, Giuseppe Presti pi no, M arina Prosperi, Giuseppe 
Ugo Rescigno, Stanislao Rinaldi, Emilio Robotti, Francesco Romeo, Dario Rossi, 
Franco Russo, Giovanni Russo Spena, Ana Lucia SabadeUl, Arturo Salerni, Antonia 
Sani, Romana Sansa, Luigi Saraceni, Vittorio Sartogo, Gianfranco Schiavone, Paolo 
Steìla, Valeria Torre, Maria Elisa Vumbaca, Ettore Zerbino. 


«Ho rivisto la polizia di Sceiba» 

Tullio De Mauro , tra i firmatari dellappello al Presidente: accanimento incomprensibile 


MILANO Tullio De Mauro, professore 
universitario, ex ministro, ètra i firma¬ 
tari dell'appello al presidente Ciampi, 
appello attraverso il qualenumerosi do¬ 
centi universitari invocano chiarezza 
di fronte alle violenze delle forze del¬ 
l'ordine contro i manifestanti del Ge¬ 
noa social forum: perchè non sono sta¬ 
ti isolati i violenti, perchè non c'è stata 
prevenzione, perchè sparare, perchè 
quella sospensione dei diritti. In tanti, 
sempredi più, hanno firmato quell'ap¬ 
pello... 

Professore, ancora immagini da 
Genova, ancora voci di violenze e 
di soprusi .Ciò che è accaduto or¬ 
mai lo si conosce. Restano da ac¬ 
certare colpe e strategie. Che co¬ 
sa le suggeriscono le notizie di 
questi giorni? 

«Sto ancora leggendo sui giornali 
stranieri letestimonianzedi giovani pic¬ 
chiati, rinchiusi, offesi. Negli occhi con¬ 
serviamo tutti scene terribili. Sentiamo 
ancora quelle richieste di aiuto. Le do¬ 
mande che mi pongo sono quelle di 
tutti, riassunte dal nostro appello: gli 
obiettivi, le strategie della polizia, l'uso 
dellearmi, la cancellazionetemporanea 
della democrazia, l’assenza di un piano 
di prevenzione, malgrado fossero tutti 
avvisati di quello che sarebbe potuto 
accadere. E poi ancora un interrogati¬ 
vo: perchè nella violenza tanto accani¬ 


mento? Q ualcosa che pare assol utamen- 
te gratuito, al di là di qualsiasi esigenza 
di repressione. Non si ristabilisce l'ordi¬ 
ne, malmenando pacifici manifestanti. 
E neppure bastonando gente ormai 
inerme, stesa a terra o stretta da più 
agenti contro un muro. Questo non 
riesco a comprendere. Non riesco a 
comprendere quali meccanismi siano 
scattati, quali ordini siano partiti per 
determinaresimileincontrollatamani- 
festazionedi forza. Sono state le diretti¬ 
ve dei comandi oppure è stata una im- 
poderabile reazionedegli agenti impe¬ 
gnati in strada. Non riesco a risponder¬ 
mi. Mi auguro cheuna ri sposta convin¬ 
cente venga dalla magistratura...». 
Qualcosa tutto sommato di relati¬ 
vamente inedito. Erano scene 
che non si vedevano da tempo. E 


Non dimentichiamo che 
in strada s’è affermato 
anche un movimento 
cresciuto attorno 
a domande di equità 
e giustizia 


r> 


che non si sono viste neppure ne¬ 
gli anni settanta. 

«Certo. Bisogna tornare a Sceiba, ai 
grandi scioperi degli anni sessanta. So¬ 
no vicende che ho vissuto direttamen¬ 
te. Qualche volta mi ètoccato di subire 
la polizia e di assistere a scene simili a 
quelle che la televisione ha rimandato 
di frequentein questeore: personeiso¬ 
late, impotenti, lontane da qualsiasi 
gruppo, picchiatea freddo, presea calci 
e pugni. Scene terribili. Poi però molto 
è cambiato, anche se lentamente. Ci 
siamo illusi cheil cambiamento in sen¬ 
so democratico fosse ormai solido. M a 
forse, appunto, ci siamo illusi. Altre in¬ 
dicazioni politiche sono giunte. Biso¬ 
gna sperare non fosse un ritorno al pas¬ 
sato... Mi vengono in mente altre sce¬ 
ne: mi vengono in mente certi pestaggi 
della polizia di New York contro solita¬ 
ri cittadini, colpiti solo per il colore 
della pelle. Ma il sindaco Giuliani ha 
punito i colpevoli... Speriamo che la 
magistratura ci aiuti a capi re che cosa è 
veramente accaduto a Genova...». 

Al di là dell'esito delle inchieste 
giudiziarie, c’è un ministro degli 
interni responsabile dei compor¬ 
tamenti della polizia. Di frontea 
quanto accaduto e documentato, 
le dimissioni non dovrebbero es¬ 
sere un obbligo morale? 

«M a in politica lesensibilità indivi¬ 


duali non contano. Qualcuno avrebbe 
potuto agi re così, per proprio senso mo¬ 
rale. Manon sonoquestelestradedella 
politica». 

Genova, accanto alle violenze, ha 
mostrato anche un movimento 
vivo, nelle contraddizioni e nella 
sua complessità. 

«Credo intanto che certe immagini 
non debbano cancellare anche un'altra 
realtà di grande ricchezza, per tante ra¬ 
gioni morali e culturali. Certo è un 
mondo vario e difficile da riassumere. 
Tante anime vivono insieme. A Geno¬ 
va hanno manifestato persone espres- 
sionedi storie di verse, pronte a ritrovar¬ 
si attorno a certi contenuti che sono di 
grandeciviltàedi giustizia. Maèil desi¬ 
derio di essere protagonisti sulla scena 
che mi ha colpito. Cito solo l'esempio 
di questi ragazzi all’università chesi so¬ 
no adoperati per diffondere questo ap¬ 
pello al presidenteCiampi. Ragazzi che 
hanno organizzato, che sono venuti a 
cercarci. Volontariato allo stato puro, 
reattività straordinaria, segnali di una 
rinnovata presa di coscienza della real¬ 
tà e delle proprie responsabilità». 

Un movimento che in molte sue 
componenti si propone come in¬ 
terlocutore della sinistra? 

«Credo proprio di sì. Credo se si 
vuoleriannodare la politica alla società, 
non si debbano chiudere porte». 


Docenti 

Altre adesioni 
per l’appello a Ciampi 


D are risposte agli interrogativi sollevati dall' 
operato delle forze dell'ordine a Genova e 
tutelare i diritti fondamentali dei cittadini. 
Ieri con queste richieste il nostro giornale ha pubbli¬ 
cato in prima pagina, in esclusiva, l'appello lanciato 
da oltre 530 docenti universitari italiani e stranieri. 

L'appello si rivolge al presidentedella Repubbli¬ 
ca Cario Azeglio Ciampi, «in qualità di supremo 
garante delle libertà costituzionali nel nostro Pae¬ 
se». Il testo chiede «perché leforze dell'ordine inve¬ 
ce di isolare i violenti e proteggere i manifestanti, 
come era loro dovere, hanno ripetutamente ed in¬ 
giustificatamente caricato interi spezzoni del corteo 
epicchiatoasanguemani f estan ti pacifici?» e ribadi¬ 
sce che «la possibilità di manifestare civilmente e 
pacificamente, come era nelle intenzioni della stra¬ 
grande maggioranza degli italiani e degli stranieri 
presenti a Genova, sia un diritto essenzialeed inco¬ 
ercibile in una società democratica». 

L'appello a Ciampi, già sottoscritto, oltre cheda 
docenti di tutti gli atenei italiani e della Scuola 
Normale Superiore, da ricercatori del Cnredi altri 
istituti, da ex ministri quali Tullio De Mauro e 
Laura Balbo, e da nomi come Carlo e Paul Gin- 
sborg, storici; M assimo Paci, Chiara Saraceno, Do¬ 
natella Della Porta, sociologi; N icola Acocella, Gior¬ 
gio Basevi, Giovanni Dosi, Augusto Graziani, Paolo 
Leon, M ichele Salvati, economisti; Carlo Bernardi¬ 
ni, Marcello Cini, Paolo Lipari, fisici; Alessandro 
Silva e Luciano Stefanini, matematici; Roberto An- 
tonelli, Bruno Bongiovanni, Remo Ceserani, Anna 
Chiarloni, Franco M arenco, umanisti; Luigi Ferrajo¬ 
li e Marcella Sarale, giuristi, ha ricevuto ieri altre 
cento e più adesioni. In parte arrivate al nostro 
giornale, in parte ai promotori. 

Tralenuovefirmeanchetreimportanti docenti 
americani: Richard Falk, dell'Università di Prince¬ 
ton; James Galbraith, deil'Università del Texas ad 
Austin; Marcus Raskin del l’Università George 
Washington, Istituto di Studi politici. Segue l'elen¬ 
co dei cento e più firmatari che si sono aggiunti ai 
530. Alberto Abbondandolo, Scuola N ormale Supe¬ 
riore di Pisa; Fabio Arcangeli, U ,tà Padova; Andrea 
Balduzzi, U.tà Genova; Angela Bazzano, las Cnr; 
Pietro Bernardara, Politecnico Milano; Maria Gra¬ 
zia Betti, La Sapienza Roma; Sergio Bolasco, La 
Sapienza Roma; Sandro Filippo Bondì, U.tà Viter¬ 
bo; M assimo Brescia, Osservatorio Astronomico di 
Capodimonte; Piera Campanella, U.tà di Urbino; 
Maurizio Castagnolo, U.tà Bari; Anna CiIiberti, 
U.tà per Stranieri di Perugia; ClementeCillo, U.tà 
Federico II Napoli; Roberca Cipollini, La Sapienza 
Roma; Rocco Coronato, U ,tà Siena; M arco Cosenti¬ 
no, U .tà deil'l nsubria; Carla De Pascale, U .tà Bolo¬ 
gna; Giulia Di Bello, U.tà Firenze; Donatella Di 
Cesare, La Sapienza Roma; Antonaldo Diaferio, 
U.tà Torino; Nicola Fabbri, U.tà Bocconi Milano; 
Richard Falk, U.tà Princeton Usa; Pino Fasano, La 
Sapienza Roma; Paolo Favilli, U.tà Genova; Livio 
Ferrerò, Ist. Fisica di Torino; Silvano Ferrini, Istitu¬ 
to Nazionale per la Ricerca sul Cancro; Vincenzo 
Ferrone, U.tàTorino; Maria Luisa Fiani, Ist. Supe¬ 
riore di Sanità; Alessandro Fo, U.tà Siena; Piero 
Galeotti,U.tà Torino; Marisa Girardi, U.tà Trieste; 
Alessandro Giuliani, Ist. Superioredi Sanità; M arco 
Isopi, U.tà Bari; Luigi Lopez, U.tà Bari; Gianfranco 
Magni, Ist. di Astrofisica Spaziale del Cnr; Paolo 
M odenesi, U .tà Genova; Pietro M ontani, La Sapien¬ 
za Roma; Paolo M ontegriffo, Osservatorio Astrono¬ 
mico di Bologna; Alessandro M orelli, U .tà Genova; 
Alfredo Musso, Infn Torino; Claudio Natoli, U.tà 
Cagliari; Alberto Niccoli, U.tà Ancona; Vincenzo 
Orioles, U.tà Udine; Stefano Ossicini, U.tà M odena 
e Reggio Emilia; Mauro Palumbo, U.tà Genova; 
Lorenzo Piazzo, La Sapienza Roma; Chiara Poica¬ 
ro, Ist. . Cromatografia del Cnr; Maurizio Rafanelli, 
lasi "A.Ruberti" Roma, Cnr; Davi de Ricca, U.tàTo¬ 
rino; Giuseppina Rinaudo, U .tàTorino; M auro Ro¬ 
vere, U.tà Roma Tre; M. Laura Scarino, Ist. Naz. 
Ricerca Alimenti e Nutrizione; Federica Scipioni, 
Enea; Anna M .Thornton, U.tà DeU'Aquila; Salvato¬ 
re Toma, U.tà Genova; Agnese Vardanega, U.tà 
Teramo; Paola Villano, U.tà Bologna; Patrizia Vio¬ 
li, U.tà Bologna; Davide Viterbo, U.tà Piemonte 
Orientale; Angela Agostiano, U.tà Bari; Wanda Al¬ 
berico, U.tàTorino; Rita Aliccchio, U.tà Bologna: 
Leonardo Amoroso, U.tà Padova; Bruno Anatra, 
U.tà Cagliari; Gianfranca Balestra, U.tà Siena; Ada 
Becchi, U .tà Venezia; M ichele Bellazzini, Osservato- 
rio Astronomico Bologna; Fulvio Cammarano, 
U.tà Bologna; MariaTeresaCapria, lasCnr; Danie- 
la Cardini, I st. Astrofisica SpazialeCnr Tor V ergata; 
Emilia Carnovale, Ist. Naz. Rie. Alimenti e Nutrizio¬ 
ne; Giovanna Carnovale, U.tà Padova; Leonardo 
Castellani, U.tà Piemonte Orientale; Luca Cerchiai, 
U.tà Salerno; Paolo Cherubini, U.tà di Milano Bi¬ 
cocca; M ariaGiovannaChessa, U .tàGenova; Barba¬ 
ra Cinelli, U.tà Udine; Marina Cocchi, U.tà Mode 
na e Reggio Emilia; Becky Conekin, London Colle 
geof Fashion, England; N icola Cufaro Petroni, Poli¬ 
tecnico Bari; Luca Curti, U.tà Pisa; Francesco De 
Antoni, U .tà Roma Tor Vergata; Francesco Saverio 
de Blasi, U.tà Tor Vergata; Victoria de Grazia, Co¬ 
lumbia University; Donatella Della Porta, U.tà Fi¬ 
renze; Carlo Di Giorgio, La Sapienza Roma; Gabriel¬ 
la Di Martino, U.tà Federico II Napoli; Marco Do- 
netti, Fondazione per AdroterapiaOncologicaTera 
Tera; Claudia Donnini, U.tà Parma; Andrea Forni, 
Enea; Sancia Gaetani, Ist. Naz. Rie. Alimenti eNu- 
trizione; Enzo Gallori, U.tà Firenze; Anna Gigli, lac 
Cnr; Fabio Girelli Carasi, City University of New 
York Brooklyn College Usa; Carlo Giunti, Ist. Naz. 
Fisica Nucleare Tori no; Fausto Gozzi, La Sapienza 
Roma; Laura Guidi, U.tà Federico II Napoli; Paul 
Kottman, U .tà Albany-U sa; Aldo Lattes, U.tà Geno¬ 
va; Cristina Lavinio, U.tà Cagliari; Valeria Loman- 
to, U .tàT orino; Angelo M aggiora, I nfn Sez. T orino. 
Altri nomi saranno pubblicati domani. 
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IL CASO GENOVA i 


Intanto dei 93 arresti nel blitz alla scuola Diaz, tutti invalidati tranne uno. Degli altri 225,149 convalide 


Dei giovani j 
fermati assistiti 
da un legale del 
Genova social 
forum 
Stefano 
Dall’Ara/Mediamind 



Foto ricordo dal corteo con naziskin 

Nelle immagini scattate da una coppia di tedeschi arrestati anche esercitazioni paramilitari 


Gsf: ancora venti 
i dispersi 

Secondo gli avvocati del Genoa so¬ 
cial forum sono ancora una ventina i 
manifestanti dei quali si sono perse 
le tracce nei giorni successivi al G8 
di Genova. Il centro legale del Gsf 
riceve diverse telefonate ogni giorno 
da parte di persone in tutto il mondo 
che cercano parenti e amici. «Ormai 
conosciamo i nomi di coloro che 
sono stati ricoverati negli ospedali o 
che si trovano in carcere - spiega 
l'avvocato Riccardo Lertora- ma an¬ 
cora mancano all'appello diverse 
persone». I legali del Gsf stanno ef¬ 
fettuando ricerche in tutti i centri so¬ 
ciali e presso le radio indipendenti. 
Intanto a Roma da lunedì prossimo 
nel quartiere di San Lorenzo sarà 
attivo uno sportello legale per racco¬ 
gliere testimonianze e eventuali de¬ 
nunce sui fatti di Genova. Il pool di 
legali raccoglierà anche i racconti 
delle persone che sono state alle m a- 
nifestazioni anti-G8. Denunce e rac¬ 
conti serviranno poi a costruire un 
libro bianco sulle violenze della poli¬ 
zia e delle altre forze dell'ordine. La 
Rete antiglobalizzazione economica 
di Roma - in sigla Rage - organizza 
questa iniziativa nell’ambito dell’atti¬ 
vità di contrinchiesta lanciata dal Ge¬ 
noa Social Forum su scala nazionale 
che ha come punto di riferimento il 
settimanale Carta, con sede a Roma 
invia Flaminia 259. 


DALL'INVIATO 


GENOVA Un rullino fotografico tro¬ 
vato a due tedeschi, un ragazzo ed 
una ragazza, fermati dopo gli scon¬ 
tri di Genova. Foto-ricordo delle 
manifestazioni cui hanno parteci¬ 
pato? Sorpresa, al momento di svi- 
I uppare Ie i mmagi ni : è Ia documen- 
tazione di nazi-skin in azione in 
Germania. Nei fotogrammi scorro¬ 
no immagini di scontri di piazza, 
in qualchecittà ancora non identifi¬ 
cata, con auto bruciate, poliziotti 
tedeschi in assetto di guerraeragaz- 
zi dalle teste rasate che inalberano 
bandiere con aquileesimboli nazi¬ 
sti e la sigla «N di», una formazione 
nazionalista. E poi qualcosa che as¬ 
somiglia ad un campo di addestra¬ 
mento, con ragazzi che si arrampi¬ 
cano a corda doppia sugli alberi. 

È finalmentela prova di contat¬ 
ti tra l'estrema destra e l'area dei 
«black-bloc» che hanno seminato 
distruzione a Genova? Oppure è il 
frutto di un lavoro, comesi diceva 
una volta, di «controinformazio¬ 
ne», condotto su un campo avver¬ 
so? M ah. La Digos sta cercando di 
ricostruire gli eventuali precedenti 
dei duetedeschi. 

I loro avvocati - entrambi del 
Gsf - sembrano perplessi: «Per ora 
sembra più un lavoro di controin¬ 
formazione, ma...». M a meglio an¬ 
darci cauti. Anche perché se è plau¬ 
sibile che un militante del «black 
bloc» abbia fotografato i naziskin 
per strada, pare meno probabile 
che sia riuscito a farlo anche in un 
campo paramilitare, o quel che è. 

I due tedeschi - lui ha 27 anni, 
lei 32 - sono stati fermati dalla poli¬ 
zia nei giardini di via Gianelli, a 
Quinto, martedì scorso. Si erano 
attendati lì. Avevano anche delle 
foto a colori più recenti, un souve¬ 
nir meno compromettente delle 
manifestazioni genovesi, con qual¬ 
che immagine di scontri presa da 
lontano. Però presentavano dellefe- 
rite, ed in auto avevano dei k-way 
neri sporchi di sangue, oltre al soli¬ 
to armamentario di tute nere, 
spranghe, passamontagna e ma¬ 
schere antigas. Il nazi-rullino ce 
l'aveva la donna, ma apparteneva 
al suo amico. Entrambi sono rima¬ 
sti in carcere, anchedopo l'udienza 
di convalida. Fanno partedel grup¬ 
po di 49 persone tuttora sottoposte 
a custodia cautelare. 45 di queste 
sono presunti «black-bloc», e sono 
state quasi tutte fermate mentre se 
ne andavano da Genova: solo tre 
durante gli scontri. Il coordinatore 
dei gip, Roberto Fucigna, tira i pri¬ 
mi conti: su 225 arresti esaminati 
fino a ieri pomeriggio (esclusi quel¬ 
li della Diaz), 149 sono stati convali¬ 
dati - anche se per molte persone 
sono scattate la scarcerazione o al¬ 
tre misure alternative - e 76 no. I n 
tutto, gli scarcerati sono 176. Ed i 
93 arresti della Diaz, che avrebbe 
dovuto rigurgitaredi violenti?!" ut- 
ti invalidati tranne uno. 

Quelle che sembrano procede¬ 
re rapidamente, in procura, sono le 
inchieste per lesioni ed abuso d'uffi¬ 
cio nei confronti di polizia e carabi¬ 
nieri. A questo punto ce ne sono 
tre diverse: riguardano gli abusi 
commessi nei duegiorni di scontri, 


la perquisizione-irruzione nella 
scuoladel Gsf eleviolenzesuccessi- 
venellacasermadi Bolzaneto. Fran¬ 
cesco Lalla, procuratore aggiunto, 
ieri ha fatto un ulteriore sopralluo¬ 
go nella scuola. Poi ha disposto pe- 
riziesulle lesioni dei 63 feriti tra gli 
arrestati di quella notte, per cercare 
di distinguere tra le loro ferite 
quante fossero «vecchie», cioè con¬ 
seguenza degli scontri in strada, e 
quante dovute al comportamento 
dei poliziotti nella manifestazione. 
Ha chiesto, Lalla, anche l'elenco 
completo dei nomi di poliziotti e 
carabinieri protagonisti deH'irruzio- 
ne: un centinaio, e pochi sono di 
Genova. Gli sono arrivati finora 
quelli della dozzina di funzionari - 
locali e romani - che l'hanno diret¬ 
ta, ed il loro interrogatorio, nella 
vestedi testimoni, dovrebbeinizia- 
reoggi o lunedì. Sempre Lalla ieri 
ha ricevuto la breve visita di tre 
dirigenti di polizia giunti a Genova 
percondurregli accertamenti, chie¬ 
sti dal ministro Scajola, sugli abusi 
della polizia. 

E ieri si è aggiunto, per quanto 
piuttosto teorico, un ennesimo pro¬ 
cedimento che riporta alla «pista 
nera»: i legali di«Forza N uova» han¬ 
no presentato una serie di espo¬ 
sti-denuncia nei confronti di chi ha 
ipotizzato una infiltrazione tra i 
«black bloc» di aderenti del movi¬ 
mento. Antiglobal sì, i neofascisti, 
ma, dichiarazione politica del coor¬ 
dinatore ligure Gianni Andreotti: 
«Siamo pochi, e nessuno di noi è 
così pazzo da andarsi a infiltrare 
col rischio di essere riconosciuto e 
menato». 

m.s. 


Genoa Social Forum 

Agnoletto: chiediamo 
un incontro con Ciampi 


I l Genoa Social Forum riparte 
all'attacco: da Roma, pensan¬ 
do ancheal futuro; eil portavo¬ 
ce Vittorio Agnoletto annuncia 
nuove iniziative, spiega che il 
GSF vuoleesserericevuto dal pre¬ 
sidente Ciampi, «garante della 
Costituzione e della democra¬ 
zia»; chiede una commissione 
d'inchiesta parlamentare, e an¬ 
nuncia che un gruppo di parla¬ 
mentari formerà un Osservatorio 
che stabilisca contatti anche con 
l'Ueeil Parlamento europeo, in 
vista di eventuali inchieste inter¬ 
nazionali sui fatti di Genova. 

Il Genoa Social Forum è un 
movimento pacifico; Agnoletto 
l'ha ribadito con forza nel corso 
della conferenza per la stampa 
estera tenuta a Roma, sottolinean¬ 
do la distanza fra gli attivisti anti¬ 
global eiefamigerate «tute nere», 
accusando le forze debordine di 
incapacità a frenare la violenza e 
anzi di aver sfruttato e infiltrato 
gli estremisti dei «Black bloc». E 
poi il portavocedel GSF ha sotto¬ 
lineato l'impegno degli avvocati 
del movimento per assistere tutti 
coloro che sono stati arrestati a 
Genova. I giornalisti stranieri ne 


avevano tante di domande da fa- 
read Agnoletto, domande soprat¬ 
tutto sugli errori del movimento, 
sulla sorte di quei manifestanti 
che al GSF risultano «dispersi» 
(sarebbero 18 secondo Agnolet¬ 
to, irrintracciabili fra prigioni e 
ospedali). In altri termini, sul ta¬ 
volo c'è ancora e sempre la re¬ 
sponsabilità dei fatti tragici di Ge¬ 
nova, rimpallata da una parte all' 
altra dello schieramento politico, 
finita anche sulle spalledel movi¬ 
mento dei manifestanti; e nelle 
ore in cui anche il Presidente del 
Consiglio Berlusconi si èespresso 
al Senato e il Parlamento conti¬ 
nua a dibattere, il portavoce del 
GSF rispedisceleaccuseal mitten¬ 
te, annuncia una denuncia anche 
civile per danni per diffamazione 
contro Berlusconi e il ministro 
degli Interni Scajola. Chi sono 
davvero i Black Bloc, gli viene 
chiesto. Per Agnoletto, gruppi di 
persone già note che in stragran¬ 
de maggioranza nulla hanno a 
che vedere con la politica, ma so¬ 
no più vicini ai tifosi estremisti 
del calcio. E che sono riusciti a 
mettere a sacco, «mille, forsedue- 
mila, quanti erano» il centro di 


Genova con «armi d'offesa» men¬ 
tre i manifestanti del GSF aveva¬ 
no solo «armi difensive». «Verosi¬ 
milmente- ribadisce a proposito 
dei Black Bloc - non interamente 
composti, ma infiltrati dalleforze 
debordine, eforseancheda grup¬ 
pi di estrema destra». Per altri det¬ 
tagli, aggiunge, bisogna chiedere 
ai politici, al ministro Scajola o al 
vicepremier Gianfranco Fini, «in 
possesso di informative riservate 
in proposito già da prima del 
G8». Vittorio Agnoletto parla a 
lungo anche del ruolo di difenso¬ 
ri che il GSF si è assunto nei con¬ 
fronti degli arrestati, raccoglien¬ 
do testimonianze degli eventi che 
hanno circondato il G8. E poi par¬ 
la del futuro, dietro richiesta. Si è 
sentito poco difeso dai DS?«Que¬ 
sto movimento è autonomo» re¬ 
plica, «la sua forza è l'unità nelle 
differenze, e la sua autonomia; 
nessuno può provare a metterci 
un cappello sopra. Non abbiamo 
bisogno di essere difesi. Semmai, 
siamo noi, è il movimento che è 
riuscito ad accelerare il dibattito 
interno all'Ulivo». E cosa resta 
del G8 di Genova, allora? Il lutto 
per la vita persa di Carlo Giuliani, 
prima di tutto. Ma poi, dice 
Agnoletto, anche l'essere riusciti 
a far discutere la stampa e l'Italia 
intera dei contenuti: globalizza¬ 
zione, Tobin Tax, brevetti medici¬ 
nali, Kyoto. E anche tante doman¬ 
de, su quanto successo in quei 
giorni. 


nascita di un regime (12) 

Quando si dileggia il Paese, quando si porta il Paese 
a essere delegittimato nel mondo esterno, che ci guarda, 
grazie a certe conferenze stampa che vengono fatte presso 
i locali della stampa estera, quando si stimola un processo 
di critica subdolo all’estero verso il Paese, 
si fa male allo stesso Paese. 

Riteniamo di avere portato con il nuovo governo 
del Paese la logica del sorriso, che si è sostituita 
alla logica del silenzio e del cattivo umore. 

Su questo punto riteniamo di lanciare una grande sfida: 
abbiamo bisogno di dare ottimismo all’esigenza di 
cambiamento del Paese. 

(Applausi dei gruppi Forza Italia, AN, CCD-CDU e Lega) 
Da discorso di R.G. Schifani, 
capo gruppo di Forza Italia al Senato 
(venerdì 27 luglio, ore 15,30) 

Un dato di fatto per identificare il borghese e la mentalità 
borghese è la esterofilia. 

Secondo costoro l’Italia è un piccolo povero paese 
che deve andare a scuola dalla democrazia francese 
e dalla aristocrazia britannica, perché deve sempre copiare 
qualcuno e qualche cosa. 

Altro tratto caratteristico: il suo pessimismo, 
ben lontano dal nostro atteggiamento virile 
che vede l’ostacolo e non lo svaluta 
ed è deciso ad affrontarlo. 

B. Mussolini. 

Dal discorso di Palazzo Littorio, Roma 25 ottobre 1938 


«Cori e saluti romani nelle caserme» 


Genova parla e racconta di inquietanti feste di carabinieri e polizia al grido di‘uno di meno! 




dall'Inviato Michele Sartori 


GENOVA Una coorte di carabinieri 
che scattano nel saluto romano. 
Che ritmano «uno di meno». È la 
loro festa di addio a Genova: lune¬ 
dì pomeriggio. Una analoga l'han¬ 
no fatta i poliziotti, la notte pri¬ 
ma. I genovesi che passano sul 
lungomaresi fermano increduli. I 
pochi abitanti rimasti nei palazzi 
affacciati al Palasport, quartier ge¬ 
nerale delle forze debordine du- 
ranteil G8, guardano, sbalordisco¬ 
no e prendono nota. 

La signora Francesca Antola si 
è segnata tutto, canzoni, inni, slo¬ 
gan, su un foglio di carta: «Non 
riuscivo a crederci». Abita in via 
Saffi 7, le finestre guardano in giù, 
la Fiera. «I primi strepiti sono ini¬ 
ziati domenica sera, verso leventi- 
dueetrenta. Erano i poliziotti che 
festeggiavano. Non capivo bene 
cosa urlassero, perché gli operai 
stavano spostando i container usa¬ 
ti come sbarramento antidi mo¬ 
stranti. Quando quel lavoro è fini¬ 
to, io ed i miei figli abbiamo senti¬ 


to distintamente». Che cosa? «Co¬ 
ri come allo stadio. Degli urrà a 
profusione. Poi scandivano "chi 
non salta comunista è". E cantava¬ 
no una cosa disgustosa, "Ollellè-ol- 
lallà, faccela vedè, faccela toccà"». 

Sono andati avanti così fino 
alle due di notte. Con un breve 
intermezzo: «Verso l'una è arriva¬ 
ta un'auto col lampeggiante e la 
sirena. Poco dopo dal palasport si 
èsentitounboatodi urla giubilan¬ 
ti. Chissà chi c'era dentro». 

Lunedì, dopo poche ore di 
sonno, ecco la signora Antola sve¬ 
gliata di botto da un'altra festa. 

Una signora si è 
segnata tutto su un 
foglietto. «Erano urla 
da stadio, ho visto le 
braccia tese. Poi un 
cellulare...» 

T) 


Stesso luogo, ma stavolta erano i 
carabinieri. «Per tutta la mattina 
hanno fatto andare clacson e sire¬ 
ne. Nel pomeriggio, un pò prima 
dellel6, ho visto schierarsi inqua¬ 
drato un centinaio di uomini, con 
una tuta da combattimento scuris¬ 
sima. Due o tre di loro sono saliti 
sul tetto dei furgoni posteggiati ed 
hanno cominciato a dirigerei pri¬ 
mi cori. Cantavano inni che non 
conosco. Poi hanno iniziato a rit¬ 
mare" uno di meno - uno di me¬ 
no". Infinei capi, dall'alto,faceva¬ 
no il saluto romano, egli altri cen¬ 
to schierati rispondevano col brac¬ 
cio teso». 

Paolo Trucco lavora alla «Bot¬ 
tega solidale», lì vicino: «Lunedì 
pomeriggio ho sentito sirene, cori, 
credevo checi fosse un'altra mani¬ 
festazione in corso. Ho guardato, 
c'erano le camionette dei carabi¬ 
nieri, tutt'intorno gente che salta¬ 
va, ed ancora ho pensato chetasse- 
ro manifestanti. Sono sceso in stra¬ 
da preoccupato. N o, erano carabi¬ 
nieri. Saltavano, facevano andare 
lesirene, ritmavano cori da stadio. 
Ho visto braccia alzate, ma ero 


dall'altra parte della strada, non 
posso dire se erano saluti romani. 

C'erano altri genovesi che 
guardavano, e mi dicevano che i 
carabinieri avevano scandito più 
volte"uno in meno!”. Era arrivata 
anche una troupe di Mediaset, gli 
operatori mi sono sembrati sba¬ 
lorditi». Se hanno effettuato ripre¬ 
se, però, non si sono viste. 

BeH'addio. Si capisce: ragazzi 
giovani in divisa, la tensione che 
si scioglie dopo giorni durissimi, 
la partenza. «Però l'ho trovato un 
atteggiamento fortemente irre¬ 
sponsabile: cosa c'era da festeggia¬ 
re, lasciandosi dietro una città feri¬ 
ta, un morto?», commenta pacato 
Trucco. E la signora Antola: «De¬ 
vo dire che sono rimasta agghiac¬ 
ciata. Quei giovani, col saluto ro¬ 
mano, in divisa: dovevano avere 
la certezza di un'impunità assolu¬ 
ta». 

Logico. Dadovepuò esserear¬ 
rivata, se esisteva, una sensazione 
simile? Di fatto, nei giorni del 
summit e degli scontri, c'è stata 
un'inconsueta concentrazione di 
esponenti di An a Genova. Prima 


Fini, venuto a portare «solidarie¬ 
tà» alle forze debordine. Poi, e 
soprattutto, una delegazione di 
«osservatori» della «Casa delle li¬ 
bertà» guidata dall'on. Filippo 
Ascierto, carabiniere in aspettati¬ 
va e responsabile si cu rezza di An. 
Assieme hanno girato, alla vigilia 
degli scontri, gli alloggiamenti di 
poliziaecarabinieri. Venerdì esa- 
bato, i due giorni degli scontri, 
alcuni sono ripartiti e sono rima¬ 
sti Ascierto, un altro deputato di 
An eletto a Genova, Giorgio Bor- 
nacin, ed il leghista Federico Bri- 
colo. 

Nei giorni precedenti 
c’erano state le visite di 
Fini e Ascierto di An, 
che ora dice: «Dentro 
la Diaz c’era gente 
nostra» 


Da bravi osservatori, hanno 
osservato da un luogo privilegia¬ 
to. Racconta Ascierto: «Noi fresia¬ 
mo andati nella centrale operativa 
dei carabinieri, nel comando pro¬ 
vinciale di Forte San Giuliano. 
C'erano i monitor collegati aitate 
lecamere piazzate sugli elicotteri e 
sul percorso dei dimostranti, ed 
abbiamo visto tutto. Eravamo là 
dentro anche quando la caserma 
è stata assalita, per due volte, da 
dimostranti». 

Non c'erano più nella notte, 
quando è scattata la sanguinosa 
perquisizione nella scuola Diaz. 
Ma l'on. Ascierto ne racconta le 
premesse, dandone una versione 
finora inedita: «Dentro la scuola, 
tra la gente del Gsf, c'erano delle 
nostre persone». In pratica, degli 
infiltrati: «Hanno segnalato l'arri¬ 
vo alla Diaz di ragazzi del gruppo 
violento, gli stessi chein preceden¬ 
za erano stati visti mentredistribu¬ 
ivano mazzeda un furgoneduran- 
te la manifestazione». E così, più 
che per un lancio notturno di pie¬ 
tre su una volante, sarebbe stata 
decisa l'irruzione. 
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Alla presentazione del documento della Cgil confronto per raddrizzare il congresso ed evitare scontri. D’Alema:siamo nella direzione giusta 

I Ds alla ricerca dell’unità perduta 

Cofferati propone un accordo sui «valori comuni» e dice: non faremo correnti 


Gianni Marsilli 


ROMA Sergio Cofferati apprezza, 
ma resta sulle sue. Giovedì Piero 
Fassino e Pierluigi Bersani, presen¬ 
tando la loro piattaforma congres¬ 
suale, avevano operato un’evidente 
apertura al segretario della Cgil, per¬ 
sonale e politica. Ieri la replica di 
Cofferati ad un convegno organizza¬ 
to dai firmatari del documento dei 
sindacalisti in vista del congresso 
ds: «Apprezzo tutte le intenzioni 
manifestate per i I futuro - ha detto - 
ma occorre non avere reticenze sul 
passato recente. A noi è pesato che 
si cari casse su di un soggetto di rap¬ 
presentanza sociale l'idea che si sia 
di ostacolo all'Innovazione, insom¬ 
ma l'accusa di esseredei conservato- 
ri. In quel periodo abbiamo avuto 
tutti dei problemi. Avere indicato i 
limiti degli uni per giustificarei limi¬ 
ti degli altri ci ha danneggiato tutti 
verso l’esterno. Beninteso della Cgil 
si può parlar male: non siamo Gari¬ 
baldi. Ma nessun compagno della 
Cgil accetterà mai che si metta in 
discussione la sua funzione. Chie¬ 
diamo rispetto». 

Quella di Cofferati non è però 
una chiusura. È parso di capire che 
il segretario della Cgil sia desidero¬ 
so di un chiarimento, e che ritenga 
che certe asprezze del «recente pas¬ 
sato» nei rapporti tra Ds e sindaca¬ 
to possano esser superate soltanto 
nella chiarezza del confronto pre¬ 
congressuale. Insomma apprezza le 
buoneintenzioni, ma levuolevede- 
re trasformate in fatti. 

I diessini del sindacato - ha assi¬ 
curato Cofferati - «non hanno mai 
pensato di costruirealcunchèdi or¬ 
ganizzato». In altre parole nessuna 
corrente, nessun gruppo di pressio¬ 
ne. Hanno elaborato il loro docu¬ 
mento «per dare un contributo al 
dibattito». Poi, quando prenderan¬ 
no corpo le mozioni, «ognuno di 
noi sceglierà quella alla quale fare 
riferimento. Non c'ènullachepren- 
da corpo oggi e che viva in forma 
organizzata». Certo, nel compiere 
questa «delicata operazione politica 
ci siamo posti il problema della for¬ 
ma». La scelta del «contributo» è 



Sergio Cofferati, a destra Francesco Rutelli 


nata quindi anchedalla «preoccupa¬ 
zione per come la discussione con¬ 
gressuale si è avviata»: «N on trovo - 
ha detto Cofferati - la capacità 
d’ascolto e il rispetto necessari, e 
soprattutto non trovo ancora l'al¬ 
veo comunedentro il qualedovrem- 
mo muoverci». Già all'Inizio dei la¬ 
vori, in una breve prolusione, Coffe¬ 
rati aveva espresso una sua forte in¬ 
quietudine: «l'eccessiva divaricazio¬ 
ne» delle opinioni in campo, e il 
rischio quindi cheallafinedel dibat¬ 
tito manchi un terreno comune sul 
quale ritrovarsi. Non èstato l'unico 
ad esprimere lo stesso rovello: ieri 
l'hanno fatto ancheAntonio Basso¬ 
lino, Valdo Spini, Fabio M ussi, Gio¬ 
vanna M elandri, lo stesso Piero Fas¬ 
sino tornato a riprendere la parola 


in meno di ventiquattr'ore. 

L’idea che sta prendendo corpo 
è quella di una premessa comune a 
tutte le componenti dei ds da stilare 
prima che cominci veramente il di¬ 
battito congressuale nelle sezioni e 
nel corpo del partito. U na premessa 
che richiami tutti ai valori fondanti 
di quello che resta il maggior parti¬ 
to della sinistra italiana: libertà e 
giustizia sociale. Di più, per il mo¬ 
mento, è difficile azzardare. Come 
ha detto Cofferati: «È bene avere 
dei valori comuni da fissare prima, 
comecondizioneperaveredei grup¬ 
pi dirigenti condivisi dopo». E ha 
aggiunto di temere che il dibattito 
«accentui progressivamentelediver- 
genze: in quel caso la conclusione 
del congresso sarà drammatica per 


tutti noi». Quella del segretario del¬ 
la Cgil è stata una denuncia, ma 
soprattutto un grido d’allarme. 
Non ha rifiutato le profferte di Pie¬ 
ro Fassino, ma vuole che sia chiaro 
che la diatriba tra ds e sindacato 
«non è una sensazione epidermica 
che si supera in qualche ora». Dice 
di aver sentito ieri, in quella sala , 
«un'attenzione adeguata», ma che 
fuori da quella sala si è ancora trop¬ 
po sordi ai temi sollevati da lui e dal 
sindacato: la centralità del lavoro, 
nel momento in cui il governo di 
centrodestra opera attivamente per 
la centralità dell’Impresa. 

Soddisfatto D'Alema che dice: 
«Ora la discussione si sta avviando 
nella direzione giusta, non più uno 
scambio d’accuse di carattere gene¬ 


rale o personale». 

Naturalmente Genova e il G8 
hanno assorbito buona parte degli 
interventi, compreso quello di Cof¬ 
ferati. Il segretario della Cgil giudi¬ 
ca negativamente i lavori del G8, e 
ritiene che tra i partiti del sociali¬ 
smo europeo vada fatta un po’ di 
chiarezza. M a soprattutto Cofferati 
è preoccupato dalle pulsioni atlanti- 
ste, alle quali partecipa pienamente 
l’Italia guidata da Berlusconi (vedi 
il sì entusiasta allo scudo stellare di 
Bush), in opposizione ad un'Euro¬ 
pa forte. Cofferati sostiene che un 
«modello» di questa natura «ha bi¬ 
sogno di reintrodurre elementi di 
autoritarismo» nella società e nei 
luoghi della produzione, cornei fat¬ 
ti di Genova hanno dimostrato. 


Il Parlamentino del nuovo soggetto politico elegge gli organi dirigenti. Mastella resiste:non sciolgo l’Udeui 

Dalla Margherita sboccia un partito 
Rutelli accelera e nomina la squadra 


Natalia Lombardo 


ROMA La M argherita si è data una 
struttura di partito con la nomina, 
aM'unanimità, degli organismi diri¬ 
genti proposti da Francesco Rutelli 
e misurati con il bilancino per rap¬ 
presentare tutte le componenti: 
una presidenza del Comitato Costi¬ 
tuente, un esecutivo politico di ven¬ 
ti persone più i quattro segretari 
dei partiti fondatori e il capogrup¬ 
po del Senato; tre gruppi di lavoro 
chedovranno scrivere la carta pro¬ 
grammatica, una carta dei principi 
e lo Statuto. E a gennaio il primo 
congresso. Non solo, il leader della 
M argherita vuole anche un quoti¬ 
diano, che potrebbe essere «Il Po¬ 
polo» trasformato,e un sito inter¬ 
net. E poi sogna una Radio M arghe¬ 
rita (che per altro esiste già m anon 
ha nulla a che vedere). Insomma, 


Il Popolo giornale della Margherita? 
Il direttore: se Rutelli è d’accordo... 


S arà «Il Popolo» il quotidiano della Margherita? È l’ipotesi più accreditata, 
messa in campo ancheda Francesco Rutelli nella riunionedi ieri. Nel momen¬ 
to in cui il nuovo soggetto si sta strutturando ex novo, con un sito internet e 
forseuna radio, trasformare la storica testata, fondata nel 1923 da Giuseppe Donati 
come organo del Partito Popolare, divenuta la voce della De da De Gasperi in poi, 
infine tornata ad essere l'organo dd Ppi, porta con sé molte convenienze pratiche, 
ma forse può suscitare qualche timore negli altri «petali». Giampaolo D'Andrea, 
senatore popolare, è il direttore dd giornale, nominato da pochi giorni. 

Direttore cosa ne pensa di questa ipotesi? 

«Senesta discutendo, per ora non ho dementi per direchesarà così. Certo per 


noi sarebbe auspicabile, ma credo che sarebbe una cosa significativa per tutta la 
M argherita, anche per il "blasone" che porta con sé questo giornale. È una testata 
gloriosa con una nobile anima antifascista. Dobbiamo ricordare che fu «Il Popolo» 
a rivdare lo scandalo M atteotti. I noltre ha un grande patrimonio di professionalità 
e una struttura organizzativa consolidata» 

È possibile, però, che le altre componenti della Margherita non accettino 
di essere rappresentati da un giornale così legato alla storia della De edei 
popolari? 

«Bisogna discuterne, ripeto. Oggi (ieri, ndr) Rutelli ha accennato a questa 
possibilità. Nd partito popolare c’è una grande disponibilità, perché ormai siamo 
tutti contenti di questa trasformazione e siamo convinti che «Il Popolo» possa 
essere uno strumento di primordine per la M argherita. Certo bisogna vedere se le 
altre componenti sono d'accordo, anzitutto se lo è Rutdli» 

Ci sarebbe anche una convenienza pratica: dal finanziamento pubblico 
come testata di partito alla macchina organizzativa già in funzione. 

«Be', non ci sarebbe discontinuità con il finanziamento pubblico. Inoltre c'è 
un equilibrio di gestione ben sperimentato: diffondiamo 12mila copie e siamo in 
pari fra costi e ricavi, i I che è i mportante». n.l. 


la linea è quella di abbandonare le 
vecchie strutture con le targhe dei 
partiti fondatori: e mettere in piedi 
Francesco Rutelli sta dando un 
colpo di acceleratore al quale or¬ 
mai cedono anchei più recalcitran¬ 
ti esponenti popolari storici. Ciria¬ 
co De M ita si limita a una battuta: 
«Può votare anche chi ha più di 
quarantanni?», butta là dalla prima 
filarivoltoal presidentecherassicu¬ 
ra, «certo, anche gli ottantenni...». 

I n effetti a lanciare la barca sembra 
essere la nuova generazione, quella 
dei popolari LettaeFranceschini,o 
dei rutelliani Gentiioni eRealacci. 
Alla fine sono tutti soddisfatti, an¬ 
che perché ognuno ha un posto 
negli organi dirigenti. Tranne Cle¬ 
mente M astella, che ieri nelle sale 
deil’Hotel Massimo D'Azeglio, a 
Roma, non ha dubbi: «lo il partito 
non lo sciolgo, sto con la M argheri¬ 
ta come partito federato, non in 
altro modo». Il tono è deciso, ma 
non perentorio, infatti sembra 
soddisfatto di un certo cambia¬ 
mento rispetto alla riunione del- 
l'Ergife: «Apprezzo l'equilibrio di 
Rutelli, ma non sciolgo il partito». 
Così ieri il leader dell'Udeur ha 
voluto mettere i puntini sulle i, 
poco prima che il presidente co¬ 
municasse! nomi degli organismi 
dirigenti. Chiama a raccolta in mo¬ 
do informale nella hall dell'alber¬ 
go Arturo Parisi e Lamberto Dini, 
Paolo Gentiioni, Enzo Carra e un 
popolare, e chiarisce il punto: che 
i quattro segretari di partito abbia¬ 
no un ruolo distinto, soprattutto 
distinguibile, nell'esecutivo, per 
non correre i I rischio che vengano 
invecegiàdissolti econfusi neH'or- 
ganismo dirigente. Precisazione 
ottenuta, rispetto all'annuncio fat¬ 
to in apertura da Rutelli. Ecco la 
struttura di rigente del la M argheri- 


l 



ta: un ufficio di presidenza del Co¬ 
mitato Costituente, composto da 
Enzo Bianco, Nicola Mancino, Ire¬ 
ne Pivetti ePatriziaToia. L’esecuti¬ 
vo politico affiancherà Rutelli, pre¬ 
sidenteeletto il 15 luglio, nella ge¬ 
stione per i prossimi mesi: oltre ai 
quattro segretari di Ppi, Democra¬ 
tici, Udeur e Rinnovamento, ovve¬ 
ro Pierluigi Castagnetti, Lamberto 
Dini, Clemente Mastella, Arturo 
Parisi e al capogruppo della M ar¬ 
gherita al Senato, Willer Bordon, 
ne fanno parte Rosi Bindi, Fioro¬ 
ni, Fistarol, Franceschini, Fuma¬ 
galli Carulli, Gentiioni, lannuzzi, 
Letta, MagistrelIi, Marini, Mari¬ 
no, Napoli, Ostillio, Papini, Pisci- 
tello, Pistelli, Realacci, Scirea, San- 
tagata, Treu. 

I tre gruppi di lavoro: per la 
Carta dei Principi, Ciriaco De M i- 


ta, Pietro Scoppola, M assimo Cac¬ 
ci ari, Valerio Zanone, Franco M o- 
naco, Giampaolo D'Andrea, Fran- 
ca B i m bi ; per I a C arta P rogram ma- 
tica: Paolo Onofri, Roberto Pinza, 
M arida Dentamaro, Francesco Piz- 
zetti, Salvatore Cardinale, Alnerti- 
na Soliani, Antonio La Forgia; per 
lo Statuto: Antonio M accanico, Sal¬ 
vatore Ladu, Alberto Gambino, 
Emanuela Baio, Leopoldo Elia, Cin¬ 
zia Dato, Pierluigi M antini. Rutelli 
ha poi indicato un piano di lavoro 
per i prossimi sei mesi di tempo: la 
nascita di gruppi di lavoro sui temi 
internazionali (in un'ottica di rac¬ 
cordo fra Ppe e Eldr, sugli Enti Lo¬ 
cali, (affidato a Renzo Lusetti), sul¬ 
la bioetica (Adriano Ossicini), sul¬ 
le donne, mentre Rutelli si prende 
per sé il coordinamento per il Sud. 

Sfumata da tempo l'idea di una 
vicepresidenza a due, Parisi eM ari- 
ni, ieri Rutelli li ringrazia per la 
generosità e l’impegno. Arturo Pa¬ 
risi è allibito per la velocità con la 
quale vede materilizzarsi la Mar¬ 
gherita («chi l'avrebbe detto...» e 
pensa ai «compiti per le vacanze»), 
Franco Marini, che ieri si aggira 
allegramentesornionepipain boc¬ 
ca e maglietta a righe, gli dice scher¬ 
zando: «Artu' ha detto che devi es¬ 
sere valorizzato pure tu... o no?». 
Nell’agenda presentata da Rutelli 
c'è la ricerca di una sede unitaria, 
l'attività di centri studi (oltre a 
quelli esistenti, come l’Arel che fu 
di Andreatta e ora gestita da Letta 
o la fondazione di M accanico); 
dueseminari II colpo di accelerato¬ 
redato dal leader della M argherita 
non sembra spaventare nessuno, 
anchesein parallelo i quattro parti¬ 
ti si dovranno «fondere» nel nuovo 
soggetto. Il Ppi ha fissato il congres¬ 
so, chesarà appunto di scioglimen¬ 
to, perii 30novembre. 


Amato: abbiamo nostalgia di noi socialisti 
ma possiamo vivere solo nella casa euroepa 


ROMA «Cèchi ha nostalgia del Pei 
echi della De, noi abbiamo nostal¬ 
gia di noi socialisti. Per questo sia¬ 
mo qui adiscutere. Edèimportan- 
te». Giuliano Amato si merita così 
l'applauso della platea alla tavola 
rotonda promossa dal Nuovo Psi 
sul confronto tra socialisti e 
post-comunisti dopo il 13 mag¬ 
gio. 

A Gianni DeM ichelis, oggi al fian¬ 
co di Silvio Berlusconi, l'ex pre¬ 
mier augura «buona fortuna nel 
centrodestra. Spero, però - aggiun¬ 
ge- che l'augurio non si trasformi 
in fortunale per il Paese». 

M a ad Amato preme soprattutto 
parlare del futuro dei socialisti e 
del centrosinistra. «Bisogna avere 
un impatto europeo come partito, 
altrimenti non si ha la capacità di 
incidereesi fa solo testimonianza. 
E in Europa, con un Ppe sempre 
più conservatore, io sto nellafami- 
glia del socialismo europeo, che è 
quella a cui apparteneva Bettino 
Craxi. Ed è difficile essere sociali¬ 
sti al di fuori di questa famiglia». 
L'ex presidentedel Consiglio rilan¬ 


cia il progetto di avviare dopo il 
congresso dei Dsla costituzionedi 
un partito del socialismo europeo 
che riunisca le varie anime della 
sinistra, cercando un equilibrio, 
anche in Europa, o tra le «anime 
riformista e massimalista», senza 
però chequest'ultima,o i trotzski- 
sti prevalgano sui riformisti. Porta 
un esempio: «È meglio cheSchroe- 
der prevalga su Oscar Lafontaine. 
Anche Blair è riuscito a prevalere 
ma al Partito laburista sono serviti 
vent'anni per fare prevaierei rifor¬ 
misti». 

A mato accogl i e la ri eh i està avanza¬ 
ta da DeM ichelisdi aprireun con¬ 
fronto sul merito dei problemi, co¬ 
me la riforma del Welfare, la politi¬ 
ca estera e il ruolo dell'Italia in 
Europa. Sul Welfare l'ex premier 
punta «a far emergere nei rispetti¬ 
vi schieramenti le posizioni rifor¬ 
mista isolando quelleconservatri- 
ci». 

Secondo Roberto Vili etti dello 
Sdi, la sinistra dovrebbe seguire 
un percorso similea quello traccia¬ 
to dalla M argherita. 


la lettera 


Dopo sei anni tomo 
al mio posto, tra i Ds 

Renato Nicolini 

aro Direttore, 

in politica si rischia, al minimo spostamen¬ 
to, di perdere, come quel personaggio di 
Hawthorne, Wakefield, il proprio posto nell'universo. 
Figuarsi quando ci si trasferisceda Romaa Napoli epoi 
di nuovo a Roma; si lascia il Pds, ci si iscrive per un 
annoaRifondazioneeda cinque anni a nessun partito. 
Non riesco però a guardare con il distacco di chi èfuori 
dalla tempesta né la sorta della sinistra italiana, punita 
in modo così secco dall'ultimo risultato elettorale, la 
partechepiù ha perso, in tutti indistintamentei tronco¬ 
ni in cui è divisa, né soprattutto la sorta di quello che 
naturalmentedovrebbeessereil mio partito, i Ds. Scri¬ 
vo questo perché lo spirito dell'Estate romana, l'inven¬ 
zione per cui sono noto, fa parte del Dna della trasfor- 
mazionedel Pei in Ds. Parlo dello spirito individualista 
ed un po'antiistituzionaleche l'animava. Anche l'Esta¬ 
te romana èfiglia del '77, dando lespallealla violenza, 
ma acuendo l'attenzione per le innovazioni culturali e 
comunicative di quell'anno. Se vogliamo una sinistra 
dei nostri tempi, nel 2001 ancor più che nel ‘77, biso¬ 
gna smettere di pensare a modelli astratti da fareindos- 
sarea tutti: saper fare esprimere, al contrario, il conflit¬ 


to e la differenza. Chissà, penso a volte, se la violenza 
non parlo della violenza organizzata, ma di quella che 
accompagna il desiderio e l'utopia non sia direttamen¬ 
te proporzionale al conformismo che si tenta di impor¬ 
re. Cosi ho pensato di ritornare al mio posto nei Ds. 
Un po' con lo spirito di chi rientra a Fort Alamo alla 
vigilia dell'attacco del Generale Santana. Ma chi ha 
detto che la storia si debba ripetere? M i è venuto in 
mente, in questi ultimi giorni,il paragone tra la Napoli 
del G7, una città di cui proprio il G7 ha rilanciato 
l'immaginedel mondo, e la Genova del G8. Quando si 
riportano le frontiere a prima di Schengen, quando si 
chiudono lestazioni, quando si dirigono Polizia eCara- 
binieri come sono stati diretti il 20 e il 21 luglio, si ha 
una visione paranoica della sicurezza delle città. È pro¬ 
prio la vita quotidiana, la voglia di viverla senza rasse¬ 
gnazioni né conformismi né paure, la prima garanzia 
della sicurezza dei cittadini. La città che è insieme im¬ 
mersa nel flusso e che sa essere riparo, che genera 
naturalmente politica, comeattività essenzialedella po¬ 
lis; eche può così misurarsi con il mondo globalesenza 
perderenéindividualità nèdisponibilità al cambiamen¬ 
to. Non saranno grandi pensieri, maèquesto che vor¬ 
rei di re al Partito in cui ritorno. Parafrasando Petrosel- 
li: «Non dobbiamo avere paura di perdere ciò che 
abbiamo, ma ciò che potremmo diventare». Partito 
socialdemocratico europeo? Partito democratico per 
l'unità dell'Ulivo? Forse queste formule dicono bene 
quello che avremmo dovuto essere, negli anni Ottanta 
o aliatine degli anni Novanta. Assieme agli altri, vorrei 
cercare di capire e far capire cosa dobbiamo essere 
oggi. 
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Il magistrato fa chiudere le sale operatorie di terapia intensiva del policlinico universitario Federico II Famiglia sterminata. La 29esima edizione della corsa di Biella sospesa dal magistrato 

Batterio killer, tre decessi sospetti a Napoli Auto sbanda al rally: 4 morti 


ROMA Cinque casi di infezione 
post-operatoria. Tredecessi, nel gi¬ 
ro di pochi giorni, due persone so¬ 
pravvissute e un batterio responsa¬ 
bile: lo pseudomonas, resistente a 
disinfettanti ed antibiotici. Un bat¬ 
terio killer, difficile da combattere. 
È per questo chelesaleoperatorie 
la terapia intensiva del reparto di 
neurochirurgia del Policlinico del¬ 
l’Università Federico II di Napoli, 
sono state sequestrate giovedì matti¬ 
na dai Nas, su disposizione del pm 
Ida Frongillo,che conduce l'inchie¬ 
sta su quelle tre morti. 

Il sequestro è arrivato, in realtà, 
quando le strutture non erano più 
operative, proprio in seguito alle 
tre morti sospette. La Asl 1 nel di¬ 
cembrescorso nedisposelachiusu- 
raeawiò un'indagine interna, dal¬ 
la quale risultò che responsabile di 
due delle tre morti è stato senza 
dubbio il batterio killer, che può 
determinare meningiti fulminanti, 
setticemie e infezioni delle ferite 


chirurgiche. 

Il provvedimento di giovedì è 
arrivato in seguito agli sviluppi del¬ 
l’inchiesta. Nel giro di due giorni 
morirono un uomo sottoposto ad 
intervento chirurgico endoscopia), 
una ragazza di ventanni che morì 
pochi giorni dopo un intervento al 
cervello eun carabi ni ere che ha lot¬ 
tato con la morte per mesi, fino 
allo scorso aprile. La magistratura 
ha già acquisito tutta la documenta¬ 
zione e suquestrato le cartelle clini¬ 
che dei pazienti. «I provvedimenti 
che l'azienda ospedaliera doveva 
prendere quando accaddero quegli 
episodi a dicembre scorso - spiega 
il professor Armido Rubino, presi¬ 
de della facoltà - furono presi, a 
partiredalla chiusura urgenteedal- 
la revisione delle sale operatorie. 
Non mi risultano ritardi, l'inchie¬ 
sta interna non configurò responsa¬ 
bilità e né a me né all'azienda sono 
risultate omissioni». 

Iltitolaredi unadelleduecatte- 


dredi neurochirurgia, il professor 
Enrico De Divitiis, conferma l'esi¬ 
stenza del batterio in una delle tre 
morti sospette, ma aggiunge: «La 
ragazza - dice - non credo che sia 
vittima del bacillo: era giovanissi¬ 
ma ed era già stata operata da noi 
quando aveva dueotreanni per un 
glioblastioma. La sua malattia ave¬ 
va avuto una recidiva ed era diven¬ 
tata maligna». 

Un'inchiesta amministrativa 
sulla vicenda è stata avviata anche 
dall'assessore alla Sanità della Re¬ 
gione, Teresa Armato. «Stiamo fa¬ 
cendo una nostra indagine- ha spie¬ 
gato l’assessore - per accertare le 
eventuali responsabilità. Quando si 
concluderà questo lavoro comuni¬ 
cheremo i risultati e gli eventuali 
provvedimenti». 

I ntervieneanche il direttore sa¬ 
nitario del Secondo Policlinico, Gi¬ 
no Quagliata, che ricorda, appun¬ 
to, come le sale operatorie furono 
chiuse lo scorso 14 dicembre, su 


dispostone dell'allora direttore 
Giovanni Zamparelli. Quindi, dice 
Quagliata, se si è arrivati a questa 
nuova decisione del magistrato 
«vuol dire che il pm avrà evidente 
mente trovato ipotesi di reato». Il 
direttore aggiunge che le infezioni 
post-operatorie rappresentano 
«uno degli eventi dannati che pos¬ 
sono accadere in ospedale, nellete 
rapie intensive e in quelle neonata¬ 
li, ma si verificano, e non solo a 
Napoli o in Italia». 

Insomma, il batterio è un nemi¬ 
co ancora da sconfiggere «nono¬ 
stante le attenzioni e le procedure 
che oggi sono utilizzati». Ci sono, 
sottolinea il direttore sanitario, 
«batteri resistenti alla terapia di an¬ 
tibiotici, a volte basta una disatten¬ 
zione nelle procedure di lavaggio 
delle mani di un infermiere o un 
medico o che si inquini una zona 
umida della sala operatoria». Ades¬ 
so spetterà alla magistratura stabili¬ 
re quanto avvenuto nell'ospedale. 


IVREA Una famiglia sterminata: 
padremadreeduefigli, tutti origi¬ 
nari di Strambino, in provincia di 
Torino. Sono stati da un auto in 
corsa mentre assistevano tra il 
pubblico alla ventinovesima edi- 
zionedel "rally della lana", impor¬ 
tante e spettacolare gara motoristi¬ 
ca iniziata ieri mattina a Biella. 

All'inizio della decima prova 
speciale, in serata, poco dopo le 
venti, il pilota Lavino Zona con la 
vettura numero 75, una Peugeout 
306, è uscito di strada uccidendo 
l’intera famiglia Bertolini - padre, 
madre e due figli - residente a 
Strambino. Secondo una prima ri- 
costruzione, pare che la figlia non 
sia morta sul colpo come i suoi 
genitori ed il fratello, bensì poco 
dopo, all'arrivo dei primi soccor¬ 
si. Il "rally della lana" è stato co¬ 
munque immediatamentesospe- 
so dalla magistratura di Ivrea che 
ha iniziato leindagini sull'inciden- 
te. 


Secondo una prima ricostru¬ 
zione l'incidente sarebbe avvenu¬ 
to mentre l'auto numero 75 per¬ 
correva il tratto cronometrato Les- 
sono-Gauna, di 7,750 chilometri, 
nei pressi di Alice Superiore. Il 
pilota Enrico Lavino Zona, di 42 
anni, residente in provincia di 
Biella, con al fianco la navigatrice 
Elena Camusso, ha perso il con¬ 
trollo della sua Ford Escort Rs 
16V. 

L 1 auto èpiombatasu un grup¬ 
po di persone. Sul posto è giunto 
il pm di Ivrea Giorgio Vitari. Le 
indagini sono condotte dai carabi¬ 
nieri agli ordini del capitano M as- 
similianoGrassi.il pubblico mini¬ 
stero di Ivrea Giorgio Vitari, che 
sta indagando sulla famiglia mor¬ 
ta durante una la prova speciale 
ha chiuso definitivamente la mani¬ 
festazione del "rally della lana” in 
attesa di accertamenti. 

Secondo i primi dati, ci sareb¬ 
bero alcune contraddizioni con 


quanto emerso immediatamente 
dopo l'incidente la famiglia Berto¬ 
lini, composta dal padreDomeni- 
co, 43 anni, dalla madre Paola Sa¬ 
doul anni edaduefigli minoren¬ 
ni, si trovava non in una curva 
pericolosa bensì, a quanto pare, 
in una zona consentita. L'equipag¬ 
gio Lavino-Camusso, alla guida 
di una Fort Escort 16v (e non una 
Peugeot 306) stava procedendo 
lungo un rettilineo della PslO di 
Lessolo di Ivrea, che ieri era già 
stata effettuata altre due volte. Se¬ 
condo quando emerso, Enrico La¬ 
vino Zona avrebber perso il con¬ 
trollo ddl'auto in rettilineo e a 
bassa velocità. Si tratterebbe quin¬ 
di una fatalità. 

Già nel 1996 però un'altra tra¬ 
gedia aveva colpito il rally della 
lana. A Casapinta, frazione di Biel¬ 
la, Carlo Zucchetti su una Toyota 
Celica aveva investito 3 persone, 
uccidendone una e ferendone 
due. 


La destra vuole rimmigrato usa e getta 

Un progetto del governo studiato dai duri di An e Lega. Ds: ecco i mercanti di schiavi 


Giuseppe Caruso 


MILANO È polemica rovente tra il 
Governo, da un lato, eleopposizio- 
ni e le associazioni umanitarie, dal¬ 
l'altro, in seguito alle prime rivela¬ 
zioni sulla nuova proposta di legge 
(preparata da un gruppo ristretto 
AN-Lega) riguardantel'immigrazio- 
ne. Il disegno potrebbe essere pre¬ 
sentato addirittura prima del 10 
Agosto, ultimo giorno utile prima 
dellevacanzeestivedel Parlamento. 

La legge conterrà innanzitutto I' 
introduzione, per la prima volta nel 
nostro ordinamento, del reato di 
immigrazione clandestina, che ri¬ 
guarderà l'immigrato al qualedopo 
essere stato intimato l'abbandono 
del nostro paese entro sette giorni, 
non esegua il rientro in patria. Inol¬ 
tre non prevederàpiù lafigura dello 
sponsor ( che agisce da garante) per 
ottenere il permesso di soggiorno, 
che si potrà avere solo in presenza 
di un contratto di soggiorno e ve¬ 
drà forti restrizioni anche riguardo 
a quel semplice fatto di civiltà cheè 
il ricongiungimento con i familiari, 
previsto solo in alcuni casi per i co¬ 
niugi ed i figli minori. 

Un disegno chiaro, quello del 
Centro-destra. Emerge la chiara vo¬ 
lontà di perseguire e punire catego¬ 
rie sociali povere e indifese. Ce n'è 
abbastanza per far sollevare molte 
proteste in un paese che si definisce 
ancora democratico ed equo, come 
nel caso della Caritas Italiana che 
per bocca del suo direttoreDon Vit¬ 
torio N ozza ha denunciato «la ridu¬ 
zione degli immigrati a pura forza 
lavoro, senza rispetto per la compo¬ 
nente umana». 

«È grave» aggiunge Don Nozza 
« che il Governo non abbia consul¬ 
tato quel mondo di realtà che da 
anni si occupa degli immigrati. Inol¬ 
tre bisogna domandarsi se il reato 
di clandestinità sia compatibile con 
la nostra costituzione e quanto dan- 
neggerà tutti quei soggetti che vor¬ 
ranno uscire da un giro di sfrutta¬ 
mento illegale. E poi abolire la figu¬ 
ra dello sponsor equivale a disuma¬ 
nizzare gli immigrati, oltre che a 
danneggiare tutte quelle offerte di 
lavoro che provengono da realtà 
che non rientrano nelle quote dei 
flussi». 

U n'altra posizione forte è quel¬ 
la presa dall’Arci N ero e N on solo, 
per la quale si tratta «dell'introdu¬ 
zione di un vero e proprio reato di 
povertà, grazi e al qualel’ltalia diven¬ 
terà un simbolo negativo. Proposte 
di questo tipo sono volgari exenofo- 
be e ledono i diritti costituzionali 
ed i protocolli internazionali di tute¬ 
la dei lavoratori. Ma la cosa più con¬ 
traddittoria è rappresentata dalle li¬ 
mitazioni al ricongiungimento fa¬ 
miliare, dopo che Berlusconi ci ave¬ 
va spiegato che avrebbe sviluppato 
politicheper lafamiglia. Cheipocri- 
sial». 

La polemica più aspra è tuttavia 
in corso a livello politico, nonostan¬ 
te le rassicurazioni di Fini, che ri¬ 
guardo al disegno di legge ha parla¬ 
to di « ipotesi di lavoro, ancora da 
valutareed approfondire da tutta la 
Casa delle libertà. I n sintesi, un lavo¬ 
ro istruttorio da cui avviare le di¬ 
scussioni». M a i punti fondanti del- 



Etna, la lava avanza minacciosa 
Barberi: Y emergenza durerà a lungo 


CATANIA L 1 emergenza sull'Etna 
«durerà a lungo» anche se ora la 
situazione può definirsi «global¬ 
mente positiva». Il direttore della 
Protezione Civile Franco Barberi, 
traccia un bilancio dell' eruzione, 
ma senza azzardare previsioni. 

«Prima di decidere qualunque 
intervento - dice- bisogna attende¬ 
rei' evolversi del quadro complessi¬ 
vo». A comandare, insomma, èan- 
corail vulcano, nonostante i tenta¬ 
tivi dell' uomo di frenare la sua 
forza devastante. A farne le spese 
sono stati gli operatori turistici del¬ 
la stazione Etna Sud. La lava ha 
invaso ieri sera il piazzale, rispar¬ 
miando il rifugio Sapienza e gli al¬ 
tri edifici che sono però circondati 
dal magma. «Gli argini che abbia¬ 
mo realizzato con le ruspe - spiega 


le legge, quelli che hanno scatenato 
le reazioni, sembrano ormai certi, 
cometa capi re con dovizia di detta¬ 
gli il M inistro del Lavoro e delle 
Politiche sociali Roberto Maroni, il 
quale evidentemente provvisto di 
insospettate doti di veggenza parla 
di «anti ci pazione del le d i retti ve del- 
l'Uein materia. In modo particola¬ 
re, per quanto riguarda i ricongiun¬ 
gimenti, saranno esclusi i figli mino¬ 
ri o i coniugi che hanno già violato 
la leggeequelli il cui congiunto non 
avrà di mostrato di possedere un’abi¬ 
tazione dignitosa o un reddito ade¬ 
guato per mantenere sé ed i propri 


Barberi - fino ad ora hanno retto». 
Ma un altro fronte della colata 
avanza minaccioso verso questo 
«fortino» che rischia adesso di esse¬ 
re definitivamente espugnato. Il 
nuovo serpente di lava, largo 600 
metri e alto circa 15, è giunto or¬ 
mai a un centinaio di metri dalle 
infrastrutture turistiche. Sui fian¬ 
chi dell' Etna si aprono intanto 
nuove «ferite», con ii sangueroven¬ 
te che si irradia e si sovrappone 
lungo le pendici del vulcano. La 
colata che da quota 2.550 ha di¬ 
strutto ieri la funivia e gli impianti 
di risalita, dopo avere superato il 
rifugio Sapienza si è connessa oggi 
con quella che da da quota 2100 
aveva alimentato il fronte più avan¬ 
zato, fermo a quattro chilometri 
da Nicolosi. 


figli». 

C’èperò ancheuna vocediscor¬ 
dante all'interno della maggioran¬ 
za, che potrebbe apri re gravi frattu¬ 
re ed è quella dei Ccd, da sempre 
contrari all'introduzione del reato 
di clandestinità e che attraverso il 
loro Presidente M arco Foliini, fan¬ 
no sapere che «un disegno di legge 
di questo tipo, non ci convince affat¬ 
to. Inoltregradiremmo essere mag- 
giormentecoinvolti in decisioni co¬ 
sì importanti: se invece si preferisce 
procedere in ordine sparso, nessu¬ 
no faccia conto su di noi». 

E' di questa debolezza dell'ese¬ 



La lava 
continua 
la sua corsa 
e una donna 
cerca di 
portare 
in salvo 
le sue cose 
da un locale 
situato nel 
piazzale 
di Rifugio 
Sapienza 
(Nicolosi) 


cutivo, che si è affidato interamente 
ai "duri" di Lega ed An, spera di 
approfittare l'opposizione: «H anno 
confermato le nostre più fosche pre¬ 
visioni» ha detto Giulio Calvisi, re¬ 
sponsabile immigrazione dei Ds«e 
poi bisogna capire che una legge 
come questa squalificherebbe ulte¬ 
riormente l'immagine dell'Italia al¬ 
l'estero, soprattutto dopo i fatti di 
Genova». 

L’ex ministro Livia Turco con¬ 
danna duramenteil progetto del go¬ 
verno: «Siamo aliatesi dell'immigra¬ 
to usa e getta, su questo tema da 
parte del Polo si è già sentito di 


I boss si vedevano 
nei locali confiscati 
alla Mafia 

P ALERM 0Per / loro incontri segreti, 
i boss avrebbero sceltola prima 
impresa confiscata alla mafia dallo 
Stato, la /ere, una ditta 
appartenuta al boss di Bagheri a 
Leonardo Greco. A rivelarlo, èil 
collaboratore di giustizia Salvatore 
Lanzalaco, che ha raccontato agli 
investigatori dei riservatissimi 
summit 

Cosa nostra per anni si è servita 
della struttura, nonostante i sigilli 
apposti nell' azienda del 
capomafia di Bagheri a, ora 
patrimonio dello Stato. Un posto 
sicuro, in cui nessuno avrebbe 
pensato di cercare latitanti. Per 
questo, i boss avrebbero scelto la 
I ere come sede delle loro 
riservatissime riunioni. Una 
circostanza che conferma il ruolo 
di vertice ricoperto da Greco 
ne/l'organizzazione mafiosa 
bagherese E proprio al capomafia, 
condannato con sentenza 
definitiva al maxi quater e ora 
sotto processo per associazione 
mafiosa insieme a cinque presunti 
favoreggiatori del superlatitante 
Bernardo Provenzano, oggi il pm 
della Dda Nino Di M atteo ha 
contestato nuove accuse. 

M odificando il capo di 
imputazione, al processo cosiddetto 
Grande Oriente, il magistrato ha 
accusato Greco di avere continuato 
ad imparti re ordini ai suoi 
uomini, nonostante si trovi in 
carcere da anni. 


«È un pedofilo» 
Pestato da agenti 

ROMA «Sia io che il padre della 
minore che ci accusa con in¬ 
venzioni deliranti econtraddit- 
torie(ma la colpa èdegli adulti 
che non sanno capire i limiti 
della veridicità della minore) 
siamo stati selvaggiamente pe¬ 
stati dalla scorta al termine 
dell'incidente probatorio del 9 
luglio, nei sotterranei del tribu¬ 
nale di Roma». È quanto scri¬ 
ve in una lettera inviata ad al¬ 
cuni colleghi, con richiesta di 
darla alla stampa, Marco Ca- 
gossi, il medico del Policlinico 
Gemelli in carcere, nell'ambito 
dell'indagine del pm Roberto 
Staffa, con l'accusa di aver abu¬ 
sato sessualmente di una bam¬ 
bina di 10 anni con il consenso 
del padreTommaso. «I o ho ri¬ 
portato la rottura del timpano 
dell'orecchio di sinistra, - con¬ 
tinua il medico che ha anche 
presentato una denuncia alla 
magistratura - mentre il padre 
della minore trauma cranico 
con perdita della vista dell'oc¬ 
chio destro. Ho dovuto lottare 
per avere le cure del caso, ma 
non c'è stato molto da ottene¬ 
re: non ci hanno portato a nes¬ 
sun pronto soccorso. Il padre 
della minore, dopo tre giorni, 
e solo dopo due perdite di co¬ 
scienza prolungate, è stato por¬ 
tato in ospedale (al S. Spirito) 
ove hanno eseguito una Tac, 
ma ha dovuto chiederedi esse¬ 
redimesso perché, ammanetta¬ 
to al letto, si è visto circondato 
da colui che lo aveva massacra¬ 
to e da altri del branco che lo 
hanno minacciato. E così - 
sempresecondo quanto l'inda¬ 
gato scrive nella lettera - Tom¬ 
maso C. sarebbe ri masto senza 
cure e senza una diagnosi ade¬ 
guata. I reati che potrebbero 
essere ora contestati se fosse 
avviata un'inchiesta sarebbe¬ 
ro: lesioni gravi eabuso d'uffi¬ 
cio. 
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ANTIMAFIA 


tutto e il contrario di tutto nei mesi 
scorsi. Con queste tesi, in realtà, 
non ci sarebbe più un'espulsione. 
La cancellazionedello sponsor, inol¬ 
tre, rende più difficile il rapporto 
tra domanda e offferta di lavoro». 

Anche Francesco Rutelli parla 
«di atti inquietanti da parte del Go¬ 
verno, soprattutto se inseriti nel 
contesto dellacancellazionedel rea¬ 
to di falso in bilancio e delle brutali 
repressioni che si sono registrate a 
Genova», mentre per i Verdi si trat¬ 
ta di «una pessima basedi discussio¬ 
ne. Le rassicurazioni di Fini non ci 
tranquillizzano per niente». 


Falcone. Bon»cl>j«»gi 


Dossier COLLABORATORI DI GIUSTIZIA: 
una legge da rifare 

PAOLO BORSELLINO: nove anni dopo 
Esclusivo HI. PATRON: vila c morte di Pablo Escobar 
IL CONSIGLIERE NATOLI: il nuovo organigramma 
di Cosa Nostra secondo il CSM 
ASSOLTO PER INSUFFICENZA DI PROVE: 
l’On. Mannino lancia messaggi maliosi? 

Tutto questo sul numero di Luglio-Agosto 

ANTIMAFIA 

www antimafiaduemila com - Tel. 0734/810470 
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Denuncia dell’ambasciatore all’Onu. La Cnn: Washington risponderà al fuoco iracheno nella no-fly zone 

Seimila bimbi morti di embargo 

Irak: vittime della malaria a giugno. Ma gli attacchi aerei allontanano la fine dell’isolamento 



Le cronache di guerra che ogni gior¬ 
no giungono dal Medio Oriente rac¬ 
contano spesso di bambini, palesti¬ 
nesi e israeliani, vittime di un odio 
chenon conoscelimiti. Quellecrona- 
che restituiscono a quei bimbi, spes¬ 
so solo dei neonati, un nome, un 
volto, una storia. Non sono solo dei 
numeri di una tragica contabilità di 
morte. Ma vi sono altri bambini, mi¬ 
gliaia di bambini, che restano senza 
nome, senza volto, senza storia. N on 
«meritano» le prime pagine, non 
«bucano» gli schermi televisivi. Ep- 
pureda morti raccontano di una sto¬ 
ria terribile, di una guerra «dimenti¬ 
cata» combattuta con le armi del¬ 
l’embargo edellesanzioni totali. Ver¬ 
so un popolo. Quello iracheno. 

La propaganda del regime baa- 
thista ha spesso usato l'arma dei civi¬ 
li uccisi dallesanzioni per legittimar¬ 
si aU’interno e per catturare il con¬ 
senso nel mondo arabo. M a l'annun¬ 
cio dato nei giorni scorsi dal ministe¬ 
ro della Sanità iracheno non può es¬ 
sere liquidato come «propaganda» 
di regime. Perché le dimensioni di 
massa di un «silenzioso eccidio» ven¬ 
gono confermate dai rapporti di im¬ 
portanti organizzazioni umanitarie 
internazionali. A giugno sarebbero 
deceduti 6mila bambini al di sotto 
dei cinque anni a causa di dissente¬ 
ria e mal n utrizi one contro i meno di 
400 bimbi della stessa fascia di età 
morti nel giugno del 1989. Inoltre, 
sempre a giugno, sono morti oltre 
3mila iracheni adulti soprattutto per 
malattie cardiache, alta pressione 
sanguigna e tumori. Gli adulti egli 
anziani morti nel giugno del 1989 
erano stati 430. Dati agghiaccianti 
che segnalano una situazione sem¬ 
pre più disperata, 

Due settimane fa, in una lettera 
inviata al segretario generale del- 
l'Onu Kofi Annan, l’ambasciatore 


iracheno presso le Nazioni Unite, 
Mohammed Aldouri, aveva scritto 
che dal l'agosto 1990 atutto lo scorso 
maggio, 1.520.147 iracheni sono 
morti a causa della scarsità di medici¬ 
nali e di attrezzature sanitarie. 

Ma questo «eccidio silenzioso» 
non sta portando ad alcuna riconsi¬ 
derazione sullo strumento-embar¬ 
go. I segnali che giungono dal Golfo 
Persico sono segnali di guerra. Segna¬ 
li che indicano un cambiamento di 
strategia da parte del rais di Ba¬ 
ghdad. La contraerea irachena è più 


intervista 


Umberto De Giovannangeli 


«Non si tratta di assumere posi¬ 
zioni ideologiche ma, più pragmati- 
camente, guardare alla realtà dei fat¬ 
ti. E questa realtà ha sin qui dimo¬ 
strato che la formula dell'embargo 
è servita soprattutto a rafforzare e 
legittimarei regimi chesi pretende¬ 
va di colpire». A sostenerlo è Lucio 
Caracciolo, direttore di «Limes», la 
rivista italiana di geopolitica. 

Le notizie che giungono dal- 
l'I rak, confermate da organiz¬ 
zazioni umanitarie interna¬ 
zionali, sono terrificanti. E ri¬ 
propongono la questione del- 
lesanzioni edeH'efficacia, ol¬ 
tre che della legittimità, dello 


aggressiva, come dimostra il recente 
tentativo di abbattimento di un ae¬ 
reo spia americano sulla no-fly zone 
meridionale irachena. Gli Stati Uni¬ 
ti, rivelano alla Cnn fonti del Penta¬ 
gono, stanno considerando la possi¬ 
bilità di una dura risposta militare 
alla «provocazione» irachena. Lefon- 
ti puntualizzano che - a differenza 
dei raid solitamente compiuti dagli 
aerei americani contro le basi di dife¬ 
sa aeree irachene - gli obiettivi que¬ 
sta volta potrebbero includere le po¬ 
stazioni radar usate dalla contraerea 


strumento dell'embargo. 

«L’inefficacia di questo stru¬ 
mento trova conforto nella statisti¬ 
ca prim’ancora chenelleconsider a- 
zioni etico-politiche. Nel senso che, 
e noi italiani ne sappiamo qualcosa 
(leiniquesanzioni), la formula del¬ 
l'embargo ha ottenuto l'effetto op¬ 
posto a quello desiderato: ha raffor¬ 
zato e non destrutturato i regimi 
che s’intendeva colpire. Natural¬ 
mente una formula generale non è 
possibile, occorre valutare caso per 
caso». 

Metodo accettato. E nel «ca¬ 
so» Irak? 

«Undici anni fa, una parte del 
mondo arabo e l’intero Occidente, 
mossero guerra a Saddam H ussein 
perché aveva invaso il Kuwait. Non 


per individuare per seguire le tracce 
dei velivoli spiaU-2.1 radar-distrut¬ 
ti da cacci americani e britannici in 
febbraio - sono stati da allora rico¬ 
struiti: «Anche se non crediamo sia¬ 
no stati riportate al livello di funzio¬ 
namento precedente il bombarda¬ 
mento, le postazioni radar sono sta¬ 
te in gran parte ricostruite», spiega il 
portavoce del Pentagono Craig Qui- 
gley. Lo stesso segretario alla Difesa, 
Donald Rumsfeld, aveva dichiarato 
di recente che ogni giorno che passa 
aumentano i rischi per i piloti che 


riuscimmo o non volemmo ottene- 
reuna vittoriatotalesul campo. Sce¬ 
gliemmo allora lo strumento delle 
sanzioni asseritamente per dare il 
colpo di grazia al regime baathista. 

I risultati li conosciamo». 

Le sanzioni come «arma» 
spuntata? 

«Direi proprio di sì. L'esempio 
più illustre, probabilmente, è quel¬ 
lo delle sanzioni americane contro 
Cuba, il cui unico risultato politico 
ottenuto èstato quello di legittima¬ 
re il regime di Fidel. Mentre non 
ricordo alcun caso di regimeo ditta¬ 
tura spazzati viagrazieallesanzioni 
economiche». 

Resterei sull'lrak e sulla tor¬ 
mentata area mediorientale. 
Il mondo arabo ha più volte 


pattugliano le no-fly zone per le mi¬ 
nacce del la contraerea irachena: «Sa¬ 
pevamo che da tempo avevano ac¬ 
quisito questa capacità, stavamo so¬ 
lo aspettando quando ne avrebbero 
dato prova», puntualizza ancora la 
fontedel Pentagono. Ed orasi atten¬ 
de la reazione angloamericana. Che 
il pugno di ferro si abbatterà di nuo¬ 
vo sul «macellaio di Baghdad», con¬ 
cordano gli osservatori a Washin¬ 
gton, èsicuro. Il conto alla rovescia è 
iniziato. 

u.d.g. 


denunciato la politica dei 
due pesi e due misure porta¬ 
ta avanti dall'Occidente in 
Medio Oriente. 

«Intanto la nozione di "mondo 
arabo” mi parequantomeno impre¬ 
cisa. La maggior partedi quel cosid¬ 
detto mondo ha cercato di rovescia¬ 
re Saddam prima con le armi e poi 
con le pressioni politiche ed econo¬ 
miche. Fra l’altro una delle poste in 
gioco, fondamentale soprattutto 
per i sauditi, ètenerefuori la produ¬ 
zione irachena dal mercato del pe¬ 
trolio. Quindi quello che appare 
dalla retorica pubblica non è sem¬ 
pre quello chesi vuole ottenere. So¬ 
prattutto nelle oligarchie arabe». 
Resta irrisolta la questione 
del come ripristinare la legali¬ 
tà internazionale in aree, co¬ 
me quella mediorientale, se¬ 
gnate da conflitti decennali. 
L'I rak, si sostiene da più par¬ 
ti, è stato colpito per non 
aver rispettato risoluzioni 
Onu. Ma anche Israele ineva¬ 
de i dettami delle risoluzioni 


242 e 338dell'Onu senza alcu¬ 
na sanzione. Non è una con¬ 
traddizione? 

«Certo cheè una contraddizio¬ 
ne. Almeno lo è per chi crede che 
esista un diritto internazionale che 
prescinda dai rapporti di forza e 
dal le valutazioni geopoliticheo dal¬ 
le opportunità di politica interna. E 
che quindi crede che vi sia un arbi¬ 
tro capace di far ri spettare presunte 
regole obiettive. Purtroppo le cose 
non stanno così». 

I sostenitori dell'efficacia del¬ 
la linea dura e delle sanzioni 
portano come freccia al loro 
arco la consegna al Tribunale 
internazionaledeH'Ajadi Slo- 
bodan Milosevic. 

«Le sanzioni contro la ex Jugo¬ 


slavia sono iniziate dieci anni pri¬ 
ma che M ilosevic finisse all’Aja. E 
le stesse sanzioni, di cui si esalta il 
valore progressivo, hanno contribu¬ 
ito a creare per l'autocrate serbo 
una basedi consenso chegli ha per¬ 
messo di vincere alcune elezioni ri- 
conosciutefra l'altro dalla Comuni¬ 
tà internazionale. Se l'utilità delle 
sanzioni si misura in decenni, allo¬ 
ra sono d’accordo». 

Molto si è discusso, anche nel¬ 
le drammatiche giornate del 
G8 di Genova, sul governo de¬ 
mocratico del mondo. Que¬ 
sto governo resta un'utopia? 
«Un grande filosofo socialista 
dell'Ottocento, Proudhon, sostene¬ 
va che "chi dice umanità intende 
qualcos’altro". Sono d’accordo». 


Caracciolo: «Le sanzioni rafforzano 
soltanto i rais che vogliono annientare» 


Kabul, il miracolo degli italiani 

Una fabbrica di protesi per le vittime della guerra, una soap alla radio. Senza irritare i Taleban 



Alberto Cairo scherza con un paziente (Afghanistan) Paolo woods 


Eugenia Romanelli 


Gli Angeli di Kabul, li chiamano. 
Sono gli italiani che lavorano in Af¬ 
ghanistan con organizzazioni inter¬ 
nazionali e non solo. Hanno ali 
grandi a giudicare da quello che 
hanno messo su: l'unica fabbrica 
del Paese, il programma radio più 
ascoltato dalla gente, un progetto 
interamenteetno-sanitario. I nuovi 
eroi della cooperazione nostrana si 
chiamano per esempio M ario M u- 
sa, Giorgio Tarditi, Alberto Cairo. 
Vengono dal nord Italiaedalla Sar¬ 
degna, hanno tra i 30 e i 40 anni, e 
sono cani sciolti, senza mogli né le¬ 
gami, innamorati dellaTerradel bi¬ 
sogno cui dedicano tutte le loro 
energie. 

Alberto, 49 anni, nato a Ceva 
(Cn) elaureato aTorino in Leggeè 
alto emagro sfinito. Ci tienea preci¬ 
sarlo: «Ci sono un sacco di altri ita¬ 
liani quaggiù, non siamo gli unici. 
Anzi, dovrebbe scriverlo sul suo 
giornale, gli italiani amano l'Afgha¬ 
nistan. Lavorano nelleorganizzazio- 
ni non governative (Ong) straniere, 
qui ne conosco a Medicine Du 
Monde, Medici senza Frontiere e 
alla Croce Rossa Internazionale. E 
poi, per favore, non chiamateci An¬ 
geli, non siamo star né divi». L'ap¬ 
pellativo glielo ha dato il giornale 
inglese«Times» in onoredel proget¬ 
to rivoluzionario che da solo ha 
messo in piedi: un padiglione inter¬ 
no al l'ospedale di Kabul dove si fab¬ 
bricano protesi. «Costruiamo - rac¬ 
conta- gambe, braccia, sediea rotel¬ 
le, stampelle e tutto l'occorrente per 
gli invalidati, soprattutto dalle mi¬ 
ne. Qui c'è il tasso più alto al mon¬ 
do di degenti di questo tipo». Il pa¬ 
diglione è un frullare di gente che 
lavora, e sono tutti operai mutilati. 
I nfatti la regola numero uno del Ca- 
i ro- pensi ero è rei nseri re soci almen- 
tei pazienti, acominciaredal fornir¬ 
gli un lavoro, e, perchéno, nell'ospe¬ 
dale stesso. «Ho cominciato 11 anni 
fa - racconta Alberto - e da allora 
non ho più lasciato Kabul. All'ini¬ 
zio curavo comemedico i feriti dell' 
ospedale, poi ho deciso di dedicar¬ 
mi a questo progetto». 

La squadra è fortissima e molto 
unita: viene importata la plastica 
dal Pakistan, poi fusa e poi lavorata 
trasformandola in protesi emacchi- 
nari. Le ruote per le sedie arrivano 
dalla Cina e i metalli dall'India. 
Non solo, al padiglione di Alberto 
si fa anche riabilitazione: «Già- con¬ 
tinua- perchéi nostri pazienti devo¬ 
no imparare ad usaremuscoli sosti¬ 
tutivi se vogliono muovereuna pro¬ 
tesi, cioè una gamba che non c'è». 


Per reinserire le persone guarite Al¬ 
berto utilizza anche la formula in¬ 
ventata in Bangladesh del M icrocre- 
dito. All'handicappato viene offerto 
un piccolo prestito che si aggira sui 
cento dollari circa a interessi zero o 
molto bassi per stimolare la nascita 
di un’attività. I profitti, a rate, ripa¬ 
gheranno il debito. 

11 progetto di Cairo ha avuto un 
successo tale che la Croce Rossa I n- 
ternazionale lo sta esportando an¬ 
che altrove. «La formula -spiega 
Tarditi, arrivato in Afghanistan da 
poco - è rivoluzionaria perché crea¬ 
tiva. Non solo praticamente, con 
quelle armature uniche al mondo 
capaci di utilizzare con movimenti 
meccanici arti atrofizzati, ma anche 
culturalmente. L'unico modo per 
aiutareun Paese in difficoltà è inse¬ 
gnargli esperienze nuove, sì, ma 
conciliabili con la cultura del luo¬ 
go». È questa l'idea di fondo del 
giovane sardo, laureato in Scienze 
Politiche ad Alghero, appassionato 


degli aerei ultraleggeri, ma soprat¬ 
tutto coordinatore del Coopi, un'or¬ 
ganizzazione di cooperazione tutta 
italiana: «M i hanno affidato un pro¬ 
getto francese di MedicineDu Mon- 
deenoi del Cpppi dobbiamo appli¬ 
carlo. Maio non voglio fare la fine 
dell'ospedale di Emergencydi Gino 
Strada chiuso dieci giorni dopo 
l'apertura. Bisogna prima imparare 
per poi poter insegnare. Se voglia¬ 
mo aiutare gli afghani a migliorare 
la qualità della loro vita dobbiamo 
prima comprendere cosaloro inten¬ 
dono per qualità. Non si può espor¬ 
tare un sistema organizzato da un 
Paese a un altro senza conoscere 
l'identità del luogo ospite. Altrimen¬ 
ti si rischia di andare incontro a 
forti resistenze, e lavoro, energia e 
soldi investiti saranno stati tutta ro¬ 
ba sprecata». 

Giorgio Tarditi si occuperà del 
si sterna fognario edellemalattiede- 
rivatedal malfunzionamento sanita¬ 
rio. M a ha deciso che lo farà con la 


collaborazione del Know-how af¬ 
ghano, in una sorta di «strategia del 
rispetto etnico». Sta proprio in que¬ 
sti giorni formando la squadra di 
professionisti che lo seguirà: «Non 
voglio gente-sottolinea-che giri in 
quattro-per-quattro con satellitari, 
vetri antiproiettile e computer di 
bordo. Che la sera torni in una casa 
con Dvd, aria condizionata, piscine 
e paraboliche. Anche se qui la coo¬ 
perazione i nternazionale offre tutto 
questo a chi deve sopportare le fati¬ 
che e i pericoli del Paese, io credo 
che sia controproducente. Bisogna 
diventare afghani per aiutare gli af¬ 
ghani». 

Anche M ario M usa segue la stra¬ 
da dell'identificazione etnica per la¬ 
vorare. Anche lui è ritenuto come 
Alberto un benefattore dalla gente 
del luogo, anche se come lui non 
parla Pashto o Dari e è più nuovo 
alla realtà del Paese. Ha 32 anni, è 
nato aComo ed èlaureato a M ilano 
in Scienze Politiche. Va pazzo per le 


pipechefuma in continuazioneedi 
cui ha una bellissima collezione. È a 
Kabul dadueanni come responsabi¬ 
le dei progetti sul territorio della 
Croce Rossa Internazionale. In pra¬ 
tica deve far sì chei progetti di coo¬ 
perazione non si sovrappongano, 
deve misurarne efficacia, fattibilità 
e costi e deve assicurarsi che tutto 
concordi con le leggi del luogo, che 
non si creino insomma ulteriori ten¬ 
sioni. «U n lavoro faticoso - lamenta 
Mario - perché i Taleban hanno 
aspetti molteplici e sono pieni di 
contraddizioni. È difficile interpre¬ 
tare le loro volontà perché sono 
ogni volta diverse». Gli afghani stes¬ 
si spiegano che i Taleban vietano 
l'istruzionealledonneepoi manda¬ 
no le figlie alle scuole clandestine, 
aboliscono musica e televisione e 
poi sono i primi a goderne, alcuni 
sono rigidissimi, altri permissivi, 
ciò cheun giorno èconcesso, il gior¬ 
no dopo viene represso con violen¬ 
za. Non dev'essere stato facile, con 


queste premesse, mettere su un pro¬ 
gramma radio. «Il segreto - conti¬ 
nua M ario - è stato inventare una 
specie di sit-com o soap-opera con 
veri e propri attori: poiché l'argo¬ 
mento era sociale e non lezioso è 
stata permessa la messa in onda». 

Ancheseil programma ha appe¬ 
na ricevuto l'autorizzazionedel M i- 
nistro della Cultura (lo stesso che 
ha giustificato davanti al mondo la 
distruzionedei Buddha) che ha con¬ 
sentito la trasmissione anche da 
Kandahar,Jalalabad eM azar in real¬ 
tà stenta a deco II are per lecontinue 
incursioni dei Taleban: devono con¬ 
trollare chenon si tratti di entratein- 
ment all'occidentale. L'ultima batta¬ 
glia fatta a Mario è stata per un 
intermezzo musicale brevissimo tra 
un episodio e l'altro. Roba troppo 
frivola. «Ho inventato il program¬ 
ma di Radio Sharia - spiega M ario - 
per sensibilizzare gli afghani su certi 
temi. Infatti gli attori raccontano 
come funzionano la Croce Rossa, e 
con la scusa di fare informazione 
cerchiamo di educare al rispetto dei 
prigionieri e dei feriti in guerra se¬ 
condo le regole del Diritto interna¬ 
zionale. E soprattutto di far passare 
anche un po' d'aria fresca dal mon¬ 
do. M a è difficile non urtarei Tale¬ 
ban». 

Il punto è che il rapporto dei 
Taleban con la comunità internazio- 
naleè molto teso. Le Nazioni Unite 
egli uffici dipendenti (Unhcr, Wfp, 
Unicef ), insieme a un nutritissimo 
battaglione di organizzazioni non 
governative campeggiato, per impo¬ 
nenza di mezzi, da C roce Rossa, M e- 
dici senza FrontiereeSavetheChil- 
dren sono visti come interferenza. 
Anche se aiutano il Paese in modo 
consistente, gli occidentali, come 
vengono chiamati, minacciano quel¬ 
la che i Taleban ritengono essere la 
«coesione sociale». L'esperienza de¬ 
gli Angeli di Kabul è rivoluzionaria 
proprio perché pur contribuendo 
alla crescita culturale ed economica 
del Paese non è percepita come mi¬ 
nacciosa. Lo sa bene Cairo che oltre 
a essere stato eletto salvatore dagli 
afghani (anche dai Taleban che pri¬ 
ma tagliano le mani ai ladri e poi li 
mandano a farsi fare le protesi da 
lui) èanchecapo del progetto orto¬ 
pedico della Croce Rossa: «A diffe¬ 


renza di quanto si crede - spiega - i 
Taleban non sono ostili a priori ma 
odiano chi aggredisce il loro mon¬ 
do. E per loro anche solo il contatto 
con una cultura diversa dalla pro¬ 
pria è percepito come pericolosa, 
anche più di un kalaschnicov». Per 
questo Alberto parla la loro lingua, 
mangia alla loro tavola, e nel suo 
padiglione tiene distinti uomini e 
donne. La sua energia maltrattenu- 
ta, il buon umore contagi oso, la par¬ 
lata veloce e un rapporto con gli 
afghani fatto di contatti ecarezzegli 
permette di dirigere con successo 
l'unica vera fabbrica attiva dell’Af¬ 
ghanistan, senza avere grossi proble¬ 
mi coi Taleban. Stessa cosa per Tar¬ 
diti e M usa, angeli come Alberto 
per un'apertura d'ali larga fino a 
comprendere ciò che per molti può 
essere mostruoso perché diverso. 
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In Florida linea dura contro un quattordicenne colpevole di aver assassinato l’insegnante 

Piccolo killer condannato a 28 anni 


NEW YORK I ventotto anni inflitti a un 
ragazzino che a 13 anni è diventato 
assassino in un eccesso di rabbia sem¬ 
bra confermare la linea dura scelta dal¬ 
la giustizia della Florida. Anche seque 
stavolta il giudice, rinunciando a inflig¬ 
gere all'adolescente l'ergastolo gli ha 
lasciato uno spiraglio di speranza di 
vita. 

La condanna, secondo diversi com¬ 
mentatori, rinnova inoltre gli inquie 
tanti interrogativi sul senso dei proces¬ 
si in diretta tv a minori che siano stati 
rinviati a giudizio come adulti. 

Impassibilecomeduranteil proces¬ 
so, in piedi nella tuta rosso arancione 
dei detenuti della Florida, Nathaniel 
Brazill, che oggi ha 14 anni, non ha 
battuto ciglio mentre il giudice gli leg¬ 
geva la condanna a 28 anni di carcere, 
più due anni di arresti domiciliari e 
cinque anni di libertà vigilata, durante 
cui dovrà seguire corsi per il reinseri¬ 
mento nella società. 


Il giovane ha chiesto pubblicamen¬ 
te scusa per la prima volta alla famiglia 
dell'insegnante Barry Grunow, 35 an¬ 
ni, al quale aveva sparato perché lo 
aveva cacciato di classe, impedendogli 
di parlare con due ragazze - sembra 
essere stato questo a far scattare la sua 
rabbia - e ricordandogli che non potè 
va stare in aula, essendo stato sospeso 
poco prima per aver lanciato ai compa¬ 
gni dei palloni pieni d'acqua. 

Brazill era stato riconosciuto colpe 
vole lo scorso maggio da una giuria 
chiamata a giudicarlo come un adulto. 
Così aveva stabilito il tribunale che in 
questo modo aveva praticamente aper¬ 
to leportedel processo alletelecamere. 

Davanti a queste Brazill aveva am¬ 
messo ogni addebito, pur continuando 
a definire l'insegnante un «grande uo¬ 
mo» e senza riuscire a spiegare bene 
comeera arrivato a decideredi prende- 
reun'armaepoi di premereil grilletto. 
La difesa aveva chiesto il minimo della 


pena - 25 anni, in questo caso - mentre 
la procura aveva chiesto il massimo e 
cioè il carcere a vita. 

In marzo un tribunale di Fort Lau- 
derdale, sempre in Florida, aveva pro¬ 
cessato come adulto e condannato al 
carcere a vita senza remissioneun altro 
ragazzo di 14 anni che quando ne ave 
va 11 aveva ucciso una bambina di sei 
anni, mentre faceva con lei la lotta. La 
sentenza aveva spinto qualche com¬ 
mentatore a dire che una tragedia era 
stata punita con un'altra tragèdia. 

Questa volta il giudice sembra aver 
preso in qualcheconsiderazione la diffi¬ 
cile realtà da cui veniva l'imputato, che 
in casa era stato a più riprese testi mone 
delle violenze subite dalla madre per 
mano di amanti di passaggio. Natha¬ 
niel avrà 42 anni quando usci ràdi gale 
ra e avrà un'opportunità di vivere an¬ 
che se, sottolineano i commentatori, 
non avrà imparato in carcere quel che 
non ha potuto imparare a casa. 


Fallito attentato Età a Vitoria 
Bomba anche a Barcellona 

Fallito attentato contro un tenente dell'esercito a 
Vitoria, nei Paesi Baschi: una bomba è esplosa nel 
palazzo del centro dove vive Tuffi ci aleeha provoca¬ 
to danni ingenti, ma non ci sono stati feriti. Secon¬ 
do un portavoce dell'Ertaintza, la polizia autono¬ 
ma, potrebbe trattarsi di un'azione deH'Eta. L'ordi¬ 
gno era stato collocato sul pianerottolo del quarto 
piano, davanti alla porta dell'appartamento deH'uf- 
ficiale, che ha tre figli, e dei suoi familiari; al mo¬ 
mento dell'esplosione, le 11 e 20 circa, erano tutti 
fuori. 

L'Età sembra avere dunque lanciato una nuova 
offensiva in grande stile. Giovedì, era stata disinne¬ 
scata all'aeroporto di M alaga una potente autobom¬ 
ba che avrebbe potuto provocare una strage. Non 
sarebbe invece attribuibile ai terroristi baschi l'at¬ 
tentato di giovedì notte nel centro di Barcellona. 
Tre giovani sono rimasti lievemente feriti per 
l'esplosione di una bomba collocata davanti a una 
banca, una filiale della Caixa. 

Secondo la polizia l'ordigno sarebbe stato collocato 
da un gruppo catalano: attacchi simili avvenuti 
negli ultimi mesi sono stati attribuiti al movimento 
Grapo, il Gruppo di resistenza anti-fascista Primo 
ottobre. 



Raid contro postazioni dell ’Anp. Piano di Peres per riprendere il negoziato 


Due documenti per due strategie 
opposte. Il primo, un sondaggio 
d’opinione, sospinge Ariel Sharon 
ad un «attacco su vasta scala» con¬ 
tro l'Anpdi Yasser Arafat. Il secon¬ 
do, invece, indica la possibile ripre¬ 
sa di un negoziato diretto con 
l'Anp di Yasser Arafat. È il docu¬ 
mento inviato a Sharon e ai colle 
ghi di governo che con lui fanno 
parte del Consiglio di difesa, dal 
ministro degli Esteri Shimon Peres. 
Secondo il capo della diplomazia 
israeliana, pur continuando a usare 
«dosi appropriate» di risposte mili¬ 
tari agli attacchi 
palestinesi (com¬ 
presi quelli «terro¬ 
ristici di ampia 
portata»), Israele 
deve immediate 
mente avvi are ne 
goziati diretti con 
l’attuale dirigen¬ 
za palestinese per 
evitareuna «inter¬ 
nazionalizzazione» del conflitto. 
L'ultima parola spetta ad Ariel Sha¬ 
ron. E l'incertezza regna sovrana a 
Gerusalemme. 

Un’incertezza carica di rabbia, 
di paura, di desiderio di vendetta. 
Sono i sentimenti che permeano i 
funerali di Ronen Landau, il giova¬ 
ne colono ebreo di 17 anni ucciso 
l’altra sera, mentre stava raggiun¬ 
gendo a bordo dell'auto guidata dal 
padre l'insediamento di Givat 
Zèev, a nord-ovest della Città Sana¬ 
ta. L'auto vienecrivellatadai proiet¬ 
tili esplosi daduececchini palestine¬ 
si che, secondo leforzedi sicurezza 
israeliane, si sarebbero appostati su 
una collina nelle vicinanze del vil¬ 
laggio di EIJib, che sovrasta la stra¬ 
da per Gerusalemme ed è situato 
nella cosiddetta «area B» della Ci- 
sgiordania (sotto controllo con¬ 
giunto israelo-palestinese). 

I n risposta all'agguato, carri ar¬ 
mati con la stella di Davide hanno 
cannoneggiato obiettivi dell'Anp al¬ 
le porte di Ramallah, dove martedì 
era stato scoperto il cadavere di un 
altro giovane colono, Yuri Guschin 
(18 anni), rapito nel rione ebraico 
di Pisgat Zèev - nella zona est di 
Gerusalemme occupata da Israele 
nel 1967 - e poi ucciso a coltellatee 
colpi di arma da fuoco. I carri arma¬ 


ti hanno prima puntato contro due 
postazioni di polizia a Surda, a 
nord di Ramallah. Poi sono pene¬ 
trati neH'«areaA»(sottototalecon- 
trollo dell'Anp), distruggendo tre 
avamposti dell’unità scelta «Forza 
17» - la guardia presidenziale di 
Arafat - a Beitunia, a est della città 
palestinese considerata il centro po¬ 
litico e commerciale della Cisgior- 
dania e dove le cannonate sono ri¬ 
suonate fino all'alba accompagnate 
dal sinistro volteggiare degli elicot¬ 
teri da combattimento «Apache» 
che l'hanno sorvolata per tutta la 
durata dell'attac¬ 
co. Violenti scon¬ 
tri sono esplosi 
anche a Kami, 
nel nord della 
Striscia di Gaza. 
Due adolescenti 
palestinesi vengo¬ 
no feriti dal fuo¬ 
co dei soldati isra¬ 
eliani. 

Per l’agguato dell'altra notte, 
uno dei più stretti collaboratori di 
Sharon, il ministro senza portafo¬ 
glio Danni Naveh, ha subito attac¬ 
cato Arafat. «Ecco un altro attacco 
omicida, che mostra il vero volto di 
Arafat. Quello di un terrorista», 
tuona Naveh, al qualefa eco il Con¬ 
siglio dei coloni degli insediamenti 
nei Territori (Yesha) che, in un co¬ 
municato durissimo, è tornato a 
chiedere che il governo ponga fine 
al cessate il fuoco «immaginario e 
sanguinoso»con i palestinesi. 

Lo stillicidio di morti fa da sfon¬ 
do, tragico, all'attesa, angosciante, 
di un nuovo attacco-suicida da par¬ 
te di un kamikaze di Hamasedella 
Jihad. Si teme una nuova strage di 
innocenti, comequellacheil primo 
giugno costò la vita a 21 giovani 
israeliani davanti ad una discoteca 
di Tel Aviv. E una carneficina stava 
per compiersi ieri sera a Gerusa¬ 
lemme. La morte viaggiava su un 
autobus della linea 36 parcheggiato 
in un deposito di Gerusalemme 
ovest dopo la fine del servizio. La 
morte era quella bomba nascosta 
in un’anguria, scoperta e neutraliz¬ 
zata dagli artificieri. Secondo la po¬ 
lizia, la bomba avrebbe potuto cau¬ 
sare una strage se fosse esplosa nel 
veicolo pieno di passeggeri. u.d.g. 


Su un autobus 
di Gerusalemme 
disinnescata una 
bomba nascosta 
in un’anguria 



razzismo 

Schiavitù, Usa polemici 
sulla conferenza Onu 


WASHINGTON Gli Stati Uniti mi¬ 
nacciano di boicottare una confe¬ 
renza sul razzismo deH'Onu, in 
fase di preparazione, se l'ordine 
del giorno dovesse includere in¬ 
dennizzi per la pratica della schia¬ 
vitù ed equiparare il sionismo a 
una forma di razzismo. 

Lo scrive il «Washington 
Post», citando fonti anonime, ma 
altolocate, del Dipartimento di 
Stato. 

Secondo il giornale, l'Ammi¬ 
nistrazione repubblicana del pre¬ 


sidente George W. Bush illustrerà 
la propria posizione a decine di 
ambasciatori negli Stati Uniti e 
chiederà sostegno per escludere 
dall'agenda della conferenza i due 
temi. 

«Vogliamo chenessuno si stu¬ 
pisca se, alla fine, gli Usa non sa¬ 
ranno presenti a Durban», in Su¬ 
dafrica, dove si deve svolgere dal 
31 agosto al 7 settembre la confe¬ 
renza deH'Onu contro il razzi¬ 
smo, la discriminazione razziale, 
la xenofobia e le forme d'intolle¬ 


ranza ad essa collegata. 

Per il «WP», l'iniziativa dell' 
amministrazione, anticipata dalla 
sua fonte, vuole essere un messag¬ 
gio a M ary Robinson, Alto com¬ 
missario delle Nazioni Unite peri 
diritti umani, che lunedì a Gine¬ 
vra aprirà l'ultimafasedi prepara¬ 
zione deH'imminente conferenza. 

Sarebbero i Paesi arabi e asiati¬ 
ci ad essersi coalizzati all'Onu per 
ottenere la condanna del sioni¬ 
smo come crimine contro l'uma¬ 
nità e l'iniziativa potrebbe, far de 
ragliare la conferenza. U na bozza 
di dichiarazione finale preparata 
da esponenti di paesi arabi easiati- 
ci ,fra cui Giordania e Egitto con¬ 
tiene una condanna di Israele per 
il trattamento riservato ai palesti¬ 
nesi, paragonato a quello della 
Germania nazista nei confronti 
degli ebrei. La bozza invita a «non 
dimenticare mai l'Olocausto e la 
pulizia etnica della popolazione 
araba in Palestina». 


Georgia 

Ucciso famoso giornalista 
di una tv indipendente 

La libertà di stampaedi espressione continua ad essere violata e 
violentata. Gheorghi Sanaya, un giovane giornalista georgiano 
di 26 anni, uno dei volti più noti del giornalismo televisivo della 
Georgia, è stato trovato morto, ucciso con un colpo di pistola 
alla testa, mercoledì sera nella sua casa di Tbilisi, la capitale del 
paese. Salecosi a 12 il numero dei giornalisti uccisi dall'inizio 
dell'anno, secondo l'ultimo resoconto di Reporter sans 
frontières. Sanaya, sposato e padre di un bambino, presentava 
un programma quotidiano molto popolare sul canale 
indipendente Rustavi 2. Era apprezzato per le sue inchieste sulla 
corruzione e non di rado ospitava nel suo salotto personaggi del 
mondo politico. Ma le autorità georgiane escludono chela 
causa della sua morte possa essere ricondotta al suo «coraggio» 
professionale. 


Yemen 

Diplomatico tedesco rapito 
nella capitale Sanaa 

Un diplomatico tedesco è stato rapito da uomini armati a 
Sanaa, la capitale dello Yemen. La notizia è stata resa nota dalla 
polizia, secondo cui l'uomo - di cui non sono state ancora 
diffuse le generalità ma che dovrebbe essere l'addetto 
commerciale deH'ambasciata tedesca - è stato prelevato dai 
rapitori mentre si trovavain auto con suamogliein una strada 
affollata della capitale yemenita. Nessun commento è venuto 
sinora dalla sede diplomatica di Germania a Sanaa. Nello 
Yemen i sequestri di stranieri sono pratica comune da parte di 
tribù locali che intendono così fare pressioni sul governo 
centraleper ottenere migliori servizi o la liberazionedi detenuti. 


Stagista scomparsa 

La moglie del deputato 
sarà interrogata 

Si aggiunge anche il mistero di una telefonata di Carolyn, la 
moglie del deputato democratico Gary Condit, nel giallo sulla 
sorte di Chandra Levy, la stagista di 24 anni scomparsa dal 20 
aprile, dopo avere avuto una relazione con il personaggio 
politico. La polizia ha rivelato che Carolyn telefonò 
all'appartamento del marito mentre lui non c'era, quanche 
giorno prima della scomparsa della ragazza, ed ebbe una 
conversazione di cinque minuti. Chi le rispose?, forse proprio 
Chandra. Carolyn, interrogata una prima volta dalla polizia 
tempo fa, ha già detto di non avere mai sentito parlare di 
Chandra prima che la notizia della scomparsa finisse sulla 
stampa americana. Per questo, gli inquirenti, adesso, vogliono 
ascoltare di nuovo la donna che, quando la ragazza sparì, era a 
Washington. 


Bolivia 

Presidente Banzer si dimette 
È ammalato di cancro 

Il governo della Bolivia conferma che il presidente Hugo 
Banzer, affetto da un cancro ai polmoni, presenterà le sue 
dimissioni il prossimo 6 agosto. Una decisione, precisa il 
ministro per l'informazione Manfredo Kempff, che il capo dello 
stato ha preso «di sua volontà» data l'impossibilità di assicurare 
una presenza permanente nel Paese a causa delle cure mediche 
cui si sta sottoponendo a Washington. In base alla Costituzione 
vigente, ad assumere automaticamente l'incarico di Banzer sarà 
JorgeQuiroga, che già sta svolgendole funzioni ad interim. 


Internet 

Asta per il nome 
del figlio che nascerà 

Due coniugi di M anhattan daranno al figlio in arrivo il nome 
dell'azienda sponsor che offrirà più soldi esperano in mezzo 
milionedi dollari. Tanto serveajason Black, direttore della 
società di servizi Internet «MountKisko», e alla moglie per 
coronare il sogno di una bella villa. I due hanno dato mandato 
alla casa d'aste telematica e-Bay di metterein vendita su Internet 
i diritti sul nome del bambino in arrivo. Del resto, continua 
Black, «io ernia moglie crediamo che per un'azienda la 
possi bilitàdi dare al bambino il proprio nome al prezzo di 
500.000 dollari sia un'occasione unica per avere pubblicità». 


Ex deportati italiani contro la costruzione 
di un’autostrada vicino al lager di Ravensbriick 


segue dalla prima 


Vieques, gli abitanti dell’isola 
dopo 50 anni non vogliono più bombe 


Dopo la discoteca ad Auschwitz, ora 
l'autostrada a Ravensbrueck. 11 tenta¬ 
tivo di profanare luoghi di memoria, 
quali sono i campi di concentramen¬ 
to, non conosce limiti. Il governo re¬ 
gionale del Brandeburgo, nella Ger¬ 
mania nord-occidentale, ha deciso la 
costruzione di un'autostrada che do¬ 
vrebbe attraversare l'ex-campo di 
concentramento femminile, dove più 
di 130 milatradonneebambini ven¬ 
nero detenuti - molti di loro trovaro¬ 
no la morte - tra il 1939 e il 1945. 

Sì. Avete capito bene, Un'autostrada, 
esattamente la n.96. Con tanto di au¬ 
to che sfrecciano e «gas», ancora una 
volta, ma solo di scarico, che si diffon- 
denelTaria. Vienein mentelafamosa 
scena del film Amici miei, quando il 


conte M ascetti-Tognazzi arriva con i 
suoi compagni nel paesino di campa¬ 
gna e sconvolge tutti annunciando 
l’imminente costruzione di un’auto¬ 
strada al posto di una chiesa. Verreb¬ 
be da ridere, se non fosse che lì era 
una memorabile finzione cinemato¬ 
grafica. qui una triste realtà. Per bloc¬ 
care l'assurdo progetto, Gianfranco 
M aris, presidentedell’Aned, l’Associa¬ 
zione italiana ex deportati politici nei 
campi nazisti, ha scritto una lettera al 
presidente del Land tedesco, M an- 
fred Stolpe: «Quel suolo può apparte¬ 
nere giuridicamente ad uno Stato, 
ma appartiene per ragioni morali e 
per il dolore, all'unamità intera». Cer- 
tamentecontraria ad uno scempio si¬ 
mile. 


Il reverendo Sharpton ha 
dato incarico ai suoi avvocati 
di far causa alle autorità per 
un milionedi dollari, a risarci¬ 
mento delle sevizie «fisiche e 
psicologiche» subite durante 
l'arresto. Rivera è riuscito a 
mobilitare a suo favore persi¬ 
no il governatore di New 
York George Pataki, che è re 
pubblicano e che, in teoria, 
dovrebbe staredalla partedel- 
l'amministrazione contro cui 
erano dirette le proteste. A 
protestare contro la brutalità 
delle forze dell'ordine e chie 


dere l'immediato rilascio de 
gli illustri prigionieri si sono 
precipitati a Puerto Rico il 
successore spirituale di M ar¬ 
ti n Luther King, il reverendo 
J essej ackson e la neo senatri¬ 
ce di New York Hillary Ro- 
dham in Clinton. 

Perché tanta passione per 
la causa di Vieques? E perché 
proprio ora, visto che il con¬ 
flitto tra militari eabitanti du¬ 
ra almeno da mezzo secolo? 
C’èchi suggerisce che si tratta 
di una causa splendida, esem¬ 
plare, capace di offri re qualco¬ 


sa su cui protestare con passio¬ 
ne e convinzione a tutti. C'è 
la protesta contro l'arroganza 
dei militari e del governo con¬ 
tro la popolazione civile. C’è 
la tradizione della militanza 
portoricana contro l'imperia¬ 
lismo yanqui. C’èl'indignazio- 
neper una popolazioneex co¬ 
loniale trattata da cavie uma¬ 
ne, esposta al le sostanze tossi¬ 
che rilasciate dai bombarda- 
menti, e c'è la preoccupazio¬ 
ne per i danni arrecati ad un 
delicato ecosistema tropicale. 
Altri evocano una ragione più 
terra terra: gli abitanti di Vie¬ 
ques sono solo 9mila; ma il 
voto dei portoricani è decisi¬ 
vo a New York. 

La luce dei riflettori e l'eco 
mediatica erano a questo pun¬ 


to così assordanti che George 
W. Bush ha dovuto risolversi 
a dare un dispiacere al Penta- 
gono, eannunciaredalTEuro- 
pa la decisioneche leesercita- 
zioni militari sull'isola sareb¬ 
bero cessate da qui al 2003. A 
chi protesta non basta: voglio¬ 
no che cessino immediata¬ 
mente. M a anche l'idea di un 
trasloco da qui a due anni è 
una grana per i militari, che 
non sanno dovetrasferirsi. Pa¬ 
re che quel sito fosse perfetto 
per simulare bombardamenti 
a quota simile alle azioni in 
guerra. Nei dintorni non c'è 
traffico marittimo e le acque 
sono abbastanza profonde da 
consentire manovre dei som¬ 
mergibili e fuoco verso terra 
dei grossi calibri degli incro¬ 


ciatori. La topografia permet¬ 
te sbarchi realistici dei mari¬ 
ne. Peggio ancora, c'è il timo¬ 
re che lasciare Vieques li co¬ 
stringa prima o poi a lasciare 
anche, alla prima protesta da 
partedegli abitanti locali, l’al¬ 
tra trentina almeno di poligo¬ 
ni di tiro in terra Usa dove si 
compiono esercitazioni afuo- 
co dello stesso tipo, molte an¬ 
che più vi ci ne a centri abitan¬ 
ti di quanto sia Camp Garda. 
Stanno sondando possibilità 
di siti alternativi. Uno era nel 
Sud del Texas, nel santuario 
naturalista di Padre Island. 
Ma la protesta dei locali, tra 
cui molti cari amici del presi¬ 
dente, li hanno fatti già ricre¬ 
dere. 


Siegmund Ginzberg 






















Colore: Composite 


Stampata: 27/07/01 21.26 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 10 - 28/07/01 


io 


l’Unità 


sabato 28 luglio 2001 


JDS UnIPHASE TAGLIA 7MILA POSTI 




Londra 


$ 25,20 



0,8768 



(lire 2.209) 


MILANO JdsUniphase, produttore americano di siste¬ 
mi di comunicazione in fibre ottiche, taglierà 7mila 
posti di lavoro e chiuderà alcuni stabilimenti dopo le 
perdite di 7,9 miliardi di dollari nel quarto trimestre 
fiscalechafannosalireil totaleannualedi 50,6miliar¬ 
di di dollari: la più alta perdita annuale mai registrata. 

La società californiana è stata colpita duramente 
dalla congiuntura economica negativa, come tutto il 
mercato high tech edelletelecomunicazioni. 

Il taglio del personaleannunciato ieri si aggiungea 
quello di 9mila persone deciso lo scorso 30 giugno. 
Dallo scorso febbraio è stato tagliato il 55 per cento 
del personale. 

Lascuredei tagli non colpisce però solo negli Stati 
Uniti. Ieri la Dresdner Bank ha annunciato il licenzia¬ 


mento di 1.500 dipendenti. Obiettivo, risparmi are cir¬ 
ca 500 milioni di euro. Il taglio è conseguenza della 
decisione di incorporare in una nuova unica unità, 
«mercati e corporate», destinata soprattutto ai clienti 
europei eal mercato di capitali, due delle attuali divi¬ 
sioni di banca d’affari. I tagli riguarderanno soprattut¬ 
to gli uffici asiatici della banca e quelli degli Stati 
Uniti. 

A Londrainvececattivenotiziedal fronteeditoria¬ 
le. Dopo Reuters, che martedì aveva annunciato 1340 
esuberi, ancheTrinity M irror, il principale editore di 
quotidiani inglese, ridurrà gli organici di circa 800 
unità entro la fine del 2003. La decisione è stata moti¬ 
vata con il calo dellevenditeecon il rallentamento del 
fatturato pubblicitario. 
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Il centro-destra conferma il suo progetto di penalizzare gravemente un mondo che coinvolge 7 milioni di persone 

Il governo colpisce le cooperative 

Barberini: un ’operazione punitiva. Cna: si vuole distruggere il sistema 


I dati aggiornati diffusi dallTstat 

L’inflazione al 2,9% 

I salari perdono 
potere d’acquisto 



Via libera al collocamento di Rete Gas Italia 
Sul mercato un miliardo e mezzo di azioni 


Nedo Canetti 


ROMA Non si arresta l’attacco del 
governo Berlusconi all'economia co¬ 
operativa. Il nodo resta l'art.5. L'arti¬ 
colo del ddl M ironesul diritto socie¬ 
tario che, sulla base di un emenda¬ 
mento del relatore Giorgio La M alfa, 
introduce misure sul sistema coope¬ 
rativo che hanno destato forti allar¬ 
mi nel settore e provocato la decisa 
opposizionedel centrosinistra. La se¬ 
duta della Camera di ieri, che aveva 
all'odg la proposta governativa (si 
tratta di un disegno di legge delega) 
ha ruotato, per larga parte su questo 
tema. 

È stato il diessino Antonio Soda 
ad apri re le osti I ità. H a subito presen¬ 
tato, insieme ad un gruppo di depu¬ 
tati dell'Ulivo, una pregiudiziale di 
costituzionalità. Pregiudizialechesa- 
rà votata forse martedì, prima dell' 
inizio dell'esame degli articoli, sem¬ 
pre che si trovi il tempo, tra discus¬ 
sione sul Dpef emozionedi sfiducia 
al ministro degli Interni. Ieri si è 
chiusa la discussione generale. La 
pregiudizialeriguarda proprio lenor- 
me sulla cooperazione che violereb¬ 
bero, secondo l'opposizione, l'art. 45 
della Costituzione. È l'articolo, già 
ricordato dal sen. Andrea M anzella e 
richiamato da Roberto Pinza (M ar- 
gherita) nella relazione di minoran¬ 
za, che«respinge» la divisionefra co¬ 
operative la divisionefra cooperative 
«protette e non protette» che viene 
operata dal provvedimento. Un'in¬ 
terpretazione respinta, ovviamente, 
da La M alfa che trova la sua propo¬ 
sta del tutto costituzionale. 

La pregiudiziale è la prima trin¬ 
cea. Se accolta, bloccherebbe l'esame 
del testo. Seconda linea d'attacco, 
sempre per impedire l'approvazione 
dellenormeanticooperative, èia pro¬ 
posta di ritornare al testo originario 
«così com'era senza gli stravolgimen¬ 
ti perpetrati in commissione» che 
-sempre per la relazione di minoran¬ 
za- porta allo «sconvolgimento e al¬ 
la dissoluzione» del mondo del le coo¬ 
perative, un «mondo che interessa 
ben 7 milioni di persone». La strada 


Il centro-sinistra 
definisce 
anticostituzionale 
P emendamento 
La Malfa 

potrebbe essere quella dello stralcio 
deH'articolo incriminato. Su questo 
ha insistito l'altro relatore di mino¬ 
ranza, Anna Finocchiaro, ds, la qua¬ 
le ha pure attaccato duramente il 
ministro della Giustizia, Roberto Ca¬ 
stelli, per la «disinvoltura» con la 
quale ha fatto propria una proposta 
(il testo da lui presentato era identi¬ 
co al M irone dell'altra legislatura) 
che invece si intendeva «stravolge¬ 
re» e «devastare» sul fronte del le coo¬ 


perati ve ma anche su quello del falso 
in bilancio chesi intende largamente 
depenalizzare. «Una disinvoltura 
-ha affermato Finocchiaro- che con¬ 
nota tutto l'operato di questo gover¬ 
no». Anche il movimento cooperati¬ 
vo e la Cna chiedono lo stralcio dell' 
art.5. La proposta avanzata dall'as¬ 
semblea dellesocietà cooperative del¬ 
la Lega dell'Emilia Romagna, riunite 
ieri a Bologna, collega lo stralcio alla 
possibile presentazione di un testo 
unico sulla cooperazione, in modo 
da riformare il quadro normativo in 
senso generale, così da eliminare la 
frantumazionedellenorme. «0 si di¬ 
scute tutto e si riordina tutto -ha 
detto il segreterio regionale, Giulia¬ 
no Poletti- e quindi anche il tratta¬ 
mento fiscale, oppure una normati¬ 
va come quella in Parlamento, che 
colpisce solo su un versante e non 
riordinai! resto, rischia di provocare 
grandi squilibri». La proposta La 


MILANO II consiglio d’amministra¬ 
zione deU’Eni ha dato il via libera 
al collocamento in Borsa della Re 
te Gas Italia, la società di gasdotti 
del gruppo petrolifero. 

La quotazione, che sarà effettuata 
tramite ops e private placement di 
nuove azioni, «avverrà entro fine 
anno», e - si legge in una nota del 
gruppo - «previe le autorizzazioni 
dellecompetententi Autorità esu- 
bordinatamente all'esistenza di fa¬ 
vorevoli condizioni di mercato». 
Sul mercato una «quotasignificati¬ 
va» ma inferiore al 50%. 

Saranno collocate presso gli inve¬ 
stitori professionali italiani egli in¬ 
vestitori istituzionali esteri di azio¬ 
ni della società fino a un massimo 
di 1 miliardo 445.980.000 azioni 
ordinariedel valore nominale di 1 
euro ciascuna. Saranno offerte in 
vendita anche azioni di proprietà 


Intanto la destra 
vuole depenalizzare 
il falso in bilancio 
per salvare 
Berlusconi 


M alfa aveva destato qualche perples¬ 
sità anche nella maggioranza, tra le 
file di An e del Ccd-Cdu, tanto che 
lo stesso relatore aveva accolto la pro¬ 
posta di una leggera modifica. Una 
modifica che non ha convinto il 
mondo della cooperazione. 

«Anche nella sua ultima versio¬ 
ne - ha commentato il presidente 
della Lega, Ivano Barberini - ci tro¬ 
viamo di fronte ad un testo di rifor¬ 
ma confuso che ha un chiaro segno 


della controllante Snam. 

Il collocamento sarà misto: avver¬ 
rà in parte tramite la vendita di 
azioni e in parte con un aumento 
di capitale, anche se la quota di 
gran lunga più consistente è pro¬ 
prio quella destinata ad aumento 
di capitalecon l'emissionedi nuo¬ 
ve azioni riservate agli investitori. 
U bs Warburg e Banca I mi saran¬ 
no i global coordinator per il collo¬ 
camento in Borsa. 

L'assemblea di Rete Gas Italia ha 
inoltre approvato la modifica del¬ 
lo Statuto sociale per adeguarlo al¬ 
la normativa e al codice di autodi¬ 
sciplinarelativi alle società quota¬ 
te e ha approvato il regolamento 
delle assemblee. 

Il valore della retedi trasporto del 
gasdeH’Eni èstato stimato dall'Au- 
thority per l’energia e per il gas 
18.200 miliardi di lire. 


punitivo». «Il contenuto deH'art.5 
del testo all'esame della Camera mi¬ 
naccia di dare il via allo smantella¬ 
mento del sistema cooperativo» so- 
stienela CNA cheesprimelapropria 
preoccupazione e auspica che «non 
prevalgano ragioni di carattere politi¬ 
co su ragioni di carattere economi¬ 
co». Ed invece, proprio leragioni po¬ 
litiche stanno prevalendo. Fatto il 
leggero passo avanti, la maggioranza 
si è ora blindata sul testo La Malfa 
(anche perché, difendendo il testo, 
difende anche la depenalizzazione 
del conflitto di interessi, tanto cara 
al Cavaliere). «Indietro non si torna 
-ha sentenziato il presidente del 
gruppo ccd-cdu della Camera, Luca 
Volonté- la richiesta di stralcio è del 
tutto irrealistica». Con la benedizio- 
nedel governo, nella veste del sotto- 
segretario alla Giustizia, Michele 
Vietti, assolutamente d'accordo con 
il testo emendato. 


Angelo Faccinetto 


MILANO Niente da fare. I salari salgono, ma non abbastanza per 
neutralizzare l’effetto dell’Inflazione. I dati diffusi ieri dall’lstat 
parlano chiaro. E confermano la tendenza. Il costo della vita - a 
differenza di quanto stimato sulla base dei dati delle città campio¬ 
ne- nel mesedi luglio hafatto registrareun aumento dello 0,1 per 
cento. Che, su base annua, significa più 2,9 per cento (contro il 3 
percento di giugno). Le retribuzioni contrattuali, invece, nel mese 

di giugno hanno avuto un incre¬ 
mento - sempre su base annua - 
del 2,7 per cento. Il che, tradotto 
dal punto di vista del poter d’ac¬ 
quisto, significa, in media, poter 
contare su una busta paga più leg¬ 
gera. Ma andiamo con ordine. 
L'istituto di statistica ha corretto i 
dati sull’inflazionediffusi la scorsa 
settimana. L'indice dei prezzi al 
consumo è così passato dal 2,8 per 
cento tendenziale al 2,9. Ed hanno 
cancellato «l'inflazione zero» luglio su giugno che sembrava cosa 
fatta. Al rincaro hanno contribuito soprattutto i prezzi praticati da 
alberghi, ristoranti ed esercizi pubblici, che hanno subito un incre¬ 
mento medio dello 0,6 per cento. I n linea con quanto rilevato negli 
ultimi mesi. Maun contributo importantelo hanno dato anchele 
voci di spesa relative a banche, assicurazioni, servizi sanitari. E, 
soprattutto, gli alimentari. Che in luglio hanno risentito delle 
variazioni stagionali dei prodotti freschi e che, nell'arco dei dodici 
mesi, sono cresciuti del 4,7 per cento. 

Il calo del prezzo della benzina (e quello conseguente dei 
trasporti), insomma, non è bastato. L'inflazione italiana fatica a 
scendere sotto quel 3 per cento che pare rappresentare ormai una 
sorta di zoccolo duro. E, all'Interno deH'Unioneeuropea, rischia di 
ricollocareil nostro paese nel la lista dei cattivi. In luglio, in Germa¬ 
nia, il tasso tendenzialedi crescita dei prezzi al consumo èstato del 
2,7 per cento: una evi dente frenata rispetto al 3,1 del mese prece 
dente. Frenata che invece da noi ancora non c'è. E che rischia di 
restare ancorata all'incognita dell'andamento dei prezzi del petro¬ 
lio. Torniamo alle retribuzioni. Detto del dato tendenziale, va 
sottolineato che nei primi sei mesi dell’anno, rispetto allo stesso 
periodo del 2000, salari estipendi sono aumentati in misura anco¬ 
ra minore: il 2,3 per cento. Più in particolare, l'incremento del 
mesedi giugno (0,1 per cento) è, secondo l’Istat, interamente da 
far ri sai ire al l'entrata in vigoredi duerinnovi contrattuali: il secon¬ 
do biennio dei dipendenti déle industrie alimentari e l'accordo 
sottoscritto tra imprenditori e organizzazioni sindacali per le im¬ 
prese di pulizia. Va tuttavia rilevato che nell’anno in corso, l'au¬ 
mento delle retribuzioni contrattuali, su base oraria, èstato pari al 
2,1 percento. Cioè superiore di quattro punti decimali all’inflazio¬ 
ne programmata, come noto fissata all'1,7 per cento. 

Un ultimo dato sulle ore perse in conflitti di lavoro. Nel 
periodo gennaio-giugno sono state due milioni e 900mila. Rispet¬ 
to al primo semestre dell'anno precedente, un calo del 21,6 per 
cento. 


L’istituto corregge 
il dato delle città 
campione 
In luglio i prezzi 
crescono dello 0,1% 


A casa lOOmila lavoratori, cassa integrazione anche a settembre. La vertenza Comau e la ristrutturazione strisciante Trasferimenti senza rispettare le norme. L’azienda: non è vero, solo atti volontari 

Le ferie non cancellano i problemi alla Fiat Poste, allarme del sindacato 


MILANO Sono in ferie da ieri sera i 
centomila della Fiat, di cui 46 mila 
in Piemonte. Impianti fermi per 
quattro settimane con la sola ecce 
zionedi Cassino dove si produce la 
Stilo, ultima nata del segmento C 
attesa alla vetrina di Barcellona ai 
primi di settembre prima del lancio 
sui mercati a ottobre. A M irafiori 
tuttavia circa 6 mila sono in vacanza 
forzata già da una settimana, a causa 
della cassa integrazione, ed anche il 
rientro sballerà di una settimana per 
tutti gli stabilimenti torinesi, il 3set¬ 
tembre invece del 27 agosto, sempre 
per cassa integrazione. 

A Torino poi ci sarà un'altra set¬ 
timana di cassa integrazione a fine 


settembre per circa 8 mila addetti. 
A mare vacanze per i lavoratori della 
Comau che ieri mattina ha respinto 
la proposta dei sindacati di gestire i 
135 esuberi in base alla volontarietà: 
«L'azienda ha dichiarato che vuole 
licenziare», spiega Claudio Stacchi¬ 
ni,segretario della quinta lega Fiom. 
«La procedura termina il 7 agosto 
con l'ultimo incontro in Regione 
Lo abbiamo detto chiaro: se voglio¬ 
no guerra, guerra sarà». Tra l'altro 
la Comau ha usato il ricatto pesante: 
«Si è dichiarata disposta ad applica¬ 
re il criterio della volontarietà per i 
135 esuberi, ma come contropartita 
voleva via libera per alzare il nume 
ro dei tagli fino a 600.1 naccettabile: 


non si può scaricare sulla collettività 
i risparmi della Fiat. Allora l'azienda 
ha rilanciato un doppio ricatto: ha 
annunciato che dalli agosto inten¬ 
de apri reuna nuova mobilità unila¬ 
terale per 315 addetti, 260 dei quali 
sono i manutentori di Comau Servi¬ 
ce: questa minaccia dimostra che 
non è vero che il trasferimento di 
Rivalta a M irafiori è a costo zero per 
l'occupazione, in quanto i 260 ma¬ 
nutentori esuberi sono gli addetti 
alle linee di produzione dell'auto e 
quindi, se l'azienda vuole disfarsi di 
260 persone, vuol dire che sta pen¬ 
sando ad aprirea ruota la procedura 
di esubero anche per gli operai». 
Inoltre su Rivalta la Fiat ha escluso 


nuovelineedi montaggio. 

Si confermano dunque i timori 
che tutti i sindacati hanno sollevato, 
ossia che Fiat medita una drastica 
riduzione della presenza industriale 
aTorino. Comesarà allora il prossi¬ 
mo settembre? Stacchini: «Arrivere¬ 
mo a risultati straordinari nella rac¬ 
colta delle firme sul referendum. In 
Pi emonte si amo gi à a 30 mi I a e su pe- 
reremo le 50-60 mila. A M irafiori, 
dove hanno firmato in settemila, ar¬ 
riveremo a 10 mila, ossia oltre la 
metà degli operai». E il contratto 
aziendale? «È un problema aperto: a 
settembrefaremo l'assemblea nazio¬ 
nale per poi andare tutti a Roma a 
manifestare per il contratto». 


MILANO Le Poste non rispettano le pro¬ 
cedure sulla mobilità dei lavoratori, e 
stanno già trasferendo personale in vio¬ 
lazione delienorme contrattuali. È l'al¬ 
larme dei sindacati che hanno inviato 
una lettera di denuncia al ministro del 
Lavoro, Roberto M aroni, e ai presiden¬ 
ti dellecommissioni T rasporti dellaCa- 
meraedei Lavori pubblici del Senato, 
chiedendo un intervento diretto del 
parlamento e del governo per ripristi¬ 
nare la regolarità della mediazione in 
atto presso il ministero del Lavoro, ai 
sensi della legge 223/91 sulle procedu- 
redi mobilità di 9 mila lavoratori delle 
Poste. 

«L'azienda postale sta provveden¬ 
do in questi giorni a trasferire colletti¬ 


vamente il personale da una sede al l'al¬ 
tra d'Italia, precostituendo i soggetti 
destinatari dei futuri provvedimenti di 
mobilità forzata», scrivono i sindacati. 
L'azienda replica che non ci sono state 
violazioni, «i trasferimenti sono stati 
fatti solo su base volontaria». 

La lettera del sindacato lamenta 
che, alla vigilia dello sciopero del 31 
luglio, l'azienda «sta anticipando esna- 
turando la possibilemediazionedel go¬ 
verno, attraverso una serie di trasferi¬ 
menti collettivi di personale da una 
sede all’altra, violando unilateralmen¬ 
te tutte le norme contrattuali e quelle 
previstedalle leggi che regolano le pro¬ 
cedure di raffreddamento del conflit¬ 
to». 


Le Poste respingono le accuse: 
«N on è stata avviata alcuna procedura 
in materiadi trasferimenti collettivi,se 
non su una base volontaria e, quindi, a 
richiesta dei lavoratori interessati», af¬ 
ferma in una nota la società guidata da 
Corrado Passera. Poste conferma che 
relativamente al Fondo di accompa¬ 
gnamento all'esodo, le norme che lo 
regolano «sono state sottoscritte da tut¬ 
te le organizzazioni sindacali tranne 
una che, pur condividendone i conte 
nuti, si è ri servata d i sottoscriverlo suc¬ 
cessivamente». L’accordo sarà operati¬ 
vo - spiega la società - quando azienda 
eorganizzazioni sindacali «avranno in¬ 
dividuato i lavoratori ai quali potran¬ 
no applicarsi queste norme». 
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Nel secondo trimestre il prodotto interno lordo ha registrato un più 0,7%: mai così male dal ’93. Ora si attende un taglio dei tassi 

Giù i consumi hi-tech, frena l’economia Usa 


M ILA NO Non accadeva dal 1993. Il calo de¬ 
gli investimenti e la stagnazione da consu¬ 
mi hanno portato il tasso di crescita del 
prodotto interno lordo degli Stati Uniti, nel 
secondo trimestre del 2001, a far registrare 
un più 0,7 per cento. Due decimali sotto le 
già pessimistiche previsioni della maggio¬ 
ranza degli analisti. Non solo. Il dipartimen¬ 
to del Commercio, mentre ha corretto al 
rialzo - dalli,2 all'1,3 per cento - il dato del 
primo trimestre, ha anche rivisto al ribasso 
il calcolo del pii dello scorso anno. Che, per 
effetto dei nuovi sistemi di calcolo che ten¬ 
gono meglio conto degli investimenti delle 
aziende in tecnologie, è sceso dal 5 al 4,1 
per cento. «L’economia non è forte come 
dovrebbe» ha riconosciuto il presidenteGe- 
orgeBush. 

M a cosa sta alla base del rallentamento 
della crescita Usa? Due le ragioni di fondo. 
A determinare la frenata sono state anzitut¬ 
to leaziende, che hanno continuato a ridur¬ 
rei loro investimenti in hardware e softwa¬ 
re (con pesanti conseguenze sull'andamen¬ 


to del fatturato dei colossi del settore). In 
questo settore il calo è stato del 14,5 per 
cento, l'andamento peggiore dal 1982 ad 
oggi, A completare il quadro, il fatto che le 
aziende, poi, hanno continuato anche ridur¬ 
re le loro scorte di magazzino. 

Purei privati cittadini però, presi nella 
spirale negativa, hanno fatto la loro parte. 
Lespeseper i consumi - sottolinea il diparti¬ 
mento del commercio - hanno chiuso sì 
con un segno più. Mail 2,1 per cento regi¬ 
strato rappresenta il dato più basso da quat¬ 
tro anni a questa parte. Contro il 3 per 
cento del primo trimestre. Per quanto delu¬ 
dente, tuttavia, va ricordato cheèstato pro¬ 
prio l’andamento della voce consumi - che 
da sola rappresenta i due terzi dell’Intera 
economia - a consentire al pii americano di 
chiuderecon il segno più. U n ulteriorecon- 
ferma del momento no deH'economia vie¬ 
ne poi dalle esportazioni, che sono calate 
del 9,9 per cento, e dalle stesse importazio¬ 
ni, a loro volta diminuite del 6,7. 

Nota positiva, invece, dall’inflazione, 


cheèrimasta sotto controllo. U n dato, que¬ 
sto, importante. Perchè dovrebbe consenti¬ 
re alla Federai Reserve, nella sua prossima 
riunione del 25 agosto, di procedere ad 
un'ulteriore riduzione dei tassi di interesse. 
Passo importante per cercare di contrastare 
la frenata del pii. Gli analisti già parlano di 
un possi bile taglio di almeno 25 punti base. 

Lereazioni. Composta quella della Bor¬ 
sa, cheil dato selo attendeva. Wall Street ha 
aperto con un modesto meno 0,12 per poi 
passarein terreno positivo. Cauti gli econo¬ 
misti. Che, pur preoccupati per il dato rela¬ 
tivo ai consumi, hanno apprezzato il segno 
«più». «Abbiamo evitato la recessione - è il 
commento più diffuso - econtinueremo ad 
evitarla». E, come ricordato, stanno per in¬ 
cassare un ulteriore taglio dei tassi. E purei 
politici. «La performance dell'economia - 
afferma il segretario al Tesoro, Paul O’Neill 
- è in linea con le nostre aspettative. Conti¬ 
nuiamo a ritenere che la performance sarà 
migliore nel quarto trimestre di quest'an¬ 
no». a.f. 



I marcili padroni del mondo 

Classifica di Business Week. Il dominio americano: Coca Cola, Microsoft, Ibm 


I PIU' FAMOSI NEL MONDO 



Roberto Rossi 


MILANO A proposito di globalizza¬ 
zione, marchi emultinazionali. Sa¬ 
pete quanto valgono otto parole 
sorrette da una striscia bianca su 
uno sfondo rosso? Appena 70 mi¬ 
liardi di dollari, centesimo più cen¬ 
tesimo meno. Stiamo parlando del¬ 
la Coca-Cola, naturalmente, la ve¬ 
ra regina del mondo globalizzato, 
il cui marchio è stato valutato e 
soppesato (insieme a quello di un 
altro centinaio di società) da un’in¬ 
dagine di BusinessWeek. 

M entretutti ancora devono di- 
gerireeassimilarela protestadi Ge¬ 
nova, con manganellate servite co¬ 
me contorno, il setti manale ameri¬ 
cano ha stilato una classifica dei 
migliori marchi globali nel 2001 o 
più semplicemente ha messo una 
dietro l’altra le migliori multinazio¬ 
nali. 

Lo studio fatto dal settimanale 
non è una semplice ricerca statisti¬ 
ca. BusinessWek si è servito della 
consulenza di Interbrand Corp., 
una società specializzata nel passa- 
real vaglio marchi e società. Il pro¬ 
cesso di selezione è stata fatto te¬ 
nendo conto del valore della socie 
tà in termini di fatturato, di guade 


La prima società 
italiana è Gucci (50°) 
poi vengono 
Armani 
e Benetton 

gni e di costi, ma anche tenendo 
presente alcuni valori non strette 
mente economici, come i brevetti 
il numero dei clienti e la solidità 
del marchio. Quest'ultimo criterio 
include tra l’altro la leadership del¬ 
lo stesso nel mercato, la sua stabili¬ 
tà ed infine la sua abilità neil'attre 
versare i confini geografici e quelli 
culturali. 

M a chi sono i potenti della ter¬ 
ra? Quelli il cui marchio rompe i 
canoni e le barriere culturali del 
paese d'approdo per diventare il 
vero modello di un mondo senza 
più confini? Oltre alla Coca-Cola, 
iemigliori posizioni sono occupate 
rispettivamente dalla M icrosoft (se¬ 
conda con un valoredi 65 miliardi 
di dollari), dalla Ibm (terza con 52 
miliardi di dollari) e dalla General 
Electric (quarta con 42 miliardi). 


Al quinto posto una delle poche 
società non americaneecioèla No¬ 
kia, azienda finlandese che opera 
nella telefonia mobile, il cui nome 
vale35 miliardi. 

E le società italiane? Solo tre. 11 
nostro paese si può considerare 
una nazione legata alla moda e al 


lusso. Il marchio più conosciuto, 
in cinquantesima posizione, èquel- 
lo di Gucci, la casa fiorentina nota 
per i suoi prodotti di alta moda. E 
poi per trovarne un'altra bisogna 
arrivare alla novantunesima posi- 
zionedovesi collocaArmani, subi¬ 
to dopo gli alcolici di Johnnie 


Walker ejack Daniels. Al centesi¬ 
mo posto ultima della lista c'è, inve¬ 
ce, la Benetton. 

11 marchio di una società è un 
importante veicolo promozionale. 
In un mercato sempre più concor- 
renzialefarsi un nomesignificaave- 
reuna possibilità in più cheil clien¬ 
te si ricordi di te. Per questo la 
pubblicità, strumento indispensabi¬ 
le, riveste un significato primario. 
Molte società spendono milioni di 
dollari per rendersi visibili. Alle vol¬ 
te però alcune società hanno preso 
strade diverse. 

È i I caso della Starbucks, la cate¬ 
na di locali americana specializzata 
nella vendita del caffè. In 20 anni la 
società di Seattle (che ha fatto regi¬ 
strare la più alta crescita del valore 
del proprio marchio, 1.8 miliardi) 
ha riservato una quota piuttosto 
bassa per gli investimenti in pubbli¬ 
cità. Al contrario si è preferito grati¬ 
ficare (con paghe più alte, stock 
options) il dipendente, incentivato 
in questo modo a migliorareil rap¬ 
porto con il cliente. M a questa non 
è stata la sola eccezione. Nell'aprile 
del 1993 la Philips Morris, leader 
nella vendita del tabacco, decise di 
abbassare il prezzo dei suoi prodot¬ 
ti del 20% invece di perdere quote 
di mercato. 


T ELECOMUNIC AZIONI 

Riparte PalaTelecom 
per lanciare la banda larga 

In Italia un milionedi famiglie navigano più di un'ora al giorno in 
Internet. A loro Telecom Italia è pronta ad «offrire il futuro», 
l'accesso broadband che è la seconda generazione della telefonia 
fissa. E il Broadband box è l'offerta Adsl di Telecom Wirelines 
Services, realizzata in collaborazione con il portale Virgilio per 
famiglie, liberi professionisti e piccole aziende. Il nuovo modo di 
comunicare e lavorare grazie all' utilizzo della banda larga per 
utilizzare al meglio Internet èal centro delTedizione 2001 di 
«PalaTelecom» aperto a Rimini. 


Blu 

Umts, regole rispettate 
anche nella prima gara 

Per il Consiglio di Stato, Blu si è comportata correttamente anche 
prima dei rilanci competitivi e non dovrà pertanto pagare i 4.000 
miliardi chiesti dall'avvocatura dello Stato. NI Consiglio di Stato 
osserva che «è da escludersi che potessero assumere rilevanza, ai 
fini dell'adozione del provvedimento impugnato, i comportamenti 
imputati a Blu prima dei rilanci». 


Marzotto 

Sale il fatturato 
ma calano gli utili 

Fatturato in crescita ed utili in leggera diminuzione nel semestre 
per il gruppo M arzotto. 11 fatturato netto consolidato è di 863 
milioni di euro, in crescita del 14%, mentre il fatturato di Gruppo 
fuori d'Italia ha aumentato la sua incidenza dal 79% del 30 giugno 
2000 alI'81% del primo semestre2001. Gli utili operativi del 
Gruppo sono ammontati a 87 milioni di euro (10% del fatturato) 
contro i 91 milioni al 30 giugno 2000 (12%). 


Arvedi 

Bilancio in crescita 
più 27,2% nel 2000 

11 gruppo Arvedi ha chiuso il 2000 con un utile netto di 50 miliardi 
di lire, in crescita del 27,2% rispetto ai 13,4 miliardi dell'esercizio 
precedente. Il fatturato ammonta a 1148 miliardi di lire, contro gli 
890,2 del '99 (+29%), mentreil margine operativo corrisponde al 
16,8% dei ricavi. In calo l'indebitamento, da741 a 565 miliardi. 


Saipem 

Crescono i ricavi 
nel secondo trimestre 

Utili e ricavi in crescita per la Saipem (Gruppo Eni) nel secondo 
trimestre del 2001.1 ricavi passano da 303 milioni di euro a 397, 
l'utile operativo da 20 milioni di euro a 50, l'utile netto da 6 a 30 e 
il cash flow ammonta a 74 milioni di euro contro i 38 del 
corrispettivo trimestre2000. 


L’Unione petrolifera non prevede aumenti. Al via la chiusura di 3mila stazioni 

«Nessun rischio per la benzina» 


Bianca Di Giovanni 


ROMA II prezzo della benzina potrebbe 
ridursi anche di 15 lire al litro entro il 
2003 grazie al piano di dismissioni per 
circa3mila impianti di distribuzioneav¬ 
viato dalle compagnie petrolifere. 
«L'obiettivo del piano - ha sottolineato 
il presidente dell'Unione petrolifera Pa¬ 
squale DeVita- è quello di aggirare gli 
ostacoli ancora presenti sul cammino 
del progetto di razionalizzazione della 
rete messo a punto dal governo». I nol- 
treawicinerà l'obiettivo di giungere alla 
liberalizzazione di orari eturni. 

In sostanza si tratta della concreta 
realizzazionedel provvedimento emana¬ 
to dal ministero delle Attività Produtti¬ 
ve per ristrutturare la rete, uno dei fatto¬ 
ri chein Italiacontribuisceafar lievitare 
i prezzi alla pompa. Quanto alla recente 
decisionedeil'O pec di tagliarela produ¬ 
zione petrolifera di un milionedi barili 
al giorno, secondo De Vita porterà a 
una «stabilizzazionepiù chea un rialzo 
dei prezzi del greggio». La riduzione av¬ 
viene infatti con un prezzo in discesa. 
«C'era il rischio che precipitasse - ag¬ 
giunge De Vita - Se il ritocco porterà 
alla stabilizzazionedel prezzo, èun fatto 
positivo. Tanto più che l'euro si sta raf¬ 
forzando, altro elemento che spinge ver¬ 
so prezzi stabili». 

Tornando al piano di dismissioni - 
approvato dall'Antitrust - De Vita an¬ 
nuncia non solo la creazione di un fon¬ 
do di circa 300 miliardi per sostenere le 
spesedi bonifica delleareedismessefpa- 
ri a 100 milioni per ciascun impianto), 
ma anche la decisione dell’industria pe¬ 
trolifera di aprire alla concorrenza. In 
particolare i petrolieri si impegnano a 
metterein vendita 250 impianti tra quel¬ 


li destinati alladismissione. Chi li acqui¬ 
sterà - la gara sarà pubblica e prevede 
l'ok dell'Antitrust - sarà titolare delle 
licenze, che potrà utilizzare nei siti che 
preferisce, Si sa che ad essere interessati 
sono soprattutto i giganti della grande 
distribuzione, con i francesi Carrefour e 
Auchan in testa, I grandi rivenditori am¬ 
biscono alle pompe da poter installare 
presso gli ipermercati utilizzando la pro¬ 
pria insegna, Ma come mai quei 250 
impianti da alienaresono stati scelti pro¬ 
prio tra i 3mila da chiudere, all'interno 
di un piano che ha ottenuto una deroga 
alle leggi della concorrenza da partedel- 
l'Antitrust? «La deroga è stata decisa 


ROMA La Corte dei conti passa alla 
lente d'ingrandimento i ritardi e le 
inefficienzedeil'Anas, U na moleenor¬ 
me, e in continua crescita, di residui 
passivi, pari a oltre 21mila mld, lavori 
che vanno a rilento, ricorso eccessivo 
alla trattativa privata, e, in caso di ga¬ 
ra, un divario tra pezzi base d'asta e 
quelli convenuti alla fine, intorno al 
25%. Sono alcunedel le «criticità» rile¬ 
vate dalIaCortedei conti sugli esercizi 
finanziari '98, '99 e 2000 d el l'A n as. L a 
Corte evidenzia in realtà anche alcune 
«positività», rilevando che il vertice 
dell'ente «ha cercato di ripristinare 
l'immagine dell'anas» e ha «elaborato 
il tessuto normativo di base per garan¬ 
tire il funzionamento del proprio as¬ 
setto istituzionale». 


molto prima di pensare alla vendita - 
spiega De Vita - e riguarda soltanto gli 
accordi per la dismissionedegli impian¬ 
ti. Lecessioni sono state decise per con¬ 
sentire l’ingresso a nuovi operatori». 

Il presidente deH'Up assicura l’in¬ 
tenzione di «lavorare insieme ai gestori 
per portare avanti l’ammodernamento 
del sistema», M a proprio da quel fronte 
è arrivato il no al piano della Faib Cisl, 
secondo cui il progetto «scavalcaerimet- 
te in discussione la trattativa tra gover¬ 
no, Regioni e organizzazioni di catego¬ 
ria. Quanto all'arrivo dei grandi distri¬ 
butori, La Faib parla di privatizzazione 
selvaggia sul modello francese. 


Ma nel l'insieme le quasi 300 paginedi 
relazionedipingono un quadro pieno 
di «molteplici carenze» e «numerose 
criticità». 

Sul fronte della capacità di spesa la 
corte segnala 21.474 miliardi di resi¬ 
dui passivi a fine 2000 di cui 12.542,7 
relativi ai grandi lavori. Un fenomeno 
«in costante crescita» visto che solo 
negli ultimi tre anni si sono accumula¬ 
ti più di 18mila miliardi di residui, di 
cui 8,126 miliardi solo nel 2000. 
Parallelo il fenomeno dei lavori «lu¬ 
maca»: la Corte fotografa ritardi che 
indicano «criticità» e «diseconomie» 
visto che alla fine i costi lievitano tra 
«pagamenti di interesseeimpossibili- 
tà a distanza di tempo di contestare 
eventuali irregolarità delle opere». 


La Corte dei conti denuncia 
i ritardi e le inefficienze dell’Anas 


Alitalia punta su Skyteam 
e vola con Delta e Air France 


ROMA Alitalia è entrata a far parte 
dell' alleanza globale di compagnie 
aeree Sky Team. L' ingresso nel 
network è stato ufficializzato ieri 
dai vertici di Alitaliaedi SkyTeam, 
presenti i ministri del Tesoro Giulio 
Tremonti e dei Trasporti e infra¬ 
strutture Pietro Lunardi. 

Con P ingresso nella retedi alle¬ 
anze! clienti Alitalia potranno bene¬ 
ficiare di tutte le offerte del gruppo 
non appena la compagnia di bandie¬ 
ra italiana avrà provveduto all' ar¬ 
monizzazione dei servizi con i part¬ 
ner, tra cui compaiono, oltre al gi¬ 
gante Air France con cui Alitalia ha 
appena siglato un' intesa commer¬ 
ciale, anche Delta Airlines, Aero- 
mexico, CsaeKorean Air. I benefici 
per la clientela si vedranno tra 3 o 4 
mesi. Con I' entrata di Alitalia nell' 
alleanza, i clienti Sky Team avranno 
accesso ad altri 869 voli giornalieri 
verso 21 destinazioni in sei nuovi 
Paesi. Collegamenti che Alitalia 
può assicurare attraverso 166 aero¬ 
mobili. Grazie agli hub Alitalia di 
Roma Fiumicino e di M Nano M al- 
pensa, verrà ancor più potenziato 
uno dei più efficienti multi hub del 
mondo. I clienti Sky Team benefico- 
ranno di un significativo incremen¬ 
to delle frequenze dei voli e delle 
opportunità di coincidenze verso 
tutte le principali destinazioni dell' 
emisfero settentrionale, zona in cui 
si concentra I' 80% del traffico ae¬ 
reo. 

Quanto al rapporto Alitalia-Air 
France, sono stati i dueamministra- 
tori delegati a fornire chiarimenti. 
«E’ un'alleanza commerciale strate¬ 
gica e di lunga durata - ha spiegato 
Francesco M engozzi - Tra gli scena¬ 


ri possibili e tutti da sperimentare e 
da verificare, è possibile anche pre- 
vedereunapiù profonda integrazio¬ 
ne tra le parti». Insomma all'oriz¬ 
zonte c’èlo scambio azionario. «M a 
solo nel lungo periodo - aggiunge 
Jean Cyril Spinetta- Per ora l'obiet¬ 
tivo è quello di essere efficaci». Il 
Tesoro, attualmente al 53% della 
compagnia di bandiera, potrà scen¬ 
dere fino al 50% più un'azione. 
«Ma questo non impedirà ad Air 
France- spiegai! presidente Alitalia 
Fausto Cereti - di acquistare even¬ 
tuali altre quote sul mercato». 

M engozzi non ha mancato di 
sottolineare il ruolo internazionale 
che l’alleanza assicura all'aviolinea 
italiana. «Senza partner saremmo 
stati limitati al mercato nazionale», 
ha dichiarato, aggiungendo chel'in- 
certezza finanziaria che ha colpito il 
settore ha reso obbligatorio per Ali¬ 
talia il reperimento di una alleanza 
più estesa. 

Sul fabbisogno finanziario della 
compagnia - su cui pesa l'incognita 
ricapitalizzazione, dopo la decisio¬ 
ne U e di negare ulteriori aiuti di 
Stato - M engozzi ha dichiarato che 
l'entità si conoscerà soltanto a fine 
settembre, a piano industriale ulti¬ 
mato. Il partner francese si è detto 
soddisfatto dello sviluppo di Mal- 
pensa. «Sta migliorando moltissi¬ 
mo - ha dichiarato Spinetta - Roma 
e Milano sono importanti in un 
contesto di crescita del mercato 
mondiale». Sugli scenari futuri, Spi¬ 
netta si è dichiarato sicuro sul nu¬ 
mero di operatori che saranno pre¬ 
senti nel 2010: «Non ce ne saranno 
più di 3 o 4 su scala mondiale» 

b. di g. 


diario 


Tornando da Genova 

Storie di morte, manifestazioni, 
poliziotti, black bloc 
e di un C8 da operetta 
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l’Unità 


1 CAMBI 

1 EURO 


1936,27 lire 

1 FRANCO FRANCESE 

295,18 lire 

1 MARCO 


989,18 lire 

1 PESETA 


11,63 lire 

1 FRANCO BELGA 

47,99 lire 

1 FIORINO OLANDESE 

878,64 lire 

1 DRACMA 


5,68 lire 

1 SCELLINO AUSTRIACO 

140,71 lire 

1 euro 

0,876 dollari 

+0,000 

1 euro 

108,650 yen 

+0,070 

1 euro 

0,614 sterline 

-0,001 

1 euro 

1,508 fra svi. 

-0,003 

dollaro 

2.208,337 lire 

-1,008 

yen 

17,821 lire 

-0,011 

sterlina 

3.153,020 lire 

+2,565 

franco svi. 

1.283,913 lire 

+2,210 

zloty poi. 

525,204 lire 

-0,856 


economia e lavoro 


sabato 28 luglio 2001 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,48 

3,61 

Bota 6 mesi 

98,09 

LO 

CO 

co 

Bota 12 mesi 

96,11 

co 

cr> 

oo 


Bota 12 mesi 


96,51 


3,59 


Borsa 


Finalmente una buona 
giornata in piazza Affari. 
Il mercato è stato positivo 
e l'indice Mibtel ha chiuso 
in rialzo dell'1,15% a 
25.516. Anche il Nuovo 
mercato ha potuto tirare il 
fiato e dopo un periodo tre¬ 
mendo termina in crescita 
deH'1,12%. 

L’ultima riunione della set¬ 
timana è stata dominata 
dalla vivacità del settore 
delle telecomunicazioni, 
in particolare Olivetti, an¬ 
cora molto scambiate, Tele- 
com e Tim ben sostenute 
dagli interessi degli investi¬ 
tori. 

Forte balzo di Mediaset, ol- 
teil 5%, mentre sono rima¬ 
sti calmi i titoli legati alla 
concetrazione Fiat-M onte- 
dison. Le indiscrezioni del¬ 
la cessione di Valentino 
hanno sostenuto Hdp. In 
forte arretramento la Pirel¬ 
li dopo la diffusione dei ri¬ 
sultati. DeboleTiscali. 


L’intesa prevede l’acquisto da parte di Cdc del 2% del capitale. Nasce una direzione centrale 

San Paolo Imi, arrivano i francesi 


MILANO Arrivano i francesi a Tori¬ 
no. Sta, infatti, per concludersi l'ac¬ 
cordo trail Sanpaolo Imi elaCaisse 
des depots et consignations (Cdc), 
l'istituto francese desti nato a diven¬ 
tare nuovo partner stabile del grup¬ 
po torinese. Già martedì prossimo 
il consiglio di amministrazione, 
convocato per deliberare sui risulta¬ 
ti del secondo trimestre, dovrebbe 
formalizzare l'intesa che prevede 
l’acquisizionedel 2% del capitaleda 
partedellaCdceun suo rappresen¬ 
tante nel consiglio di amministra¬ 
zione da torinese. 

M a c'è anche, al l'ordine del gior¬ 
no del consiglio, una riorganizzazio¬ 
ne interna della banca con un nuo¬ 
vo organigramma: si tratta della cre- 
azionedi una direzionecentrale, co¬ 
stituita dai dueamministratori dele¬ 
gati e da cinque o sei responsabili 
dei grandi settori. Ha ingranato la 
marcia il comitato esecutivo del 
Sanpaolo Imi, i cui componenti so¬ 
no scesi da nove a sei: il presidente 


Rainer M asera, il vicepresidente En¬ 
rico Salza, i dueamministratori de¬ 
legati, Alfonso lozzo e Luigi M aran- 
zana, Gabriele Galateri di Genola 
(Ifi-lfil) e Iti Mihalich (Reale Mu¬ 
tua). 

In soli tre mesi ha già consegui¬ 
to risultati importanti: la conclusio¬ 
ne della lunga e difficile vicenda del 
contratto integrativo (approvato 
dal 70% dei lavoratori), che ha crea¬ 
to un clima più sereno nella banca, 
l'accordo con in francesi della Cais- 
sechemetteun tassello importante 
nella strategia del Sanpaolo Imi di 
progettare investimenti nelle infra¬ 
strutture, l'intesa allo studio con gli 
stessi francesi econ il Santander per 
realizzare una fabbrica di prodotti 
finanziari da vendere ai clienti. In 
questo contesto la nuova riorganiz¬ 
zazione permetterà al comitato ese¬ 
cutivo di avere una sorta di stru¬ 
mento di consulenza. 

Per presentare il nuovo assetto 
della banca, chesarà varato dal con¬ 


siglio, il Sanpaolo I mi ha già convo¬ 
cato i sindacati per mercoledì in 
piazza San Carlo. Peraltro dopo 
l'estate, con leorganizzazioni sinda¬ 
cali, si aprirà anche la trattativa su¬ 
gli esuberi denunciati dal gruppo: il 
Sanpaolo Imi ha parlato della neces¬ 
sità di abbassare del 10% il costo 
del lavoro, il chesignica 3.000 perso¬ 
ne in meno (secondo quanto si è 
appreso, 2.000 circa dovrebbero es- 
seredel Banco di Napoli). Un incon¬ 
tro è già stato fissato per il 6 settem¬ 
bre, a Roma, tra gli amministratori 
delegati, il sindacato aziendale e i 
rappresentanti di tutti i sindacati di 
categoria. 

Per la prima volta la notizia era 
stata rivelata dal quotidiani france¬ 
se Le M onde che gli attribuiva un 
carattere «strategico». L'ingresso di 
CDC nel capitale di San Paolo Imi 
gli offrirà un posto in consiglio di 
amministrazione, intervenendo in 
un momento fortedi ricomposizio¬ 
ne del settore bancario italiano. 


La Pirelli cade in Borsa 
dopo i dati semestrali 


MILANO Tonfo di Pirelli a Piazza Affa¬ 
ri. Il titolo della società di Marco 
Tronchetti Proverà ha lasciato sul ter¬ 
reno il 6% circa. La caduta di Pirelli 
si accompagna a un boom di volumi. 
Secondo i trader le vendite sono par¬ 
tite soprattutto da Londra su ordine 
dei broker internazionali. 

M olto ha anche influito la revi¬ 
sione al ribasso delle stime di molti 
operatori. Secondo Ubs Warburg, 
che ha tagliato il target da 3,4 a 2,9 
euro, i risultati del primo semestre 
sono inferiori del 18% alle aspettati¬ 
ve del mercato. «Le vendite sono in 
linea a 3,9 mld di euro - scrivono gli 
analisti di Ubs in una nota - ma 
l'Ebit (reddito operativo) è risultato 
di 187 milioni di euro contro una 
nostra stima di 229eun primo seme¬ 
stre 2000 di 185 min euro». 

Ubs riduce pertanto lestimeEbit 
difineannodel 15% a 382 milioni di 
euro (da 448) nonché le previsioni di 
utile per azione del 10% da 0,17 a 
0,15euro.A complicare ancora più le 


cose la scelta in controtendenza di 
Merril Lynch nella valutazione del 
mercato successiva alla semestrale. I 
dati sono definiti «in linea con le no¬ 
stre stime»equindi tali da non muta¬ 
re la precedente raccomandazione: 
«accumulate». Il fatturato semestra¬ 
le è stato «leggermente inferiore alle 
nostre attese di 4 mld euro - sottoli¬ 
neano gli analisti della banca d'affari 
- mentre l'utile operativo (+14% a 
243mln euro) èrisultato del 5% supe¬ 
riore alle nostre stime di 232 min 
euro con un miglioramento del mar¬ 
gine al 6,2% dal 5,9% ». 

Nel comunicare le stime per la 
seconda metà dell'anno, Pirelli ha in¬ 
dicato una fase di rallentamento nel 
terzo trimestreeuna ripresa nel quar¬ 
to. M errili Lynch prevede per l'inte¬ 
ro esercizio 2001 un aumento 
deH'8,3% a 8,1 miliardi euro delle 
vendite con un utile operativo di 485 
milioni euro (+6%) e un netto di 
388 milioni pari a 0,19 euro per azio¬ 
ne. 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

8274 

4,27 

4,27 

0,47 

-29,77 

36 

3,80 

6,82 


222,20 

ACEA 

14137 

7,30 

7,31 

-1,03 

-40,31 

275 

7,30 

12,54 

0,0981 

1554,86 

ACEGAS 

14669 

7,58 

7,57 

-0,76 


il 

7,31 

10,49 


269,53 

ACQ MARCIA 

576 

0,30 

0,30 

0,81 

19,39 

80 

0,24 

0,40 

0,0207 

114,96 

ACQ NICOLAY 

4091 

2,11 

2,15 


-11,96 

0 

2,11 

2,56 

0,0775 

28,35 

ACQ POTABILI 

23526 

12,15 

12,25 

-7,20 

2,45 

0 

11,30 

13,30 

0,0568 

69,33 

ACSM 

4757 

2,46 

2,44 

-1,61 

-36,18 

7 

2,46 

3,96 

0,0516 

91,40 

ADF 

31784 

16,41 

16,59 

2,24 

-1,02 

6 

12,47 

18,68 

0,2402 

148,31 

AEDES 

6425 

3,32 

3,35 

0,21 

-22,08 

22 

3,13 

4,26 

0,0723 

121,94 

AEDESRNC 

5720 

2,95 

2,95 

-0,67 

-30,28 

5 

2,94 

4,30 

0,0775 

12,41 

AEM 

4058 

2,10 

2,10 

1,40 

-31,70 

2276 

2,08 

3,09 

0,0413 

3772,90 

AEMTO 

4465 

2,31 

2,29 

-2,18 

-28,43 

34 

2,31 

3,22 

0,0310 

798,58 

AIR DOLOMITI 

19694 

10,17 

10,20 

-1,37 


2 

10,17 

11,93 


84,67 

ALITALIA 

2405 

1,24 

1,25 

0,81 

-34,87 

1181 

1,22 

2,08 

0,0413 

1923,17 

ALLEANZA 

23791 

12,29 

12,27 

-0,13 

-26,21 

912 

11,92 

17,55 

0,1472 

8781,94 

ALLEANZA R 

15126 

7,81 

7,81 

0,61 

-22,18 

132 

7,24 

10,63 

0,1720 

1028,12 

AMGA 

2281 

1,18 

1,16 

-1,52 

-35,38 

160 

1,18 

1,82 

0,0145 

384,04 

AMPLIFON 

45406 

23,45 

23,48 

-0,21 


6 

22,75 

24,30 


453,31 

ANSALDO TRAS 

1467 

0,76 

0,76 

4,33 

-16,11 

77 

0,73 

0,95 

0,0785 

75,31 

ARQUATI 

3166 

1,64 

1,62 


-6,89 

0 

1,51 

1,85 

0,0130 

38,61 

AUTOTO MI 

24025 

12,41 

12,46 

0,79 

-22,17 

12 

12,40 

15,94 

0,2841 

1091,90 

AUTOGRILL 

24378 

12,59 

12,55 

0,76 

-2,29 

326 

10,53 

13,77 

0,0413 

3202,90 

AUTOSTRADE 

15190 

7,84 

7,84 

-0,67 

12,46 

4199 

6,68 

7,85 

0,1756 

9281,84 

BAGRMANTOV 

19994 

10,33 

10,34 

-0,23 

11,97 

15 

8,92 

11,03 

0,3615 

1386,80 

B BILBAO 

30041 

15,52 

15,52 


-3,03 

0 

14,28 

16,80 

0,0850 

49583,64 

BCARIGE 

18853 

9,74 

9,78 

0,74 

5,54 

50 

8,96 

9,74 

0,3744 

1918,36 

B CHIAVARI 

10580 

5,46 

5,40 

-1,08 

-8,75 

2 

4,81 

6,98 

0,1756 

382,48 

B DESIO-BR 

7054 

3,64 

3,65 

2,44 

-8,38 

1 

3,53 

4,54 

0,0671 

426,23 

B DESIO-BR R 

3677 

1,90 

1,90 

2,54 

-4,14 

30 

1,81 

2,72 

0,0806 

25,07 

B FIDEURAM 

19758 

10,20 

10,30 

3,09 

-28,37 

2253 

9,67 

15,68 

0,1400 

9278,04 

B LEGNANO 

30490 

15,75 

15,75 

0,06 

3,12 

230 

15,27 

15,75 

0,2066 

788,14 

B LOMBARDA 

19531 

10,09 

10,10 

0,30 

-7,86 

14 

9,96 

11,60 

0,3357 

2890,44 

B NAPOLI RNC 

2105 

1,09 

1,11 

0,36 

-10,46 

28 

1,08 

1,37 

0,0413 

139,22 

B PROFILO 

6459 

3,34 

3,35 

1,15 

-43,24 

57 

3,11 

5,88 

0,0955 

404,57 

BROMA 

6353 

3,28 

3,30 

1,44 

-30,07 

1341 

3,24 

5,26 

0,0129 

4508,36 

B SANTANDER 

19194 

9,91 

9,91 

2,80 

-9,47 

0 

9,32 

12,00 

0,0751 

45218,51 

BSARDEG RNC 

19686 

10,17 

10,18 

-0,16 

-32,51 

1 

10,01 

16,25 

0,2970 

67,10 

B TOSCANA 

8049 

4,16 

4,16 

-0,69 

8,45 

18 

3,83 

4,57 

0,1033 

1320,46 

BASICNET 

2190 

1,13 

1,12 

-0,44 

-42,65 

15 

1,13 

1,97 

0,0930 

33,23 

BASSETTI 

9914 

5,12 

5,12 


-13,60 

0 

5,05 

5,93 

0,2300 

133,12 

BASTOGI 

334 

0,17 

0,17 

2,98 

-27,26 

815 

0,17 

0,26 


116,53 

BAYER 

88371 

45,64 

45,84 

2,92 

-19,53 

3 

42,83 

56,72 

1,4000 


BAYERISCHE 

17616 

9,10 

9,20 

3,31 

-26,72 

91 

8,97 

13,76 

0,0775 

682,35 

BEGHELLI 

2118 

1,09 

1,11 

1,93 

-41,96 

41 

1,08 

1,89 

0,0258 

218,80 

BENETTON 

29604 

15,29 

15,17 

-1,66 

-31,68 

93 

15,10 

22,38 

0,0465 

2775,85 

BENI STABILI 

1027 

0,53 

0,53 

-0,24 

2,91 

4547 

0,51 

0,59 

0,0150 

888,50 

BIESSE 

16036 

8,28 

8,27 

-0,31 


4 

8,25 

8,97 


226,87 

BIM 

12632 

6,52 

6,55 

-0,56 

-35,52 

34 

6,47 

10,12 

0,2582 

812,42 

BIM 04 W 

1525 

0,79 

0,79 

1,71 

-61,48 

6 

0,78 

2,04 



BIPOP-CARIRE 

6566 

3,39 

3,31 

-4,42 

-51,17 

21951 

3,39 

7,70 

0,0671 

6629,87 

BNL 

6248 

3,23 

3,23 

1,60 

-1,19 

4721 

3,19 

3,90 

0,0801 

6813,00 

BNLRNC 

5468 

2,82 

2,85 

2,97 

-2,11 

26 

2,67 

3,34 

0,1007 

65,51 

BOERO 

17988 

9,29 

9,29 


-0,11 

0 

8,37 

9,80 

0,2582 

40,32 

BON FERRAR 

19576 

10,11 

10,11 

0,10 

-7,75 

1 

9,85 

11,72 

0,2066 

50,55 

BONAPARTE 

549 

0,28 

0,29 

1,24 

-17,63 

45 

0,28 

0,36 

0,0026 

103,32 

BONAPARTE R 

520 

0,27 

0,27 

-1,64 

-13,85 

15 

0,27 

0,33 

0,0129 

6,89 

BREMBO 

17517 

9,05 

9,02 

-0,93 

-2,55 

1 

8,57 

10,57 

0,1033 

503,95 

BRIOSCHI 

460 

0,24 

0,24 

2,00 

-30,58 

115 

0,23 

0,35 

0,0026 

114,53 

BRIOSCHI W 

98 

0,05 

0,05 

-1,96 

-28,35 

950 

0,05 

0,07 



BULGARI 

23810 

12,30 

12,30 

0,97 

-5,25 

299 

10,58 

14,17 

0,0860 

3599,01 

BURANI F.G. 

13926 

7,19 

7,24 

-0,12 

4,14 

17 

6,45 

8,01 

0,0362 

201,38 

BUZZI UNIC 

17411 

8,99 

8,98 

-0,91 

-1,90 

143 

8,76 

12,05 

0,2000 

1143,86 

BUZZI UNIC R 

10553 

5,45 

5,45 


-3,36 

0 

5,19 

7,59 

0,2240 

68,64 

C LATTE TO 

8326 

4,30 

4,30 


-21,95 

1 

4,00 

5,51 

0,0300 

43,00 

CALP 

5402 

2,79 

2,79 

0,36 

1,31 

1 

2,64 

2,88 

0,1549 

77,94 

CALTAG EDIT 

16267 

8,40 

8,52 

1,43 

-24,72 

12 

8,26 

13,77 

0,2500 

1050,13 

CALTAGIRON R 

10030 

5,18 

5,18 


3,60 

0 

4,73 

5,71 

0,0336 

4,71 

CALTAGIRONE 

9410 

4,86 

4,80 

-2,04 

-2,42 

5 

4,50 

5,57 

0,0232 

526,29 

CAMFIN 

7658 

3,96 

3,96 

-0,80 

-15,05 

16 

3,96 

5,41 

0,1291 

302,69 

CAMPARI 

58746 

30,34 

30,39 

0,07 


21 

28,58 

30,93 


881,07 

CARRARO 

4196 

2,17 

2,16 

1,50 

-27,45 

18 

2,04 

3,10 

0,1549 

91,01 

CATTOLICA AS 

49375 

25,50 

25,56 

0,51 

-24,04 

15 

23,53 

34,90 

0,6972 

1098,62 

CEMBRE 

5110 

2,64 

2,52 

-3,08 

12,39 

4 

2,14 

2,76 

0,0878 

44,86 

CEMENTIR 

5472 

2,83 

2,95 

8,67 

-5,07 

513 

2,77 

3,78 

0,0258 

449,67 

CENTENAR ZIN 

3263 

1,69 

1,69 


-8,42 

0 

1,67 

1,91 

0,0362 

24,01 

CIR 

2602 

1,34 

1,35 

0,97 

-50,68 

1049 

1,34 

2,86 

0,0413 

1035,38 

CIRIO FIN 

773 

0,40 

0,40 

-0,87 

-51,38 

75 

0,40 

0,83 

0,0129 

147,87 

CLASS EDIT 

10043 

5,19 

5,22 

2,84 

-54,84 

258 

5,03 

12,45 

0,0439 

477,07 

CMI 

3125 

1,61 

1,63 

0,12 

8,32 

46 

1,39 

2,05 

0,0207 

82,31 

COFIDE 

1206 

0,62 

0,62 

-0,43 

-59,83 

241 

0,62 

1,55 

0,0155 

352,88 

COFIDE R 

1052 

0,54 

0,54 

-3,17 

-52,67 

393 

0,54 

1,21 

0,0780 

83,08 

CR ARTIGIANO 

6922 

3,58 

3,61 

2,67 

16,41 

128 

2,99 

3,58 

0,1162 

368,98 

CR BERGAM 

32336 

16,70 

16,75 

-1,41 

-7,50 

0 

15,95 

19,31 

0,6197 

1030,84 

CR FIRENZE 

2283 

1,18 

1,18 

-0,08 

-4,69 

205 

1,12 

1,25 

0,0516 

1256,07 

CR VALTEL 

17343 

8,96 

8,95 

0,56 

-1,15 

38 

8,72 

9,52 

0,3615 

463,24 

CREDEM 

12024 

6,21 

6,25 

0,10 

-28,65 

70 

6,09 

9,48 

0,0930 

1692,45 

CREMONINI 

3290 

1,70 

1,69 

-0,59 

-19,71 

43 

1,34 

2,17 

0,0230 

240,95 

CRESPI 

2416 

1,25 

1,25 

3,48 

-2,73 

22 

1,25 

1,39 

0,0671 

74,88 

CSP 

5937 

3,07 

3,12 

2,67 

-28,71 

9 

2,99 

4,33 

0,0516 

75,12 

CUCIRINI 

2064 

1,07 

1,13 

2,27 

-25,97 

9 

1,07 

1,50 

0,0516 

12,79 

DALMINE 

562 

0,29 

0,29 

-0,55 

-11,51 

315 

0,28 

0,37 

0,0023 

336,02 

DANIELI 

7902 

4,08 

4,08 

-0,49 

-10,35 

3 

4,07 

4,67 

0,0723 

166,83 

DANIELI RNC 

4262 

2,20 

2,20 

-1,08 

-10,56 

23 

2,15 

2,56 

0,0930 

88,97 

DANIELI W03 

530 

0,27 

0,27 

-4,93 

-25,63 

30 

0,25 

0,39 



DE FERRARI 

9685 

5,00 

5,10 


-17,55 

0 

5,00 

6,59 

0,1085 

111,93 

DE FERRARI R 

6461 

3,34 

3,35 


-4,36 

5 

3,12 

3,60 

0,1136 

50,27 

DE'LONGHI 

6465 

3,34 

3,37 

0,06 


103 

3,34 

3,38 


499,18 

DUCATI 

2852 

1,47 

1,48 

0,41 

-20,51 

134 

1,38 

2,22 


233,47 

EDISON 

22362 

11,55 

11,55 

0,09 

-0,06 

5552 

9,28 

11,73 

0,1400 

7323,59 

EMAK 

4506 

2,33 

2,33 

-1,27 

13,62 

6 

1,99 

2,38 

0,1033 

64,35 

ENEL 

14282 

7,38 

7,41 

1,04 

-6,88 

21702 

6,62 

7,94 

0,1301 

44721,24 

ENI 

26581 

13,73 

13,72 

0,51 

0,25 

8273 

13,05 

15,60 

0,2117 

54927,55 

ERG 

7668 

3,96 

4,00 

1,91 

10,43 

205 

3,43 

4,37 

0,1549 

636,21 

ERICSSON 

46800 

24,17 

24,34 

2,10 

-51,78 

14 

22,66 

51,29 

0,2396 

622,14 

ESAOTE 

6436 

3,32 

3,40 

3,50 

-6,66 

93 

2,88 

3,82 

0,0420 

153,85 

ESPRESSO 

7861 

4,06 

4,09 

2,33 

-54,31 

1476 

3,93 

10,08 

0,0930 

1748,34 

FERRETTI 

7042 

3,64 

3,74 

4,99 

-17,27 

100 

3,34 

4,40 


563,74 

FIAT 

49956 

25,80 

25,81 

-0,04 

-1,53 

1125 

22,39 

27,55 

0,6200 

9478,92 

FIAT PRIV 

31583 

16,31 

16,31 

-0,21 

-6,67 

76 

14,99 

18,34 

0,6200 

1684,80 

FIAT RNC 

29271 

15,12 

15,15 

-0,37 

-0,30 

123 

13,98 

16,38 

0,7750 

1208,04 

FIL POLLONE 

2633 

1,36 

1,36 


-25,19 

0 

1,34 

1,85 

0,0930 

14,48 

FIN PART 

2513 

1,30 

1,30 

-1,82 

-30,55 

340 

1,30 

1,87 

0,0168 

301,36 

FINPARTW 

262 

0,14 

0,13 

-0,52 

-65,69 

328 

0,13 

0,41 



FIN ARTE ASTE 

5757 

2,97 

2,96 

-0,84 

1,85 

229 

2,18 

3,06 

0,0362 

74,33 

FINCASA 

808 

0,42 

0,42 

-1,21 

-20,34 

42 

0,40 

0,54 

0,0258 

70,93 

FINMECCANICA 

1954 

1,01 

1,02 

3,68 

-15,49 

19986 

0,97 

1,30 

0,0723 

8470,54 

FOND ASSIC 

11577 

5,98 

6,01 

1,93 

0,76 

566 

5,06 

6,57 

0,1033 

2301,14 

FONDASSICR 

9435 

4,87 

4,90 


3,09 

6 

4,36 

5,07 

0,1239 

65,54 

GABETTI 

6651 

3,44 

3,43 

1,36 

1,99 

11 

3,11 

4,89 

0,0723 

109,92 

GARBOLI 

1932 

1,00 

1,00 


-8,44 

0 

0,94 

1,12 

0,1033 

26,95 

GEFRAN 

8307 

4,29 

4,29 

0,78 

-6,60 

1 

4,13 

5,58 

0,0775 

77,22 

GEMINA 

2196 

1,13 

1,13 

1,62 

-16,25 

96 

1,01 

1,38 

0,0103 

413,32 

GEMINA RNC 

2717 

1,40 

1,41 

0,28 

-27,27 

2 

1,35 

2,13 

0,0500 

5,28 

GENERALI 

68389 

35,32 

35,39 

1,23 

-15,70 

2564 

33,20 

42,11 

0,2582 

44255,89 

GEWISS 

9114 

4,71 

4,71 

-1,88 

-27,65 

40 

4,70 

6,75 

0,0500 

564,84 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GIACOMELLI 

4357 

2,25 

2,27 

0,44 


31 

2,17 

2,27 


123,19 


GILDEMEISTER 

7342 

3,79 

3,88 


-5,44 

0 

3,79 

4,15 

0,1000 

110,01 


GIM 

2231 

1,15 

1,13 

0,53 

-3,27 

18 

1,02 

1,24 

0,0310 

171,25 


GIM RNC 

2720 

1,41 

1,41 



0 

1,39 

1,50 

0,0723 

19,19 


GIUGIARO 

10249 

5,29 

5,33 

-0,17 

-30,10 

18 

5,29 

7,57 

0,2686 

264,65 


GRANDI NAVI 

4115 

2,13 

2,17 

1,78 

-18,77 

14 

2,11 

2,71 

0,0671 

138,13 


GRANDI VIAGG 

1348 

0,70 

0,69 


-19,71 

5 

0,69 

1,07 

0,0129 

31,32 


GRANITIFIAND 

14991 

7,74 

7,74 

0,12 


36 

7,14 

8,00 


285,41 


GRUPPO COIN 

27660 

14,29 

14,28 

1,18 

2,63 

33 

12,74 

15,32 


933,68 

0 

HDP 

8475 

4,38 

4,39 

0,78 

-12,59 

1093 

3,38 

5,30 

0,0400 

3200,51 

HDPRNC 

5420 

2,80 

2,77 

-1,42 

-30,49 

23 

2,50 

4,03 

0,0600 

82,15 

n 

IDRA PRESSE 

4310 

2,23 

2,25 

4,51 

6,00 

29 

1,78 

2,26 

0,0516 

33,39 


IFI PRIV 

71816 

37,09 

37,22 

-0,08 

-3,59 

14 

30,23 

39,10 

0,6300 

1145,15 


IFIL 

13387 

6,91 

6,87 

-1,05 

-21,71 

40 

6,58 

8,87 

0,1800 

1781,43 


IFILRNC 

9455 

4,88 

4,87 

-0,29 

-5,51 

120 

4,19 

5,44 

0,2007 

898,88 


IM LOMB W03 

48 

0,02 

0,03 

0,40 

-54,74 

262 

0,02 

0,05 




IM LOMBARDA 

324 

0,17 

0,17 

0,59 

-34,18 

40 

0,16 

0,25 


100,46 


IM METANOP 

3865 

2,00 

2,00 

0,25 

3,42 

4 

1,86 

2,07 

0,0480 

837,78 


IMA 

17057 

8,81 

8,85 

-0,19 

11,59 

3 

7,71 

9,24 

0,2324 

318,00 


IMMSI 

1011 

0,52 

0,52 

-1,89 

-46,60 

125 

0,52 

0,98 


114,82 


IMPREGIL RNC 

1215 

0,63 

0,63 

-3,38 

-7,99 

10 

0,62 

0,73 

0,0398 

10,14 


IMPREGIL W01 

103 

0,05 

0,05 

-1,85 

-52,33 

155 

0,05 

0,12 




IMPREGILO 

1025 

0,53 

0,54 

-1,14 

-8,67 

3732 

0,47 

0,71 

0,0098 

382,38 


INA 

4512 

2,33 

2,34 

-0,26 

-32,78 

234 

2,30 

3,47 

0,0465 

8402,76 


INTBCI R W02 

846 

0,44 

0,44 

1,62 

-29,88 

245 

0,43 

0,73 




INTBCIWPUT 

4399 

2,27 

2,30 

-1,50 

149,48 

363 

0,69 

2,32 




INTBCI W02 

1351 

0,70 

0,70 

3,79 

-36,41 

45 

0,68 

1,22 




INTEK 

898 

0,46 

0,47 

-1,47 

-41,12 

15 

0,45 

0,79 

0,0155 

43,07 


INTEK RNC 

866 

0,45 

0,44 

-6,17 

-25,34 

22 

0,45 

0,60 

0,0207 

16,40 


INTERBANCA 

28074 

14,50 

14,50 

0,12 

2,53 

23 

13,75 

15,06 

0,4648 

718,86 


INTERPUMP 

8163 

4,22 

4,20 

0,48 

-1,54 

112 

3,78 

4,31 

0,0870 

346,23 


INTESABCI 

7087 

3,66 

3,64 

1,28 

-28,59 

9321 

3,59 

5,44 

0,0930 21482,00 


INTESABCI R 

4498 

2,32 

2,32 

1,93 

-25,19 

1154 

2,27 

3,42 

0,1033 

1951,80 


INV IMM LOMB 

7633 

3,94 

3,91 

-3,44 

-37,39 

25 

3,71 

6,30 


187,25 


IPI 

7718 

3,99 

4,01 

0,25 

-11,95 

25 

3,98 

4,56 

0,1950 

162,57 


IRCE 

5826 

3,01 

3,02 


-19,11 

10 

3,01 

3,88 

0,1549 

84,64 


IT HOLDING 

7757 

4,01 

4,02 

0,50 

5,76 

25 

3,72 

4,48 

0,0258 

801,72 


ITALCEM 

18156 

9,38 

9,33 

-0,49 

4,71 

233 

8,72 

10,50 

0,1800 

1660,83 


ITALCEM RNC 

8461 

4,37 

4,38 

0,83 

5,00 

66 

4,11 

4,84 

0,2100 

460,74 


ITALGAS 

19800 

10,23 

10,33 

1,25 

-3,85 

910 

9,37 

11,66 

0,1756 

3563,63 


ITALMOBIL 

76734 

39,63 

40,23 

2,47 

31,88 

33 

30,05 

39,98 

0,9400 

879,10 


ITALMOBIL R 

39268 

20,28 

20,38 

0,84 

22,21 

27 

16,43 

20,28 

1,0180 

331,44 

HI 

JOLLY HOTELS 

12954 

6,69 

6,74 

0,85 

-0,33 

12 

6,41 

7,53 

0,1033 

133,50 


JOLLY RNC 

13360 

6,90 

6,90 


2,03 

0 

5,76 

7,23 

0,2035 

0,31 

g 

LA DORIA 

3921 

2,02 

2,02 

0,25 

-8,62 

1 

2,01 

2,31 

0,0536 

62,77 


LA GAIANA 

2227 

1,15 

1,15 


-9,21 

0 

1,02 

1,51 

0,0619 

20,65 


LAVORWASH 

8413 

4,34 

4,30 

-4,44 

-8,58 

1 

4,03 

4,75 

0,1549 

57,94 


LAZIO 

5449 

2,81 

2,81 

-0,50 

-15,70 

38 

2,52 

3,66 


260,12 


LINIFICIO 

3181 

1,64 

1,64 

-0,30 

-3,92 

5 

1,60 

1,84 

0,0600 

19,52 


LINIFICIO R 

2606 

1,35 

1,34 


-9,36 

9 

1,35 

1,56 

0,0900 

8,44 


LOCAT 

1637 

0,85 

0,84 

-0,81 

3,86 

72 

0,73 

0,87 

0,0325 

457,29 


LOTTOMATICA 

9199 

4,75 

4,72 

-1,17 


37 

4,33 

4,92 


808,97 


LUXOTTICA 

38028 

19,64 

19,73 

0,96 

29,99 

204 

14,31 

19,66 

0,1400 

8883,69 


MAFFEI 

2376 

1,23 

1,26 

0,40 

-3,76 

18 

1,23 

1,34 

0,0439 

36,81 

MANULI RUB 

2566 

1,32 

1,35 

0,45 

-24,67 

49 

1,30 

1,77 

0,0258 

122,09 


MARANGONI 

4936 

2,55 

2,55 

-1,16 

-29,59 

12 

2,46 

3,69 

0,0516 

50,98 


MARCOLIN 

3334 

1,72 

1,71 

5,48 

5,39 

14 

1,52 

1,77 

0,0250 

78,14 


MARZOTTO 

25840 

13,35 

12,77 

-5,71 

7,22 

376 

11,63 

15,43 

0,2800 

883,93 


MARZOTTO RIS 

24256 

12,53 

12,35 

-7,21 

-8,73 

1 

12,03 

15,03 

0,3000 

43,33 


MARZOTTO RNC 

17767 

9,18 

9,14 

-0,01 

14,69 

21 

7,90 

9,71 

0,3400 

22,88 


MEDIASET 

17423 

9,00 

9,15 

5,78 

-27,77 

5095 

8,65 

13,92 

0,2402 10628,69 


MEDIOBANCA 

24360 

12,58 

12,55 

0,63 

5,01 

962 

9,85 

13,74 

0,1291 

8079,06 


MEDIOLANUM 

22660 

11,70 

11,77 

1,96 

-10,39 

1003 

9,64 

15,53 

0,0955 

8484,91 


MELIORBANCA 

11137 

5,75 

5,76 

0,44 

-10,43 

47 

5,33 

6,75 

0,2324 

422,03 


MERLONI 

9586 

4,95 

4,96 

-0,20 

3,06 

37 

4,47 

5,21 

0,1529 

531,30 


MERLONI RNC 

5454 

2,82 

2,81 

-1,54 

19,72 

7 

2,28 

3,21 

0,1632 

7,05 


MILASSW02 

230 

0,12 

0,12 

4,35 

-57,97 

63 

0,11 

0,30 




MILANO ASS 

6403 

3,31 

3,35 

2,39 

-12,19 

256 

3,25 

4,04 

0,2066 

1121,29 


MILANO ASSR 

6299 

3,25 

3,26 

0,28 

-8,19 

9 

3,19 

3,82 

0,2221 

100,00 


MIRATO 

10086 

5,21 

5,21 

-0,29 

-12,95 

14 

5,14 

5,98 

0,1808 

89,59 


MITTEL 

7125 

3,68 

3,66 

-1,08 

-2,90 

5 

3,03 

4,07 

0,1002 

143,52 


MONDADORI 

15451 

7,98 

8,12 

3,84 

-17,67 

714 

7,49 

11,00 

0,2066 

2069,04 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

65349 

33.75 

33.19 

0,27 

-67.35 

8 

33.75 

121,31 


140,74 


AISOFTWARE 

18263 

9,43 

9,09 

-7,77 

-25,98 

71 

9,43 

27,10 


64,43 


ALGOL 

15074 

7.79 

7.80 

1.04 


29 

7.19 

9.35 


27.38 


ART'E' 

70035 

36,17 

36,74 

1,77 

-7,09 

i 

32,00 

44,07 


104,17 


BB BIOTECH 

153682 

79,37 

79,04 

1,90 

-29,80 

4 

61,37 

113,06 


220,65 


BIOSEARCH IT 

34744 

17,94 

17,86 

1,02 

-58,15 

15 

17,93 

52,47 


218,21 


CAD IT 

49123 

25,37 

25,60 

5,09 

1,00 

14 

20,28 

35,79 

0,3564 

227,82 


CAIRO COMMUN 

50111 

25.88 

25.85 

-0.46 

-29.71 

6 

25.34 

52.86 


200.57 


CDB WEB TECH 

6306 

3,26 

3,25 

1,09 

-63,40 

80 

3,25 

10,42 


328,31 


CDC 

22377 

11.56 

11,69 

3.69 

-58.81 

3 

11.35 

36.52 


141,70 


CHL 

17279 

8.92 

8.91 

1.53 

-71,64 

2 

8,89 

33.68 


51,74 


CTO 

19622 

10.13 

10,71 

19.37 

-70.63 

46 

8,89 

34.68 

0,2453 

101,34 


DADA 

28893 

14,92 

14,87 

3.63 

-47.35 

10 

14,46 

33.43 


177,94 


DATA SERVICE 

88391 

45,65 

46,40 


11,37 

2 

35,53 

53,10 


205,84 


DATALOGIC 

29269 

15,12 

15,26 

-0,22 


10 

14,44 

20,77 


179,93 


DATAMAT 

14520 

7,50 

7,50 

-0,45 

-43,22 

36 

7,50 

16,78 


200,46 


DIGITAL BROS 

11703 

6,04 

5,87 

-3,04 

-56,79 

64 

6,04 

18,97 


75,55 


DMAIL.IT 

20958 

10,82 

10,80 

3,49 

-34,87 

7 

10,34 

17,82 


69,81 


E.BISCOM 

83569 

43,16 

42,97 

1,49 

-57,52 

40 

42,62 

127,72 


2091,10 


ELEN. 

28488 

14.71 

14.70 

-0.46 

-31.92 

1 

14.02 

25.86 

0.2000 

67.68 


ENGINEERING 

70016 

36.16 

36.59 

8.38 

-9.58 

21 

28.98 

49,22 

0.1239 

452.00 


EPLANET 

28684 

14,81 

14.59 

0.19 

-45.19 

12 

13.86 

40.50 


111,11 


ESPRINET 

26539 

13,71 

13,75 

-0,19 


11 

13,71 

13,97 


65,52 


EUPHON 

52860 

27.30 

27,52 

2,69 

-52,80 

1 

26.29 

57.84 

0,2582 

129.95 


FIDI A 

22439 

11.59 

11.68 

-0.49 

-8.02 

2 

11,36 

14,01 

0.1394 

54.47 


FINMATICA 

23160 

11,96 

11,84 

0,77 

-68,79 

81 

11,95 

44,07 

0,0258 

534,09 


FREEDOMLAND 

24004 

12,40 

12,36 

-1,01 

-42,47 

14 

12,32 

47,50 


178,65 


GANDALF 

46587 

24,06 

23,92 

-0,75 

-63,86 

8 

23,76 

87,06 


27,62 


I.NET 

152520 

78,77 

78,63 

0,19 

-66,21 

2 

75,73 

263,11 


322,96 


INFERENZA 

36053 

18.62 

18.51 

3.12 

-58.04 

8 

17.89 

60.26 


76.34 


ITWAY 

29156 

15,06 

15,05 



0 

15,00 

15,26 


66,52 


MONDOTV 

101054 

52.19 

52.10 

1.38 

-45.06 

9 

48.01 

94.99 


199.37 


NOVUSPHARMA 

83434 

43.09 

43,16 

0.37 

-2,64 

4 

31.52 

58.81 


282,94 


ON BANCA 

66685 

34,44 

34,46 

-0.58 

-58.18 

1 

34,44 

89.79 


88.93 


OPENGATE 

29580 

15.28 

15,17 

4,98 

-46,68 

24 

14,64 

42,76 

0,2066 

126,02 


PCU ITALIA 

13169 

6,80 

6,70 

-0,21 


26 

6,80 

16,61 


35,16 


POLIGRAF S F 

100705 

52.01 

51.48 

-0.17 

-34.28 

1 

51,12 

87.88 

0.3615 

46.81 


PRIMA INDUST 

30246 

15,62 

15,60 

-0,48 

-35,42 

7 

15,62 

26,03 


61,08 


REPLY 

29267 

15,12 

14,98 

1,15 

17,14 

12 

11,78 

21,56 


123,37 


TAS 

69648 

35,97 

35,26 

0,86 

-48,71 

3 

35,22 

81,10 

1,0000 

62,40 


TC SISTEMA 

52938 

27,34 

27,12 

0,48 

-35,00 

4 

25,48 

47,93 


118,11 


TECNODIFFUS 

42153 

21.77 

21.40 

-1.56 

-23.75 

7 

20.97 

44.68 


107.43 


TISCALI 

13480 

6,96 

6,81 

-1,20 

-60,14 

2435 

6,96 

22,16 


2386,87 


TXT 

68157 

35.20 

34.52 

4.29 

-61,62 

17 

32,92 

110.03 


88,00 


VITAMINIC 

31170 

16,10 

15,48 

-4,25 

30,67 

35 

9,09 

43,01 


85,56 


m 


0 


m 


0 


m 

ra 

a 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MONDADORI R 

19072 

9,85 

9,85 


-38,44 

0 

9,70 

16,00 

0,2117 

1,49 

MONRIF 

1737 

0,90 

0,90 

0,01 

-46,91 

24 

0,90 

1,73 

0,0258 

134,59 

MONTE PASCHI 

6750 

3,49 

3,53 

3,64 

-17,48 

6911 

3,26 

4,58 

0,1033 

9018,58 

MONTEDISON 

6099 

3,15 

3,15 

0,13 

37,61 

1408 

2,10 

3,57 

0,0300 

5526,87 

MONTEDISON R 

3468 

1,79 

1,80 

2,56 

16,00 

2994 

1,39 

1,79 

0,0600 

301,14 

MONTEFIBRE 

1512 

0,78 

0,79 

1,28 

-32,81 

164 

0,78 

1,21 

0,0155 

101,53 

MONTEFIBRE R 

1568 

0,81 

0,81 


-23,39 

4 

0,81 

1,08 

0,0258 

21,06 

NAV MONTAN 

2912 

1,50 

1,50 


7,66 

22 

1,38 

1,66 

0,0400 

184,78 

NECCHI 

662 

0,34 

0,34 

1,09 

-33,19 

87 

0,33 

0,54 

0,0516 

59,36 

NECCHI RNC 

2765 

1,43 

1,44 


8,26 

0 

1,19 

1,60 

0,0413 

0,64 

NECCHI W05 

343 

0,18 

0,18 

-5,41 

-45,67 

55 

0,18 

0,34 



OLCESE 

1151 

0,59 

0,58 

1,56 

-9,97 

12 

0,57 

0,82 

0,0775 

21,02 

OLI EXTEC04W 

624 

0,32 

0,32 

0,63 

-46,45 

621 

0,22 

0,69 



OLIDATA 

5662 

2,92 

2,92 

-0,24 

-34,06 

19 

2,92 

5,61 

0,0909 

99,42 

OLIVETTI 

4504 

2,33 

2,31 

1,67 

-5,52 

73902 

1,89 

2,89 

0,0350 

16940,35 

OLIVETTI W 

3499 

1,81 

1,79 

2,58 

-12,11 

120 

1,43 

2,41 



OLIVETTI W02 

649 

0,34 

0,33 

0,67 


2402 

0,28 

0,42 



P BG-C VA 

35769 

18,47 

18,49 

0,53 

-10,76 

83 

18,16 

21,90 

0,9296 

2443,47 

PBG-C VA W4 

865 

0,45 

0,45 

3,07 

-29,67 

22 

0,42 

0,67 



PCOMIN 

21435 

11,07 

11,14 

1,06 

-34,72 

183 

11,07 

19,40 

0,6197 

1079,23 

PCOMINW 

320 

0,17 

0,17 

2,06 

-42,80 

70 

0,14 

0,30 



PCREMONA 

17885 

9,24 

9,21 

-1,53 

-26,29 

13 

9,24 

12,63 

0,2221 

310,23 

P ETR-LAZIO 

20360 

10,52 

10,70 

2,28 

-20,98 

9 

9,85 

13,58 

0,3615 

270,13 

P INTRA 

23045 

11,90 

11,92 

-0,69 

-20,07 

19 

11,90 

15,34 

0,4132 

345,73 

P LODI 

19738 

10,19 

10,20 

-0,37 

-20,52 

114 

10,19 

13,37 

0,1808 

1232,85 

P MILANO 

8417 

4,35 

4,30 

-0,69 

-18,00 

470 

4,18 

6,02 

0,2272 

1670,50 

P NOVARA 

13366 

6,90 

6,93 

-0,90 

-10,09 

360 

6,53 

8,58 

0,1291 

1809,23 

P NOVARA W01 

1146 

0,59 

0,59 

-4,38 

-32,75 

313 

0,59 

1,26 



P SPOLETO 

13325 

6,88 

7,00 


-18,75 

0 

6,71 

8,77 

0,3099 

104,03 

PVER-SGEM 

20141 

10,40 

10,42 

0,13 

-14,45 

271 

10,40 

12,43 

0,3512 

2435,00 

PAGNOSSIN 

6049 

3,12 

3,18 

-0,03 

6,48 

7 

2,64 

3,28 

0,0749 

62,48 

PARMALAT 

5625 

2,90 

2,92 

0,59 

-15,28 

989 

2,83 

3,43 

0,0129 

2314,17 

PARMALAT W03 

1521 

0,79 

0,79 

-0,20 

-24,10 

30 

0,75 

1,05 



PERLIER 

455 

0,24 

0,24 

2,17 

-17,83 

5 

0,23 

0,29 

0,0026 

11,39 

PERMASTEELIS 

33892 

17,50 

17,46 

0,03 

20,85 

8 

14,10 

17,89 

0,1400 

483,11 

PININFARIN R 

59347 

30,65 

30,50 

-9,76 

-28,72 

1 

30,65 

45,50 

0,3770 

6,71 

PININFARINA 

47807 

24,69 

24,60 

0,41 

-23,66 

1 

24,06 

34,86 

0,3357 

224,63 

PIRELLI 

6039 

3,12 

3,09 

-6,42 

-16,72 

56916 

3,12 

4,05 

0,1550 

5980,16 

PIRELLI R 

5658 

2,92 

2,88 

-4,54 

-14,71 

99 

2,90 

3,71 

0,1654 

257,15 

PIRELLI&CO 

5939 

3,07 

3,04 

-4,28 

-16,73 

2343 

3,07 

3,86 

0,2065 

1812,70 

PIRELLI&CO R 

5921 

3,06 

3,07 

-0,97 

-11,23 

29 

3,06 

3,72 

0,2169 

105,25 

POL EDITOR 

2492 

1,29 

1,29 

0,47 

-50,31 

23 

1,28 

2,64 

0,0413 

169,88 

PREMAFIN 

3197 

1,65 

1,65 


8,40 

146 

1,24 

1,87 

0,1033 

267,42 

PREMUDA 

2387 

1,23 

1,24 

0,49 

22,96 

47 

0,99 

1,30 

0,0516 

76,30 

PREMUDA RNC 

2924 

1,51 

1,51 


-15,77 

0 

1,41 

1,79 

0,0697 

0,33 

R DEMEDICI 

2808 

1,45 

1,48 

2,71 

-20,72 

61 

1,42 

1,89 

0,0310 

196,08 

RDEMEDICIR 

3394 

1,75 

1,78 


-4,20 

0 

1,61 

1,98 

0,0413 

5,94 

RAS 

26093 

13,48 

13,38 

-0,43 

-17,80 

1154 

12,27 

16,46 

0,3099 

9691,90 

RAS RNC 

18836 

9,73 

9,70 

-1,32 

-22,90 

2 

9,61 

12,62 

0,3409 

93,73 

RATTI 

2047 

1,06 

1,01 

-6,39 

-33,23 

8 

1,02 

1,61 

0,0516 

32,98 

RECORDATI 

34278 

17,70 

17,69 

-0,26 

71,62 

38 

9,79 

18,00 

0,1549 

882,23 

RICCHETTI 

1625 

0,84 

0,83 

0,35 

-29,14 

25 

0,82 

1,20 

0,0139 

170,22 

RICCHETTI W 

101 

0,05 

0,06 

10,00 

-44,54 

86 

0,04 

0,12 



RICH GINORI 

2496 

1,29 

1,31 

0,69 

22,65 

35 

1,04 

1,36 

0,0491 

117,04 

RINASCENTE 

9306 

4,81 

4,82 

0,04 

-22,76 

127 

4,70 

6,22 

0,1033 

1436,63 

RINASCENTE P 

8500 

4,39 

4,39 

-2,44 

-12,01 

2 

4,36 

5,06 

0,1033 

13,81 

RINASCENTE R 

7491 

3,87 

3,89 

1,06 

-3,37 

50 

3,57 

4,21 

0,1343 

397,86 

RISANAM RNC 

5402 

2,79 

2,79 

-0,36 

73,72 

3 

1,60 

2,97 

0,1394 

9,50 

RISANAMENTO 

5441 

2,81 

2,85 

2,45 

64,81 

29 

1,66 

3,04 

0,0504 

188,75 

ROLAND EUROP 

2205 

1,14 

1,14 

0,89 

-37,07 

1 

1,13 

1,81 

0,0780 

25,06 

ROLO BANCA 

32665 

16,87 

16,92 

0,86 

-13,25 

239 

16,40 

21,21 

0,8522 

8193,11 

RONCADIN 

1942 

1,00 

0,99 

-0,68 

-65,17 

20 

1,00 

2,88 

0,0413 

40,71 

ROTONDI EV 

4686 

2,42 

2,42 

0,08 

11,52 

45 

1,95 

2,42 

0,0955 

47,92 

SABAF 

25373 

13,10 

12,95 

-1,57 

-4,91 

10 

12,44 

14,12 

0,3099 

148,51 

SADI 

5402 

2,79 

2,79 

-1,06 

10,85 

1 

2,46 

3,19 

0,1500 

27,90 

SAECO 

8616 

4,45 

4,44 

-0,02 

10,39 

89 

3,99 

5,54 

0,0300 

890,00 

SAESGETT 

26680 

13,78 

13,61 

-0,29 

-38,21 

1 

13,64 

22,30 

0,4132 

191,18 

SAESGETT R 

14896 

7,69 

7,70 

-0,57 

-17,43 

8 

7,69 

10,64 

0,4288 

74,05 

SAFILO 

25001 

12,91 

12,92 

-0,15 

32,87 

7 

9,38 

13,49 

0,0723 

1323,48 

SAI 

30659 

15,83 

15,88 

1,05 

-25,10 

38 

15,66 

21,14 

0,3100 

971,42 

SAI RIS 

16193 

8,36 

8,37 

0,06 

-11,31 

17 

7,88 

9,82 

0,3514 

304,12 

SAIAG 

7900 

4,08 

4,12 

-1,22 

-18,60 

6 

4,05 

5,05 

0,1291 

71,02 

SAIAG RNC 

5247 

2,71 

2,70 


-11,81 

0 

2,71 

3,08 

0,1394 

26,40 

SAIPEM 

12446 

6,43 

6,44 

1,47 

8,69 

1012 

5,45 

7,60 

0,0620 

2828,47 

SAIPEM RIS 

12934 

6,68 

6,68 


13,22 

0 

5,72 

7,49 

0,0775 

1,43 

SAV DEL BENE 

5489 

2,84 

2,88 

3,75 

-9,05 

12 

2,72 

3,41 

0,1033 

103,59 

SCHIAPPAREL 

306 

0,16 

0,16 

-1,14 

-16,76 

170 

0,16 

0,19 

0,0155 

33,87 

SEAT PG 

2246 

1,16 

1,17 

1,92 

-49,37 

12318 

1,12 

2,33 

0,1048 

12863,69 

SEAT PG RNC 

1413 

0,73 

0,73 

-0,21 

-44,31 

112 

0,73 

1,47 

0,0013 

136,92 

SIMINT 

11560 

5,97 

5,97 


19,57 

4 

4,48 

6,28 

0,1033 

278,70 

SIRTI 

2542 

1,31 

1,32 

1,07 

-28,45 

78 

1,28 

2,04 

0,1782 

288,86 

SMI METAL R 

1291 

0,67 

0,67 

0,60 

4,17 

20 

0,62 

0,68 

0,0362 

38,13 

SMI METALLI 

1238 

0,64 

0,64 

-0,56 

-0,37 

155 

0,61 

0,69 

0,0258 

412,33 

SMURFIT SISA 

1220 

0,63 

0,63 

1,61 

-7,01 

2 

0,62 

0,89 

0,0103 

38,81 

SNAI 

9635 

4,98 

4,98 

1,03 

-60,41 

177 

4,61 

14,37 

0,0387 

273,40 

SNIA 

3840 

1,98 

1,98 

-1,15 

-9,40 

246 

1,93 

2,37 

0,0650 

994,33 

SNIA RIS 

3969 

2,05 

2,05 


-11,05 

0 

1,96 

2,35 

0,0970 

8,37 

SNIA RNC 

3460 

1,79 

1,79 

1,70 

-5,83 

3 

1,73 

2,12 

0,1070 

27,13 

SOGEFI 

4788 

2,47 

2,50 

-0,16 

-4,30 

54 

2,35 

2,82 

0,1239 

269,05 

SOL 

3869 

2,00 

2,02 

2,18 

3,74 

21 

1,83 

2,11 

0,0542 

181,22 

SOPAF 

855 

0,44 

0,44 

-4,34 

-35,74 

130 

0,44 

0,75 

0,0620 

51,64 

SOPAFRNC 

702 

0,36 

0,37 

-1,35 

-27,00 

85 

0,36 

0,54 

0,0723 

14,76 

SPAOLO IMI 

26393 

13,63 

13,62 

0,09 

-20,31 

3841 

13,24 

18,63 

0,5680 

19143,94 

STAYER 

935 

0,48 

0,50 


-32,49 

0 

0,48 

0,74 

0,0258 

10,38 

STEFANEL 

4171 

2,15 

2,15 

-2,71 

-24,74 

26 

2,15 

2,87 

0,0300 

116,42 

STEFANEL RNC 

5851 

3,02 

2,93 


-4,64 

0 

1,54 

3,25 

0,0300 

0,30 

STMICROEL 

67576 

34,90 

35,29 

6,14 

-20,75 

3882 

32,43 

51,66 

0,0451 

30234,15 

TARGETTI 

7151 

3,69 

3,68 

0,27 

-31,46 

7 

3,42 

5,70 

0,0826 

55,40 

TECNODIF W04 

3146 

1,63 

1,63 

1,06 

-18,75 

3 

1,58 

3,36 



TELECOM IT 

20722 

10,70 

10,76 

2,48 

-8,26 

14312 

9,69 

13,65 

0,3125 

56306,62 

TELECOM IT R 

11077 

5,72 

5,78 

2,92 

-9,00 

5134 

5,19 

7,08 

0,3238 

11745,91 

TERMEACQR 

573 

0,30 

0,29 

-5,76 

-25,41 

85 

0,30 

0,45 

0,0232 

3,22 

TERME ACQUI 

755 

0,39 

0,38 

-5,51 

-13,93 

202 

0,39 

0,50 

0,0155 

6,37 

TIM 

12162 

6,28 

6,31 

2,84 

-27,24 

48930 

5,75 

9,14 

0,1937 

52971,74 

TIM RNC 

7307 

3,77 

3,77 

1,05 

-19,03 

620 

3,46 

4,98 

0,2055 

498,43 

TOD'S 

95226 

49,18 

49,35 

0,43 

7,03 

8 

42,00 

49,45 

0,1300 

1487,69 

TREVI FIN 

4045 

2,09 

2,08 


-7,53 

7 

1,95 

2,51 

0,0150 

133,70 

UNICREDIT 

9191 

4,75 

4,76 

0,11 

-14,61 

8654 

4,68 

5,87 

0,1291 

23793,15 

UNICREDIT R 

7162 

3,70 

3,69 


-16,58 

2 

3,69 

4,75 

0,1369 

80,29 

UNIMED 

3042 

1,57 

1,60 

-0,31 

1,35 

7 

1,48 

1,66 

0,0697 

136,48 

UNIPOL 

7104 

3,67 

3,68 

0,14 

7,78 

88 

3,23 

3,70 

0,0826 

1002,85 

UNIPOLP 

3284 

1,70 

1,69 

0,65 

-6,14 

139 

1,66 

1,99 

0,0878 

301,72 

UNIPOL PW05 

238 

0,12 

0,12 

1,40 

-31,30 

42 

0,12 

0,19 



UNIPOL W05 

307 

0,16 

0,16 

-0,75 

-10,95 

130 

0,14 

0,19 



V VENTAGLIO 

6223 

3,21 

3,19 

-3,39 


15 

3,21 

4,24 


104,45 

VEMER SIBER 

3131 

1,62 

1,60 

-6,34 

-63,93 

251 

1,62 

4,48 

0,0516 

86,51 

VIANINIIND 

5296 

2,73 

2,71 

-4,91 

-0,96 

1 

2,05 

3,04 

0,0129 

82,34 

VIANINI LAV 

9284 

4,80 

4,79 

-2,24 

5,25 

1 

4,46 

5,28 

0,0500 

210,01 

VITTORIA ASS 

7805 

4,03 

4,01 

-0,20 

-19,78 

5 

4,03 

5,11 

0,1033 

120,93 

VOLKSWAGEN 

102080 

52,72 

52,08 

0,72 

-3,28 

2 

48,01 

62,45 

1,2000 


ZIGNAGO 

24300 

12,55 

12,75 

-0,47 

5,10 

0 

11,59 

13,89 

0,4200 

313,75 

ZUCCHI 

10669 

5,51 

5,51 


3,96 

0 

5,16 

5,86 

0,2500 

115,71 

ZUCCHI RNC 

8907 

4,60 

4,60 

0,22 

4,55 

0 

4,31 

4,82 

0,2800 

15,77 
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TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

99,940 

99,600 

BTP GE 94/04 

109,380 

109,240 

BTP MZ 93/03 

110,680 

110,600 

BTP ST 99/02 

99,500 

99,540 

CCT MG 96/03 

100,960 

100,940 

BTPAG 93/03 

110,760 

110,660 

BTP GE 95/05 

115,280 

115,030 

BTP MZ 97/02 

101,110 

101,090 

CCTAG 00/07 

100,570 

100,550 

CCT MG 97/04 

100,560 

100,540 

BTP AG 94/04 

110,880 

110,730 

BTP GE 97/02 

100,740 

100,750 

BTP NV 93/23 

140,290 

139,760 

CCTAG 95/02 

100,460 

100,460 

CCT MG 98/05 

100,650 

100,650 

BTP AP 00/03 

100,850 

100,750 

BTP GN 00/03 

101,330 

101,220 

BTP NV 96/06 

113,740 

113,450 

CCTAP 01/08 

100,530 

100,530 

CCT MZ 97/04 

100,510 

100,510 

BTP AP 94/04 

110,130 

109,990 

BTP GN 93/03 

111,490 

111,410 

BTP NV 96/26 

118,870 

118,260 

CCTAP 95/02 

100.160 

100.150 

CCT MZ 99/06 

100.550 

100.540 

BTP AP 95/05 

119,660 

119,380 

BTP GN 99/02 

98,980 

98,910 

BTP NV 97/07 

105,910 

105,580 

CCTAP 96/03 

100,800 

100,780 

CCT NV 95/02 

100,670 

100,670 








BTP AP 99/02 

99,160 

99,150 

BTP LG 00/05 

100,680 

100,450 

BTP NV 97/27 

109,040 

108,460 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 96/03 

100,500 

100,500 

CCT DC 94/01 



CCT OT 94/01 



BTP AP 99/04 

97,160 

97,020 

BTP LG 01/04 

100,250 

100,120 

BTP NV 98/01 

QQ 7ftfi 

99,770 

100,080 

100,080 

100,000 

99,980 

yy,/ ou 

CCT DC 95/02 

100.680 

100.710 

CCT OT 95/02 

100.540 

100.530 

BTP DC 00/05 

102,420 

102,160 

BTP LG 96/06 

117,490 

117,200 

BTP NV 98/29 

92,210 

91,660 

CCT DC 99/06 

100,560 

100,560 

CCT OT 98/05 

100,630 

100,630 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

109,670 

109,350 

BTP NV 99/09 

93,960 

93,630 

CCT FB 95/02 

100,110 

100,100 

CCT ST 95/01 

99,960 

100,000 

BTP DC 93/23 

140,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

100,470 

100,390 

BTP NV 99/10 

102,060 

101,700 

CCT FB 96/03 

100,730 

100,730 

CCT ST 96/03 

101,020 

101,020 

BTP FB 01/04 

101,500 

101,380 

BTP LG 99/04 


98,790 

BTP OT 00/03 

101,980 

101,860 

98,930 

CCT GE 95/03 

100,550 

100,720 

CCT ST 97/04 

100,540 

100,540 

BTP FB 96/06 

119,370 

119,090 

BTP MG 00/31 

102,370 

101,770 

BTP OT 93/03 

109,580 

109,470 

CCT GE 96/06 

102,000 

102,290 

CTZAG 99/01 

99,623 

99,610 










BTP FB 97/07 

109,300 

108,960 

BTP MG 92/02 

105,250 

105,010 

BTP OT 98/03 

99,430 

99,320 

CCT GE 97/04 

100.560 

100.560 

CTZ DC 01/02 

94.295 

94.200 

BTP FB 98/03 

101,100 

101,010 

BTP MG 97/02 

101,550 

101,100 

BTP ST 91/01 

100,160 

100,170 

CCT GE 97/07 

101,980 

101,990 

CTZGN 01/03 

92,408 

92,323 

BTP FB 99/02 

99,290 

99,280 

BTP MG 98/03 

100,880 

100,740 

BTP ST 92/02 

107,730 

107,020 

CCT GE2 96/06 

101,900 

101,820 

CTZ LG 00/02 

96,120 

96,075 

BTP FB 99/04 

97,430 

97,280 

BTP MG 98/08 

100,320 

100,030 

BTP ST 95/05 

121,660 

121,400 

CCT GN 95/02 

100,380 

100,380 

CTZ MZ 00/02 

97,410 

97,376 

BTP G E 00/03 

100,410 

100,350 

BTP MG 98/09 

96,240 

95,920 

BTP ST 96/01 

0,000 

100,360 

CCT LG 00/07 

100.700 

100.600 

CTZ MZ 01/03 

93.280 

93.233 

BTP GE 92/02 

102,700 

0,000 

BTP MZ 01/04 

100,320 

100,210 

BTP ST 97/02 

101,660 

101,650 

CCT LG 96/03 

100,920 

100,920 

CTZ NV 00/01 

98,555 

98,560 

BTP G E 93/03 

110,180 

110,130 

BTP MZ 01/06 

100,350 

100,090 

BTP ST 98/01 

99,930 

99,930 

CCT LG 98/05 

101,640 

100,520 

CTZ OT 99/01 

99,106 

99,100 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCA CRT/03 TV 

98,770 

98,760 

COMIT/08TV2 

96,860 

96,830 

MED LOM /14FC71 

75,000 

75,000 

OPERE 95/02 1 IND 

100,400 

100,190 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

97,990 

98,050 

COMIT 96/06 IND 

98,970 

98,920 

MED LOM /18 RFC75 

67,960 

67,800 

OPERE 96/01 6,9% 

100,600 

100,610 

BCA INTESA 96/03IND 

99,550 

99,480 

COMIT 97/02 IND 

100,250 

99,500 

MED LOM /19 1 SD 

75,730 

75,120 

OPERE 97/02 7 6,75% 

100,920 

100,900 

BCA INTESA 97/02 TFC 

100,650 

101,590 

COM IT 97/03 IND 

99,990 

99,650 

MED LOM /19 3 RFC 

61,600 

61,710 

PAN EURO BONDS/04 

87,000 

85,500 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,150 

99,220 

COM IT 97/07 SUB TV 

98,140 

98,030 

MEDIO/04TV CAP 

99,940 

99,840 

PAN EURO BONDS/04 8,5% 

83,520 

85,000 

BCA LEASING ITAL 04 Al7 

100,000 

100,150 

COM IT 98/08 SUB TV 

96,970 

96,970 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

84,700 

84,560 

PAN EURO BONDS/09 

77,500 

77,480 

BCA ROMA/09 SUB 

100,300 

100,250 

COM IT 98/28 ZC 

17,650 

17,330 

MEDIO CEN13 STEP UP CALL 

86,100 

86,000 

PARMALAT/07 2 

97,610 

97,750 

BEI 96/03 ZC 

91,450 

91,510 

COSTA CR/05 TV 

98,800 

98,800 

MEDIOB/02 $ ZC 

95,760 

0,000 

PARMALAT F/07 7,25% 

102,100 

102,090 

BEI 96/16 ZC 

41,010 

41,100 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 

100,020 

100,000 

MEDIOB/02 INDTM 

165,220 

164,900 

PARMALAT FIN /03 IND 

100,000 

100,000 

BEI 97/04 IND 

99,130 

99,160 

CR BOOF 97/04 314 TV 

98,950 

99,000 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

95,010 

94,900 

POPBGCV/08TV 

100,000 

100,000 

BEI 99/29 EU STEP DW 

63,000 

61,980 

CREDIOP/05 TMT9 

91,430 

90,550 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

94,500 

94,400 

POP COM IND /06 42 

97,000 

98,000 

BERS/24 SD LIFE 

65,000 

65,000 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

64,990 

64,110 

MEDIOB 94/02 IND 

100,090 

100,100 

REP ARGENT/01 EN 

97,050 

97,030 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

65,300 

65,060 

CREDITOIT 96/03 IND 

99,900 

99,900 

MEDIOB 95/01 11,2% 

102,050 

102,300 

REP ARGENT/04 BOND 10% 

88,700 

88,000 

BIPOP07 EUROIO IND 

96,350 

96,350 

EFIBANCA/04 IND 

102,900 

103,010 

M EDIOB 96/06 ZC 

78,200 

78,050 

SPAOLO /02 169 ZC 

111,850 

111,500 

BIRS 97/02 INDEX Bl 

116,900 

116,850 

ENI 93/03 IND 

106,470 

106,510 

MEDIOB 96/11 ZC 

54,200 

54,200 

SPAOLO /03 95 CAL 

102,020 

0,000 

BIRS 97/04 IND 

99,350 

98,800 

ENTE FS 94/02 IND 

100,220 

100,150 

MEDIOB97/04 IND 

101,190 

101,240 

SPAOLO /04 34 

99,700 

99,500 

BNL 97/04 7,35% 

105,900 

105,730 

ENTE FS 96/08 IND 

100,000 

100,000 

MEDIOB 97/07 IND 

100,000 

100,000 

SPAOLO /05 CONC 

87,000 

86,880 

CENTROB/03 R FL RATE TV 

100,300 

100,500 

GRANAROLO/03TV 

99,500 

100,000 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

104,660 

104,580 

SPAOLO /05 1 BON 11 

88,620 

89,310 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

99,500 

99,450 

IMI 97/01 INDEX BOND 

117,360 

117,880 

MEDIOB 98/08 TT 

94,380 

94,060 

SPAOLO /05 1 BON 18 

83,000 

82,750 

CENTROB/04 TV TRASF IN TF 

99,890 

99,790 

IMI 98/03 C0MM0D.LINK.B0ND 

107,590 

107,510 

M PASCHI /05 44 TV 

101,160 

102,500 

SPAOLOTO/I0 154 5,39% 

97,700 

97,720 

CENTROB/05TV 

99,000 

99,050 

IMI DUAL RATE97/02 TFVS 

99,790 

99,790 

M PASCHI 99/09 2 

92,100 

91,000 

SPAOLO TO/13 161 5,58% 

96,980 

97,600 

CENTROB/14 RF 

74,920 

76,000 

INTERB/04 373 IND 

91,000 

90,310 

NECCHI/05TV 

99,700 

99,600 

TECNODIFF/05 

81,170 

81,350 

CENTROB/18 ZC 

33,350 

33,390 

MED CENT/03 MER LY 

91,390 

91,290 

OLIVETTI FI N/04 TV 

101,710 

101,690 

UNICEM /03 TV 

99,900 

99,700 

CENTROB 96/06 ZC 

75,850 

75,710 

MED CENT/04 EQL 

100,300 

0,000 

OPERE 94/04 1 IND 

101,800 

99,850 

UNICRIT/04 SUPFL 

100,700 

100,700 

CENTROB 97/04 IND 

99,720 

99,650 

MED LOM /05 18 

89,650 

89,600 

OPERE 94/04 3 IND 

100,400 

100,400 

UNIPOL/05 2 

94,370 

94,490 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo Rend. 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo Rend. 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire Anno 




in lire 

Anno 




in lire Anno 




in lire 

Anno 




in lire 

Anno 




in lire 

Anno 




in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 




BN AZIONI AMERICA 

9,341 

9,262 

18087 

-16,991 

EUROCONSULTTALLERO 

7,737 

7,676 

14981 -33,341 

PRIME SPECIAL 

11,592 

11,402 

22445 

-48,575 

EUROCONSULT FIORINO 

6,254 

6,231 

12109 

-2,418 

IMIREND 

8,521 

8,521 

16499 

4,438 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,511 

5,501 

10671 

7,259 

ALBERTO PRIMO RE 

8,941 

8,935 

17312 -11,754 

BPL AMERICA 

10,473 

10,358 

20279 

-19,121 

EUROM. BLUE CHIPS 

15,679 

15,558 

30359 -16,928 

PRIME UTIL. EUROPA 

4,974 

4,960 

9631 

0,000 

FONDICRI EUROBOND 

7,947 

7,946 

15388 

4,387 

ING REDDITO 

14,709 

14,713 

28481 

4,832 

PADANO BOND 

8,540 

8,524 

16536 

6,723 

ALBOINO RE 

8,073 

8,007 

15632 -38,472 

CAPITALG. AMERICA 

12,328 

12,184 

23870 

-7,447 

EUROM. GROWTH E.F. 

9,218 

9,185 

17849 -14,892 

PUTNAM INTER.OPP. 

5,200 

5,180 

10069 

-36,569 

FONDICRI ROMA CAPUTM 

9,255 

9,255 

17920 

3,953 

INVESTIRE EURO BOND 

5,273 

5,269 

10210 

4,168 

PERSONAL BOND 

7,351 

7,334 

14234 

6,228 

APULIA AZIONARIO 

12,280 

12,230 

23777 -17,897 

COMIT NORD AMERICA 

26,328 

26,079 

50978 

-12,881 

F&F GESTIONE INTERN. 

16,113 

15,984 

31199 -25,142 

PUTNAM INTER.OPP.-$ 

4,557 

4,555 

0 

-36,574 

GEPO CORPORATE BOND 

5,350 

5,340 

10359 

0,000 

ITALMONEY 

6,646 

6,648 

12868 

4,482 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13,345 

13,310 

25840 

7,068 

ARCA AZITALIA 

21,781 

21,675 

42174 -18,969 

DUCATO AZ. AMERICA 

7,346 

7,253 

14224 

-19,177 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

13,835 

13,726 

26788 -26,276 

RAS CONSUMER GOODS 

7,285 

7,278 

14106 

0,123 

GEPOBONDEURO 

5,261 

5,257 

10187 

1,095 

ITALY B. MANAGEMENT 

7,116 

7,114 

13778 

5,266 

PRIMECLUB OB. INTER. 

7,255 

7,236 

14048 

6,769 

ARTIG. AZIONIIT ALIA 

4,707 

4,683 

9114 -4,928 

EFFE AZ. AMERICA 

3,814 

3,778 

7385 

-20,259 

F&F TOP 50 

6,423 

6,362 

12437 -25,582 

RAS ENERGY 

7,376 

7,282 

14282 

3,493 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9,164 

9,154 

17744 

0,958 

LEONARDO OBBL. 

5,445 

5,443 

10543 

4,590 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,497 

7,489 

14516 

2,628 

AUREO PREVIDENZA 

21,026 

20,929 

40712 -19,610 

EPTASELEZ. AMERICA 

6,330 

6,228 

12257 

-25,035 

FIDEURAM AZIONE 

15,884 

15,767 

30756 -15,948 

RAS FINANCIAL SERV 

5,815 

5,788 

11259 

3,377 

GRIFOBOND 

6,645 

6,640 

12867 

1,964 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5,311 

5,315 

10284 

0,188 

PUTNAM GLOBAL BOND-$ 

6,570 

6,585 

0 

2,628 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

25,098 

24,950 

48597 -14,812 

EUROM. AM.EQ. FUND 

22,548 

22,329 

43659 

-11,704 

FONDICRI INTERN. 

21,718 

21,560 

42052 -15,628 

RAS INDIVID. CARE 

8,781 

8,748 

17002 

0,011 

GRIFOREND 

7,459 

7,452 

14443 

1,131 

MC OM-OBBMED.TERM. 

5,415 

5,416 

10485 

5,699 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5,582 

5,567 

10808 

1,435 

BCI INDEX FUND 

4,709 

4,689 

9118 0,000 

F&FSELECT AMERICA 

15,083 

14,923 

29205 

-21,093 

FONDINVEST WORLD 

14,592 

14,448 

28254 -18,471 

RAS LUXURY 

5,112 

5,031 

9898 

-18,792 

HELIOS OBB. MISTO 

7,469 

7,465 

14462 

2,666 

MIDA OBBLIGAZ. 

14,125 

14,126 

27350 

5,143 

R&SUNALL. BOND 

7,706 

7,683 

14921 

4,886 

BIM AZION.ITALIA 

7,628 

7,607 

14770 -12,059 

FONDERSEL AMERICA 

16,354 

16,095 

31666 

-2,329 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

4,739 

4,753 

9176 0,000 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

8,523 

8,457 

16503 

-28,426 

IAM BOND CONV.INTER. 

4,669 

4,657 

9040 

0,000 

NORDFONDO 

13,414 

13,405 

25973 

4,145 

RAS BOND FUND 

14,695 

14,675 

28453 

5,955 

BIPIEMME ITALIA 

15,600 

15,538 

30206 -19,321 

FONDICRI SEL.AMERICA 

7,815 

7,724 

15132 

-17,389 

GEODE 

14,311 

14,166 

27710 -16,524 

SANPAOLO FINANCE 

28,772 

28,597 

55710 

-0,377 

IAM EQUILIBRIO 

7,666 

7,643 

14843 

1,887 

OASI EURO RISK 

10,381 

10,380 

20100 

5,251 

ROLOBONDS 

8,652 

8,632 

16753 

5,025 

BLUECIS 

10,397 

10,347 

20131 -19,459 

FONDINVEST WSTREET 

7,183 

7,095 

13908 

-12,880 

GEPOBLUECHIPS 

6,749 

6,688 

13068 -21,859 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

13,852 

13,721 

26821 

-29,631 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19,175 

19,163 

37128 

0,582 

OASI OBBL. EURO 

5,640 

5,640 

10921 

4,852 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13,044 

13,047 

25257 

3,655 

BN AZIONI ITALIA 

13,153 

13,096 

25468 -18,481 

GEO US EQUITY 

3,926 

3,926 

7602 

0,000 

GESTICREDIT AZ. 

16,802 

16,641 

32533 -17,576 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

20,206 

20,162 

39124 

4,629 

LEONARDO 80/20 

5,107 

5,103 

9889 

0,000 

OASI OBBL. ITALIA 

11,076 

11,078 

21446 

4,916 

ROMAGEST SEL.BOND 

5,195 

5,182 

10059 

3,465 

BPB TIZIANO 

17,191 

17,105 

33286 -18,745 

GEODE NORDA. EQUITY 

5,434 

5,370 

10522 

-12,902 

GESTIELLE INTERNAZ. 

14,346 

14,225 

27778 -12,896 

ZETA MEDIUM CAP 

5,072 

5,066 

9821 

-24,870 

NAGRAREND 

8,381 

8,376 

16228 

1,698 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

7,051 

7,049 

13653 

4,258 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7,907 

7,889 

15310 

6,635 

BPL ITALIA 

9,413 

9,396 

18226 -19,471 

GEPOAMERICA 

5,044 

4,988 

9767 

0,000 

GESTIFONDI AZ. INT. 

13,438 

13,343 

26020 -23,167 






NORDFONDO ETICO 

5,408 

5,397 

10471 

2,134 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,357 

5,354 

10373 

4,690 

SANPAOLO BONDS 

6,978 

6,963 

13511 

4,900 

BPVIAZ. ITALIA 

4,645 

4,624 

8994 0,000 

GESTICREDIT AMERICA 

11,374 

11,234 

22023 

-12,729 

GESTNORD INT.EQUITY 

3,611 

3,582 

6992 -26,276 

■ BILANCIATI 





OASI RENDIMENTO 

5,089 

5,087 

9854 

0,000 

PADANO OBBLIGAZ. 

7,782 

7,777 

15068 

4,079 

SOFIDSIM BOND 

6,666 

6,654 

12907 

7,776 

C.S. AZ. ITALIA 

13,375 

13,317 

25898 -18,939 

GESTIELLE AMERICA 

17,815 

17,611 

34495 

-4,472 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,704 

7,684 

14917 -19,397 

ALTO BILANCIATO 

14,460 

14,466 

27998 

-5,161 

PADANO EQUILIBRIO 

5,611 

5,594 

10864 

1,117 

PERSONAL EURO 

9,729 

9,731 

18838 

5,030 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5,569 

5,553 

10783 

4,759 

CAPITALG. ITALIA 

19,035 

18,921 

36857 -18,458 

GESTNORD AMERICA 

20,017 

19,801 

38758 

-16,341 

IAM PORT.MULTI.EQ. 

4,495 

4,485 

8704 0,000 

ARCA5STELLEA 

4,978 

4,982 

9639 

-0,380 

PRIMECASH 

5,345 

5,341 

10349 

-1,594 

PERSONAL ITALIA 

7,179 

7,182 

13900 

4,430 

ZENIT BOND 

6,627 

6,612 

12832 

6,783 

CARIFONDO AZ.ITALIA 

10,212 

10,158 

19773 -20,268 

GESTNORD AMERICA-$ 

17,543 

17,411 

0 

-16,339 

ING INDICE GLOBALE 

15,973 

15,851 

30928 -17,216 

ARCA5STELLE B 

4,804 

4,803 

9302 

-3,592 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

8,062 

8,037 

15610 

-2,867 

PRIME BOND EURO 

7,476 

7,474 

14476 

4,647 

ZETA INCOME 

5,324 

5,310 

10309 

5,488 

CENTRALE ITALIA 

15,469 

15,390 

29952 -20,040 

IAM AZ.EMER.AMER. 

8,488 

8,450 

16435 

-13,731 

ING WSF GLOBALE 

4,540 

4,513 

8791 0,000 

ARCA 5STELLEC 

4,643 

4,639 

8990 

-6,579 

R&SUNALL. 80/20 

8,494 

8,487 

16447 

-6,112 

PRIMECLUB OB. EURO 

14,550 

14,548 

28173 

4,518 

ZETABOND 

13,970 

13,940 

27050 

3,997 

CISALPINO INDICE 

15 818 

15 739 

30628 -21 801 

IAM AZ.NORDAMER. 

9,069 

8,972 

17560 

-7,194 

ING WSF TEMATICO 

4,578 

4,544 

8864 0,000 

ARCA BB 

30,526 

30,392 

59107 

-9,229 

RAS LONGTERM BOND F 

5,491 

5,488 

10632 

3,506 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13,192 

13,189 

25543 

2,765 






COMIT AZIONE 

18,691 

18,573 

36191 -13,218 

IAMAZ.PMI AMERICA 

20,275 

20,044 

39258 

-8,295 

INTERN. STOCK MAN. 

15,247 

15,151 

29522 -24,140 

ARMONIA 

12,900 

12,809 

24978 

-3,500 

RENDICREDIT 

7,379 

7,371 

14288 

2,372 

R&SUNALL. OBBLIGAZ. 

12,367 

12,364 

23946 

4,389 

■ OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


COMIT AZIONI ITALIA 

13,347 

13,279 

25843 -14,089 

MS TRADING AZ.AMER. 

4,941 

4,905 

9567 

0,000 

INVESTIRE INT. 

11,771 

11,666 

22792 -23,915 

ARTIG. MIX 

4,782 

4,765 

9259 

-4,168 

ROLOGEST 

15,392 

15,375 

29803 

1,906 

RAS OBBLIGAZ. 

24,014 

24,072 

46498 

4,759 

AGRIFUTURA 

14,101 

14,100 

27303 

4,560 

DUCATO AZ. ITALIA 

14,292 

14,232 

27673 -23,909 

IMIWEST 

24,711 

24,482 

47847 

-12,555 

LEONARDO EQUITY 

4,137 

4,106 

8010 0,000 

AUREO BILANCIATO 

24,530 

24,438 

47497 

-10,060 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5,350 

5,346 

10359 

1,924 

ROLORENDITA 

5,359 

5,361 

10376 

4,463 

ANIMA CONVERTIBILE 

4,613 

4,583 

8932 

-7,795 

EFFE AZ. ITALIA 

6,994 

6,962 

13542 -17,987 

ING AMERICA 

21,621 

21,363 

41864 

-12,034 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

4,502 

4,470 

8717 -13,439 

AZIMUT BIL. 

19,172 

19,108 

37122 

-9,094 

ROMAGESTVALOREPR85 

5,014 

5,012 

9708 

0,000 

ROMAGEST EURO BOND 

7,280 

7,277 

14096 

4,597 

ARCA BOND CORPORATE 

5,131 

5,127 

9935 

0,000 

EPTA AZIONI ITALIA 

13,661 

13,586 

26451 -24,210 

INVESTIRE AMERICA 

22,457 

22,164 

43483 

-22,968 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

3,905 

3,875 

7561 0,000 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6,667 

6,630 

12909 

-6,362 

ROMAGESTVALOREPR90 

5,049 

5,047 

9776 

0,000 

SAI EUROBBLIG. 

9,825 

9,826 

19024 

4,465 

AUREO GESTIOBB 

9,027 

9,014 

17479 

4,515 

EPTA MID CAP ITALIA 

4,123 

4,119 

7983 -17,540 

OPEN FUND AZ AMERICA 

4,207 

4,155 

8146 

-16,228 

OASI PANIERE BORSE 

6,869 

6,817 

13300 -27,065 

BIM BILANCIATO 

20,372 

20,296 

39446 

-13,284 

ROMAGESTVALOREPR95 

5,075 

5,074 

9827 

0,000 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10,082 

10,082 

19521 

5,493 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,553 

6,553 

12688 

3,294 

EUROCONSULT ZECCHINO 

12,249 

12,178 

23717 -24,718 

OPTIMA AMERICHE 

5,823 

5,763 

11275 

-13,206 

OLTREMARE STOCK 

10,114 

10,031 

19583 -23,430 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4,962 

4,952 

9608 

0,000 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,447 

5,444 

10547 

1,547 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5,819 

5,816 

11267 

5,359 

AZIMUT TREND TASSI 

7,110 

7,105 

13767 

5,835 

EUROM. AZ. ITALIANE 

24,444 

24,404 

47330 -16,777 

PRIME FUNDS AMERICA 

26,644 

26,406 

51590 

14,067 

OPEN FUND AZ GLOBALE 

3,999 

3,968 

7743 -20,322 

BIPIEMME INTERNAZ. 

12,948 

12,865 

25071 

-6,942 

TEODORICO MISTO INT. 

5,101 

5,091 

9877 

0,770 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6,155 

6,157 

11918 

5,411 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5,448 

5,444 

10549 

5,479 

F&F GESTIONE ITALIA 

22,480 

22,392 

43527 -18,706 

PRIME USA 

4,046 

3,997 

7834 

-23,933 

OPTIMA INTERNAZION. 

6,461 

6,412 

12510 -23,447 

BN BILANCIATO 

8,405 

8,368 

16274 

-15,263 

VENETOREND 

13,410 

13,405 

25965 

1,922 

TEODORICO OB. EURO 

5,212 

5,211 

10092 

3,412 

BIPIEMME PREMIUM 

5,152 

5,152 

9976 

0,000 

F&F LAGEST ITALIA 

4,309 

4,291 

8343 0,000 

PUTNAM USA EQ-$ 

7,192 

7,116 

0 

-27,448 

PADANO EQUITY INTER. 

5,185 

5,144 

10040 -18,294 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4,407 

4,392 

8533 

0,000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,681 

6,679 

12936 

2,816 

ZETA OBBLIGAZION. 

14,091 

14,089 

27284 

4,231 

BIPIEMME RISPARMIO 

6,939 

6,940 

13436 

5,343 

F&FSELECT ITALIA 

13 419 

13 371 

25983 -18 790 

PUTNAM USA EQUITY 

8,206 

8,093 

15889 

-27,451 

PARITALIA O. AZ.INT. 

94,606 

94,104 

183183 0,000 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

4,124 

4,103 

7985 

0,000 






ZETA REDDITO 

6,189 

6,190 

11984 

4,227 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

9,854 

9,824 

19080 

-3,552 

FONDERSEL ITALIA 

19,691 

19,616 

38127 -16,151 

PUTNAM USA OP.-$ 

6,588 

6,445 

0 

-43,053 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

4,681 

4,700 

9064 0,000 

BNL SKIPPER 3 

4,878 

4,854 

9445 

0,000 

■ OB. AREA EURO A BREVE TERMINE | 




BN VALUTA FORTE-CHF 

12,592 

12,529 

0 

8,591 

FONDERSEL P.M.I. 

13,393 

13,390 

25932 -10,492 

PUTNAM USA OPPORT. 

7,517 

7,330 

14555 

-43,053 

PRIME GLOBAL 

16,825 

16,656 

32578 -27,390 

CAPITALCREDIT 

14,700 

14,629 

28463 

-10,338 

ALTO MONETARIO 

5,936 

5,936 

11494 

3,685 

■ OB. AREA EUROPA 




BNL BUSS.FDF G H Y 

4,915 

4,916 

9517 

0,000 

FONDICRI SEL.ITALIA 

24,909 

24,808 

48231 -18,180 

PUTNAM USA V.$ USA 

4,436 

4,407 

0 

0,000 

PRIME WORLD TOP 50 

4,512 

4,474 

8736 0,000 

CAPITALG. BILANC. 

21,126 

21,006 

40906 

-8,640 

ARCA BT 

7,372 

7,374 

14274 

4,109 

AUREO RENDITA 

15,754 

15,753 

30504 

3,959 

CAPITALG. BOND CORP. 

5,390 

5,389 

10436 

5,727 

FONDINVEST P.AFFARI 

20,854 

20,779 

40379 -18,206 

PUTNAM USA V.EURO 

5,062 

5,012 

9801 

0,000 

PRIMECLUB AZ. INTER. 

8,491 

8,409 

16441 -27,538 

CARIFONDO LIBRA 

31,830 

31,722 

61631 

-9,378 

ARCA MM 

11,653 

11,655 

22563 

5,010 

AZIMUT REDDITO EURO 

12,249 

12,243 

23717 

5,485 

CARIFONDO MGRECIAOBB 

6,238 

6,232 

12078 

6,214 

GEPOCAPITAL 

17,897 

17,817 

34653 -17,896 

RAS AMERICA FUND 

21,018 

20,854 

40697 

-14,121 

PUTNAM GL.VAL.$ USA 

4,248 

4,229 

0 0,000 

CISALPINO BILANCIATO 

18,928 

18,851 

36650 

-20,016 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5,176 

5,172 

10022 

3,582 

CAPITALG. B.EUROPA 

8,202 

8,204 

15881 

4,777 

COMIT CORPORATE BOND 

5,366 

5,366 

10390 

6,173 

GESTICREDIT BORSIT. 

17,746 

17,680 

34361 -18,085 

ROLOAMERICA 

14,016 

13,843 

27139 

-12,814 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

4,847 

4,809 

9385 0,000 

COMIT BILANCIATO 

30,143 

30,064 

58365 

-5,747 

ASTESE MONETARIO 

5,345 

5,344 

10349 

4,576 

CISALPINO REDDITO 

11,869 

11,872 

22982 

3,949 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5,358 

5,357 

10375 

5,952 

GESTICREDIT CRESCITA 

14,501 

14,452 

28078 -18,165 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

15,464 

15,330 

29942 

-24,262 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

7,540 

7,500 

0 -35,153 

COMIT ESPANSIONE 

7,201 

7,149 

13943 

-9,170 

AUREO MONETARIO 

5,619 

5,619 

10880 

4,155 

COMIT EUROBOND 

6,603 

6,601 

12785 

5,766 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4,961 

4,949 

9606 

-3,520 

GESTIELLE ITALIA 

16,572 

16,444 

32088 -21,429 

SAI AMERICA 

14,910 

14,762 

28870 

-20,628 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

8,603 

8,530 

16658 -35,154 

COMIT MULTI SMERALDO 

4,596 

4,592 

8899 

0,000 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,025 

5,025 

9730 

0,000 

EPTA EUROPA 

5,630 

5,623 

10901 

3,989 

EFFE OB. CORPORATE 

5,103 

5,102 

9881 

1,917 

GESTIFONDI AZ.IT. 

15,201 

15,127 

29433 -21,348 

SANPAOLO AMERICA 

12,860 

12,732 

24900 

-14,823 

R&SUNALL. EQUITY 

5,118 

5,075 

9910 -34,342 

DUCATO BIL. GLOBALE 

5,154 

5,126 

9980 

-13,217 

BIM OBBLIG.BT 

5,311 

5,311 

10284 

4,014 

EUROM. EUROPEBOND 

5,236 

5,234 

10138 

4,385 

EUROM. RISK BOND 

4,956 

4,951 

9596 

-1,939 

GESTNORD P.AFFARI 

11,652 

11,602 

22561 -18,231 






RAS BLUE CHIPS 

4,677 

4,643 

9056 -11,854 

DUCATO BIL.EUROPA 

5,033 

5,016 

9745 

0,000 

BIPIEMME MONETARIO 

9,938 

9,937 

19243 

4,259 

EUROMONEY 

6,866 

6,866 

13294 

4,808 

FONDICRI CORPORATE 

4,510 

4,508 

8733 

-9,800 

GRIFOGLOBAL 

12,098 

12,119 

23425 -19,233 

■ AZ. PACIFICO 





RAS GLOBAL FUND 

15,759 

15,669 

30514 -18,675 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4,774 

4,765 

9244 

0,000 

BIPIEMME TESORERIA 

5,599 

5,599 

10841 

5,145 

F&F BOND EUROPA 

7,785 

7,785 

15074 

5,316 

GEO GLOBALBONDTRI 

5,257 

5,257 

10179 

4,575 

MS TRADING AZ.ITAL. 

4,961 

4,993 

9606 0,000 

ALTO PACIFICO AZ. 

5,404 

5,386 

10464 

-17,319 

RAS MULTIPARTNER90 

4,657 

4,632 

9017 0,000 

DUCATO EQUITY 50 

4,786 

4,775 

9267 

0,000 

BN EURO MONETARIO 

10,246 

10,247 

19839 

4,444 

FONDICRI 1 

6,470 

6,471 

12528 

5,326 

GEO GLOBAL BOND TR 2 

5,234 

5,234 

10134 

4,450 

IMI ITALY 

22,001 

21,893 

42600 -19,030 

ANIMA ASIA 

4,557 

4,541 

8824 

-6,866 

RAS RESEARCH 

4,206 

4,167 

8144 -20,566 

EFFE UN. DINAMICA 

4,775 

4,778 

9246 

0,000 

BN REDDITO 

6,075 

6,184 

11763 

2,085 

IAM BOND CONV.EURO 

6,151 

6,133 

11910 

3,378 

GESTIELLE CORP. BOND 

5,057 

5,054 

9792 

0,000 

ING AZIONARIO 

23,738 

23,614 

45963 -19,112 

ARCA AZFAR EAST 

6,478 

6,476 

12543 

-21,564 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

15,866 

15,723 

30721 -17,135 

EPSILON LONG RUN 

4,644 

4,636 

8992 

0,000 

BPL MONETARIO 

7,224 

7,223 

13988 

4,574 

NORDFONDO EUROPA 

6,815 

6,810 

13196 

4,204 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6,049 

6,043 

11712 

-2,780 

INVESTIRE AZION. 

20,883 

20,798 

40435 -17,990 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3,686 

3,655 

7137 

-24,760 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

19,633 

19,471 

38015 -20,523 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4,906 

4,911 

9499 

0,000 

BPVI BREVE TERMINE 

5,093 

5,095 

9861 

0,000 

OASI OBBL. EUROPA 

11,614 

11,614 

22488 

5,285 

GESTIELLE H.R. BOND 

4,108 

4,083 

7954 

-24,582 

ITALY STOCK MAN. 

14,086 

14,021 

27274 -18,779 

AUREO PACIFICO 

3,976 

3,963 

7699 

-17,919 

ROLOTREND 

11,918 

11,805 

23076 -17,356 

EPTA MULTI FON DO 2CAP 

4,997 

4,986 

9676 

0,000 

C.S. MON. ITALIA 

6,593 

6,592 

12766 

3,794 

PERSONAL CONVERGENZA 

6,879 

6,883 

13320 

5,651 

IAM BOND CORP. EURO 

5,221 

5,217 

10109 

0,000 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8,943 

8,909 

17316 -17,469 

AZIMUT PACIFICO 

6,524 

6,548 

12632 

-22,673 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

10,908 

10,829 

21121 -21,270 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4,707 

4,685 

9114 

0,000 

CAPITALG. BOND BT 

8,612 

8,612 

16675 

4,400 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5,598 

5,596 

10839 

3,513 

IAM BOND CORP. INT. 

5,223 

5,214 

10113 

0,000 

LEONARDO SMALL CAPS 

8,812 

8,795 

17062 -19,104 

BIPIEMME PACIFICO 

4,769 

4,754 

9234 

-23,327 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

4,164 

4,136 

8063 -18,432 

EPTACAPITAL 

13,902 

13,859 

26918 

-13,609 

CARIFONDO CARIGE MON 

9,501 

9,501 

18397 

4,532 

VENETOPAY 

5,321 

5,319 

10303 

4,165 

IAM BOND FLESSIBILE 

15,895 

15,881 

30777 

16,276 

MIDA AZIONARIO 

21,333 

21,212 

41306 -26,034 

BN AZIONI ASIA 

8,178 

8,160 

15835 

-26,237 

SAI GLOBALE 

13,384 

13,270 

25915 -15,194 

EUROCONSULT LIRADORO 

6,292 

6,256 

12183 

-20,283 

CARIFONDO EURO PIU' 

12,755 

12,755 

24697 

4,523 



MIDAOBBL.EURO RAT. 

5,202 

5,200 

10072 

5,495 

OASI AZ. ITALIA 

12,492 

12,436 

24188 -20,341 

BPL ASIA 

3,468 

3,453 

6715 

-20,128 

SANPAOLO INTERNAT. 

15,388 

15,262 

29795 -25,604 

EUROM. CAPITALFIT 

29,216 

29,177 

56570 

-8,399 

CARIFONDO MGRECMON. 

7,991 

7,990 

15473 

4,471 

■ OB. AREA DOLLARO 




NORDFONDO C.BOND 

5,513 

5,504 

10675 

8,395 

OASI CRESCITA AZION. 

15,808 

15,746 

30609 -22,262 

BPL GIAPPONE 

5,665 

5,652 

10969 

-18,383 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6,872 

6,819 

13306 -20,518 

F&F EURORISPARMIO 

20,520 

20,466 

39732 

-8,253 

CENTRALE CASH EURO 

7,389 

7,388 

14307 

4,467 

ARCA BOND DOLLARI 

9,028 

9,005 

17481 

15,109 

OASI FINANZA P.CASH 

6,894 

6,891 

13349 

3,700 

OASI ITAL EQUITYRISK 

18,136 

18,046 

35116 -22,776 

CAPITALG. PACIFICO 

4,118 

4,104 

7974 

-28,963 

SPAZIO AZION. GLOB 

4,367 

4,334 

8456 -24,693 

F&F LAGEST PORT.2 

5,588 

5,558 

10820 

-13,605 

CISALPINO CASH 

7,498 

7,499 

14518 

4,182 

ARTIG. AREADOLLARO 

5,746 

5,730 

11126 

13,177 

PERSONAL FRANCO-CHF 

10,315 

10,312 

0 

7,174 

OLTREMARE AZIONARIO 

14,123 

14,046 

27346 -23,663 

COMIT PACIFICO 

5,987 

5,974 

11592 

-20,859 

ZETA GROWTH 

3,704 

3,665 

7172 -27,881 

F&F PROFESSIONALE 

53,705 

53,576 

103987 

-15,534 

COMIT BREVE TERRMINE 

6,337 

6,338 

12270 

4,158 

AUREO DOLLARO 

6,206 

6,182 

12016 

11,981 

PERSONAL HIGHYIELD-$ 

10,854 

10,880 

0 

4,570 

OPTIMA AZIONARIO 

6,187 

6,159 

11980 -18,463 

DUCATO AZ. ASIA 

4,374 

4,390 

8469 

-16,431 

ZETASTOCK 

16,348 

16,174 

31654 -23,151 

FIDEURAM PERFORMANCE 

12,974 

12,916 

25121 

-6,399 

COMIT MONETARIO 

11,134 

11,134 

21558 

4,211 

AZIMUT REDDITO USA 

6,404 

6,377 

12400 

13,586 

PRIME CORP.BOND EURO 

5,053 

5,051 

9784 

0,000 

PADANO INDICE ITALIA 

12,593 

12,528 

24383 -19,917 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

4,108 

4,096 

7954 

-28,244 


FONDERSEL 

44,361 

44,236 

85895 

-6,336 

COMIT REDDITO 

6,554 

6,555 

12690 

4,462 

BPL OBBL. AMERICA 

8,219 

8,180 

15914 

12,204 

PUTNAM GLOBAL HY 

5,158 

5,132 

9987 

1,435 

PRIME ITALY 

19,451 

19,346 

37662 -25,929 

EFFEAZ. PACIFICO 

3,226 

3,226 

6246 

-28,895 

■ AZ. INTERNAZIONALI NTT 


FONDERSELTREND 

9,956 

9,901 

19278 

-2,621 

CR CENTO VALORE 

5,673 

5,673 

10984 

4,783 

CAPITALG. BOND-$ 

7,670 

7,638 

14851 

12,578 

PUTNAM GLOBAL HY-$ 

4,520 

4,513 

0 

1,421 

PRIMECAPITAL 

52,560 

52,278 

101770 -25,965 

EPTASELEZ. PACIFIC 

7,058 

7,026 

13666 

-33,169 

AZIMUT INTERNET 

2,175 

2,118 

4211 0,000 

FONDICRI BILANCIATO 

12,686 

12,649 

24564 

-10,705 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5,228 

5,228 

10123 

0,000 

COLUMBUS INT. BOND 

9,651 

9,625 

18687 

11,494 

RAS CEDOLA 

6,223 

6,224 

12049 

4,686 



DUCATO OBBL. TV 

5,154 

5,153 


0,000 

RASSPREADFUND 




-5,048 

PRIMECLUB AZ. ITALIA 

18,812 

18,711 

36425 -26,345 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3,958 

3,951 

7664 

-17^369 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

10,657 

10,465 

20635 -36,433 

FONDINVEST FUTURO 

22,150 

22,053 

42888 

-9,131 

9980 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

8,458 

8,463 

0 

11,492 

4,852 

4,850 

9395 



EFFEOB. EURO BT 

5,213 

5,213 


4,051 

RISPARMIO IT.REDDITO 

13,248 

13,248 

25652 

1,147 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

6,269 

6,244 

12138 -22,918 

EUROM. TIGER 

9,616 

9,652 

18619 

-18124 

CAPITALG. H. TECH 

2,853 

2,806 

5524 -40,882 

FONDO CENTRALE 

19,710 

19,612 

38164 

-6,463 

10094 

COMIT AMERICABOND 

8,721 

8,690 


14,810 


EPSILON LOW COSTCASH 

5,166 

5,165 

10003 

0,000 


ROMAGEST PROF.CONS. 



10241 

4,794 

R&SUNALL. SMALL CAP 

13,304 

13,296 

25760 -27,502 

F&FSELECT PACIFICO 

7,293 

7,286 

14121 

-27,977 

COMIT HIGH TECH 

2,876 

2,835 

5569 -41,413 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4,842 

4 852 

9375 

0,000 

COMIT AMERICABOND-$ 

7,643 

7,641 

0 

14,803 

5,289 

5,289 


EPTA CARIGE CASH 

5,237 

5,237 

10140 

4,677 

SANPAOLO BOND HY 

5,114 

5,106 

9902 

-7,321 

RAS CAPITAL 

23,283 

23,183 

45082 -17,053 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3,428 

3,414 

6638 

-23,669 

COMIT WEB 

2,734 

2,670 

5294 -45,624 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

4,508 

4,508 

8729 

0,000 

DUCATO MON. DOLLARO 

5189 

5,175 

10047 

0,000 

EPTA TV 

5,898 

5,897 

11420 

3,746 


SANPAOLO BONDS FSV 



10977 


RAS PIAZZA AFFARI 

9,602 

9,560 

18592 -16,663 

FONDERSEL ORIENTE 

5,242 

5,240 

10150 

-19,847 

DUCATO WEB 

2,491 

2,427 

4823 0,000 

GEPOREINVEST 

16,011 

15,965 

31002 

-8,790 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

Q AA< 


15498 

13,242 

5,669 

5,680 

8,083 

EUROCONSULT MARENGO 

7,231 

7,232 

14001 

4,403 



SANPAOLO OB. EST.ETI 

6,191 

6,179 

11987 

5,810 

RISPARMIO IT.CRESC. 

16,719 

16,627 

32372 -10,329 

FONDICRI SEL.ORIENTE 

4,730 

4,729 

9159 

-26,070 

EFFEAZ. B.SECTOR 

3,716 

3,672 

7195 -28,234 

GEPOWORLD 

11,122 

11,050 

21535 

-10,652 

EFFEOB. DOLLARO 

5,964 

5,938 

11548 

15,760 


EUROM. CONTOVIVO 

10,294 

10,293 

19932 

4,359 

SANPAOLO OB. ETICO 

5,339 

5,341 

10338 

4,726 

ROLOITALY 

12,624 

12,576 

24443 -18,638 

FONDINVEST PACIFICO 

5,070 

5,039 

9817 

-32,064 

EPTATECHNOLOGYFUND 

2,829 

2,748 

5478 -43,420 

GESTICREDIT FIN. 

15,797 

15,703 

30587 

-8 930 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9,346 

9,316 


15,754 


EUROM. LIQUIDITÀ' 

6,080 

6,080 

11773 

4,557 


SANPAOLO VEGA COUPON 

6,072 

6,073 

11757 

4,787 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

32,084 

31,929 

62123 -21,035 

FONDINVEST SOLLEVAN. 

6,018 

6,010 

11652 

-29,091 

EUROM. HI-TECH E.F. 

17,059 

16,631 

33031 -43,280 

GRIFOCAPITAL 

17,096 

17 089 

33102 

-8174 

F&F RIS.DOLLARI $ 


6,850 

0 



EUROM. RENDIFIT 

6,948 

6,948 

13453 

4,591 



SPAZIO CORPORATE B. 

5,379 

5,375 

10415 

5,223 

ROMAGEST SC ITALY 

4,017 

4,012 

7778 0,000 

GEO JAPANESE EQUITY 

3,575 

3,575 

6922 

0,000 

F&F SELECT HIGH TECH 

2,151 

2,129 

4165 -49,220 

HELIOS BILANCIATO 70 

12,316 

12146 

23847 

-7,828 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7,818 

7,791 

15138 

14,902 

F&F LAGEST MONETARIO 

6,945 

6,945 

13447 

4,687 

VASCO DEGAMA 


10,020 

19357 

2,762 

romagestsel.az.it 

4,291 

4,271 

8309 -17,781 

GEODE PACIFIC EQUITY 

5,368 

5,351 


-26,009 

GEPO HIGH TECH 

2,630 

2,591 

5092 0,000 

IAM BIL.GLOBALE 



19041 

-6,512 

FONDERSEL DOLLARO 

9,416 

9,384 

18232 

14,577 

9,997 




F&F MONETA 

5,977 

5,976 

11573 

4,878 

ZETA CORPORATE BOND 

5,293 

5,291 

10249 

5,354 

SAI ITALIA 

19,607 

19,543 

37964 -16,051 

GEPOPACIFICO 

4,085 

4,066 

7910 

-24,000 

GESTIELLE HIGH TECH 

2,837 

2,794 

5493 0,000 

IMI CAPITAL 

30,487 

30,380 

59031 

-8,113 

GEO USA ST BOND 1 

5,443 

5,443 

10539 

6,872 

co c DIQEQX/A CI IDA 










SANPAOLO AZIONI ITA. 

31,115 

30,942 

60247 -21,161 

GESTICREDIT FAR EAST 

4,859 

4,842 

9408 

-25,326 

GESTIELLE PHARMATECH 

4,114 

4,097 

7966 0,000 

ING PORTFOLIO 

32,317 

32,232 

62574 

-12,609 

rotr nloLnVA tUnU 

FIDEURAM SECURITY 

- 2 - 

—r,u a 

16050 

3Ì664 

GEO USA ST BOND 2 

5,433 

5,433 

10520 

7,413 

■ SICAV ITALIANE 





SANPAOLO OPP.ITALIA 

4,738 

4,717 

9174 0,000 

GESTIELLE GIAPPONE 

6,145 

6,139 

11898 

-22,538 

GESTIELLE WORLD COMM 

8,893 

8,805 

17219 -36,636 

ING WSF MODERATO 

4,735 

4,712 

9168 

0,000 

8,289 

8,289 

GEODE NORDA. BOND 

6,481 

6,455 

12549 

16,564 







FONDERSEL REDDITO 

11,556 

11,557 

22376 

4,749 

SYMPHONIA AZ. INTER 


9,527 

18573 

-14,843 

VENETOBLUE 

18,258 

18,190 

35352 -16,993 

GESTIELLE PACIFICO 

8,727 

8,779 

16898 

-7,816 

GESTIELLE WORLD NET 

2,285 

2,243 

4424 -52,954 

INVESTIRE BIL. 

14,206 

14,151 

27507 

-11,062 

GEPOBOND DOLLARI 


7,668 

14905 

14,044 

9,592 


FONDICRI INDIC. PLUS 

8,186 

8,186 

15850 

3,725 


SYMPHONIA AZ. ITALIA 

12,097 

12,043 

23423 

-19,126 

VENETOVENTURE 

13,335 

13,293 

25820 -17,542 

GESTNORD FAR EAST 

7,402 

7,372 

14332 

-23,080 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1,877 

1,843 

3634 -55,594 

NAGRACAPITAL 

19,394 

19,304 

37552 

-9,297 

GEPOBOND DOLLARI-$ 

6,747 

6,742 

0 

14,056 

FONDICRI MONETARIO 

12,050 

12,050 

23332 

4,166 

SYMPHONIA C.AZ.EURNM 

5,026 

4,979 

9732 

0,000 

ZENIT AZIONARIO 

12,092 

12,050 

23413 -24,391 

GESTNORD FAR EAST-Y 

ana 7 hq 

802,811 

0 

-23,080 

IIS TRADING AZ.H.TEC 

5,029 


9738 0,000 

NORDCAPITAL 

13,843 

13,771 


-10,557 

GESTIELLE BOND-$ 


8,639 

16799 

8,830 

ouo, / uy 



GEO EUROPA ST BOND 1 

5,334 

5,334 

10328 

5,498 


SYMPHONIA C.AZ.EURO 

5,052 


9782 

0,000 

ZETA AZIONARIO 

20,115 

20,037 

38948 -20,841 

IAM AZ.EMER.ASIA 

6,136 

6,105 


-18,566 

ING COM TECH 

1,919 

1,863 

3716 0,000 

NORDMIX 

13,364 

13,296 

25876 

-9,187 

GESTIELLE CASH DLR 

6,678 

6,661 

12930 

9,871 

4,984 


GEO EUROPA ST BOND 2 

5,350 

5,350 


5,689 

SYMPHONIA FORTISSIMO 

3,079 

3,065 

5962 

-36,776 


IAM AZIONI ASIA 

4,259 

4,246 

8247 

-21,637 

ING I.T. FUND 

8,529 

8,209 

16514 -49,991 

OASI FINANZA P.25 

4,974 

4,949 

9631 

-15,104 

10359 

IAM BOND DOLLARO 

9,159 

9,127 

17734 

14,387 

AZ. AREA EURO 




IAM AZIONI GIAPPONE 

4,605 

4,582 


-23,492 

ING INTERNET 

3,580 

3,498 

6932 -64,718 

OPEN FUND BILANCIATO 

4,702 

4,682 

9104 

-6,241 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5,347 

5,347 

10353 

5,338 

IAM BOND DOLLARO ($) 

8,031 

8,024 

0 

14,438 

SYMPHONIA MONETARIA 

6,094 

6,094 

11800 

4,564 





GEO EUROPA ST BOND 4 

5,321 

5,321 

10303 

5,241 

SYMPHONIA OB.A.EUROP 

6,857 


13277 

5,557 

ALPI AZIONARIO 

10,582 

10,553 

20490 -8,728 

MS TRADING AZ.GIAP. 

5,085 

5,054 


0,000 

KAIROS PAR.H-T FUND 

3,067 

3,007 

5939 -48,192 

OPEN FUND GNFMULTIF 

4 666 

4,646 

9035 

-6,791 

IAM CASH DOLLARO 

15,060 

15,017 

29160 

0,000 

6,856 



GEO EUROPA ST BOND 5 

5,341 

5,341 

10342 

5,888 

SYMPHONIA PAT.GL.RED 

5,929 

5,926 

11480 

3,023 

ALTO AZIONARIO 

16,407 

16,384 

31768 -9,348 

IMI EAST 

7,056 

7,057 

13662 

-19,138 

MC HW-AZ SET.BENINV 

4,167 


8068 -46,211 

PARITALIA O. ADAGIO 

97,455 

97,591 

188699 

0,000 

IAM CASH DOLLARO ($) 

13,205 

13,203 

0 

12,797 



GEO EUROPA ST BOND 6 

5,351 

5,351 

10361 

5,563 

SYMPHONIA PAT.GLOB. 

5,305 

5,293 

10272 

-9,932 

AUREO E.M.U. 

12,488 

12,356 

24180 -24,643 

ING ASIA 

4,959 

4,964 

9602 

-19,886 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

2,786 

2,767 

5394 -47,983 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4,831 

4,843 


0,000 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6,360 

6,340 

12315 

11,893 


GEPOCASH 

6 102 

6 102 

11815 

4 147 






BCI EUROINDEX FUND 

4,614 

4,560 

8934 0,000 

INVESTIRE PACIFICO 

6,802 

6,763 

13171 

-28,384 

PRIME TMT EUROPA 

3,830 

3,785 

7416 0,000 

PRIMEREND 

26,330 

26,236 

50982 

-13,402 

GESTICREDIT MONETE 

11,660 

11,660 

22577 

4,573 

NORDFONDO AREA DOL$ 

13,289 

13,270 

0 

13,460 






BPL MEDITERRANEO 

14,931 

14,801 

28910 -15,848 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

3,629 

3,619 

7027 

-24,958 

RAS ADVANCED SERVIC. 

3,535 

3,512 

6845 -29,144 

PUTNAM GL BAL 

4 929 

4 904 

9544 

-4,937 

NORDFONDO AREA DOLL 

15,163 

15,091 

29360 

13,461 





GESTIELLE BT EURO 

6,243 

6,242 

12088 

3,859 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5,246 

5,246 

10158 

4,169 

CISALPINO AZIONARIO 

16,557 

16,428 

32059 -35,399 

OPTIMA FAR EAST 

3,611 

3,601 

6992 

-23,802 

RAS HIGH TECH 

3,274 

3,226 

6339 -47,557 

PUTNAM GL BAL-$ 

4,320 

4*312 

0 

-4,937 

OASI DOLLARI 

7,935 


15364 

12,489 

GESTIFONDI MONET. 

8,406 

8,406 

16276 

4,021 


ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5,117 

5,115 


2,421 

COMIT CAPITAL 

14,747 


28554 -15,056 

ORIENTE 2000 

8,380 

8,362 

16226 

-20,387 

RAS MULTIMEDIA 

7,334 

7,218 

14201 -43,645 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

10,015 



-10,026 

PERSONALDOLLARO-$ 

14,319 

14,313 

0 

17,950 

9908 

14,664 



GRIFOCASH 

6,039 

6,039 

11693 

4,115 

AZIMUT GARANZIA 

10,617 

10,617 

20557 

3,590 

COMIT PLUS 

12,585 

12,469 

24368 -20,913 

PRIME FUNDS PACIFICO 

15,767 

15,744 

30529 

-26,391 

SANPAOLO HIGH TECH 

6,666 

6,561 

12907 -52,659 

RAS BILANCIATO 

25,445 

25,345 


-10,300 

PRIME BOND DOLLARI 

7,079 

7,056 

13707 

13,773 


IAM BOND TASSO VAR. 

5,912 

5,911 

11447 

4,029 

BN LIQUIDITÀ' 

5,968 

5,968 

11556 

4,117 

EPSILON Q GROWTH 

4,432 

4,430 

8582 0,000 

PRIME JAPAN 

3,596 

3,585 

6963 

-25,254 

SPAZIO EURO.NM 

2,181 

2,141 

4223 -70,618 

RAS MULTI FUND 

12,362 

12,323 

23936 

-10,068 

PUTNAM USA BOND 


6,649 

12930 

10,380 

IMI 2000 

14,682 

14,681 

28428 

3,591 


BNL CASH 

18,843 

18,843 


3,766 

EUROM. EURO EQUITY 

4,137 

4,106 

8010 -19,732 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4,372 

4,385 

0 

-26,532 

ZENIT INTERNETFUND 

2,465 

2,422 

4773 -50,601 

RAS MULTIPARTNER50 

4,826 

4,813 

9344 

0,000 

PUTNAM USA BOND-$ 

5,853 

5,846 

0 

10,386 

36485 

ING EUROBOND 

7,462 

7,463 

14448 

4,014 

BNL MONETARIO 

8,643 

8,642 

16735 

3,720 

GESTICREDIT AZ. EURO 

9,750 

9,676 

18879 -21,743 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4,989 

4,987 

9660 

-26,524 





ROLOINTERNATIONAL 

13,236 

13,161 

25628 

-8,742 

RAS US BOND FUND 

6,654 

6,624 

12884 

15,200 

LEONARDO EUROSTOXX 

5,441 

5,394 

10535 -19,440 

RAS FAR EAST FUND 

6,129 

6,127 

11867 

-22,857 

■ AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI ■ 

ROLOMIX 

12,677 

12,617 

24546 

-9,417 

INVESTIRE EURO BT 

5,999 

5,998 

11616 

4,530 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7,528 

7,496 

14576 


CAPITALG. LIQUID. 

6,090 

6,090 

11792 

4,031 

LAURIN MONEY 

5,772 

5,772 

11176 

4,056 


CARIFONDO TESORERIA 

6,445 

6,444 

12479 


MIDA AZIONARIO EURO 

5,715 

5,655 

11066 -31,293 

ROLOORIENTE 

5,760 

5,742 

11153 

-26,021 

AMERIGO VESPUCCI 

7,020 

6,998 

13593 -25,319 

ROMAGEST PROF.ATT. 

5,596 

5,569 

10835 

-7,824 






-0,300 

OASI AZ. EURO 

4,712 

4,672 

9124 -27,552 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

5,449 

5,445 

10551 

-20,417 

ARCA AZALTA CRESCITA 

5,092 

5,042 

9859 0,000 

SAI BILANCIATO 

4,150 

4,123 


-16,549 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5,322 

5,320 

10305 

4,414 

■ AD ADDA VEM 





CASH ROMAGEST 

5,290 

5,289 

10243 

3,908 


NORDFONDO CASH 

7,506 

7,504 

14534 

4,250 






CENTRALE C/C 

8,540 

8,539 

16536 

3,728 

PRIME EURO INNOVAT. 


2,872 

5611 -43,902 

SAI PACIFICO 

3,374 

3,375 

6533 

-25,992 

AUREO BENI CONSUMO 

4,922 

4,913 

9530 1,400 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,739 

5,721 

11112 

-6,393 

AUREO ORIENTE 


5,062 


-1,815 

2,898 

OASI FAMIGLIA 

6,289 

6,288 

12177 

3,676 

5,083 

9842 

COMIT TESORERIA 

5,332 

5,332 

10324 

4,181 

R&SUNALL. AZIONARIO 

12,125 

12,045 

23477 -32,556 

SANPAOLO PACIFIC 

5,722 

5,705 

11079 

-27,907 

AUREO FF AGGRESSIVO 


4,073 

7859 0,000 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

24,815 

24,715 

48049 

-9,182 

CAPITALG. BOND YEN 


5,876 

11414 

-3,455 

4,059 

OASI MONETARIO 

8,060 

8,058 

15606 

5,084 

5,895 

DUCATO MON. EURO 

7,223 

7,222 


3,823 

SANPAOLO EURO 

18,582 

18,415 

35980 -31,671 






AUREO FINANZA 

4,986 

4,957 

9654 -2,712 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,815 

5,807 

11259 

-9,423 

EUROM. YEN BOND 

9,929 

9,904 

19225 

-5,058 

— 1 QjOb 

■ AZ. PAESI EMERGENTI 



AUREO MATERIE PRIME 

5,043 


9765 4,604 

VENETOCAPITAL 

13,893 

13,847 

26901 

-9,633 

OLTREMARE MONETARIO 

6,763 

6,764 

13095 

5,064 

INVESTIRE PACIFIC B. 

5,272 

5,246 

10208 

-2,766 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5,714 

5,713 

11064 

3,458 







4,986 

OPTIMA REDDITO 

5,465 

5,465 

10582 

4,433 

EPTAMONEY 

11,866 

11,864 

22976 

4,307 





ANIMA EMER.MARKETS 

4,403 

4,383 

8525 

-13,446 

AUREO MULTIAZIONI 

9,405 

9,335 

18211 -20,659 

ZETA BILANCIATO 

18,338 

18,222 

35507 

-13,385 

OASI YEN 

5,091 

5,076 



AZ. EUROPA 




PADANO MONETARIO 

6,023 

6,022 

11662 

4,294 

9858 

-3,888 

EUGANEO 

6 278 

6 278 

12156 

4 009 

ANIMA EUROPA 

4,639 

4,622 

8982 -18,456 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4,713 

4,663 

9126 

0,000 

AUREO PHARMA 

5,156 

5,150 

9983 0,585 

ZETA GROWTH &INCOME 

4,320 

4,287 

8365 

-13,651 

PASSADORE MONETARIO 

5,824 

5^823 

11277 

4^447 

PERSONAL YEN-Y 

CAMDAAI C\ DAMnC VCM 

1020,109 1020,393 

0 

0,341 

EUROM. TESORERIA 

9,567 

9^566 

18524 

4^17 

ARCA AZEUROPA 

11,251 

11,174 

21785 -22,731 

AZIMUT EMERGING 

4,248 

4,207 

8225 

"-23J584 

AUREO TECNOLOGIA 

2,760 

2,738 

5344 -42,774 

■ BIL AZIONARI 




■ 

PERSEO RENDITA 

5,804 

5,802 

11238 

4,897 

oAINrAULU DUINUo YLN 


g,/oa 

13058 

1,259 

FIDEURAM MONETA 

12,555 

12,553 

24310 

3,572 

ARTIG. EUROAZIONI 

3,992 

3,959 

7730 -19,758 

AZIMUT CONSUMERS 

5,648 

5,628 

10936 2,226 





PERSONAL CEDOLA 

5,198 

5,198 

10065 

4,727 






FONDERSELCASH 



14828 

4,119 

ASTESE EUROAZIONI 

5,962 

5,919 

11544 -19,225 

BPL AMERICA LATINA 

6,181 

6,120 


-12,363 

AZIMUT ENERGY 

5,288 

5,217 

10239 1,751 

AUREO FF DINAMICO 

4,120 

4,133 

7977 

0,000 

■ OB. PAESI EMERGENTI 





11968 

PERSONALFONDO MON. 

11,863 

11,864 

22970 

4,216 


■ 

FONDICRI LIQUIDITÀ' 

6,817 

6,816 

13200 

4^363 

AZIMUT EUROPA 

14,733 

14,634 

28527 -19,394 

CAPITALG. EQ EM 

11,571 

11,431 

22405 

-17,831 

AZIMUT GENERATION 

6,461 

6,421 

12510 3,657 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4,956 

4,942 

9596 

0,000 

PRIME MONETARIO EURO 

13,668 

13*666 

26465 

4*327 

ARCA BOND PAESI EMER 

7,519 

7,611 

14559 

7,969 

GESTICREDIT CASH MAN 

7,043 

7,042 

13637 

3,695 

BIPIEMME EUROPA 

14,175 

14,067 

27447 -19,592 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3,407 

3,372 

6597 

-25,219 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

4,272 

4,189 

8272 -49,305 

BIPIEMME VALORE 

4,804 

4,778 

9302 

0,000 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,735 

5,734 

11105 

3,838 

AUREO ALTO REND. 

5,929 

5,928 

11480 

8,609 

GESTIELLE CASH EURO 

5,970 

5,969 

11560 

3,970 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4,760 

4,770 

9217 0,000 

EPTA MERCATI EMERG. 

6,525 

6,453 

12634 

-27,306 

AZIMUT REAL ESTATE 

5,228 

5,235 

10123 1,396 

BN INIZIATIVA SUD 

12,103 

12,062 

23435 

-10,141 

R&SUNALL. MONETARIO 

6,261 

6,262 

12123 

3,710 

CAPITALG. BOND EM 

6,712 

6,716 

12996 

8,872 

ING EUROCASH 

5,615 

5,615 

10872 

3,559 

BN AZIONI EUROPA 

8,801 

8,739 

17041 -24,357 

EUROM. EM.M.E.F. 

5,052 

5,015 

9782 

-13,344 

BIPIEMME BENESSERE 

5,216 

5,202 

10100 4,320 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3,964 

3,934 

7675 

0,000 

RAS CASH 

5,779 

5,779 

11190 

3,957 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8,531 

8,524 

16518 

13,323 

MIDA MONETAR. 

10,428 

10,427 

20191 

3,709 

BPLEUROPA 

7,622 

7,595 

14758 -18,402 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4,843 

4,803 

9377 

-29,882 

BIPIEMME FINANZA 

4,866 

4,842 

9422 -2,680 

COMIT MULTI DIAMANTE 

4,363 

4,358 

8448 

0,000 

RAS MONETARIO 

13,111 

13,113 

25386 

4,047 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5,123 

5,123 

9920 

3,620 

NORDFONDO MONETA 

5,239 

5,239 

10144 

3,927 

BPVI AZ. EUROPA 

4,615 

4,586 

8936 0,000 

FONDICRI ALTO POTENZ 

9,451 

9,327 

18300 

-20,666 

BIPIEMME RIS. BASE 

5,176 

5,111 

10022 3,520 

DUCATO CRESCITA GL. 

5,125 

5,090 

9923 

-19,291 

RISPARMIO IT.CORR. 

11,323 

11,324 

21924 

4,330 

EPTA HIGH YIELD 

6,034 

6,028 

11683 

0,399 

OASI 3 MESI 

6,253 

6,253 

12107 

3,698 

CAPITALG. EUROPA 

7,612 

7,565 

14739 -24,446 

FONDINVEST A.LATINA 

6,869 

6,784 

13300 

-15,790 

BN COMMODITIES 

10,075 

10,004 

19508 5,774 

DUCATO EQUITY 70 

4,735 

4,721 

9168 

0,000 

ROLOMONEY 

9,251 

9,252 

17912 

4,318 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7,199 

7,176 

13939 

10,143 

OASI CRESCITA RISP. 

6,991 

6,990 

13536 

3,677 

CARIFONDO AZ.EUROPA 

6,840 

6,792 

13244 -24,586 

FONDINVEST PAESI EM. 

6,801 

6,737 

13169 

-26,681 

BN ENERGY & UTILIT. 

11,170 

11,056 

21628 5,566 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4,860 

4,859 

9410 

0,000 

ROMAGEST MONETARIO 

11,105 

11,104 

21502 

4,380 

FONDICRI BOND PLUS 

5,994 

5,980 

11606 

7,246 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,950 

6,949 

13457 

4,276 

CENTRALE EUROPA 

21,407 

21,228 

41450 -28,397 

GEODE PAESI EMERG. 

5,484 

5,425 

10619 

-19,577 

BN FASHION 

11,109 

11,038 

21510 -4,750 

F&F LAGEST PORT. 3 

5,821 

5,781 

11271 

-19,621 

ROMAGEST SEL. SHORTT 

5,252 

5,251 

10169 

4,559 

GEODE B.EMERG.MKT. 

6,589 

6,580 

12758 

7,330 

OPTIMA MONEY 

5,234 

5,234 

10134 

3,746 

COMIT EURO TOP 

4,435 

4,402 

8587 -21,379 

GESTICREDIT MER.EMER 

4,556 

4,513 

8822 

-24,706 

BN FOOD 

11,293 

11,269 

21866 5,246 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

4,753 

4,770 

9203 

0,000 

SAI EUROMONETARIO 

13,808 

13,807 

26736 

3,391 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6,614 

6,592 

12806 

10,565 

PERSEO MONETARIO 

6,273 

6,272 

12146 

4,098 

COMIT EUROPA 

20,594 

20,448 

39876 -20,425 

GESTIELLE EM. MARKET 

6,931 

6,873 

13420 

-23,329 

BN PROPERTY STOCKS 

10,263 

10,243 

19872 2,088 

IMINDUSTRIA 

13,566 

13,495 

26267 

-12,273 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6,292 

6,292 

12183 

5,041 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7,143 

7,155 

13831 

7,786 

PERSONAL LIQUIDITÀ' 

5,594 

5,593 

10831 

3,823 

CONSULTINVEST AZIONE 

9,846 

9,784 

19065 -31,175 

GESTNORD PAESI EM. 

5,316 

5,260 

10293 

-24,883 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

3,597 

3,603 

6965 0,000 

ING WSF AGGRESSIVO 

4,650 

4,629 

9004 

0,000 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8,134 

8,133 

15750 

5,622 

IAM BOND EM.VA.ATTIV 

8,051 

8,074 

15589 

10,818 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5,547 

5,547 

10740 

4,090 

DUCATO @N.MERCATI 

1,722 

1,707 

3334 0,000 

IAM AZ.PAESI EMERG. 

4,526 

4,476 

8764 

-23,573 

CAPITALG. C. GOODS 

15,744 

15,660 

30485 -2,664 

OASI FINANZA P.35 

4,414 

4,383 

8547 

-19,760 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,173 

5,173 

10016 

4,955 

IAM BOND EM.VAL.COP. 

6,287 

6,308 

12173 

3,438 

RISPARMIO IT.MON. 

5,391 

5,390 

10438 

3,710 

DUCATO AZ. EUROPA 

9,379 

9,323 

18160 -27,317 

MS TRADING AZ.EMER. 

5,174 

5,192 

10018 

0,000 

CAPITALG. SMALL CAP 

5,745 

5,747 

11124 -23,987 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

4,734 

4,751 

9166 

0,000 

SICILFONDO MONETARIO 

7,707 

7,707 

14923 

4,743 

ING EMERGING MARKETS 

14,078 

14,039 

27259 

13,049 

ROLOCASH 

7,096 

7,096 

13740 

3,742 

EFFE AZ. EUROPA 

3,489 

3,469 

6756 -24,398 

ING EMERGING MARK.EQ 

5,038 

4,979 

9755 

-20,860 

COMIT CRESCITA 

3,349 

3,312 

6485 -31,736 

RAS MULTIPARTNER70 

4,745 

4,726 

9188 

0,000 

SOLEILCIS 

5,975 

5,974 

11569 

4,366 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14,469 

14,537 

28016 

9,605 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5,155 

5,154 

9981 

0,000 

EPTASELEZ. EUROPA 

5,533 

5,503 

10713 -26,588 

INVESTIRE PAESI EME. 

4,452 

4,391 

8620 

-27,809 

COMIT SMALL CAP 

4,291 

4,283 

8309 -13,575 

ROMAGEST PROF.DINA. 

5,364 

5,323 

10386 

-18,776 

SPAZIO MONETARIO 

5,686 

5,685 

11010 

4,426 

NORDFONDO EMERG.BOND 

6,240 

6,247 

12082 

7,512 

SAI LIQUIDITÀ' 

9,294 

9,294 

17996 

3,704 

EUROCONSULT CORONA 

6,338 

6,289 

12272 -27,157 

LEONARDO EM MKTS 

3,998 

3,950 

7741 

0,000 

COMIT VALORE 

4,436 

4,398 

8589 -11,474 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

21,549 

21,433 

41725 

-14,058 

TEODORICO MONETARIO 

6,033 

6,032 

11682 

4,630 

OASI OBBL. EMERG. 

4,982 

4,967 

9646 

6,475 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6,273 

6,270 

12146 

0,000 

EUROM. EUROPE E.F. 

17,537 

17,440 

33956 -21,503 

OASI AZ. EMERGENTI 

3,630 

3,590 

7029 

-27,400 

CRISTOFORO COLOMBO 

18,931 

18,732 

36656 -9,212 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

8,986 

8,921 

17399 

-18,730 

VENETOCASH 

10,779 

10,778 

20871 

4,014 






SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,269 

6,267 

12138 

3,705 

EUROPA 2000 

17,685 

17,595 

34243 -26,016 

PRIME EMERGING MKT 

6,110 

6,035 

11831 

-26,800 

DUCATO AMBIENTE 

4,754 

4,711 

9205 0,000 






ZENIT MONETARIO 

6,235 

6,233 

12073 

3,262 

■ OB. INTERNAZIONALI 





F&F LAGEST AZ.EUROPA 

24,090 

23,920 

46645 -24,135 

PUTNAM EMER.MARK.-$ 

3,671 

3,648 

0 

-23,848 

DUCATO COMMODITY 

4,567 

4,549 

8843 0,000 

■ BIL OBBLIGAZIONARI 



_ 1 

ZETA MONETARIO 

7,008 

7,010 

13569 

4,456 

ALTOINTERN. OBBL. 

5,646 

5,642 

10932 

5,988 

■ F. FLESSIBILI 





F&F POTENZ. EUROPA 

7,106 

7,056 

13759 -39,615 

PUTNAM EMERG. MARK. 

4,189 

4,149 

8111 

-23,836 

DUCATO FINANZA 

4,483 

4,463 

8680 0,000 

ARCATE 

15,271 

15,210 

29569 

-3,372 


ARCA BOND 

11,171 

11,149 

21630 

6,613 

ALARICO RE 

4 967 

4 949 

9617 

0 000 

F&FSELECT EUROPA 

19,865 

19,726 

38464 -25,574 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

5,533 

5,457 

10713 

-24,453 

DUCATO HIGH TECH 

4,379 

4,351 

8479 0,000 

AUREO FF PONDERATO 

4,791 

4,803 

9277 

0,000 

■ OB. AREA EURO A MED/LUN TERM I 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5,547 

5,541 

10740 

10,168 

ANIMA FONDATTIVO 

12,444 

12,377 

24095 

-8,761 

F&FTOP 50 EUROPA 

4,076 

4,043 

7892 -21,870 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4,916 

4,857 

9519 

-22,252 

DUCATO INDUSTRIA 

4,040 

4,013 

7823 0,000 

AZIMUT PROTEZIONE 

6,477 

6,462 

12541 

3,038 

ALLEANZA OBBL. 

5,312 

5,314 

10285 

4,162 

AUREO BOND 

7,357 

7,337 

14245 

4,840 

AUREO FLESSIBILE 

5,073 

5,058 

9823 

2,782 

FONDERSEL EUROPA 

14,359 

14,264 

27803 -24,210 

ROLOEMERGENTI 

5,918 

5,860 

11459 

-22,751 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

3,510 

3,483 

6796 0,000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4,982 

4,976 

9646 

0,000 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5,961 

5,959 

11542 

4,377 

AUREO FF PRUDENTE 

5,142 

5,161 

9956 

0,000 

AZIMUT TREND 

17,078 

16,999 

33068 

-4,421 

FONDICRI CONVERGENZA 

3,680 

3,618 

7125 -26,400 

SAI PAESI EMERGENTI 

3,367 

3,337 

6519 

-28,619 

DUCATO SMALL CAPS 

4,646 

4,639 

8996 0,000 

BIPIEMME MIX 

4,941 

4,941 

9567 

0,000 

ANIMA OBBL. EURO 

5,215 

5,216 

10098 

4,404 

AZIMUT REND. INT. 

8,082 

8,066 

15649 

7,645 

AZIMUT TREND 1 

15,544 

15,437 

30097 

-21,196 

FONDICRI SEL.EURO. 

7,340 

7,308 

14212 -19,579 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5,229 

5,169 

10125 

-26,989 

EPTA FINANCE FUND 

5,010 

4,973 

9701 0,200 

BIPIEMME VISCONTEO 

28,094 

28,009 

54398 

-3,234 

APULIA OBBLIGAZ. 

6,184 

6,181 

11974 

4,336 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5,550 

5,542 

10746 

6,281 

BIM FLESSIBILE 

5,044 

5,050 

9767 

0,000 

FONDINVEST EUROPA 

16,606 

16,498 

32154 -21,380 






EPTAH. CARE FUND 

4,652 

4,609 

9008 -6,960 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4,676 

4,665 

9054 

0,000 

ARCA RR 

6,955 

6,952 

13467 

5,145 

BIPIEMME PIANETA 

7,663 

7,648 

14838 

7,838 

BN NEW LISTING 

6 986 

6 965 

13527 

-44 586 

FONDINVEST S. EUROPA 

6,164 

6,018 

11935 -31,327 

■ AZ. INTERNAZIONALI 




EPTA UTILITIES FUND 

5,057 

4,985 

9792 1,140 

BNL SKIPPER 1 

5,038 

5,030 

9755 

0,000 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5,309 

5,305 

10280 

6,052 

BN OBBL. INTERN. 

8,543 

8,526 

16542 

11,411 

BN OPPORTUNITÀ' 

5,436 

5,398 

10526 

-34,781 

GEO EUROPEAN EQUITY 

4,188 

4,188 

8109 0,000 

ALTOINTERN. AZ. 

5,893 

5,852 

11410 

-11,316 

EUROM. GREEN E.F. 

12,165 

12,070 

23555 -0,766 

BNL SKIPPER 2 

4,964 

4,947 

9612 

0,000 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,202 

5,202 

10072 

5,429 

BPB REMBRANDT 

7,597 

7,580 

14710 

6,714 

BNLTREND 

22,740 

22,519 

44031 

-25,581 

GEODE EURO EQUITY 

5,112 

5,078 

9898 -20,087 

ANIMA FONDO TRADING 

12,211 

12,133 

23644 

-12,890 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

5,219 

5,226 

10105 0,423 

BPC STRADIVARI 

4,953 

4,939 

9590 

-4,215 

AZIMUT FIXED RATE 

7,751 

7,746 

15008 

4,870 

BPVI OBBL. INTERN. 

5,196 

5,187 

10061 

0,000 

CAPITALG. RED.PIU' 

6,114 

6,111 

11838 

3,961 

GEPOEUROPA 

4,654 

4,619 

9011 0,000 

APULIA INTERNAZ. 

8,624 

8,541 

16698 

-19,258 

EUROM. RISK FUND 

33,397 

33,257 

64666 -17,939 

DUCATO EQUITY 30 

4,830 

4,822 

9352 

0,000 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5,057 

5,059 

9792 

0,000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7,511 

7,493 

14543 

7,407 

CAPITALG. RISK 

8,294 

8,237 

16059 

-3,647 

GESTICREDIT EURO AZ. 

17,409 

17,291 

33709 -21,290 

ARCA 27 

15,490 

15,339 

29993 

-19,940 

F&FSELECTFASHION 

5,180 

5,142 

10030 2,920 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5,379 

5,356 

10415 

-6,679 

BIM OBBLIG.EURO 

5,032 

5,031 

9743 

0,000 

CAPITALG. GLOBAL B 

8,526 

8,513 

16509 

4,039 

CISALPINO ATTIVO 

3,489 

3,480 

6756 

-26,392 

GESTIELLE EUROPA 

13,757 

13,678 

26637 -23,939 

ARCA 5STELLE D 

4,421 

4,416 

8560 

-10,776 

F&F SELECT GERMANIA 

11,280 

11,127 

21841 -26,957 

EFFE UN. PRUDENTE 

4,826 

4,827 

9344 

0,000 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5,429 

5,431 

10512 

4,887 

CARIFONDO BOND 

8,071 

8,056 

15628 

7,241 

DUCATO CIVITA 

5,064 

5,038 

9805 

0,000 

GESTNORD EUROPA 

10,259 

10,190 

19864 -22,126 

ARCA 5STELLE E 

4,210 

4,202 

8152 

-14,673 

F&F SELECT N FINANZA 

4,842 

4,811 

9375 0,000 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4,927 

4,936 

9540 

0,000 

BNOBB. EUROPA 

5,928 

5,926 

11478 

4,164 

CENTRALE MONEY 

13,316 

13,292 

25783 

6,784 

DUCATO SECURPAC 

11,832 

11,790 

22910 

-15,965 

GRIFOEUROPE STOCK 

5,089 

5,077 

9854 0,000 

AUREO BLUE CHIPS 

5,039 

4,991 

9757 

-6,805 

FERDINANDO MAGELLANO 

5,735 

5,702 

11105 -17,765 

F&F LAGEST PORT. 1 

5,987 

5,972 

11592 

-3,513 

BPL OBBL. EURO 

6,262 

6,264 

12125 

4,071 

COMIT OBBL. ESTERO 

6,770 

6,757 

13109 

5,140 

DUCATO STRATEGY 

4,762 

4,751 

9221 

0,000 

IAM AZ.EMER.EUROPA 

6,209 

6,064 

12022 -28,236 

AUREO GLOBAL 

11,525 

11,436 

22316 

-20,697 

FONDINVEST SERVIZI 

16,610 

16,484 

32161 -10,947 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4,929 

4,938 

9544 

0,000 

BPVI OBBL. EURO 

5,089 

5,089 

9854 

0,000 

COMIT OBBL. INTER. 

6,859 

6,845 

13281 

4,845 

EUROM. STRATEGIC 

4,051 

4,039 

7844 

-19,638 

IAMAZ.PMI EUROPA 

7,188 

7,140 

13918 -40,897 

AZIMUT BORSE INT. 

13,922 

13,802 

26957 

-17,042 

GEODE RISORSE NAT. 

5,173 

5,112 

10016 9,435 

HELIOS BILANCIATO 40 

12,177 

12,140 

23578 

-10,450 

BRIANZA REDDITO 

5,733 

5,732 

11101 

4,884 

CONSULTINVEST HYIE. 

4,960 

4,958 

9604 

0,000 

FONDINVEST OPPORT. 

5,265 

5,214 

10194 

-13,631 

MS TRADING AZ.EUR. 

5,012 

4,925 

9705 0,000 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

4,585 

4,542 

8878 

0,000 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

6,120 

6,105 

11850 5,462 

OASI FINANZA P.15 

5,366 

5,354 

10390 

-2,807 

C.S. OBBL. ITALIA 

6,798 

6,799 

13163 

5,134 

DUCATO GLOBAL BOND 

4,954 

4,951 

9592 

0,000 

FORMULAI BALANCED 

5,850 

5,839 

11327 

1,298 

IMI EUROPE 

19,921 

19,763 

38572 -17,364 

BIM AZION.GLOBALE 

4,880 

4,848 

9449 

-25,450 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

5,030 

4,997 

9739 -3,750 

PARITALIA O. PIANO 

98,895 

99,039 

191487 

0,000 

CAPITALG. BOND EUR 

8,281 

8,283 

16034 

4,875 

DUCATO OBBL. INTER. 

8,101 

8,083 

15686 

4,813 

FORMULAI CONSERVAT. 

5,749 

5,743 

11132 

3,678 

ING EUROPA 

20,044 

19,917 

38811 -18,003 

BIPIEMME COMPARTO 90 

4,932 

4,918 

9550 

0,000 

GEPOENERGIA 

6,086 

6,000 

11784 9,224 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4,949 

4,958 

9583 

0,000 

CARIFONDO ALA 

8,149 

8,146 

15779 

4,689 

EFFEOB. GLOBALE 

5,370 

5,363 

10398 

7,896 

FORMULAI HIGH RISK 

5,805 

5,782 

11240 

-5,348 

ING SELEZIONE EUROPA 

13,884 

13,788 

26883 -19,838 

BIPIEMME GLOBALE 

24,775 

24,511 

47971 

-14,730 

GESTICREDIT PHARMAC. 

15,438 

15,363 

29892 -1,618 

RAS MULTIPARTNER20 

4,955 

4,952 

9594 

0,000 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8,463 

8,461 

16387 

4,442 

EPTA 92 

11,259 

11,223 

21800 

5,490 

FORMULAI LOW RISK 

5,712 

5,709 

11060 

3,365 

INVESTIRE EUROPA 

12,969 

12,871 

25111 -27,017 

BIPIEMME TREND 

3,904 

3,880 

7559 

0,000 

GESTIELLE WORLD FIN 

4,974 

4,950 

9631 0,000 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10,699 

10,679 

20716 

-2,292 

CENTRALE REDDITO 

16,886 

16,880 

32696 

4,195 

EUROCONSULTSCUDO 

6,734 

6,713 

13039 

2,262 

FORMULAI RISK 

5,725 

5,701 

11085 

-3,424 

LAURIN EUROSTOCK 

4,056 

4,027 

7854 -18,357 

BN AZIONI INTERN. 

12,966 

12,865 

25106 

-18,360 

GESTIELLE WORLD UTI 

5,089 

5,035 

9854 0,000 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,928 

5,921 

11478 

0,033 

CISALPINO CEDOLA 

5,391 

5,505 

10438 

4,979 

EUROM. INTER. BOND 

8,695 

8,680 

16836 

7,851 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4,975 

4,975 

9633 

0,000 

MC EU-AZ EUROPA 

4,291 

4,264 

8309 -32,446 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

3,710 

3,690 

7184 

0,000 

GESTNORD AMBIENTE 

7,896 

7,867 

15289 3,283 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,292 

6,282 

12183 

-1,301 

COMIT REDDITO FISSO 

5,359 

5,362 

10376 

4,975 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11,015 

10,992 

21328 

8,298 

GESTIELLE FLESSIBILE 

14,087 

14,047 

27276 

-22,037 

OPEN FUND AZ EUROPA 

4,106 

4,109 

7950 -18,917 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

4,590 

4,571 

8887 

0,000 

GESTNORD BANKING 

11,046 

11,000 

21388 -4,603 






CONSULTINVEST REDDIT 

6,436 

6,427 

12462 

0,093 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7,327 

7,306 

14187 

7,892 

GESTNORD TRADING 

6,048 

6,004 

11711 

-14,078 

OPTIMA EUROPA 

3,787 

3,759 

7333 -23,246 

BPBRUBENS 

9,841 

9,745 

19055 

-19,907 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5,466 

5,414 

10584 -12,487 

■ OB. MISTI 





DUCATO OBBL. EURO MT 

5,857 

5,851 

11341 

2,520 

FONDERSEL INTERN. 

12,541 

12,515 

24283 

6,659 

IAM OBBIETTIVO RED. 

6,819 

6,806 

13203 

4,827 

PRIME EUROPA 

4,554 

4,540 

8818 0,000 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

4,731 

4,696 

9160 

0,000 

IAM ATL.PMI INTERN. 

14,187 

14,034 

27470 -29,568 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,737 

6,739 

13045 

3,423 

EFFE OB.ML TERMINE 

5,865 

5,867 

11356 

4,378 

FONDICRI PRIMARY B. 

10,117 

10,099 

19589 

3,034 

IAM PORTFOLI01 

5,113 

5,116 

9900 

0,000 

PRIME FUNDS EUROPA 

24,568 

24,555 

47570 -4,545 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

9,588 

9,486 

18565 

-18,434 

IAM AZ. BENI DI CONS 

8,548 

8,477 

16551 -9,487 

ANIMA FONDIMPIEGO 

15,153 

15,113 

29340 

-4,626 

EPSILON QINCOME 

5,244 

5,240 

10154 

0,000 

GEODE GLOBALBOND 

5,496 

5,480 

10642 

5,692 

IAM PORTFOLIO 2 

4,896 

4,896 

9480 

0,000 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

9,413 

9,366 

18226 -20,511 

CARIFONDO ARIETE 

14,034 

13,924 

27174 

-18,449 

IAM AZ. E&M PRIME 

8,033 

7,940 

15554 3,664 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,585 

6,574 

12750 

2,029 

EPTA CARIGE BOND 

5,267 

5,265 

10198 

5,171 

GEPOBOND 

7,757 

7,737 

15020 

5,738 

IAM PORTFOLIO 3 

4,632 

4,629 

8969 

0,000 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

14,448 

14,371 

27975 -25,907 

CARIFONDO CARIGEAZ 

7,903 

7,841 

15302 

-18,095 

IAM AZ.IMMOB. 

6,313 

6,311 

12224 9,714 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5,694 

5,694 

11025 

9,331 

EPTA LT 

6,570 

6,565 

12721 

5,170 

GESTICREDIT GLOBAL R 

10,908 

10,882 

21121 

5,513 

IAM PORTFOLIO 4 

4,328 

4,320 

8380 

0,000 

RAS EUROPE FUND 

16,906 

16,772 

32735 -23,394 

CARIFONDO DELTA 

25,243 

25,050 

48877 

-20,333 

IAM AZ.TEC.AVANZATE 

6,171 

6,092 

11949 -41,958 

AZIMUT SOLIDITY 

6,660 

6,660 

12896 

3,384 

EPTA MT 

6,141 

6,138 

11891 

5,588 

GESTIELLE BOND 

9,733 

9,710 

18846 

4,051 

IAM TOP DYNAMIC 

6,111 

6,110 

11833 

0,000 

ROLOEUROPA 

10,230 

10,163 

19808 -21,812 

CARIFONDO MGRECIAAZ. 

7,111 

7,055 

13769 

-17,130 

IAM AZIONI BENESSERE 

8,259 

8,189 

15992 8,756 

BIM GLOBAL CONV. 

4,974 

4,966 

9631 

0,000 

EPTABOND 

17,459 

17,451 

33805 

4,701 

GESTIELLE BTOCSE 

6,572 

6,564 

12725 

3,235 

IAM TREND 

3,663 

3,647 

7093 

-26,769 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

13,985 

13,911 

27079 -22,340 

CENTRALE G8 BLUE C. 

11,791 

11,700 

22831 

-22,299 

IAM AZIONI FINANZA 

7,524 

7,478 

14568 0,133 

BIPIEMME PLUS 

5,062 

5,062 

9801 

0,000 

EUROM. EURO LONGTERM 

6,303 

6,301 

12204 

5,542 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,958 

7,944 

15409 

3,687 

IIS TRADING AZ.FL.GL 

5,070 

5,044 

9817 

0,000 

SAI EUROPA 

11,992 

11,897 

23220 -28,367 

CENTRALE GLOBAL 

17,492 

17,356 

33869 

-18,879 

IAM CAP.AZ.FLESSIB. 

26,277 

26,059 

50879 -19,015 

BIPIEMME SFORZESCO 

7,801 

7,790 

15105 

2,496 

EUROM. REDDITO 

11,943 

11,942 

23125 

5,280 

HELIOS OBB. INTERNAZ 

5,723 

5,707 

11081 

2,087 

KAIROS PAR. INCOME 

5,127 

5,127 

9927 

0,000 

SANPAOLO EUROPE 

9,452 

9,371 

18302 -30,774 

COMIT INTERNAZIONALE 

19,643 

19,492 

38034 

-16,302 

ING GLOBAL BRAND NAM 

5,512 

5,479 

10673 -13,306 

BN OBB. DINAMICO 

11,951 

11,933 

23140 

-1,928 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6,286 

6,281 

12171 

6,470 

IAM BOND TOP RATING 

7,745 

7,731 

14996 

6,753 

KAIROS PARTNERS FUND 

4,547 

4,546 

8804 

-9,277 

ZETA EUROSTOCK 

5,215 

5,172 

10098 -25,881 

CONSULTINVEST GLOBAL 

4,496 

4,465 

8705 

0,000 

ING INIZIATIVA 

21,719 

21,607 

42054 -28,978 

BNL PER TELETHON 

5,025 

5,015 

9730 

0,000 

F&F EUROREDDITO 

10,746 

10,743 

20807 

5,663 

IMI BOND 

14,041 

14,021 

27187 

5,310 

LEONARDO FLEX 

2,951 

2,922 

5714 

0,000 

ZETASWISS 

23,144 

23,152 

44813 -14,271 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

26,914 

26,701 

52113 

-26,050 

ING QUALITÀ'VITA 

6,165 

6,139 

11937 2,784 

BPB TIEPOLO 

6,943 

6,932 

13444 

2,193 

F&F LAGEST OBBL. 

15,181 

15,175 

29395 

5,343 

ING BOND 

14,404 

14,372 

27890 

5,192 

OASI HIGH RISK 

8,258 

8,194 

15990 

-28,266 





DUCATO GLOBAL EQUITY 

4,563 

4,547 

8835 

0,000 

ING REAL ESTATE FUND 

5,160 

5,151 

9991 0,116 

BPC MONTEVERDI 

5,119 

5,110 

9912 

0,688 

FONDERSEL EURO 

5,943 

5,943 

11507 

4,888 

INTERMONEY 

7,681 

7,669 

14872 

5,488 

OASI TREND 

4,618 

4,571 

8942 

0,000 

AZ. AMERICA 




DUCATO IMM. ATTIVO 

7,275 

7,279 

14086 

9,365 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

4,264 

4,261 

8256 0,000 

BPL REDDITO 

7,553 

7,550 

14625 

-1,190 

FONDICRI LUNGO TERM. 

5,252 

5,253 

10169 

5,040 

INTERN. BOND MANAG. 

7,063 

7,044 

13676 

4,761 

PARITALIA O. ALLEGRO 

96,422 

96,495 

186699 

0,000 

ALTO AMERICA AZ. 

6,902 

6,844 

13364 -10,665 

DUCATO MEGATRENDS 

4,601 

4,578 

8909 

0,000 

OASI FRANCOFORTE 

12,533 

12,372 

24267 -21,418 

CISALPINO IMPIEGO 

5,402 

5,401 

10460 

1,963 

GARDEN CIS 

5,877 

5,876 

11379 

3,852 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8,698 

8,683 

16842 

7,435 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

17,887 

17,856 

34634 

-19,525 

AMERICA 2000 

15,113 

14,941 

29263 -12,271 

DUCATO TREND 

3,836 

3,806 

7428 

0,000 

OASI LONDRA 

5,880 

5,882 

11385 -16,749 

COMIT RENDITA 

6,334 

6,482 

12264 

0,240 

GEODE EURO BOND 

5,167 

5,168 

10005 

4,935 

LAURIN BOND 

5,412 

5,402 

10479 

7,701 

R&SUNALL. FREE 

5,506 

5,461 

10661 

-41,331 

ANIMA AMERICA 

4,907 

4,853 

9501 -6,852 

EFFEAZ. GLOBALE 

4,010 

3,967 

7764 

-22,286 

OASI NEW YORK 

9,564 

9,468 

18518 -27,020 

COMIT RISPARMIO 

5,091 

5,087 

9858 

2,121 

GEPOREND 

5,666 

5,667 

10971 

4,469 

LEONARDO BOND 

5,138 

5,126 

9949 

0,000 

RAS OPPORTUNITÀ 

5,501 

5,485 

10651 

-7,561 

ARCA AZAMERICA 

24,449 

24,127 

47340 -16,031 

EFFEAZ. TOP 100 

3,860 

3,828 

7474 

-24,961 

OASI PARIGI 

14,696 

14,541 

28455 -22,798 

CR TRIESTE OBBL. 

5,862 

5,862 

11350 

2,702 

GESTICREDIT CEDOLA 

6,218 

6,219 

12040 

4,909 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

11,294 

11,268 

21868 

6,718 

SAI INVESTILIBERO 

6,796 

6,772 

13159 

-4,416 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

4,693 

4,639 

9087 -10,044 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

4,638 

4,638 

8980 

0,000 

OASI TOKYO 

5,586 

5,583 

10816 -23,184 

DUCATO EURO PLUS 

17,696 

17,678 

34264 

-2,896 

GESTIELLE LTEURO 

5,831 

5,824 

11290 

4,199 

NORDFONDO GLOBAL 

12,023 

11,986 

23280 

4,393 

SANPAOLO HIGH RISK 

5,971 

5,936 

11561 

-26,392 

AUREO AMERICHE 

4,503 

4,461 

8719 -16,502 

EPTA CARIGE EQUITY 

3,770 

3,740 

7300 

-22,982 

PARITALIA O. MEGATR. 

94,243 

93,909 

182480 0,000 

EPSILON LIMITED RISK 

5,089 

5,088 

9854 

0,000 

GESTIELLE MT EURO 

11,359 

11,353 

21994 

4,115 

OASI BOND RISK 

9,647 

9,627 

18679 

9,376 

SPAZIO AZIONARIO 

6,035 

6,019 

11685 

-22,048 

AZIMUT AMERICA 

14,036 

13,858 

27177 -13,191 

EPTA EXECUTIVE RED 

4,869 

4,859 

9428 

0,000 

PRIME FIN. EUROPA 

4,606 

4,603 

8918 0,000 

EPSILON PORTFOLIOINS 

5,080 

5,078 

9836 

0,000 

IAM BOND EURO 

5,681 

5,678 

11000 

4,468 

OASI OBBL. INTERNAZ. 

11,119 

11,093 

21529 

7,440 

SPAZIO CONCENTRATO 

3,497 

3,471 

6771 

-30,171 

BIPIEMME AMERICHE 

12,456 

12,252 

24118 -10,920 

EPTAINTERNATIONAL 

14,520 

14,401 

28115 

-23,203 

PRIME HEL. EUROPA 

4,735 

4,727 

9168 0,000 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5,067 

5,058 

9811 

0,000 

IAM LONG BOND EURO 

6,816 

6,806 

13198 

2,712 

OLTREMARE BOND 

7,390 

7,372 

14309 

6,699 

ZENIT TARGET 

7,873 

7,839 

15244 

-26,749 
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n 

06,30 Calcio, Birmingham-Liverpool Stream 

i 

09,30 Beach Volley, World Tour Europort 



11,00 Nuoto, Mondiali Eurosport 


12,55 FI, qualifiche Gp di Germania Raitre 

è 

14,30 Auto, Formula 3000 Eurosport 

.s 

15,45 Tour de France Raitre 

t 

17,00 Judo Mondiali Raisportsat 

1 

20,30 Borussia-Bayern Stream 

0 

21,00 Milan-Valencia Canale5 


00,15 Car Racing Eurosport 



Doping, «Mai parlato di lui»: Mentheour scagiona Zidane 

Il calciatore era stato indicato tra i frequentatori del dr. Ferrari. Frigo, chiesti 6 mesi di squalifica 


«Parlando con i magistrati non ho mai 
chiamato in causa giocatori di calcio, fran¬ 
cesi o no, pur rispondendo a domande 
insistenti». Lo afferma l'ex corridore e 
«pentito» del doping, Erwan Mentheour. 
Secondo notizie diffuse giovedì, sarebbe 
stato lui ad aver indicato agli inquirenti 
italiani il nome di Zinedine Zidane come 
di un frequentatore dello studio del pro¬ 
fessor Michele Ferrari. Anche Zidane 
smentisce di aver conosciuto Ferrari. 
«Non conosco il dottor Michele Ferrari, 
né ho mai fatto visita in nessuno dei suoi 
studi». Lo afferma Zinedine Zidane, che 
l'ex ciclista francese, autore di un libro 


sul doping, avrebbe indicato tra i frequen¬ 
tatori dello studio del medico preparatore 
di molti atleti. 

«Non ho mai incontrato Ferrari - aggiun¬ 
ge Zidane - di conseguenza sono assolu¬ 
tamente false le dichiarazioni attribuite 
all'ex ciclista Mentheour in cui si fa riferi¬ 
mento a una mia visita nello studio bolo¬ 
gnese del medico». 

Dunque, Mentheour smentisce di aver 
mai parlato di Zidane, ma questa circo¬ 
stanza risulta invece da una relazione dei 
carabinieri dei Nas, e lo stesso ex ciclista 
fu interrosato da emissari della procura 
di Torino che si occupavano del caso do¬ 


ping e medicinali nello sport Guariniello 
per questo motivo. 

Intanto, l'Ufficio di Procura Antidoping 
ha deferito Dario Frigo agli Organi di Giu¬ 
stizia della federazione ciclistica italiana 
chiedendo per lui una squalifica di sei 
mesi «tenuto conto del comportamento 
collaborativo dell'atleta con l'Organismo 
inquirente». Al corridore italiano, nel cor¬ 
so di una perquisizione riguardante i par¬ 
tecipanti del Giro d'Italia2001 su manda¬ 
to della Procura della Repubblica di Firen¬ 
ze, erano state sequestrate specialità me¬ 
dicinali vietate dalla normativa antido¬ 
ping. 
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Setterosa, uno storico bis Mondiale 

Azzurre d’oro per la seconda volta (7-3 all’Ungheria). Italia, record d’argento nella 4x200 si 


Max Di Sante 


FUKU0KA Setterosa settebellezze: l'Italia 
femminile convince anche i più scettici 
e realizza un'impresa di valore assoluto: 
nessuna nazionale pri ma di quel la italia¬ 
na era riuscita a confermarsi una secon¬ 
da volta campione del mondo. Quattro 
anni dopo Perth, il setterosa lo ha fatto 
aspeseddl'U ngheria, campioned' euro- 
pa, con un punteggio che non ammette 
insinuazioni (7-3). 

Settebellezze è riferito al mondo in 
cui tutte le azzurre hanno giocato la par¬ 
tita della vita -come piacedire all'allena¬ 
tore Pierluigi Formiconi tutte le volte 
che un match diventa decisivo -, E in 
questi mondiali ceneson stati almeno 
tre, neil'ordinecon Australia, Stati U niti 
e appunto Ungheria, tutti interpretati a 
memoriadalleazzurre Ieri, soprattutto: 
le giocataci di Formiconi hanno dispu¬ 
tato una partita senza errori, eseguendo 
alla lettera le disposizioni ricevute e or¬ 
mai note: difesa a zona, contropiede, 
non un tiro vada sprecato. 

Settebellezze va infatti riferito ai set¬ 
te gol messi a segno dall'Italia, uno più 
spettacolare dell'altro: quattro dalla M i- 
celi - che ha così vinto la classifica mar¬ 
catori, arrivando al totale di 20 reti - e 
unaciascunadaDi Mario, Allucci eMa- 
lato. Schemi perfetti che tendevano a 
smarcare il cannoniere, da parte sua 
sempre molto mobile e comunque pre¬ 
sente per ricevere l'assist giusto. T roppo 
tardi le ungheresi hanno capito che era 
sbagliato accentrarsi sul centroboa M ala¬ 
to: la M iceli, nel frattempo, le aveva ca¬ 
stigate. 

Quando poi riuscivano ad andare 
al tiro, le magiare trovavano la piovra 
Francesca Conti (o i legni) a respingere 
i loro assalti, L'Italia ha messo una ipote¬ 
ca sulla vittoria con un primo periodo 
esaltante, andando a rete tre volte (Di 
Mario, Allucci e Malato). Nel secondo 
ha contenuto il ritorno dell'avversaria, 
replicando con un gol di Miceli a due 
marcature della E,Valkai edella Stieber. 
Nel terzo tempo la Miceli ha pratica- 
mente ammazzato la partita andando a 
segno due volte 

Nella quarta frazione alle azzurre è 
bastato controllare la poco convinta e 
impotente reazione delle avversarie, Di 
più: realizzando la settima bellezza con 


la M iceli - chesi è così servita un terribi¬ 
le poker - ha reso addirittura superfluo 
l'ultimo gol della Szrenko. Così è finita 
col solito bagno collettivo, con i cori e lo 
sventolio del tricolore. 

Un risultato, quello del setterosa, 
benaugurate per il Settebello che, oggi, 
potrebbe conquistare la finale (e una 
sicura medaglia d'argento) contro la 
Spagna. M a attenzione, l'avversaria, che 
pratica un gioco si mi le a quel lo azzurro, 
vanta una vittoria nell'ultimo confronto 
diretto ai recenti europei di Budapest. 

Gioia e commozione nel Setterosa, 
«Voglio ringraziare chi ci riteneva alla 
fine di un ciclo - esclama Pierluigi For¬ 
miconi mentre riceve l'abbraccio delle 
sue atlete -, Quelle critiche ci hanno 
spinto a dare tutto per far a che il ciclo 
invece continuasse». Cristina Consoli, 
una delle veterane insieme al la M alato e 
a capitana Allucci, è la più commossa. 
Poi, asciugandosi le lacrime, spiega per¬ 
ché: «penso proprio che dopo questo 
successo lascerò la nazionale. Medaglia 
mia quanto sei Bella! Dopo questo oro 
che cosa altro posso otteneredi più bel¬ 
lo?». Il portiere paratutto, Francesca 


Conti, soprano bravissimo, dopo lagara 
ha cantato come tradizione una ninna 
nanna alle sue compagne di squadra: 
«sono felice per questa vittoria, mi augu¬ 
ro porti bene anche alla nazionale di 
mio marito».M artina M iceli racconta il 
suo exploit di capocannoniere: «nella 
pallanuoto ècambiato molto, non avrei 
mai creduto di poter diventarecapocan- 
noniereai mondiali. Credo di aver sor¬ 
preso le avversarie, giocando da tutte le 
posizioni, non soltanto da quella che 
compete a chi deve mettere dentro la 
palla», La psicoioga Monica Vaillant (in¬ 
segna all'università Sapienza di Roma), 
aveva anche lei una rivincita da prende 
re: «dedico questo nostro titolo a chi 
riteneva che fosse inutile convocarmi. 
Credo di essere stata, invece, una delle 
protagonistedi questa vittoria», 

Intanto, la staffetta italiana 4x200 
si, ha conquistato la medaglia d'argento 
ai Campionati del mondo, e ha stabilito 
con 7'10”86 il nuovo primato europeo 
sulla distanza. Il quartetto italiano è 
composto da Emiliano Brembilla, Mat¬ 
teo Pelliciari, Andrea Beccari e M assimi- 
liano Rosolino. 


La festa 
delle azzurre 
per la conquista 
dell’oro 
nella pallanuoto 
dopo la vittoria 
sull’Ungheria 
per 7 a 3 


leggenda & realtà 


Thorpe fallisce l’impresa alla Spitz 
Soltanto quarto nei 100 stile libero 


FUKU0KA Non riesceajanThorpel'impresa 
di eguagliareil record di 7 medaglied'oro in 
una sola manifestazione a livello mondiale 
ottenuto da Mark Spitz alle Olimpiadi di 
Monaco del 1972. Il campione australiano 
(già 4 ori vinti e con altre 2 gare da affronta¬ 
re) èarrivato solo quarto nei 100 stilelibero 
(48"81' il suo tempo). È stato battuto dall' 
americano Antony Ervin (48"33'), dall'olan¬ 
dese Pieter Van Den Hoogenband (48"43') 
e, per un soffio, anche dallo svedese Lars 
Frolander (48"79'). 

Thorpe, che stava gareggiando per vin¬ 
cere il suo quarto oro di questi campionati 
mondiali, èarrivato solo quarto, senza mai 
insidiare gli atleti chesi situavano in testa, 


ed arrivando con un tempo deludente di 48 
secondi e 81 centesimi. 11 tabellone ha subi¬ 
to un difetto alla fine della gara, lasciando 
regnareil dubbio su chi avesse vinto la me¬ 
daglia d'oro per qualche minuto. Quando 
Ervin ha raggiunto il bordo della vasca, il 
tempo non è apparso immediatamente sul 
tabellone. 

Ervin ha bissato il successo né 50 grazie 
a una splendida partenza che gli ha consenti¬ 
to di virare in appena 22.60 secondi e di 
chiudere con il nuovo record per i mondiali 
di 48.33. Argento al l'olandese Van den H oo- 
genband (48.43) e bronzo allo svedese Lars 
Frolander (48.79), già vincitore da 100 far¬ 
falla. 



IL MEDAGLIERE 


o 

A 

B 

Tot. 

Usa 

8 

7 

6 

21 

Cina 

8 

6 

3 

17 

Australia 

8 

3 

5 

16 

Russia 

6 

7 

3 

16 

Italia 

S 

2 

3 

IO 

Germania 

3 

6 

S 

14 

Olanda 

2 

5 

1 

8 

Giappone 

1 

1 

6 

8 

G. Bretagna 

1 

1 

3 

S 

Svezia 

1 

1 

2 

4 

Ungheria 

1 

1 

1 

3 

Ucraina 

1 

1 

1 

3 

Canada 

1 

O 

3 

4 

Romania 

1 

O 

2 

3 

Francia 

O 

2 

1 

3 

Messico 

O 

2 

O 

2 

Austria 

o 

2 

O 

2 

Islanda 

o 

1 

1 

1 

Sud Africa 

o 

O 

1 

1 


Giornata ok per gli Usa: 3 ori 
Due primati per l’Australia 

FUKU0KA Una giornata favorevole agli Stati Uniti, quella di 
ieri (al di là della modesta figura della 4 x 200 s.l.) che 
collezionano 3 medaglie d'oro contro le due dell' Australia 
(una è andata alla Cina). 

Gli australiani si rifanno però con due primati mondiali: 
della4x200 s.l. (Hackett-Klim-Kirby-Thorpe) in 7'04'66 che 
polverizza il suo precedente di 7'07”05, e di Geoff Huegill 
nei 50 farfalla con 23”44 (precedente dello stesso atleta, 
23”60). Le finali dei 100 s.l. e della staffetta sono stati i più 
spettacolari. 

La vittoria degli australiani nella 4x200 non è stata mai in 
discussione, e ha sorpreso in senso negativo la formazione 
Usa, staccata anche dal quartetto azzurro. Anthony Ervin è 
stato il vincitore dei 100 s.l.; si pensava ad un duello fra 
Wdh e Thorpe, è uscito fuori invece lo statunitense, che non 
è comunque un signor nessuno, avendo già conquistato il 
titolo dei 50. Ancora un argento amaro per l'olandese. 
Settimo posto per Emanuele Merisi nella finale dei 200 
dorso vinta dallo statunitense Aaron Peirsol. La finale dei 
200 si donne è stata vinta dall'australiana Giaan Rooney 
davanti alla cinese Yu Yang e alla rumena Camelia Potec 


Il texano, quarta vittoria di tappa, ora deve solo pensare ai preparativi per festeggiare domani sotto l’Arco di Trionfo il suo terzo successo consecutivo al Tour 

Armstrong non fa sconti: stravince la crono, Ullrich ko 


Gino Sala 


ST. ARMAND M0NTR0ND Non è stato 
un duello, è stato un totale, assoluto 
dominio di Lance Armstrong che ha 
schiacciato un Ullrich info'ioreall'atte¬ 
sa, talmente inferiore da concludere la 
sfida in terza posizione. Sconfitto an- 
cheda Igor Gonzales, umiliato il ragaz¬ 
zo cheera in cerca di una consolazione, 
di un successo che potesse rendere me¬ 
no amaro il suo Tour. Era una prova 
nella quale bisognava mettere in cam¬ 
po le forze rimaste a disposizioneoltre 
le doti di specialista, naturalmente. 
Concentrazioneetenuta learmi princi¬ 
pali. Fiordi passisti, capaci di sostenere 


fughe importanti, non riescono ad 
emergerenellegareindividuali ei moti¬ 
vi sono da ricercarsi nel fatto di non 
sapersi isolare, di perdersi in pensieri 
che al tirar delle somme danneggiano. 
Chiaro che andando da Montlucon a 
St. Armand M ontrond s'è visto chiara¬ 
mente che Ullrich non aveva le gambe 
per competere col rivale. Sempre in ri¬ 
tardo di controllo in controllo, il tede¬ 
sco si è disunito con un’andatura che 
in gergo ciclistico viene definita legno¬ 
sa. S'èvisto un U llrich terminarecon la 
bocca aperta, con un distacco di l'38", 
dietro a Gonzales, buon secondo a 
l'24". Stupendo néla sua continuità 
Armstrong, una cadenza perfetta, una 
progressione che ha portato il texano a 


sancire una superiorità già dimostrata 
i n sai ita e ri badita nel «test» a cronome¬ 
tro. E adesso nel foglio da valori assolu¬ 
ti Lance precede il germanico di 6'44". 
Terzo Beloki a 9'05". È la stessa gradua- 
toria dello scorso anno, è un Arm¬ 
strong prossimo a festeggiare il terzo 
trionfo consecutivo. 

I nostri?Notedolenti, comeprevi¬ 
sto. Il meno peggio è stato Bartoli 
(25°), o poi Belli (32 ). M alissimo Garzé- 
li, 50° con un vuoto di oltre 8 minuti 
chefa retrocedere il varesino al 13° po¬ 
sto della classifica generale. Poveri noi, 
povero ciclismo italiano che sta uscen¬ 
do dal Tour con le ossa rotte. Devo 
aggiungere che mentre il tic-tac delle 
lancette scandiva i tempi di questo e di 


arrivo 

1) Lance Armstrong (Usa/USP) 1 hi 4’16” 

2) Igor Gonzalez Galdeano (Spa) 

l’24” 

3) Jan Ullrich (Ger) 

l’39” 

4) Didier Rous (Fra) 

2’25” 

5) Marcos Serrano (Spa) 

st 

6) Joseba Beloki (Spa) 

2’32” 

7) Bobby Julich (Usa) 

2’37” 

8) Santiago Boterò (Col) 

2’43” 

9) Alexandre Vinokourov (Kaz) 

2’57” 

10) Jos Enrique Gutierrez (Spa) 

31” 

20) Roberto Laiseka (Spa) 

5’02” 

32) Wladimir Belli (Ita) 

6’47” 

50) Stefano Garzelli (Ita) 

811” 


classifica 

1) Lance Armstrong (Usa/USP) 

79h7’33” 

2) Jan Ullrich (Ger) 

6’44” 

3) Joseba Beloki (Spa) 

9’5” 

4) Andrei Kivilev (Kaz) 

9’53” 

5) 1. Gonzalez Galdeano (Spa) 

13’28” 

6) Francois Simon (Fra) 

17’22” 

7) Oscar Sevilla (Spa) 

18’30” 

8) Santiago Boterò (Col) 

20’55” 

9) Marcos Serrano (Spa) 

21’45” 

10) Michael Boogerd (Ola) 

22’38” 

13) Stefano Garzelli (Ita) 

2819” 

19) Laurent Jalabert (Fra) 

50’6” 

22) Axel Merckx (Bel) 

55’29” 

24) Wladimir Belli (Ita) 

56’48” 


quello, sono andato indietro negli an¬ 
ni. Al Coppi dd 1949, per esempio, il 
Coppi chedaLeSabblesaLa Rochéle, 
in una crono lunga 92 chilometri (31 
in più rispetto a quella di ieri) vinse alla 
media oraria di 40,015. A pensarci be¬ 
ne, mi pareun parametro chedeponea 
favore del campionissimo se confron¬ 
tiamo il materiale impiegato mezzo se¬ 
colo fa con quello di oggi. Bici più pe¬ 
santi di due-tre chili, rapporti checon- 
ferivano 7 mèri per ciascuna pedalata 
contro i 9, anche 10 di adesso, strade 
meno levigate, e a conti fatti, pur non 
volendo entrare né contesto di parago¬ 
ni che richiederebbero maggiori appro¬ 
fondimenti mi sento di condividere il 
giudizio di Andrea Carrea, prezioso gre¬ 


gario di Fausto che al téefono mi ha 
confidato: «Non vorrà sembrare un 
uomo di parte magnificando il cicli¬ 
smo déla mia epoca, cioè un periodo 
in cui letappedi montagna, per dirne 
una, erano ben altra cosa, largamente 
superiori né chilometraggio. Idem le 
cronometro ein quanto aCoppi, toglia¬ 
moci il cappélo quando pronunciamo 
il suo nome. In tutti i sensi...». Ed ecco¬ 
ci al penultimo appuntamento della 
grande boucle. Da Orleans a Evryi chi¬ 
lomèri non sono molti, appena 149, e 
per di più il tracciato ècomplèamente 
pianeggiante, perciò avanti i véocisti, 
se ancora ci sono, se dal plotone non 
sbucheranno gli ardimentosi capaci di 
tagliare la corda. 
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Dopo Fallarne lanciato da Hakkinen: «Come pilota sfrutto al massimo il mezzo, come uomo mi chiedo se non sia il caso di “frenare”» 

Bolidi F1, così potenti così fragili 

L ’ingegnere Stirano: «Iprogettisti “limano ”, poi zavorrano e la rottura è sempre in agguato» 



Lodovico Basalù 


H0CHENHEIM «Comepilotasonosem¬ 
pre contento quando la macchina va 
più forte. Per noi non esistono limiti. 
Seun ingegnere ci fornisceuna mono¬ 
posto monstresiamo ben lieti di sfrut¬ 
tarla al massimo. Comeuomo comin¬ 
cio a riflettere, perché mi rendo che 
con queste prestazioni, se si rompe 
qualcosa oltre i 300 km/h o addirittu¬ 
ra 360, come qui a Hockenheim, c'è 
ben poco datare. Sì, forse bisognereb¬ 
be rallentarle un po’ queste macchi¬ 
ne». Parole di uno sprovveduto? Di 
un fifone? No, parole di Hakkinen, 
due voltecampione del mondo. Che 
nei giorni scorsi non si è fatto pregare 
per dire la sua sui troppi incidenti che 
stanno caratterizzando questa stagio¬ 
ne di F.l. Ancheil finlandese è uscito 
in prova a M onza, come Schumacher, 
che in gara, per questo GP di Germa¬ 
nia, utilizzerà il motore050 da qualifi¬ 
ca, ancora più potente, per cercare di 
contrastare soprattutto la BMW, i cui 
motori spingono le Williams di Ralf 
Schumacher e Juan Pablo Montoya. 
Hakkinen qui, due ani fa, provò un 
grande spavento, volando fuori a 330 
km/h. E nelle qualifiche di domani si 
prevedono punte di velocità massima 
mai raggiuntedalIeF. 1. Sullepreoccu- 
pazioni di Hakkinen abbiamo sentito 
il parere di quel che può essere consi¬ 
derato un esperto del settore, Finge- 
gnereGiorgio Stirano. Stirano, laurea¬ 
tosi nel 1975 in ingegneria aeronauti¬ 
ca a Torino, è stato progettista alla 
Osella, all’Alfa Romeo e alla Forti, ha 
avuto l'incarico di consulente Wil¬ 
liams per il caso Senna e dal 1994 al 
2000 è stato uno dei componenti della 
CommissioneTecnica della FIA. 
Ingegnere, molti accusano il 
mondo della F.ldi esserearriva¬ 
to a un limite troppo alto di 
prestazioni. È vero, secondo 
lei? Anche in passato abbiamo 
vissuto periodi analoghi, del re¬ 
sto. 

«Infatti. Sono problemi semplici 
e noti. Che si ripetono ciclicamente. 
La FIA fa di tutto per limitare le pre¬ 
stazioni, ma puntualmente i progetti- 


Gp di Germania, 

Irvine vola nelle libere 

“Eddie I rvine, con la sua monopo¬ 
sto della Jaguar, è arrivato primo 
nelle prove libere per il Gran Pre¬ 
mio di Germania, che si corredo- 
mani sul circuito di Hockhenhe- 
im, lasciandosi dietro i piloti favo¬ 
riti sul circuito, dove ha vinto un 
Gran Premio due anni fa, con la 
scuderia Ferrari. L'irlandeseIrvine 
si è piazzato primo con un tempo 
di un minuto, 41 secondi e 424 
millesimi di secondo, seguito dal 
colombiano della Williams moto¬ 
rizzata dalla BMW Juan Pablo 
M ontoya, che ha terminato il per¬ 
corso dopo un minuto, 41 secondi 
e487 millesimi. Terzo èarrivato il 
finlandese due volte campione del 
mondo Mika Hakkinen, con un 
tempo di l'41"949 al volante della 
sua McLaren Mercedes. Rubens 
Barrichello, che ha vinto la prima 
e, perii momento, unica gara della 
propria carriera proprio qui, un 
anno fa, al Gran Premio di Germa¬ 
nia, ha fatto registrare il quarto 
tempo ( l'43"53). M ichael Schuma¬ 
cher, èarrivato quinto, guadagnan¬ 
do sei decimi di secondo rispetto 
al suo deludente tempo delle matti¬ 
na, ma scendendo comunque di 
una posizione. 


sti lavorano e riescono a tornare alle 
prestazioni di prima e addirittura a 
superarle. Un'auto di FI pesa in real¬ 
tà 440 chili; C'èdunqueuna estremiz¬ 
zazione dei pezzi meccanici. E infatti 
abbiamo visto cosa succede e non so¬ 
lo alla Ferrari». 

Ma il regolamento prevede che 
la macchina pesi 605 chili con il 
pilota... 

«Certo, solo che questo peso vie¬ 
ne raggiunto con della zavorra che 
viene applicata sulle monoposto. Ad¬ 
dirittura 80 chili di zavorra. M i sem- 


bradawero esagerato. In pratica si dà 
la possibilità ai progettisti di "limare" 
su tutto; sospensioni comprese. Ogni 
componente della macchina è quindi 
al limitedella rottura, anchese vengo¬ 
no effettuate varie prove in laborato¬ 
rio. lo lascerei al massimo 20 chili di 
zavorra, in modo che tutti sarebbero 
costretti a rinforzarei vari organi mec¬ 
canici. Per fortuna, comeabbiamo vi¬ 
sto negli incidenti di quest'anno, gli 
abitacoli sono delle vereepropriecel- 
luledi sopravvivenza per il pilota. Pe¬ 
rò non si può sempre contare sulla 


buona sorte». 

Quali sono in particolaregli ele¬ 
menti da modificare? 

«Oddio, basta pensare al le sospen¬ 
sioni. Anchequeste sono in carbonio. 
Bel materiale, per carità. M a lesospen- 
sioni sono certo sottodimensionate, 
per favorire aerodinamica e leggerez¬ 
za. Quando si viaggia oltre i 300 
km/h, i carichi aerodinamici sono im¬ 
pressionanti, oltre i 3000 chili nella 
zona posteriore. Non a caso gli inci¬ 
denti più spettacolari capitano alla 
squadretop, comedimostrano Ferra¬ 


ri, M cLaren o anche la Jordan. Sono 
quelle che rischiano di più allo scopo 
di guadagnareanchesolo pochi mille¬ 
simi sull'avversario». 

E i piloti? Non sono arrivati al 
limite umano di sopportazio¬ 
ne? 

«Non direi proprio. I piloti sono 
anche degli atleti e poi non devono 
certo subire le sollecitazioni che si 
hanno a bordo di un aereo da caccia. 
Credo che la preoccupazione di 
Hakkinen sia solo umana, legata a 
quell'istinto di sopravvivenza che c'è 


in ognuno di noi. Oltrei 300 km/h, se 
si rompe qualcosa, c'è ben poco da 
fare, come dice il finlandese. Non 
c’entra il talento». 

E c'è poi delle gomme... 

«Ah, certo. La presenza di dueCo- 
struttori, Bridgestone e M icheljn, ha 
fatto impennareleprestazioni. È nor¬ 
male anche questo, è sempre accadu¬ 
to. Sono gommechedurano al massi¬ 
mo 100 chilometri. Sono scanalate 
ma diventano in pratica delle slick. 
Comedicevo prima, fatta la legge, tro¬ 
vato l'inganno». 


Fiorentina, la Procura 
ordina ispezione 
giudiziaria sui bilanci 

FIRENZE La procura della repubbli¬ 
ca di Firenze ha chiesto al tribunale 
civiledi disporreuna ispezionegiu¬ 
diziaria dei bilanci della Fiorentina 
calcio e, ritenendo che siano state 
compiute delle irregolarità ammini¬ 
strative, di revocare gli attuali am¬ 
ministratori e di nominare un am¬ 
ministratore giudiziario.il tribuna¬ 
le ha già fissato per il 16 agosto 
l'udienza in cui verrà deciso se acco¬ 
gliere l'istanza della procura, pre¬ 
sentata tre giorni fa. L'udienza si 
terrà nell' aula bunker di Via Paolie 
ri. Le presunte irregolarità ammini¬ 
strative nella gestionedella Fiorenti¬ 
na, ha spiegato il procuratore ag¬ 
giunto Francesco Fleury, riguarde¬ 
rebbero il passaggio di fondi dalla 
società viola ad altre società del 
gruppoesarebbero addebitabili di¬ 
rettamente a Vittorio Cacchi Gori. 
Comepresidentedellasocietà, Cec- 
chi Gori avrebbe effettuato quei tra¬ 
sferimenti di fondi senza chiedere 
l'autorizzazionedd consiglio di am¬ 
ministrazione. U n comportamento 
che per ora, ha rilevato Fleury, non 
configura alcun tipo di reato (il pro¬ 
cedimento è infatti rubricato nel 
Registro degli atti civili della procu¬ 
ra) ma che, nel caso venisse dichia¬ 
rato il fallimento della società, po¬ 
trebbe generare un procedimento 
per bancarotta fraudolenta per di¬ 
strazione. Al centro dell' istanza, fir¬ 
mata dal procuratore aggiunto Ro¬ 
sario Minna e dai pm Luca Turco e 
Gabriele Mazzotta, titolari anche 
dell' inchiesta che vede indagato 
Cecchi Gori eduesuoi collaborato¬ 
ri per riciclaggio in relazione a una 
operazione finanziaria che risale al 
1999, tre episodi dello stesso anno. 
Il passaggio alla Finmavi (lafinan¬ 
ziaria del gruppo) di quasi 67 mi¬ 
liardi di lirearrivati nellecassedella 
Fiorentina dalla banca d' affarri 
Merryl Linch; il trasferimento alla 
stessa Finmmavi di 16 dei 29 miliar¬ 
di di lire ricavati dalla vendita del 
giocatore Edmundo, sempre nel 
1999; einfinealtresommedi diffici¬ 
li quantificazione, provento di anti¬ 
cipi della Stream per i diritti tv sulle 
partite di calcio, girate sempre alla 
finanziaria di famiglia fra il 1999 e 
il 2000. Passaggi di fondi che, secon¬ 
do Fleury, il consiglio di ammini¬ 
strazione della Fiorentina non 
avrebbe mai deliberato. 


GRATIS UNA SETTIMANA AL MARE 

Soggiorno di una settimana in un appartamento per 2 persone mare o monti per acquisti anche cumulativi superiori ai tre milioni 

Validità ticket mesi 12 - OFFERTA VALIDA FINO AL 31 LUGLIO 2001 



Pronto Parquet Iroko 
£.65.000 al mq. 



Cabinato 
Vasca Doccia 
con 

Idromassaggio 

£.4.500.000 



Cabina 

Idromassaggio 

£.1.850.000 



Box 

Doccia 

Metacrilato 

£.199.000 




Porta Blindata 
£.890.000 pz 



Vasca Idromassaggio 
£.1.190.000 pz 



Rubinetti Miscelatori 
3 pezzi £.290.000 


Grès 

Klinker 

Monocottura 


£.12.000 

£.15.000 

£.10.000 


Parquet in Laminato 
£.27.000 mtq 

Doghe in Legno 
per pareti in pino 
£.14.900mtq 



Infissi 

da £.577.000 


Inoltr e fine di serie: 


Porte 

per Interni 
da £.319.000 pz 


4 pz/Sanitari 
1 bidet 
1 lavandino 
1 wc 

1 colonna 
£.249.000 



< 

> 


DH FLOOR 


Linoleum, Battiscopa, Autobloccanti, Porfido, Maioliche, per bagni e pavimenti, Carta da parati L. 10.000 al rollo 

V. Emilia 41/d - Lavino di Mezzo - Anzola E. (Bo) Tel. 051/73.43.14 - Sabato e domenica aperto 
V.le Orioni 17 A/B/C - Bologna Tel. 051/309613 - Sabato e Domenica chiuso 
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IN CONCORSO 



Alejandro AM ENÀBAR ■ Los otros ■ The Others (Spagna/Usa) 
Joào B0TELH0 - Quem és tu? (Portogallo) 

Antonio CAPUANO ■ Luna rossa (Italia) 

Fruit CHAN - Heung gong yau gok hor lei wood - Hollywood 
Hong Kong (Hong Kong/Francia/ Giappone) 

Larry CLARK - Bully (Usa) 

Alfonso CUARÓN - Y tu mamà' también (Messico) 

Philippe GARREL ■ Sauvage innocence (Francia/Olanda) 


Amos GUAI - Eden (Francia/ltalia/lsraele) 

KIM Ki-duk - Soochwieen Bodmyung - Address Unknown 

(Corea) 

Richard LINKLATER - Waking Life (Usa) 

Ken LOACH ■ The Navigators (G.B./Germania/Spagna) 

Mira NAIR - Monsoon Wedding (India) 

Goran PASKALJEVIC - How Harry Became a Tree (Irlanda/lta- 
lia/G.B./Francia) 

Babak PAYAMI - Raye makhfi ■ Void Votes (Iran/ltalia) 

Clare PEPLOE ■ The Triumph of Love (Italia/G.B.) 


Giuseppe PICCIONI - Luce dei miei occhi (Italia) 

Lucian PINTILIE ■ L'Après-midi d'un tortionnaire (Romania/ 
Francia) 

Walter SALLES - Behind thè Sun (Brasile/Svizzera/Francia) 
Ulrich SEIDL - Hundstage (Austria) 

André TÉCHINÉ ■ Loin (Francia/Spagna) 

FUORI CONCORSO 

Woody ALLEN - The Curse of thè Jade Scorpion (Usa) 


Jez BUTTERWORTH - Birthday Girl (G.B.) 

John CARPENTER - John Carpenter's Ghosts of Mars (Usa) 
Peter CATTANEO - Lucky Break (G.B.) 

Antoine FUQUA ■ Training Day (Usa) 

Albert & Alien HUGHES -From Hell (Usa) 

Benoit JACQUOT - Tosca (Francia/ltalia/Germania/G.B.) 

David M AM ET - Heist (Usa) 

Isidro ORTIZ & La Furadels Baus (Alex Ollé, Carlos Padrisa) - 

Fausto 5.0 (Spagna) 

Steven SPIELBERG ■ A.I. Artificial Intelligence (Usa) 
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Piccoli 



Doppio concorso, 140 film, 13 
italiani, grandi maestri e giovani 
promesse, cinepresa sulla donna 
Numeri di una Mostra-monstrum 


L 



Nanni Moretti 
presiede la giuria 
della rassegna 
cinematografica 
più antica del 
mondo 

Gabriella Gallozzi 


ROMA Doppio concorso, 140 film prove¬ 
nienti da tutto il mondo (anche le Filippi¬ 
ne), tantestoriedi donneetanti film italia¬ 
ni (tredici). Si annunciacomeunaMostra 
kolossal questa edizione numero 58 del 
festival di Venezia, in corso dal prossimo 
29 agosto fino all’8 settembre. 

E chissà, come tutti si aspettano, se 
sarà anche la M ostra della «rinascita» del 
cinema italiano. Tanto più chea «tenerla 
a battesimo» sarà proprio uno dei «guru» 
del nostro cinema: Nanni Moretti, nei 
panni di presidentedella giuria del concor¬ 
so «principale». 

Sì, perchédaquest'anno i Leoni saran¬ 
no due: quello d’oro per il concorso Vene¬ 
zia 58 e quello dell'Anno per il concorso 
«Cinemadel presente». «Duesezioni com¬ 
petitive - spiega il direttore della Mostra 
Alberto Barbera - assolutamente alla pari: 
non c’è una serie A e una serie B, ma si 
tratta di due facce dello stesso specchio 
cheriflette la realtà. Venezia 58 rappresen¬ 
ta il cinema d'autore, più consolidato, più 
classico - con registi come Amos Gitai 
(Eden) PhilippeGarrel (Sauvageinnocen¬ 
ce), André Téchiné (Loin), Ken Loach 
(TheNavigators) -. Il "Cinemadel presen¬ 
te" ha più attenzione a chi rischia, per 
temi, linguaggi, forme di 
espressione». 

Anzi, la scelta di raddop¬ 
piare il concorso, prosegue 
Barbera, è nata dalla volontà 
«di uscire fuori dai meccani¬ 
smi isterici per cui l'attenzio¬ 
ne è riservata solo ai film in 
competizione, come accade 
anche in altri festival». 

UNA SELEZIONE LUN¬ 
GA TRE MESI 

Per arri vare alla scelta del¬ 
le 140 pellicole presenti alla 
M ostra, il lavoro è stato «sof¬ 
ferto», dice Alberto Barbera, 
sostenuto nel compito dalla 
collaborazione di Fabio Bo, 

Alberto Crespi, Bruno Forna- 
ra, Fabrizio Grosoli ed Ema¬ 
nuela M artini. «In nove setti¬ 
mane abbiamo visionato 
2400 titoli, quasi il doppio di 
quelli della scorsa edizione, 
di cui 960film per i concorsi, 
una mole impressionante da 
cui è uscita la selezione di 
140 titoli. Essere messo di 
fronte a scelte continue, deci¬ 
sioni avoltesofferteediffici- 
li, diceva Truffaut, è il lavoro 
di regista. Ebbene, credo che 
sia applicabile anche al me 
stieredel selezionatore». 

DONNE E COMMEDIE 

Storieal femminileefilm 
chespingono al sorriso sono, 
poi, le caratteristiche delle 
pellicole selezionate. «Ci so¬ 
no tantissimi ritratti femmi¬ 
nili fuori dagli schemi - prosegue Alberto 
Barbera - un'attenzione dei cineasti alle 
donneealla capacità femminile di mette- 
re in evidenza i problemi della società con¬ 
temporanea». Come nel caso di Void no¬ 
tes dell'iraniano Babak Payami, di Luna 
rossa di Antonio Capuano in concorso a 
Venezia 58, o il francese Rdnesd'un jour 
di Marion Vernoux,l'argentino Sabadodi 
luan Villegas, l'inglese Me without you di 
Sandra Goldbacher in gara nella sezione 
«Cinema del presente». E inoltre, aggiun¬ 
ge Alberto Barbera, «sono film in cui si 
parladeil’oggi attraverso i codici del cine 


Grandi firme fuori 
concorso: da Alien a 
Spielberg, da Carpenter a 
De Oliveira a Rohmer. 
Apre Manchevski con il 
suo «Dust» 


ma di commedia». 

LA CARICA DEGLI ITALIANI 

Ben tredici, poi, sono i film made in 
Italy presenti alla M ostra nelle variesezio- 
ni. In corsa per il Leone d'oro sono Luna 
rossa di Antonio Capuano e Luce da mia 
occhi di Giuseppe Piccioni. Accomunati 
dalla presenza di figure femminili «fuori 
dagli schemi», appunto. Capuano, infatti, 
racconta di una famiglia che dagli inizi 
degli anni Settanta,si afferma come poten¬ 
te e spietato clan mafioso. M a il suo pote¬ 
re si incrina quando le nuove generazioni 
mettono in crisi la cultura mafiosa radica¬ 
ta nel vecchio clan. M entre Piccioni, sullo 
sfondo di una Roma inedita, descrive l’in¬ 
contro tra un giovane autista dal passato 
misterioso euna donna dalla vita comples¬ 
sa e dolorosa. 

Ancora al femminile è il tema di 
L'amore probabilmente il nuovo film di 
Giuseppe Bertolucci che apre la sezione 
«Cinemadel presente» eche, comedice lo 
stesso autore, «è una lunga passeggiata nel 
grande bosco delle emozioni». Di desapa¬ 


recidos, invece, ci parla Figli di Marco 
Bechis che fotografa la drammatica ricer¬ 
ca del fratello da parte di una ragazza, i 
cui genitori sono stati tra le vittime del 
regi me argentino. La difficilescelta di met¬ 
tere alla luce un bimbo dal destino segna¬ 
to è il tema, poi, di L'amore imperfetto di 
Giovanni Davide Maderna. Completa 
l'elenco dei film in concorso nella sezione 
«Cinema del presente», L'uomo in più di 
Paolo Sorrentino. M entre Tornando a ca¬ 
sa di Vincenzo Marra, storia neorealista 
di pescatori napoletani in Sicilia, ètra i 
film selezionati dalla Settimana della criti¬ 
ca. Italiano per la produzione, di Bernar¬ 
do Bertolucci, è ancora The Triumph of 
Lovedi ClarePeploe, compagnadel gran¬ 
de regista. 

LA MOSTRA LABORATORIO 

Come di consueto Venezia è anche 
luogo di «nuove tendenze». Presenti nella 
sezione «Nuovi Territori», dedicata alle 
sperimentazioni. E che, come sottolinea 
Alberto Barbera, «promettedi esplorare le 
molte forme della ricerca contempora¬ 


nea». In tutto 52 i film in concorso: si va 
dai lungometraggi ai documentari, dai 
corto e mediometraggi fino a brevi filmati 
di 7minuti o anche30secondi.Trai titoli 
da segnalare: BreveTraversée di Catherine 
Breilllat, autrice dello «scandaloso» Ro¬ 
mance, Fare la vita di Tonino De Bernar¬ 
di; Wadi Grand Canyon (1981, 1991, 
2001 ) di Amos Gitai; A. Huey P. Newton 
Story di Spike Lee; Asuba de su serbatoiu 
(sul serbatoio) di Daniele Segre, dedicato 
alle battaglie degli operai sardi di Villa 
Cidro. 

GRANDI NOMI FUORI CONCORSO 

Il ritorno di Milcho Manchevski, 

l'omaggio a Eric Rohmer, Vittorio DeSica 
eManoel DeOliveiraegli attesissimi nuo¬ 
vi film di Steven Spielberg, Woody Alien e 
John Carpenter, sono gli eventi fuori con¬ 
corso più attesi della M ostra. M anchevski, 
Leone d'oro a Venezia per Prima della 
pioggia, avrà il compito di aprire il festival 
col suo secondo film dopo sei anni di 
attesa: Dust, con Joseph Fiennes. 

Come annunciato,poi, sarà Eric Roh¬ 


mer a ricevere il Leone d'oro alla carriera 
che porterà al festival il nuovo film L'an- 
glaise et le Due. E ancora, tre omaggi ad 
altrettanti maestri del cinema: l'egiziano 
Youssef Chahine, il portoghese Manoel 
de Oliveira e il giapponese Suzuki Seijun. 
Completano l’elenco da grandi nomi Wo¬ 
ody Alien con The curse of thè jade scor¬ 
pion, Birthday Girl di Jez Butterworth con 
NicoleKidman, Mattheu KassovitzeVin- 
cent Cassel, John Carpenter's Ghosts of 
Mars di John Carpenter con Ice Cube e 
Lucky Break di Peter Cattaneo, il regista 
del fortunatissimo Full Monty. 

E ancora l'attesissimo A./., il film diret¬ 
to da Steven Spielberg da un'idea di Stan¬ 
ley Kubrick. Mentre Martin Scorsese il 
primo settembre presenterà il suo proget¬ 
to-missione: preservarci film attraverso la 
Film Foundation, associazione di cineasti 
di cui è presidente. E alla M ostra porterà 
due film restaurati The Movie Actor e il 
curioso Santa Luda Luntana, girato a 
Brooklyn dalla comunità italiana nel '31. 
Ci sarà tempo per vedere tutto? 
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CINEMA DEL PRESENTE - in concorso 

Giuseppe BERTOLUCCI - L'amore probabilmente (Italia/Sviz- 
zera) 

Marco BECHIS - Hijos (Italia) 

Sergei B0DR0V Jr. ■ Sestry (Sisters) Russia 
Laurent CANTEI - L'Emploi du temps (Francia) 

Sandra GOLDBACHER ■ Me Without You (G.B.) 

Werner HERZOG ■ Invincible (Germania/G.B.) 

Jeffrey JETURIAN ■ Tuhog (Larger Than Life)(Rlippine) 


Fatmir KOCI ■ Tirana Year Zero (Albania/Francia/Belgio) 
Giovanni Davide MADERNA ■ L'amore imperfetto (Italia/Spa- 
gna) 

Damien ODOUL ■ Le soufflé (Francia) 

Jacques ROZIER - Fifi Martingale (Francia) 

SHIOTA Akihiko ■ Gaichu (Harmful Insect) (Giappone) 

SONG ll-gon - Flower Island (Corea/Francia) 

Paolo SORRENTINO ■ L'uomo in più (Italia) 

Jill SPRECHER ■ 13 Conversation About One Thing (Usa) 
Marion VERNOUX - Reines d'un jour (Francia) 


Teresa VILLAVERDE ■ Àgua e Sai (Portogallo/ltalia) 

Juan VILLEGAS ■ Sàbado (Argentina) 

Andrés WOOD ■ La fiebre del loco (Cile/Spagna/Messico 
ZHANG Yang ■ ZuoTian (Quitting) (Cina) 

OMAGGIO A TRE MAESTRI 

Youssef CHAHINE- Silence... on tourne! (Francia/Egitto) 
Manoel de OLIVEIRA ■ Porto da Minha Infància (Portogallo/ 
Francia) 

Seijun SUZUKI ■ Pistol Opera (Giappone) 


FILM D’APERTURA 

Milcho MANCHEVSKI - Dust (G.B./ltalia/Germania/Macedo- 
nia) 

LEONE D’ORO ALLA CARRIERA 

Eric ROHMER ■ L'Anglaìse et le Due (Francia) 

GIORNATA DI CHIUSURA 

Josée DAYAN ■ Cet amour là (Francia) 

Santosh SIVAN ■ Asoka (India) 


In 960 film ho visto cose che voi umani... 


Sedici pellicole al giorno per due mesi: ecco il diario di uno dei cinque visionatoli 



•\/f\ Al? 



crescono 


Quante belle gare in barba al Sessantotto 


Alberto Crespi 


Dopo due mesi trascorsi al terzo piano del 
Palazzo del cinema, in tre stanzette che il sole 
del Lido trasformava in piccoli forni, la do- 
mandachenoi selezionatori ci sentiamo rivol¬ 
gere in queste ore è sempre la stessa: per un 
mesetto basta film, vero? La risposta vi sembre¬ 
rà paradossale: il cinema dev'essere davvero 
una droga, perché dopo 960 film (tanti ne 
abbiamo visionati) saremmo pronti ad arriva¬ 
re a 1000, quota che ci auguriamo venga sfon¬ 
data nell'edizione 2002, 960 film non sono 
un'overdose, sono un monumento. A un cer¬ 
to punto scatta l’adrenalina, la stessa - forse- 
chetienein vita un maratoneta dopo 42 chilo¬ 
metri, quando mancano solo 195 metri al tra¬ 
guardo. 

Sentiamo già l'obiezione: 960film in due 
mesi significa una media di 16 film al giorno, 
improponibile anche per Superman. Come 
avete fatto? Non li avete visti tutti, confessate! 
Qui sta il segreto dellecommissioni di selezio¬ 
ne, cheservono proprio a garanti re I a so p ravvi - 
venzafisicaemoraledei direttori. Alberto Bar¬ 
bera non avrebbe mai potuto vedere 16 film al 
giorno, compiendo anchei viaggi di pramma¬ 
tica (a Parigi, Londra, New York eLosAnge- 
les) erispondendo nel contempo alletelefona- 
te dei registi, dei produttori, dei funzionari 
della Biennale, degli uffici stampa e di una 
nutritissima schiera di questuanti & scocciato¬ 
ri. I cinque consulenti (oltre al sottoscritto, 
Emanuela M artini, Fabio Bo, Fabrizio Grosoli 
e Bruno Fornara) io hanno fatto per lui, divi¬ 
dendosi nellesuddette stanzette chediventava- 
no, ora dopo ora, un cumulo nauseabondo di 
videocassette, di provviste(crackers, scatolette 
di tonno, frutti marcescenti, bottigliette d'ac¬ 
qua tiepida...) e di ogni altro avanzo con il 
quale un cinefilo ormai sfatto può segnare il 
proprio territorio. 

Da queste sedute, a volte solitarie a volte 
collettive, uscivano i film che ci sembravano 
degni di nota e venivano, come tali, proposti 
al direttore. E così, con ulteriori scremature, si 
ègiunti ai circa 60 film che il pubblico vedrà 
alla M ostra. M a in questo momento il nostro 
pensiero va, reverente, ai 900 che non ce l'han¬ 
no fatta. Alcuni erano talmente assurdi chela 
nostra memoria li conserverà per sempre, co¬ 
mevecchi amici un po' zozzoni. E comunque 
sono loro, i magnifici 900, che compongono il 
monumento suddetto. I 60 selezionati sono - 
almeno speriamo - l'eccellenza, Assieme ai 
film visti a Berlino eaCannes, enatuTalmente 
a tanti altri film che raggiungono il pubblico 
senza passare per i festival, vanno a comporre 
quel gruppo eletto di 3-400 film che ogni an¬ 
no ottengono l'attenzione dei media, fanno 
staccare biglietti, riescono in qualche modo a 
farsi ricordare. Gli altri sono, invece, i militi 
ignoti del cinema: un magma brulicante di 
immagini, l'inconscio del mondo, la faccia 
oscura dell'Immaginario collettivo. Mentre li 
vedevamo, divertiti e inorriditi, pensavamo 
spesso che un «blob» composto da singole, 
folgoranti sequenze di scarti sarebbe il film 
più affascinante e più significativo di tutta la 
Mostra. Di più: sarebbe bello, assieme ai sud¬ 
detti 60fortunati, poter mostrare- a insindaca¬ 
bile giudizio dei selezionatori - anche i 6-7 
film più mostruosi e più paradossali che ci 
sono capitati sotto le grinfie. Non per nobili¬ 
tarli, portandoli al livello dei migliori, ma pro¬ 
prio per esaltarli per contrasto; per dimostrare 
a quali abiezioni può arrivare il cinema; e per¬ 
ché i colleghi giornalisti, gli amici cinefili e in 
genere tutti coloro che frequentano i festival, 
lamentandosi (spesso giustamente) del livello 
dei film, tocchino finalmente con mano quali 
orrori la selezione ha loro risparmiato. In que¬ 
sto senso ogni critico e ogni cronista dovrebbe 
fare questo lavoro una volta nella vita. Chi 
scrive, dopo esserci passato, può giurare che 
non sarà più lo stesso. Già da Berlino 2002 
saremo, non diciamo più indulgenti, ma sicu¬ 
ramente più compassionevoli. 

Come avete notato, in questo articolo 
non c'è nemmeno un titolo (con un'eccezio¬ 
ne, possibi le perché assolutamente indiscuti bi¬ 
le: la troverete fra poche righe). I n questa sede, 
non è giusto parlare né degli eletti né degli 
esclusi. È però giusto domandarsi, dopo la 
«full immersion», senellagiungladi fotogram¬ 
mi si possano intrawederesentieri, piste, trac¬ 
ce ricorrenti. Alcune risposte sono possibili. 
La prima è legata all’onnipresenza del digitale. 
L'irruzione delle videocamere edeil'elettroni- 



Sopra, scena da “Il 
trionfo dell’amore’’. 
Accanto, “Paul, 
Mick e gli altri", a 
sinistra “Lucky 
Break" 
Nell’altra pagina, al 
centro “Dust”, sotto 
“L’amore 
probabilmente” 

Sessanta gli eletti, 900 gli 
esclusi: sarebbe bello 
mostrare anche i peggiori 
per far capire a quali 
abiezioni può arrivare il 



Michele Anselmi 


T re anni fa, prima di andarsene sbattendo la 
porta (o forsesolo antidpando il congedo des¬ 
so dal presidente della Biennale), Felice Lau¬ 
dadio propose una Mostra di Venezia senza 
concorso, senza premi finali, senza suspense. 
Gli diedero dd matto, dd post-sessantottino, 
dd "fuori dal mondo" e non se ne fece nulla. 
Succedendogli, Alberto Barbera, dnefilo so¬ 
praffino ma anche abile conosdtore dd gioco 
mediatico, rafforzò l'enfasi ddla gara, prean¬ 
nunciando modifiche sostanziali alla struttu¬ 
ra dd festival. Il risultatosi vedrà quest'anno. 
Comeannunaato, sezioni di mezzatee concor¬ 
so raddoppiato: "Venezia '58" e "Cinema dd 
presente", venti titoli ciascuno, due giurie 
chiamatea laurearei migliori ndlerispettive 


categorie, ndla speranza - parola dd diretto¬ 
re- di «sovvertire il meccanismo isterico che 
spinge critid e giornalisti a concentrarsi solo 
sulla sdezioneuffidale». L'idea è di mescolare 
le carte, di duplicare il dne-agonismo tipico 
di queste kermesse in modo da favorire i 
film-avvenimento, oltreai film-evento che tut¬ 
ti si aspdttano. Nelle intenzioni, dunque, non 
un concorso di serie A e uno di serie B, bensì 
due gare parallde, in modo da rispecchiare- 
sotto il medesimo ombrdlo - due sensibilità 
diverse: schematizzando un po', da un lato il 
cinema d'autore più consolidato, dall'altro il 
cinema che mette in discussione i prinapii dd 
linguaggio. 

Funzionerà la trovata? Quattro film al 
giorno, solo sul fronte ddla competizione, non 
sono uno scherzo. C'è solo da sperare che le 
pagi ne degli Spettacoli troveranno il modo di 


parlarne, evitando di concentrarsi solo sui no¬ 
mi noti ospitati dalleduesezioni (Ken Loach, 
AndréTéchiné, AmosGitai, gli italiani Anto¬ 
nio Capuano e Giuseppe Piedoni, dare Pe 
ploe, Werner Herzog, Marco Bechis, Teresa 
Villaverde) o sull'aristocrazia dd cinema piaz¬ 
zata fuori concorso (Woody Alien, Pdter Cat¬ 
taneo, David Mamet, Steven Spidberg, John 
Carpenter). 

Vero è che, sulla carta, questa 58esima 
Mostra è una "signora Mostra". Partendo 
dall'ovvia considerazioneche«un festival non 
può accontentarsi di essere il 'prossimamente' 
ddla stagione futura», Barbera e i suoi sdezior¬ 
natori hanno dovuto prendere ben «2400 ded- 
sioni»: tanti erano infatti, tra lungometraggi, 
documentari, corto e mediomdiraggi, i titoli 
pervenuti negli uffici veneziani. Ne è usato 
un menù comunque corposo composto da 140 


titoli, una ventina meno ddlo scorso anno, 
ma sempre un bd numero. E consola notare 
chei dneasti esordienti, accolti a vario titolo e 
in lizza per il Leonedd futuro (lOOmila dolla¬ 
ri di premio offerti da Filmauro), sono ben 
18: dd quali 4 in "Venezia '58" e 5 in 
"Cinema dd presente". Dd resto, una M ostra 
chevoglia dirsi "d'artecinematografica"ein- 
sieme dare dd filo da torcere al festival di 
Cannes, non può che cercare una possibile 
mediazione tra le ragioni dd mercato e qudle 
ddla poesia. Collocandosi fuori e dentro il 
flusso ddlemode, garantendosi un buon rap¬ 
porto con Hollywood (fu Gillo Pontecorvo a 
riaprire il confronto) ma senza rinunciare a 
farsi "strabica" quando c’è da osare, pescando 
in cinematografie considerate marginati: Fi¬ 
lippine, Corea, Cile, Argentina, M essico, e poi 
Slovenia, Olanda, Brasile, solo per fare gual¬ 


ca sta mutando il cinema, e la mutazione in 
corso crea scompensi e incertezze, M olti regi¬ 
sti (anche non giovani) hanno scambiato il 
digitale per le montagne russe: la leggerezza 
delle videocamere (eiefalse teorie del Dogma 
95 di Lars Von Trier) spinge tutti quanti a 
girare con immagini traballanti, macchina a 
mano, piani sequenza frenetici, inquadrature 
storte, definizione approssimativa. Owiamen- 
teèunafasedi passaggio, speriamo di crescita. 
M a almeno un grande vecchio, Eric Rohmer, 
ha capito tutto: il modo in cui ha ricostruito 
in digitale la Parigi del 1789 in L’anglaiseetle 
due, «mimando» le pitture d'epoca, dimostra 
come l'elettronica possa essereal servizio della 
creatività (e non viceversa). 

L'altra risposta chesi può dareè, in realtà, 
una conferma. Almeno 100-150 dei famosi 
960film erano americani. Hollywoodiani «pu¬ 
ri» e indipendenti assoluti, provenienti da Los 
Angeles come dalle plaghe più sperdute del- 
l'Alaska, del Kentucky o del Vermont. Una 
similemessedi immagini conferma, appunto, 
che il cinema americano non è mai stato così 
brutto come in questo periodo. Alla strapoten¬ 
za commercialecorrisponde una crisi creativa 
spaventosa. Anche gli indipendenti, in 9 casi 
su 10, lavorano su cliché logori sperando di 
fare il colpo e di essere convocati a Hollywo¬ 
od. 

L’altro segnale forte, stavolta positivo, è 
che l'Asia sta proponendo nuove forze. Di 
colossi come Cina e India, si sapeva. Di forze 
emergenti come l'Iran, anche. Mail vero pae¬ 
se-rivelazione del momento è la Corea del 
Sud, che ha spedito all'attenzione di Venezia 
la pattuglia di film nella quale il rapporto 
quantità/qualità era di gran lunga il più alto. 

E la rinascita del cinema italiano? È il te¬ 
ma più dibattuto dell'anno ed ègiusto rinviar¬ 
lo a M ostra conclusa, e ad altri contributi. La 
sensazione? La rinascita è ancora in corso, e 
tutta da verificare. A dopo Venezia, per la 
prossima puntata. 


Il cinema Usa non è mai 
stato così brutto: anche gli 
indipendenti lavorano su 
cliché logori sperando di 
far colpo e di finire a 
Hollywood 


che esempio. 

Che dire dd programma ? Se lo slavo- we¬ 
stern Dust firmato da Milcho M anchevski, il 
dneaSta macedone che proprio a Venezia si 
laureò Leone d'oro con Prima della pioggia, 
appare una scdta azzeccata per inaugurare i 
giochi, l'atteso L’Anglaise et le Due def Leone 
alla carriera Eric Rohmer si propone ideal- 
mentecomeil film-manifesto di questa edizio¬ 
ne perché condensa la vitalità sorprendente 
di un cineasta ottuagenario capace ancora di 
stupire di spiazzare, di divertire: e il discorso 
vale anche per M anod deOlivdra e Youssef 
Chahine, altri due maestri omaggiati da un 
festival chesi propone di intrecciare riflessio¬ 
ne teorica (la retrospettiva dedicata a Guy 
Debord) e logica non quaresimale (molte le 
commedie, a partire da qud Lucky Break 
ddl'autoredi Full Monty), rigore stilistico e 
divagazioni yé-yé, sezioni-laboratorio 
(“Nuovi Territori") e presenze-cult (Scorsese, 
Cimino). 

In questo contesto, gli italiani non dovreb¬ 
bero sfigurare. Ben anquetitoli (sd induden- 
doCangio-italiana ClarePeploedi II trionfo 
del l'amore prodotto da Bernardo Bertolucd) 
si misurano nd due concorsi: Antonio Capua¬ 
no con Luna rossa, Giuseppe Piccioni con 
Lucedei miei occhi, MarcoBechiscon H ijos, 
Giovanni DavideM aderna con L'amore im¬ 
perfetto e Paolo Sorrentino con L'uomo in 
più. M ancano all'appdlo M arco Bdlocchio e 
Silvio Soldini, ma - assicura Barbera - sono 
assenze giustificate per poche settimane non 
hanno fatto in tempo a finire i loro film. 
Peccato. In ogni caso c’è da augurarsi chela 
rdtorica ci ne patri ottica, oggi in gran spolve 
ro, resti fuori dalla porta dd Palazzo dd Cine 
ma e non Stimoli i peggiori istinti dd 
mass-media. Per fortuna in giuria c'è Nanni 
M orditi: una presenza cherassicura eincorag- 
gia. Con lui non basta la parola (Italia). 


















Colore: Composite 


Stampata: 27/07/01 23.11 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 18 - 28/07/01 


18 


l’Unità 


cinema e teatri 


sabato 28 luglio 2001 


1 


T 


I 


T 


I 


T 


Asieslavida 
Questa è la vita 

Il messicano Arturo Ripstein è 
sempre stato il cantoredi un'uma¬ 
nità derelitta e marginale. E an¬ 
che stavolta, in questo nuovo 
film, il suo sguardo si posa sulla 
drammatica realtà di una grande 
metropoli anonima e disumana: 
Città del M essico. È qui che vive 
Julia, con due figli e un marito, 
occupandosi di cure per la schie¬ 
na eaborti. Senza amici, nèfami- 
glia la donna si ritroverà un gior¬ 
no a perdere persino la casa, il 
lavoro e il compagno. 


Uneasy 

Riders 


| MILANO 1 

AMBASCIATORI 


Corso Vitt. Emanuele, 30 Tel. 02.76.00.33.06 

720 posti 

L'ultimo bacio 

commediadi G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

ANTEO 


Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento 

100 posti 

Tutta colpa di Voltaire 

drammatico di A. Kechiche, con S. Bouajila, E. Bouchez, A. Atika 

15,00 (£ 9.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 12.000) 

Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Ceccarelli 
14,40 (£ 9.000) 16,35-18,30-20,30-22,30 (£ 12.000) 

sala Duecento 

200 posti 

sala Quattrocento 

Al'attaque! 

400 posti 

commediadi R. Guédiguian, con A. Ascaride, P. Banderet, P. Bonnel 
15,00 (£ 9.000) 16,50-18,40-20,30-22,30 (£ 12.000) 

APOLLO 


Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 


Chiusura estiva 

ARCOBALENO 


Viale Tunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 

salai 

La tigre e il dragone 

318 posti 

azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi 

15,00 (£ 10.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 

Storie 

108 posti 

drammatico di M. Haneke, con J. Binoche, T. Neuvich, J. Bierbichler 
15,00 (£ 10.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 3 

Nell'intimità 

108 posti 

drammatico di P. Chéreau, con M. Rylance, K. Fox, T. Spali 

15,10 (£ 10.000) 17,40-20,00-22,30 (£ 13.000) 

ARIOSTO 


Via Ariosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 

270 posti 

Un affare di gusto 

thriller di B. Rapp, con B. Giraudeau, J.P. Lorit, F. Thomassin 


15,20-17,10-19,00-20,40-22,30 (£ 10.000) 

ARLECCHINO 


Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 

300 posti 

Ritorno a casa 

drammatico di M. deOliveira, con M. Piccoli, J. Malkovich, C. 

Deneuve 

16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 13.000) 

BRERA 


Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

salai 

Sotto la sabbia 

350 posti 

sala 2 

150 posti 

drammatico di F. Ozon, con C. Rampling, B. Cremer, J. Nolot 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

Quando Brendan incontra Trudy 
commedia-sentimentale di K. J. Walsh, con P. McDonald, F. 

Montgomery 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 



Dalla Francia una coraggiosa com¬ 
media sulla sessualità dei disabili, 
ispirata ad unastoriavera. L'azione 
si svolge in un istituto in cui, insie¬ 
me ad altri pazienti, vive René, un 
ex sindacalista costretto dalla di¬ 
strofia sulla sedia a rotelle. Burbero 
eiroso l'uomo passa lesuegiornate 
litigando insultando i suoi compa¬ 
gni. Fino al giorno in cui riuscirà a 
rivelare ad una nuova assistente il 
desiderio più intimo eincoffensabi- 
le: fare l'amore con una donna pri¬ 
ma che sia troppo tardi. 


Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 

Chiusura estiva 


A 

l’attaque! 


Comesi fa un film politi co? Ce lo 
racconta con l'ironia di sempre il 
marsigliese Robert Guédiguian 
con questa commedia «militan¬ 
te» contro i pericoli della globaliz¬ 
zazione. Al centro del racconto è 
il braccio di ferro condotto da 
una famiglia proprietaria di un 
piccolo garageeuna potentemul¬ 
tinazionale. Chi la spunterà? Ov¬ 
viamente i buoni, cioè la famiglia 
di lavoratori che, uniti, ecol soste 
gnodi tutta la cittadinanza, riusci¬ 
ranno ad andare all'attacco! 


sala Marilyn 

329 posti 


La stanza 
del figlio 


CENTRALE 


Via Torino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

salai 

Chiuso per lavori 

sala 2 

Chiuso per lavori 

COLOSSEO 


Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 

sala Alien 

Bella da morire 

191 posti 

commedia di M. P. Jann, con K. Alley, J. Barkin, K. Dunst 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

Josie and thè Pussycats 

commediadi H. Elfont, D. Kaplan, con R. L. Cook,T. Reid 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

Parola e utopia 

drammatico di M.De Oliveira, con L. Duarte, M. Piccoli, L. M. Cintra 

14,10-17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) 

sala Chaplin 

198 posti 

sala Visconti 

666 posti 

CORALLO 


Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 

380 posti 

The Faculty 

thriller di R. Rodriguez, con F. Janssen, S. Hayek 

16,30 (£ 9.000) 18,30-20,30-22,30 (£ 13.000) 

DUCALE 


Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 

salai 

359 posti 

Evolution 

fantascienza di 1. Reitman, con D. Duchovny, O. Jones, S. W. Scott, J. 
Moore 

15,10 (£ 10.000) 17,40-20,00-22,30 (£ 13.000) 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

15,10 (£ 10.000) 17,40-20,10-22,30 (£ 13.000) 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 

15,00 (£ 10.000) 18,30-22,00 (£ 13.000) 

sala 2 

128 posti 

sala 3 

116 posti 

sala 4 

Le fate ignoranti 

118 posti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,10 (£ 10.000) 17,40-20,00-22,30 (£ 13.000) 

ELISEO 


Via Torino, 64 Tel. 02.86.92.752 


Chiuso per lavori 

EXCELSIOR 


Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelsior 

600 posti 

Evolution 

fantascienza di 1. Reitman, con D. Duchovny, O. Jones, S. W. Scott, J. 
Moore 

sala Mignon 

313 posti 

15,00 (£ 10.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Ceccarelli 
15,00 (£ 10.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


Il dolore, quello struggente che 
invece di unire, come vuole la re 
torica buonista, divide le persone 
che si amano. E’ questo il tema 
dell’ultimo Moretti. Un Moretti 
che cambia completamente regi¬ 
stro e ci racconta la sofferenza di 
una famiglia davanti alla morte 
del figlio. Un film drammatico 
sull’elaborazione del lutto, in cui 
Nanni vestei panni di uno psicoa¬ 
nalista, incapace di far fronte al 
suo dolore. E soprattutto un film 
in cui si piange come vitelli. 


15,00-17,25-20,05-22,30 (E 13.000) 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 
14,50-16,45-18,40-20,35-22,30 (£ 13.000) 


L’ultima 
lezione 

Liberamente ispirato al libro di 
Ermanno Rea, il film di Fabio 
Rosi racconta della misteriosa 
scomparsa di Federico Caffè, 
uno dei più grandi economisti 
italiani. A parti re dal la notte del 
14 apri le 1897 quando il profes- 
soreesceper l'ultima volta dalla 
sua casa di M onte M ario a Ro¬ 
ma. Sulle sue tracce, sperando 
di ritrovarlo, si mettono M oni- 
ca e Andrea due suoi ex allievi. 
Nei panni dell'economista è il 
bravissimo Roberto Herlitzka. 


My 

Generation 


I trent’anni di storia di Wood- 
stock raccontati attraverso le tre 
edizioni dello storico raduno: la 
prima quella del '69, poi quella 
del venticinquesimo anniversario 
del '94, fino all’ultima del '99. Bar¬ 
bara Kopple racconta con ironiai 
cambiamenti dei gusti edellemo- 
degiovanili, utilizzando filmati di 
repertorio e interviste. Ne viene 
fuori un colorato affresco che si 
interroga su cosa sia rimasto delle 
battaglie dei figli dei fiori e degli 
ideali degli anni Sessanta. 


MAESTOSO 

Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 

Chiusura estiva 

MANZONI 

Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 

Chiusura estiva 

MEDIOLANUM 

Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 

Chiusura estiva 

METROPOL 

Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 

Chiusura estiva 

MEXICO 

Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

Chiuso per lavori 

NUOVO ARTI 

Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 

Chiusura estiva 

NUOVO CINEMA CORSICA 

Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 

200 posti 15 minuti - Follia omicida a New York 

azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns 
20,00-22,30 (£ 12.000) 

NUOVO ORCHIDEA 

ViaTerraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 
200 posti Tra due donne 

drammatico di A. Ferrari, con G. Piacentini, A. Casella, F. Giovanetti 
16,10-18,10-20,20-22,30 (£ 12.000) 

ODEON 

Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 

sala 1 
sala 2 
sala 3 

250 posti 


100 posti 

drammatico di G. Hood, con G. Hood, N. Hawthorne 

15,00 (£ 13.000) 

Uscita di sicurezza 

thriller di Y. Bogayevicz, con M. Rourke, C. Otis, A. Shofield 
17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 

sala 9 

La mummia - Il ritorno 

133 posti 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
14,40-17,15-19,50-22,35 (£ 13.000) 

salalo 

Chiuso per lavori 


Pearl 

Harbor 

Guerra e amore nel nuovo kolos¬ 
sal a stelle e strisce messo a punto 
dalla Disney sperando di eguaglia¬ 
re il successo del Titanio. Sullo 
sfondo dello storico attacco giap¬ 
ponese del 7 dicembre 1941 che 
segnò l'ingresso degli Usa nel se¬ 
condo conflitto mondiale, si rac¬ 
conta l'appassionata storia d’amo¬ 
re tra due piloti e una bella infer¬ 
miera. Lei sceglierà ovviamente il 
più eroico, quello che andrà volon¬ 
tario a combattere contro H itler. 

11 suo aereo, però, sarà abbattuto... 

Chiusura estiva 


CAVOUR 


GLORIA 

Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 
sala Garbo Le fate ignoranti 

316 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 


143 posti 

sala 5 
sala 6 

162 posti 

sala 7 

144 posti 

sala 8 


Chiuso per lavori 
Chiuso per lavori 
Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 
15,00-18,30-22,00 (£ 13.000) 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
15,00-17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 

Chiuso per lavori 
Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 
15,20-17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 

I soliti amici 

commediadi M. Dinner, con R. Dreyfuss, B. Reynolds, D. Hedaya 
15,30-17,50-20,10-22,35 (£ 13.000) 

Verdetto bianco 


ORFEO 


Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 


Chiusura estiva 

PALESTRINA 


Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 


Chiusura estiva 

PASQUIROLO 


Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 

438 posti 

Air Bud 3 

commedia di B. Bannerman, con K. Zegers, C. Wachs, B. Paige Bouck 
15,30-17,30 (£ 13.000) 

Chocolat 


commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 

20,00-22,30 (£ 13.000) 

PLINIUS 


Viale Abruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 

salai 

438 posti 

sala 2 

250 posti 

L'ultima questione 

cortometraggio di C. Franco, con con A. Haber, G. Lanza 
(£ 13.000) 

L'ultimo bacio 

commediadi G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 

Sandrelli 

15,00 (£ 9.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

15,30 (£9.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

sala 3 

250 posti 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, S. Orlando 

15,00 (£ 9.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 4 

Se fossi in te 

249 posti 

commedia di G. Manfredonia, con E. Solfrizzi, F. De Luigi, G. Dix 

15,00 (£9.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

L'uomo di Talbot 

drammatico di A. Paragamian, con J. Turturro, K. Borowitz, O. 

Kisseliov 

15,30 (£ 9.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

sala 5 

141 posti 


sala 6 

Pearl Harbor 

74 posti 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 

15,00 (£9.000) 18,30-22,00 (£ 13.000) 

PRESIDENT 


Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 

253 posti 

Il sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 
15,40-17,55-20,15-22,30 (£ 13.000) 


SPLENDOR MULTISALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 

550 posti 

La vendetta di Carter 

azione di S. T. Kay, con S. Stallone, M. Richardson, M. Caine 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

175 posti 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

175 posti 

Il sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 
15,45-18,00-20,15-22,30 (£ 13.000) 

D'ESSAI 


AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 


Chiusura estiva 

DE AMICIS 


ViaCaminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16 

340 posti 

Alice 


commediadi W. Alien, con M. Farrow, V. Hurt, J. Mantegna 
16,00-20,00 (£8.000) 

Tutti dicono 1 love you 

commediadi W. Alien, con W. Alien, J. Roberts 


18,00-22,00 (£8.000) 

SANLORENZO 


Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.71.20.77 


Chiusura estiva 

ABBI ATEGRASSO 

AL CORSO 


C.soS. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 


Chiusura estiva 

| AGRATE BRI ANZA | 

ARENA ESTIVA 

Via Mazzini, 52 

Riposo 

DUSE 


Via M.d'Aqrate, 41 Tel. 039.60.58.694 


Chiusura estiva 

ARCORE | 

ARENA ESTIVA 

Villa Borromeo 

Cast Away 

avventura di R. Zemeckis, con T. Hanks, E. Hunt 

21,30 


SAN CARLO 

Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 


NUOVO 

ViaS. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 


3uNITA- IT 


OS 


ONLINE 


POLITICHE.. ECONOMIE. COLTURE 




P 









Forum 


OPINIONI DI SFITTITI E PROGETTI 


llnicitta 


L'INF O F; MfiZI O N E L O CRLE 

F R T T M CO N O I 


j\l2JSC£> dotto J WOS'tri OCO/JJ 


orsi deplora 


www.unita.it 


, 







































































Colore: Composite 


Stampata: 27/07/01 23.11 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 19 - 28/07/01 


sabato 28 luglio 2001 


cinema e teatri 


l’Unità 


19 


1=1 

Psycho 


Princesa 


L’ultimo 

bacio 


Sottovento! 


Il mestiere 
delle armi 


Intimacy 


Un affare 
di gusto 


Trasposizione cinematografica 
del best sellers di Bret Easton El- 
lis. Protagonista è il celebre yup¬ 
pie di Wall Street. 

Un uomo di successo, inso¬ 
spettabile dietro al quale, però, si 
cela un temibile serial killer che 
uccide per la bramosia di posses¬ 
so. 

Ritratto acido dello yuppi- 
smo degli anni Ottanta, ormai 
lontano nella memoria, ma che 
allora fece la fortuna del romanzo 
in tutto il globo. 


Trasposizionecinematografica del¬ 
l'omonimo romanzo di Maurizio 
Jannelli che racconta la storia vera 
di Fernanda Farias de Albuquer- 
que, una trans brasiliana costretta 
a prostituirsi sulle strade di M ila- 
no. Fernanda è arrivata in Italia 
per coronare il suo sogno: operarsi 
per diventare finalmente una don¬ 
na. Raccogliere i soldi per l'inter¬ 
vento, però, significa battere il mar- 
ciapiedeesottoporsi ad una vitadi 
violenze e angherie. A lei ancheDe 
André a dedicato una canzone. 


Film rivelazione del giovane Ga¬ 
briele Muccino, apprezzato da 
pubblico e critica. Il racconto è 
coraleeritrae passioni, tradimen¬ 
ti e vita di coppia dei trentenni di 
oggi. U na generazione che ha pau¬ 
ra di crescere, che pensa alla car¬ 
riera, ai soldi, ma teme ogni re¬ 
sponsabilità. Nell’affresco, però, 
sono immortalati anchei loro ge¬ 
nitori: cinquantenni spesso in cri¬ 
si einsoddisfatti deliavita familia¬ 
ri che, a loro volta, hanno paura 
di invecchiare. 


U na barca, il mare aperto e sette 
ragazzi «difficili» come equipag¬ 
gio. Ecco gli ingredienti del film 
di Stefano Vicario che mette in 
scena una commedia di grandi 
sentimenti sul tema della diversi¬ 
tà. La storia, per altro, nasce dal¬ 
l’esperienza vera di alcune comu¬ 
nità di recupero del nord Europa, 
impegnate nel l'inserimento di 
persone con problemi psichici. 
Nei panni del capitano è Claudio 
Amendola al comando dell'insoli¬ 
ta brigata. 


Ermanno Olmi, reduce dal festi¬ 
val di Cannes, racconta in questo 
suo nuovo film la vita breve ed 
«eroica» di Giovanni delle bande 
nere, storico capitano di ventura, 
ucciso giovanissimo da una palla 
di cannone. L’azione si svolge nel 
Cinquecento, durante l'invasione 
dei lanzichenecchi che misero a 
sacco Roma, per conto dell’impe¬ 
ratore. Ne viene fuori un raffina¬ 
tissimo affresco d’epoca che si 
proponecomeunariflessionesul- 
la morte e sulla guerra. 


Orso d'oro all'ultimo festival di 
Berlino, il film è ispirato ai rac¬ 
conti dell’ anglo-pachistano Ha- 
nif Kureishi. Il francese Patrice 
Chéreau ambienta, infatti, la sto¬ 
ria a Londra. In un appartamento 
si incontrano, ogni mercoledì, 
due insoliti amanti: l’uno non sa 
niente dell'altra. Così va avanti il 
loro rapporto, senza una parola, 
senza una sola spiegazione. Il tut¬ 
to fino al giorno in cui l'uomo 
deciderà di seguire la sua amante 
per scopri re chi èrealmente. 


Raffinato noir sul gusto perverso 
della manipolazione, firmato da 
Bernard Rapp, celebre mezzo- bu¬ 
sto francese col pallino del cine¬ 
ma. Al centro del racconto è un 
ricco e ambiguo industriale che 
assume come assaggiatore perso¬ 
nale un giovane cameriere. 

Tra gustosi manicaretti di alta 
cucina e vini prestigiosi, l'ignaro 
giovanotto finirà per diventare 
una sorta di «clone» del suo dato- 
redi lavoro. Dal quale non riusci¬ 
rà più a distaccarsi, salvo... 


CINISELLO BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 

Chiusura es 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 

Chiusura estiva 


UMBIATE 


ARENA ESTIVA 

Via Monte Grappa 

Riposo 


METROPOL MULTI SALA 

Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 

Chiusura estiva 
Chiusura estiva 
Chiusura estiva 


RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 

Chiusura estiva 


Bl ASSONO 


CINE TEATRO S. MARIA 

ViaSegramora, 15 Tel. 039.275.56.27 

Chiusura estiva 


Bl NASCO 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

Chiusura estiva 


BOLLATE 


SPLENDOR 

P.zza S. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 

Chiuso per lavori 


BOLLATE - CASCINA DEL SOLE 


AUDITORIUM 

Via Battisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

Chiusura estiva 


BRESSO 


S. GIUSEPPE 

Via Isim bardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 

Chiusura estiva 


BRUGHERIO 


ARENA ESTIVA 

Piazza Roma 

Riposo 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 

Chiusura estiva 


CANEGRATE 


ARENA ESTIVA 

Via F.lli Bandiera 

Riposo 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

Chiusura estiva 


CARATE BRIANZA 


LAGORA 

Via A. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 

Chiusura estiva 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 

Chiusura estiva 


CASSI NA DE 1 PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

ViaC. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 

Chiuso per lavori 


CAVENAGO BRIANZA 


ARENA ESTIVA 

Cortile di Palazzo Rasini 

Riposo 


CERNUSCOS. NAVIGLIO 


AGORA 

Via Marcelline, 37 Tel. 02.92.45.343 
392 posti Chocolat 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 
21,15 


MIGNON 

ViaG. Verdi, 38/d Tel. 02.92.38.098 

Chiusura estiva 


CERRO MAGGIORE 


ARENA ESTIVA 

Via Boccaccio 

Riposo 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 

550 posti II mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Ceccarelli 
(£ 12 . 000 ) 


CESANO MADERNO 


ARENA ESTIVA 

Via Garibaldi 

Cast Away 

avventura di R. Zemeckis, con T. Hanks, E. Hunt 
21,30 


EXCELSIOR 

Via S.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 

Chiusura estiva 


PARCO DI VILLA GHIRLANDA 

Via Frova, 10 Tel. 02.61.73.00.5 
590 posti Chocolat 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 
21,30 


PAX 

Via Rume, 19 Tel. 02.66.00.102 

Chiusura estiva 


COLOGNO MONZESE 


CINE TEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Chiusura estiva 


CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 

Chiusura estiva 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 

Chiusura estiva 


CORNAREDO 


MIGNON 

Via M. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

Chiusura estiva 


CORSI CO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 

Chiusura estiva 


CUSANO MI LANINO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 

Chiusura estiva 


DESIO 


ARENA PARCO VILLA TITTONI 

Via Lampugnani, 62 

Ti presento i miei 

commedia di J. Roach, con R. De Niro, B. Stiller, T. Polo 
21,30 


CINEMA TEATRO IL CENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 

Chiusura estiva 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 

Chiusura estiva 


ITALIA 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 

Chiusura estiva 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 

Riposo 


LAI NATE 


ARISTON 

Largo V.Veneto, 23 Tel. 02.93.57.05.35 

Chiusura estiva 


VILLA LITTA 

Largo Vittorio Veneto, 19 Tel. 02.93.57.05.35 

Riposo 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zza S. Magno Tel. 0331.54.78.65 

Chiusura estiva 


GOLDEN 

Via M. Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 

Chiusura estive 


MIGNON 

Via Palestro, 23 Tel. 0331.54.75.27 

Chiusura estiva 


SALA RATTI 

C.so Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 
175 posti Ti presento i miei 

commedia di J. Roach, con R. De Niro, B. Stiller, T. Polo 
21,45 


TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 

Chiusura estiva 


LENIATE SUL SEVESO 


CINEMA S. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

Chiusura estiva 


USSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 

Chiusura estiva 


LODI 


ARENA ESTIVA 

Via Cavour, 66 

Riposo 


DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 

Chiusura estiva 


FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

Chiusura estiva 


MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 

Chiusura estiva 


MODERNO MULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 

sala 1 Chiusura estiva 

sala 2 Chiusura estiva 


MACHERIO 


PAX 

Via Milano, 15 Tel. 0347.087.34.44 

Chiuso per lavori 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zza V. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

Chiusura estiva 


CINEMATEATRO NUOVO 

ViaS. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 

Chiusura estiva 


MEDA 


ARENA ESTIVA 

Viale Brianza 

_ Riposo 


MELEGNANO 


Billy Elliot 

drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis 
21,45 


MELZO 


ARCADIA MULTIPLEX 

Via M. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 

Evolution 

fantascienza di I. Reitman, con D. Duchovny, O. Jones, S. W. Scott, J. 
Moore 

Le bianche tracce della vita 

sentimentale di M. Winterbottom, con P. Mullan, M. Jovovich, N. 
Kinski 

The Faculty 

thriller di R. Rodriguez, con F. Janssen, S. Hayek 

Il sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 

2001: Odissea nello spazio 

fantascienza di S. Kubrick, con K.Dullea, G.Lockwood 

Due dollari al chilo 

di P. Lipari 


MEZZAGO 


BLOOM 

ViaCuriel, 39 Tel. 039.62.38.53 

Riposo 


MONZA 


APOLLO 

Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 

Chiusura estiva 


ASTRA 

Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 
700 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 
16,30-18,30-20,30-22,30 


CAPITOL 

Via A. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 

Chiusura estiva 


CENTRALE 

P.zza S. Paolo, 5 Tel. 039.32.27.46 

Chiusura estiva 


MAESTOSO 

Via S. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 

Chiusura estiva 


teatr 


I 


ARI BERTO 

Via D. Crespi, 9 - Tel. 02.89400455 

Riposo 

ARSENALE 

Via C. Correnti,11 - Tel. 02.8321999 

Riposo 

ATELIER CARLO COLLA E FIGLI 

Via Montegani, 35/1 - Tel. 02.89531301 

Riposo 

CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 da lunedì al venerdì ore 
10-18.30 


CIAK 

Via Sangalli, 33-Tel. 02.76110093 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 dal lunedì al venerdì ore 
12.30-17.30 fino al 31 luglio 

CRT-SALONE 

Via Ulisse Dini, 7-Tel. 02.89011644 

Riposo 

FILODRAMMATICI 

Via Riodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Riposo 

INTEATRO SMERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 dal lunedì al venerdì ore 
11-18, fino al 31 luglio 

UBERO 

Via Savona, 10-Tel. 02.8323126 

Riposo 

LUTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Riposo 

MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231 -76001285 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 da lunedi al venerdì dalle 
ore 10 alle ore 18 


NUOVO 

P.zza San Babila-Tel. 02.781219 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 dal lunedì al venerdì dalle 
ore 10 alle ore 13 e dalle ore 14 alle ore 18 e il sabato dalle ore 10 alle ore 
13 


NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Riposo 

OLMETTO 

Via Olmetto, 8a- Tel. 02.875185-86453554 

Riposo 

ORIONE 

Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437 

Riposo 

OSCAR 

Via Lattanzio, 58-Tel. 02.55184465 

Riposo 

OUT OFF 

Via Dupré, 4 - Tel. 02.39262282 

Riposo 

PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Riposo 

SALA GREGORIANUM 

Via Settala, 27 - Tel. 02.29529038 

Riposo 

SALA LEONARDO 

Piazza L. Da Vinci - Tel. 02.66988993 

Riposo 

SAN BABILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Campagna abbonamenti Stagione 2001-2002 abbonamenti fino al vener¬ 
dì ore 10.30-13; 15.30-19, sab. 11-13; 15.30-18.30 

SPAZIO STUDIO ATTO PRIMO 

Via Turroni, 21 - Tel. 02.7490354 

Riposo 


I 

TEATRIDITHALIA- TEATRO DI PORTAROMANA 

Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 

Riposo 

TEATRINO DEI PUPI 

ViaS. Cristoforo, 1 - Tel. 02.4230249 

Riposo 

TEATRO DELLA uEM A 

ViaOglio, 18 -Tel. 02.55211300 

Riposo 

TEATRO DELLE ERBE 

Via Mercato, 3-Tel. 02.8646498 

Riposo 

TEATRO LA CRETA 

Via Allodola, 5 -Tel. 02.4153404 

Riposo 

TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6-Tel. 02.723331 

Riposo 

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 dal lunedì al venerdi dalle 
ore 11 alle ore 18 info: 02/29017020 

VERDI 

Via Pastrengo, 16 -Tel. 02.6071695 

Riposo 

= M usica = 

ALLA SCALA 

Piazza della Scala-Tel. 02.72003744 

Giovedì 6 settembre ore 20.00 fuori abb. Un giorno di regno Progetto 
giovani 


AUDITORIUM DI MILANO 

Corso San Gottardo (angolo via Torricelli) - Tel. 02.83389201 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001-2002 Stagione Sinfonica - Cre¬ 
scendo in Musica - Concerti da Camera, tutti i giorni dalle ore 10.00 alle 
19.00 


1 


j 


TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 
550 posti L'erba di Grace 

commedia di N. Cole, con B. Blethyn, C. Ferguson, M. Clunes 
15,45-18,00-20,15-22,30 
157 posti Evolution 

fantascienza di I. Reitman, con D. Duchovny, O. Jones, S. W. Scott, J. 
Moore 

15,40-18,00-20,20-22,40 


TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

Chiusura estiva 


VILLA REALE 

Cortile della Cavallerizza 

Ti presento i miei 

commedia di J. Roach, con R. De Niro, B. Stiller, T. Polo 
21,30 


MOTTA VISCONTI 


CINEMA TEATRO ARCOBALENO 

ViaS. Luigi Tel. 02.90.00.76.91 

Chocolat 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 
21,15 


NOVA MILANESE 


ARENA ESTIVA 

Parco di Villa Vertua 

Riposo 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 

Chiusura estiva 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 

Chiusura estiva 


PADERNO 


MANZONI 

Via Manzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 

Chiusura estiva 


METROPOLI MULTISALA 

ViaOslavia, 8 Tel. 02.91.89.181 

Chiusura estiva 
Chiusura estiva 


PADERNO DUGNANO 


ARENA ESTIVA 

Via Toti 

Spettacolo di arte varia 

21,30 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, S. Orlando 
21,30 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 

Chiusura estiva 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

Chiusura estiva 
Chiusura estiva 
Chiusura estiva 
Chiusura estiva 
Chiusura estiva 
Chiusura estiva 


DRIVE-IN 

Parcheggio Centro Comm. Centropieve 

Riposo 


PIOLTELLO 


KINEPOLIS 

ViaS. Francesco, 33 Tel. 02/92.44.36.1 

Erin Brockovich - Forte come la verità 

drammatico di S. Soderbergh, con J. Roberts, A. Rnney, A. Eckhardt 

14,30-17,00-20,00-22,30-1,00 

Unbreakable - Il Predestinato 

thriller di M. Night Shyamalan, con B. Willis, S. L. Jackson, R. Wright 
Penn 

14,30-17,00-20,00-22,30-1,00 

The Faculty 

thriller di R. Rodriguez, con F. Janssen, S. Hayek 
14,30-17,00-20,00-22,30-1,00 

L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 

Sandrelli 

14,30-17,00-20,00-22,30-1,00 

Le bianche tracce della vita 

sentimentale di M. Winterbottom, con P. Mullan, M. Jovovich, N. 
Kinski 

14.30- 17,00-20,00-22,30-1,00 

Shadow Hours 

drammatico di I. H. Eaton, con B. Getty, R. Gayheart, P. Weller 

20 , 00 - 1,00 

Urban Legend - Final Cut 

thriller di J. Ottman, con J. Morrison, M. Davis, H. Bochner 

14.30- 17,00-22,30 

Evolution 

fantascienza di I. Reitman, con D. Duchovny, O. Jones, S. W. Scott, J. 
Moore 

14.30- 17,00-20,00-22,30-1,00 

La vendetta di Carter 

azione di S. T. Kay, con S. Stallone, M. Richardson, M. Caine 
14,30-17,00-20,00-22,30-1,00 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

14.30- 17,00-20,00-22,30-1,00 

Le follie dell'imperatore 

animazione di M. Dindal 

14.30- 17,00 

The Guilty- Il colpevole 

thriller di A. Waller, con B. Pullman, G. G. Anwar 
20,00-22,30-1,00 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 

14.30- 17,00-20,00-22,30-1,00 

Il sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 
14,30-17,00-20,00-22,30-1,00 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
14,30-17,00-20,00-22,30-1,00 


ROXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 

Chiusura estiva 


ROBECCO SUL NAVIGLIO 


AGORA 

P.zzaXXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

Chiusura estiva 


RONCO BRIANTINO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

Chiusura estiva 


ROZZANO 


FELLI NI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 

Chiusura estiva 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 

Chiusura estiva 


SAN GIULIANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 

Chiusura estiva 


SENAGO 


PARCO DI VILLA MONZINI 

Via della Repubblica 

Dinosauri 

cartoni animati di R. Zondag - E. Leighton 
21,30 


SEREGNO 


ARENA ESTIVA 

Via M. D'Azeglio 

Galline in fuga 

animazione di N. Park, P. Lord 
21,30 


ROMA 

Via Umberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 

Chiusura estiva 


S ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 

Chiusura estiva 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

Via Marelli, 158 Tel. 02.24.81.291 

Chiusura estiva 


CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 

Chiusura estiva 


DANTE 

Via Falck, 13 Tel. 02.22.47.08.78 

Chiusura estiva 


ELENA 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 

Chiusura estiva 


MANZONI 

P.zza Petazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 

Chiusura estiva 


RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 

Chiusura esth 


VILLA VISCONTI DARAGONA 

Via Dante, 6 Tel. 02.22.47.81.83 

Traffic 

drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. 

Zeta-Jones 

21,30 


SETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 

Chiusura estiva 


SOLARO 


ARENA ESTIVA 

Cortile del Comune 

Riposo 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 

Riposo 


TREZZO SULL 1 ADDA 


CASTELLO VISCONTEO 

Castello Visconteo 

Le verità nascoste 

thriller di R. Zemeckis, con H. Ford, M. Pfeiffer 


KING 

Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.252 

Chiusura estiva 
Chiusura estiva 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

Chiusura estiva 


VIMERCATE 


ARENA ESTIVA 

Via Terraggio della pace 

The Mexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
21,30 


CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13 

Chiusura estiva 
Chiusura estiva 


KCGLiiLcincmn 


ti*< 


Dove c'è 
fantasia per la 
tua fantasia. 
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l’Unità 


in scena |tv 


sabato 28 luglio 2001 



Canale5 10.00 

DUE PERÙ STRADA 

Regia di Stanley Donen - con Audrey Hep- 
burn, Albert Finney, Williams Daniels, Jac- 
queline Bisset. Usa 1967.104 minuti. Com¬ 
media. 

U n architetto affermato e sua mo¬ 
glie, dopo dodi a anni di felice ma¬ 
trimonio, si accorgono di alcuni 
dissapori cheli portano a rifugiar¬ 
si in alcune storie extraconiugali. 
Alla fine il ricordo degli anni feli¬ 
ci trascorsi insieme consente loro 
di acquisi re la forza di ri cornino a- 
re. Presente e passato si mescola¬ 
no in un continuo flashback. 



BIGFISH 


Raiuno 22.40 


Regia di Stefan Schwartz - con Dan Frutter- 
man, Stuart Townsend, Kate Backinsale. 
Gran Bretagna 1997. 109 minuti. Comme¬ 
dia. 

Due orfani che hanno in comune 
POI un duro e sofferto passato vissuto 
^ ^ senza una casa, organizzano truf- 
m m fe a danno di riccastri. Al loro 
fianco una ragazza si batte per 
salvare una fondazione di bambi¬ 
ni down. La commedia èfrizzan- 
teescanzonata ma diventa ricori¬ 
ca e eccessivamente buonista nel¬ 
la seconda parte. 



Italial 1.00 

JAMES BOND 007 - CASINO ROYALE 

Regia di registi vari - con Peter Sellers, Da¬ 
vid Niven, Woody Alien, Ursula Andress, Or- 
son Welles. Gran Bretagna 1967.130 minu¬ 
ti. Commedia. 

James Bond, ormai un distinto 
signorein pendone, deveaffronta- 
re un confuso complotto interna¬ 
zionale. Satira del mito di James 
Bond condotta da più registi ed 
interpretata da un cast ricco di 
grandi nomi. Spiccano la classedi 
N iven e il lacerante umorismo di 
Sellers Da notare un giovaneWo- 
ody Alien all'inizio della carriera. 



Raitre 00.30 

FUORI ORARIO: ANNI OTTANT'AUT 

Nottedoc a Fuori orario. "Alcol" 
diA.T retti: un graffi ante e grotte¬ 
sco viaggio nel mondo dell'alcoli¬ 
smo. "Panni sporchi" di G. Berto- 
lucd: la dnepresa coglie un pezzo 
r ^ ^ di umanità alla Stazionedi M ila- 
k A no. "L'imperatore di Roma" di 
N.D'Alessandria:il dramma dd- 
la droga ndlefantas'enotturnedi 
un tosa codi pendente "D'amore 
si vive" di S. Agosti: la sessualità 
sentita attraverso l'emarginazio¬ 
ne. Chiude la nottata "La donzd- 
letta" dd siciliano P. Sdmeca. 
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Tre 


RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 



n 

6.00 EURONEWS. Notiziario 

6.10 CURARE L’ANIMA E IL CORPO. 

7.00 PAIDEIA-LA STORIA SIAMO 


6.45 IL MEDICO DI CAMPAGNA. 

Rubrica 

NOI: LA CASA COSMICA. Rubrica 

lj 

Telefilm. “Piccoli equivoci” 

6.15 ANIMALI BRI. Rubrica 

7.55 NUOTO. 


7.30 LA BANDA DELLO ZECCHINO. 

6.30 DALLA CRONACA. Rubrica 

CAMPIONATI MONDIALI. 


Contenitore. All’interno: Shelby Woo, 

“L’avvocato risponde” 

Pallanuoto semifinale maschile. 


indagine al computer. Telefilm. “Il miste¬ 

6.35 SPECIALE ANIMA. Rubrica 

Italia - Spagna 


ro dell’ufo” 

6.50 NATURA. Rubrica 

9.35 CORREVA L’ANNO. Documenti. 


10.00 L’ALBERO AZZURRO. Rubrica 

7.10 AMICHE NEMICHE. Telefilm. 

“Poi Pot”. (R) 


“Isolati isolani” 

“Accecato di rabbia” 

10.30 TEXAS, ADDIO. Film 


10.30 IO SEMIRAMIDE. 

8.00 TG2-MATTINA. Notiziario 

(Italia/Spagna, 1966). Con Franco Nero, 


Film (Italia, 1962). 

8.20 FLASH-IL MIO AMICO FULMI¬ 

Cole Kitosch, Livio Lorenzon, Elisa 


Con Yvonne Furneaux, John Ericson, 

NE. Film Tv. All’interno: 9.00 Tg 2 - 

Montes 


Renzo Ricci 

Mattina. Notiziario 

APPUNTAMENTO AL CINEMA. 


12.35 LA VECCHIA FATTORIA ESTATE. 

10.00 TG 2-MATTINA L.I.S.. 

Rubrica 


Rubrica 

Notiziario 

12.00 TG3. Notiziario 


13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 

10.05 SPECIALE EUROPA. Rubrica 

RAI SPORT NOTIZIE. Notiziario 


14.00 LINEA BLU-VIVERE IL MARE. 

“Tunisini a Bruxelles” 

sportivo 

o 

Rubrica “Ustica” 

10.30 RAIDUE PER VOI. Rubrica 

12.15 PITLANE. Rubrica 

c 

15.15 SETTEGIORNI PARLAMENTO. 

10.35 LEGACY. Telefilm. 

“Speciale prove” 

S— 

Attualità 

“Il viaggio” 

12.55 AUTOMOBILISMO. G.P. DI 

o 

15.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

11.15 HYPERION BAY. Telefilm. 

GERMANIA DI FORMULAI. Prove 

O) 

Rubrica 

“L’ultimo ballo” 

14.00 TG3. Notiziario 


15.50 EASY DRIVER. Rubrica 

12.15 ATTENTI A QUEI TRE. Telefilm. 

14.35 RACCONTI DI VITA. Rubrica (R) 


16.15 GIRO DEL MONDO. 

“Il teste d’accusa” 

15.30 RAI SPORT-SABATO SPORT. 


Rubrica “Alessandra Marinina: 

13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 

Rubrica. All’interno: CICLISMO. 88° 


Russia, delitto e castigo” 

13.30 SERENO VARIABILE. Rubrica 

TOUR DE FRANCE. 1 9 - tappa: Orleans - 


17.00 TG 1. Notiziario 

“Un mondo di vacanze” 

Evry 


17.15 A SUA IMMAGINE. 

14.00 TOP OFTHEPOPS. Musicale 

17.30 NUOTO. CAMPIONATI 


Rubrica 

14.55 DRAGONBALLZ-I TRE SUPER 

MONDIALI. 


17.30 VARIETÀ. 

SAYAN. Film (Giappone) 

18.00 ATLETICA. GIRO DI 


18.15 72 ORE. 

16.00 IL COMMISSARIO NAVARRO. 

CASTELBUONO. 


Film Tv (USA, 1998). Con Jo Anderson, 

Telefilm. “La rabbia delle donne” 

19.00 TG3. Notiziario 


John Billingley, Josie Bissett. 

17.30 JAROD IL CAMALEONTE. 



Regia di Dan Lerner 

Telefilm. “Falsa accusa” 




19.05 SENTI NEL. Telefilm. 




“Pirati informatici” 


n 

20.00 TELEGIORNALE. Notiziario 

20.00 ZORRO. Telefilm. 

20.00 SUSAN. Telefilm. 


20.35 RAI SPORT NOTIZIE. Rubrica 

“La minaccia dell’aquila” 

“Che ragazzo fratello!” - 


sportiva 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO 

Con Brooke Shields, Nestor Carbonell 


20.40 IL MARESCIALLO ROCCA 2. 

20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario 

20.20 TURISTI PER CASO. 


Serie Tv. “Un maledetto incastro”. Con 

20.50 INCONTRO CASUALE. Rim Tv. 

20.45 IL PIANETA DELLE MERAVIGLIE. 


Gigi Proietti, Stefania Sandrelli, Sergio 

thriller. Con Elizabeth Berkley, 

Rubrica di ambiente. 


Fiorentini, Paolo Gasparini. 

Joel Wyner. Regia di Doug Jackson 

Conduce Licia Colò. Regia di Ezio Torta 


Regia di Fabio Jephcott 

22.35 TG 2 -DOSSIER. Attualità. 

22.55 TG3. 


22.35 TG 1. Notiziario 

A cura di Daniele Renzoni 

Notiziario, telegiornale 


22.40 BIGFISH. Film commedia (GB, 

23.20 TG 2 -NOTTE. Notiziario 

23.10 FONTE MERAVIGLIOSA. 

L_ 

1997). Con Stuart Townsend, 

23.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica di viaggi 

(/) 

Dan Futterman, Kate Beckinsale, 

Rubrica 

0.15 TG 3. Notiziario 


Nickolas Grace. Regia di Stefan Schwarz 

24.00 Al CONFINI DELLA REALTÀ. Film 

0.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 


0.25 TG 1 - NOTTE. Notiziario 

(USA, 1983). Con Scatman Crothers, 

Rubrica 


0.35 STAMPA OGGI. Attualità 

Vie Morrow, Dan Aykroyd, Abbe Lane 

0.30 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 


0.45 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

1.40 ITALIA INTERROGA. Attualità. 

VISTE. “(Drop) anni ottant’aut 


0.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Con Stefania Quattrone 

All’interno: Alcool. Film (Italia, 1980) 


Rubrica 

1.50 TUTTOBENESSERE. Rubrica 

Panni sporchi. Film (Italia, 1980) 


cine 

13.00 ALDI LÀ DELL’ORRORE Rim hor¬ 
ror (Germania, 1961). Regia di Victor Frivas 
15.00 MARK IL POLIZIOTTO. Film poli¬ 
ziesco (Italia, 1976). Con Franco 
Gasparri. Regia di Stelvio Massi 
17.00 SKIPPER 2 - SCOOP. Film 
avventura (Italia, 1987). Con Fabio Testi. 
Regia di Roherto Malenotti 
19.00 ADULTERIO ALL’ITALIANA. Film 
(Italia, 1966). Con Nino Manfredi. 

Regia di Pasquale Festa Campanile 
20.30 INCONTRO CON IL MITO. Rubrica 
21.00 ALDI LÀ DELL’ORRORE. Film 
horror (Germania, 1961). Con Michel 
Simon. Regia di Victor Frivas 
23.00 LA SIGNORA HA FATTO IL PIENO. 
Rim commedia (Italia/Spagna, 1977). 

Con Carmen Villani. Regia di Juan Bosh 



15.00 MOLOCH. Film drammatico 
(Russia, 1999). Con Elena Rufanova. 
Regia di Aleksandr Sokurov 
16.55 BLOW OUT. Rim (USA, 1981). Con 
John Travolta. Regia di Brian De Palma 
19.00 BLUE IN THE FACE. Rim com¬ 
media (USA, 1996). Con Harvey Keitel. 
Regia di Wayne Wang, Paul Auster 
20.20 OCCHIO PER OCCHIO. Rubrica 

20.30 EXTRA. Rubrica di cinema 
20.50 CASA STREAM. Talk show 
21.00 SPERIAMO CHE SIA FEMMINA. 
Rim commedia (Italia, 1986). Con 

Liv Ullman. Regia di Mario Monicelli 
23.00 VISIONI. Rubrica di cinema 

23.30 PANNI SPORCHI. Film commedia 
(Italia, 1999). Con Michele Placido. 

Regia di Mario Monicelli 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHÀNNEL 

13.00 KALAHARI: UNA TERRA 
SENZ’ACQUA. Documentario 
14.00 IL MORSO DEL SERPENTE. 

Documentario 

15.00 VIVERE CON GLI ELEFANTI. 

Documentario 

16.00 ALLARME ORSO POLARE. 

Documentario 

17.00 GORILLA. Documentario 
18.00 I GIGANTI DI NULLABOR. 

Documentario 

19.00 KALAHARI: UNA TERRA 
SENZ’ACQUA. Documentario 
20.00 IL MORSO DEL SERPENTE. 

Documentario 

21.00 SABATO NATURA. Documentario 
22.00 SABATO NATURA. Documentario 
23.00 GORILLA. Documentario 


RADI01 

GR 1 : 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.00 - 12.10 - 13.00 - 
15.00 - 16.00 - 17.00 - 18.00 - 19.00 - 
21.00 - 22.00 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 
- 4.00 - 5.00 - 5.30 - 
7.38 RADIOUNO MUSICA 
8.25 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo 

8.34 INVIATO SPECIALE 

9.06 TAMTAM LAVORO GIOVANI 

9.35 SPECIALE AGRICOLTURA 
10.06 GR1 - IN EUROPA 
12.05 DIVERSI DA CHI? 

12.35 FANTASTICAMENTE 

13.20 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo 

13.36 SABATO SPORT 

13.50 SPECIALE FI GRAN PREMIO DI 
GERMANIA 

14.02 TAM TAM LAVORO 

19.20 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo 

19.35 MONDOMOTORI 

19.50 GR 1 M AGAZI NE 

20.20 ASCOLTA, SI FA SERA 
23.05 SINGLE 

23.50 SPECIALE OGGIDUEMILA 
0.33 STEREONOTTE 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 

21.30 - 

7.54 GR SPORT. Notiziario sportivo 

9.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 

10.37 DEBITO FORMATIVO 
12.00 FEGIZ FILES 

12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo 
13.00 CARTA DI RISO 
13.40 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
15.00 HIT PARADE UVE SHOW. 

TOP 40 SINGLES DAL PROGRAM¬ 
MA DI RAIDUE “TOP OFTHEPOPS” 

17.33 HITSOF THE WORLD 

18.00 RADIODUE PRESENTA: BENNATO 
IN CONCERTO. (R) 

19.00 CLASSIFICA TOP 10 ALBUM DA 
“MUSICA E DISCHI” 

19.53 GR SPORT. Notiziario sportivo 
20.00 BAGAGLIO A MANO 

20.37 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
23.00 BOOGIE NIGHTS ESTATE 

RADIO 3 

GR3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 
18.45 

7.15 RADIOTRE MONDO 

7.30 PRIMA PAGINA 
9.01 MATTINOTRE 

9.30 CLIP 

10.00 L’ARCIMBOLDO 

10.30 CLIP 

10.33 MATTINOTRE 

10.50 MATTINOTRE FESTIVAL DEI 
FESTIVAL 

12.00 UOMINI E PROFETI 

12.15 MATTINOTRE 

12.30 CLIP 
13.00 CENTO LIRE 

13.30 CLIP 

14.00 GRAMMELOT. TUTTI I SUONI 
DELLO SPETTACOLO 

15.30 CLIP 

16.00 UN SABATO DA LEONI 

16.30 CLIP 

17.00 SERGIU CELIBIDACHE 
18.00 COMICS LAND 
19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.30 RADIOTRE SUITE FESTIVAL DEI 
FESTIVAL 

20.00 UER - MONTPELLIER FESTIVAL 

22.30 OLTRE IL SIPARIO 
24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 


6.00 MANUELA. Telenovela. 

Con Grecia Colmenares, 

Jorge Martinez 

6.40 SENZA PECCATO. Telenovela. 

Con Luisa Kuliok, Hugo Arana 

7.30 HILL STREET GIORNO E NOTTE. 
Telefilm. “I frutti dell’albero velenoso” 
8.20 TG4-RASSEGNASTAMPA. 
Attualità. (R) 

8.35 MILLENNIUM. Rubrica (R) 

9.30 MORTE PROGRAMMATA. Rim 

Tv. All’interno: 10.30 Meteo. Previsioni 
del tempo 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

11.40 FORNELLI D’ITALIA. Show 

12.30 IL MEGLIO DI...FORUM. 

Rubrica 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

14.00 USHUAIA. Documentario 
15.00 MEDICI-STORIE DI MEDICI E DI 
PAZIENTI. Rubrica 
16.00 SABATO VIP ESTATE. Show 
16.50 JET SET. Attualità. 

Conduce Emanuela Folliero 
17.00 IL TRUCCO C’È. Rubrica 
18.00 DONNE & VIAGGI. Attualità 
18.55 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario. All’interno: 19.24 Meteo. 
Previsioni del tempo 


6.00 TG5-PRIMAPAGINA. Notiziario 
7.55 TRAFFICO/METEO5. Previsioni 
del tempo 

8.00 TG5-MATTINA. Notiziario 

8.30 SUPERPARTES-PROGRAMMA 
DI COMUNICAZIONE POLITICA. Rubrica 

9.30 UNA BIONDA PER PAPÀ. 

Telefilm. “Ciak si gira” 

10.00 DUE PER LA STRADA. 

Film (USA, 1967). Con Audrey Hepburn, 
Albert Finney, William Daniels, Claude 
Dauphin. All’interno: 11.10 Navigare 
informati. Previsioni del tempo 

12.30 COSBY. Situation comedy. 
“Lezioni di galateo”. Con Bill Cosby 
13.00 TG5. Notiziario 

13.40 FINALMENTE SOLI. Telefilm. 
“Una coppia scoppiata”. 

Con Gerry Scotti, Maria Amelia Monti, 
Rosalina Neri, Nicola Pistoia 
14.10 QUESTA CASA NON È UN 
ALBERGO. Serie Tv. 

“Una battaglia per la vita”. 

Con Sabina Ciuffini, Irene Ricci, 

Nicole Grimaudo, Novello Novelli 
16.20 CUGINI. Film (USA, 1989). 

Con Isabella Rossellini, Ted Danson, 

Sean Young, William Petersen. 
All’interno: 17.30 Navigare informati. 
Previsioni del tempo 

18.40 PASSAPAROLA. Gioco. 


10.10 PERFECT. 

Rim (USA, 1985). 

Con Jamie Lee Curtis, 

John Travolta, Anne De Salvo, 

Marilù Henner. 

All’interno: 12.25 Studio aperto. 
Notiziario 

14.00 CONTROVENTO. Show. 

Con Filippa Lagerback. 

Regia di Fabio Calvi 

15.00 BANDE SONORE. Musicale. 

Conduce Vanessa Incontrada 

15.30 MALIBU, CA. Telefilm. 

“Come rubare una macchina d’epoca” 
17.05 SWEETVALLEY HIGH. Telefilm. 
“Il denaro non fa la felicità” 

17.30 VIPER. Telefilm. 

“Il complotto”. 

Con James McCaffrey, Joe Nipote 

18.30 STUDIO APERTO. 

Notiziario 

19.00 REALTV. Attualità. 

Conduce Guido Bagatta 
Regia di Claudia Bozzatello 


8.00 CALL GAME. Contenitore. 
AH’interno: Mango. Gioco. 

Conduce Gianluca Ansanelli 
9.00 Puzzle. Gioco. 

Conduce Raffaello Zanieri 
10.00 Sì o No. Gioco. 

Conduce Vicky Martinez 
11.00 Zengi. Gioco. 

Conduce Monica Maya 
12.00 TG LA7. Notiziario 

12.30 FLASH. Telefilm. 

“Il ritorno del fantasma della morte”. 

Con John W. Ship 

13.30 AFRICA EXPRESS. 

Film (Italia, 1975). Con Giuliano Gemma, 
Ursula Andress, Jack Palance, 

Giuseppe Maffioli. 

Regia di Michele Lupo 
15.15 IL RAGAZZO DAL KIMONO 
D’ORO VI. 

Film (Italia, 1993). Con Christopher 
Alan, Ron Williams. 

Regia di Larry Ludman 

16.50 MOTOCICLISMO. CAMPIONATO 
MONDIALE SUPERBIKE. Superpole. 
Brands Hatch (GB) 

18.00 INDIANA JONES. Telefilm. 
“Austria 1917” 


19.35 NONNO FELICE. 

Situation comedy. 

“Una bibita clamorosa” - 
“A come astronomia” 


Conduce Gerry Scotti. 
Con Alessia Mancini 


20.35 INDISCRETO. Film commedia 
(USA, 1958). Con Cary Grant, Ingrid 
Bergman, Phyllis Calvert, Cecil Parker. 
Regia di Stanley Donen. AH’interno: 
21.40 METEO. Previsioni del tempo. 
22.30 SPECIALE DEDICATO A MUTI: 
AUGURI, MAESTRO. Musicale. 

22.45 UN PIANO DIABOLICO. Film Tv. 
thriller. Con David John Jones, Brad 
Koepenick, Elizabeth Morehead. Regia di 
Harris Done. All’interno: 0.15 Navigare 
informati. Previsioni del tempo 
0.45 TG 4 -RASSEGNASTAMPA. 
Attualità 

1.10 1000 DOLLARI SUL NERO. Film 
(Italia, 1966). Con Anthony Steffen, 

John Garko, Erika Blanc. All’interno: 2.10 
Navigare informati. Previsioni del tempo 


20.00 TG5/METEO5. Notiziario 

20.30 PAPERISSIMA SPRINT. Show. 
Conduce Mike Bongiorno. 

Con Gabibbo, Antonella Mosetti 
21.00 CALCIO. TORNEO DI 
AMSTERDAM. Valencia-Milan 
23.00 I SOPRANO. Telefilm 
24.00 SPIE. Telefilm. “Il fan” 

1.00 TG 5-NOTTE/METEO 5. 
Notiziario 

1.30 PAPERISSIM A SPRINT. Show. (R) 
2.00 PANICO DIETRO LE QUINTE. 

Film Tv. AN’interno: 2.40 Navigare infor¬ 
mati. Previsioni del tempo 

3.30 SEAQUEST: ODISSEA NEGLI 
ABISSI. Telefilm. “Sull’orlo dell’abisso” 
4.15 LE STRADE DI SAN FRANCISCO. 

Telefilm. “Poliziotto mancato” 


20.15 HAPPY DAYS. Telefilm. 

“Fonzie rappresentante” 

20.45 PIU FORTE RAGAZZI. Telefilm. 
“Tassista per caso”. 

Con Sammo Hung, Kelly Hu 
22.30 CALCIO. TORNEO DI 
AMSTERDAM. Ajax - Liverpool 
0.35 SPORT VARI. VARENNE-LA 
SFIDA A NEW YORK. 

1.00 MARATONA: ATTENTI AGLI 
AGENTI!. .All’interno: JAMES BOND 
007 CASINO ROYALE. Film (GB, 1967). 
Con Woody Alien, Ursula Andres, 

David Niven, Peter Sellers 
3.10 JAMES TONT OPERAZIONE 
D.U.E.. Film (Italia, 1966). 

Con Landò Buzzanca, France Anglade, 
Claudie Lange 


20.25 100%. Gioco. 

“Il primo game show condotto 
interamente da una voce fuori campo” 
21.00 TELERENTOLA - LA TV FUORI DI 
ZUCCA. Varietà. “I programmi più insoli¬ 
ti dalle Tv di tutto il mondo”. 

Conduce Roberta Lanfranchi 
23.00 IL MISTERO DEL CONTE LOBOS. 
Film (Hong Kong, 1994). 

Con Jackie Chan. Regia di Sammo Hung 
1.15 CALL GAME. Contenitore. 
AH’interno: Zengi. Gioco. 

Conduce Fred Kudjo Kuwornu 

2.30 Mango. Gioco. 

Conduce Teresa D’Alessandro 

3.30 AGGUATO TRAI GHIACCI. 

Film thriller (USA, 1993). Con Darren 
Dalton. Regia di Steve Carver 


rai + 


13.30 FANNY &ELVIS. Film commedia 
(GB, 1999). Con Ray Winstone. 

Regia di Kay Millor 

15.20 L’AVVENTURA DEGLI EWOKS. 

Film fantastico (USA, 1984). 

Con Eric Walker. Regia di John Korty 
17.00 MAI DIRE MAI. Rim spionaggio 
(GB, 1983). Con Sean Connery. 

Regia di Irvin Kershner 
19.10 KIMBERLY. Film commedia 
(USA, 1999). Con Gabrielle Anwar. 

Regia di Frederic Golchan 
21.00 SE SCAPPI, TI SPOSO. 

Film commedia (USA, 1999). Con 
Julia Roberts. Regia di Garry Marshall 
22.55 BREAKINGOUT. Film commedia 
(Svezia, 1999). Con Bjorn Kjellman. 
Regia di Daniel Lind Lagerlof 



13.50 BIG DADDY-UN PAPÀ SPECIA¬ 
LE. Film commedia (USA, 1999). Con 
Adam Sandler. Regia di Dennis Dugan 

15.20 THE MILLION DOLLAR HOTEL. 
Film drammatico (USA, 2000). Con M. 
Gibson. Regia di Wim Wenders 

17.20 GIORNI DISPARI. Hlm comme¬ 
dia (Italia, 2000). Con Alessia Fugardi. 
Regia di Dominick Tambasco 

18.45 GIORNALE DEL CINEMA. Rubrica 
19.15 WILD WILD WEST. Film fantasti¬ 
co (USA, 1999). Con Will Smith. Regia 
di Barry Sonnenfeld 
21.00 HOMEFRIES. Film commedia 
(USA, 1998). Con Drew Barrymore. 

Regia di Dean Parisot 
22.30 UN BEL FERRAGOSTO. 
Documentario 



13.20 HOMICIDE (RIEDIZIONE). Telefilm 
15.00 TERRA DEL FUOCO. Film dram¬ 
matico (Italia/Spagna/Cile, 2000). Con 
Jorge Perugoria. Regia di Miguel Littin 

16.40 MICKEY OCCHI BLU. Film (USA, 
1999). Con Hugh Grant. Regia di Kelly Makin 

18.20 INSPECTOR GADGET. Film com¬ 
media (USA, 1999). Con Matthew 
Broderick. Regia di David Kellogg 

19.40 PENE D’AM OR PERDUTE. Film 
musicale (USA/GB, 2000). Con Kenneth 
Branagh. Regia di Kenneth Branagh 

21.15 ALDI LÀ DELLA VITA. Film 
drammatico (USA, 1999). Con Nicolas 
Cage. Regia di Martin Scorsese 

23.15 THE MATING HABITS OF THE 
EARTHBOUND HUMAN. 

Film commedia (USA, 1999). Con M. Astin 



15.00 2GETHER. Telefilm 

15.30 WEEKINROCK. Rubrica 
16.00 TOP SELECTION. Musicale 
18.00 FLASH. Notiziario 

18.10 MTV TRIP. “Road Story” 

18.20 MUSIC NON STOP. Musicale 

18.30 CELEBRITY DEATHMATCH. 
Cartoni animati 

19.00 DANCE FLOORCHART. Musicale 
20.00 SAYWHAT?. Gioco 

20.30 HIT LIST ITALIA+. Musicale 

22.30 SINGLES. Rubrica 
23.00 MTV LIVE ROCK’N’RING. 
Musicale. “Manie Street Preachers - Live 
dal Rock am Ring Festival in Germania” 

23.30 MAKING THE VIDEO. Speciale. 
23.55 FLASH. Notiziario 

24.00 BRAND: NEW. Musicale 
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Nord: sereno o poco nuvoloso; durante le ore pome¬ 
ridiane sviluppo di nubi sulle zone alpine che potran¬ 
no dar luogo ad isolati rovesci. Centro, al Sud e sulle 
isole: cielo sereno o poco nuvoloso. 



DOMANI 


Al nord: sereno o poco nuvoloso con sviluppo di 
nubi sulle zone alpine, aumento della nuvolosità sul 
settore occidentale. Centro, al Sud e sulle isole: cielo 
sereno o poco nuvoloso. 



LA SITUAZIONE 


Un'area nuvolosa attualmente sulla Francia si avvicina all 1 arco alpino 
italiano. 




I 


1 TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

17 281 

| VERONA 

22 301 

| AOSTA 

16 301 

TRIESTE 

23 30 

VENEZIA 

20 29 

MILANO 

21 32 

Itorino 

20 281 

Imondovì 

22 281 

[cuneo 

16 261 

GENOVA 

23 27 

IMPERIA 

20 27 

BOLOGNA 

22 31 

1 FIRENZE 

20 321 

| PISA 

20 301 

| ANCONA 

19 291 

PERUGIA 

15 31 

PESCARA 

20 28 

L’AQUILA 

14 26 

Iroma 

20 331 

| CAMPOBASSO 

17 291 

|bari 

19 281 

NAPOLI 

21 31 

POTENZA 

17 27 

S. M. DI LEUCA 

22 28 

Ir. CALABRIA 

24 31 1 

| PALERMO 

23 271 

| MESSINA 

24 31 1 

CATANIA 

22 31 

CAGLIARI 

20 31 

ALGHERO 

17 32 

TEMPERATURE NEL MONDO 


1 HELSINKI 

17 281 

loSLO 

11 241 

1STOCCOLMA 

15 281 

COPENAGHEN 

17 24 

MOSCA 

16 28 

BERLINO 

16 30 

1 VARSAVIA 

17 261 

Londra 

14 291 

1 BRUXELLES 

16 281 

BONN 

14 29 

FRANCOFORTE 

17 31 

PARIGI 

19 31 

1 VIENNA 

18 271 

1MONACO 

15 28 

1 ZURIGO 

14 291 

GINEVRA 

15 29 

BELGRADO 

19 27 

PRAGA 

16 26 

1 BARCELLONA 

20 281 

1 ISTANBUL 

24 33 

1 MADRID 

16 331 

LISBONA 

18 26 

ATENE 

25 34 

AMSTERDAM 

15 27 

| ALGERI 

17 321 

| MALTA 

24 301 

|BUCAREST 

17 311 
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L'ingiustìzia 
in qualsiasi luogo 
è una minaccia 
alla giustìzia, 
ovunque 


Martin Luther King 


Alla Festa, senza Nani né ballerine 


l’Unità 


ONLINE 



nasce 

sotto 
i vostri 
occhi ora 
dopo ora 

WWW.I 

unita.it 


Sergio Givone 

E accaduto qualche sera fa alla festa de l'Unità, 

In programmaun dibattito fra politici e intellettuali sulla 
città. Tema non nuovo, ma importante. Non è la città il luogo 
della nostra vita? Dove se non nella città disegnare la trama 
delle nostre speranze, paure, progetti? Bene, discutiamone. 
Siamo afineluglio, e l'i ntel I ettu al e vorrebbe starsen e i n campa¬ 
gna a scrivere e a studiare. Ma accetta l’invito. E si prepara 
all’Incontro. Tenterà di spiegare la sua posizione. Che non è 
quella del grillo parlantemaneppuredel consiglieredel princi¬ 
pe. Bensì quella di chi elabora modelli di comprensione della 
realtà e li propone alla discussione pubblica. Il filosofo mica 
pretende di dire che cos’è il bene e che cos'è il male. Però 
prospetta gli argomenti in base ai quali ciascuno può decidere 
in proposito consapevolmente. Il fisico mica si sogna d'inventa¬ 
re il motore ad acqua. Però lavora a definire le condizioni 


perché qualcuno magari lo costruisca. 

Certo, il rischio di parlare di cose per le quali non si ha la 
necessaria competenza c'è sempre, vedi i problemi del traffico 
o più in generale dell'altare. Così come c’è il pericolo di uno 
scavalcamento delle mediazioni politiche e istituzionali, tipo: 
adesso vi dico io come dev’essere la città ideale. Eppure, chi se 
non l'intellettuale deve far riflettere su ciò cheèsotto gli occhi 
di tutti e nessuno vede? Riflettere ad esempio sul fatto che 
FirenzeèFirenze, edunquenon èBerlino néParigi néBarcello- 
na, il che significa che non si possono applicare a Firenze 
schemi del resto già falliti altrove, ma bisogna trovaresoluzioni 
ad hoc, scoprendole nelle pieghe della sua storia e della sua 
identità, il che vale per il traffico (perché una metropolitana 
pesante e non invece una leggera, più adatta al delicatissimo 
tessuto urbanistico?), cosi comevaleper l’abitare (perché lascia- 


orizzonti 

\idee libri dibattito 



re il centro storico in stato di abbandono?), e vale anche per 
quel che la città idealmente deve essere (cos'altro se non se 
stessa?). 

Armato di questi pensieri, ecredendo di aver qualcosa da dire, 
l'intellettuale si avvia verso il luogo del dibattito senza sostare, 
come gli piacerebbe, in questo o quel ristorantino dove si fa 
musica. Alla porta, una sorpresa. Scopre, si, di essere stato 
invitato, ma tanto per far pubblico, insieme ad «operatori 
culturali, artisti, professori universitari» e varia umanità. L'assi- 
se è riservata ai politici. 

- M ica c'era scritto «nani e ballerine», - gli fa la moglie, per 
consolarlo. 

- Sì, ma l'idea è sempre quella, - risponde lui, avvilito, tornan¬ 
dosene a casa. 

Proprio come in una vignetta di Staino. 
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Luciano Gallino: 


L’economia 

IV 

globale dovrebbe 

|\ 

- mm 1 

basarsi su salute, 

occupazione e 

qualità della vita 


Bruno Gravagnuolo 

a 

è ~ 9 


M oderno. All’inizio la parola non 
era granché. Variazione sul te¬ 
ma di hodiernus. Con «modo» 
- adesso, ora - al posto di «hodie», oggi. 
Compare nella tarda latinità con Cassio- 
doro, storico curtensedi T eodorico, oppo¬ 
sto ad «antiquus». Ma prima dellafinedel 
'600, il termine non conosce apoteosi. Il 
lancio semantico del Logo va infatti a un 
trio di francesi, alla cortedi ReSole: Boile- 
au, Perrault, Fontanelle. Inventori della 
celebre «querelle» degli antichi e dei mo¬ 
derni, nata all'inizio su basi letterarie: me¬ 
glio i maggiori o i contemporanei, quanto 
a canoni creativi? Di lì in poi il Moderno 
diventa Spirito del tempo, Destino, Civil¬ 
tà dei Lumi razionali. Lungo un asse che 
va dai primi illuministi a FI egei, ai positivi¬ 
sti ea Darwin. Un grandestorico «seman¬ 
tico», Reinahrt Koselleck, cosi hacompen- 
diato l'egemonia del paradigma moder¬ 
no: l'attitudine a immaginare il corso del¬ 
la storia, e a imprimerle un progetto sino 
farne «futuro passato». Senonché le cata¬ 
strofi del '900, con relativo disincanto, 
han gettato disdoro sul potere moderno 
del «futuro passato», aprendo la strada a 
uno strano pleonasma: il Post-moderno. 
E cioè: fine delle grandi narrazioni, e del 
«tempo lineare». E via libera al «tempo 
circolare» e ai tanti «tempi della storia». 
U n colpo al cuore, per dirla con Leopardi, 
alle M agnifiche sorti e progressive. E pe¬ 
rò, contrordine. Di nuovo sventola il ves¬ 
sillo del Moderno. Nell’invito neoliberale 
- ma anche di sinistra - a «modernizzar¬ 
si». A competere e riciclarsi sulla scala 
mondiale. Per non perdere il treno della 
competizione globale e dell'innovazione. 
Insomma chi si ferma è perduto. Con 
tanti saluti al Post-moderno di Lyotard, 
più incline a fare delle tecnica un gioco, 
che non un tormentone progressista. M a 
cos’è quest’ennesimo Moderno? Com'è 
fatto? C he si gn ifi ca? Chi nesono i sacerdo¬ 
ti? Sul serio bisogna adattarsi? Per orien¬ 
tarci partiamo da due definizioni. Una è 
del sociologo Luciano Gallino, e sta nel 
Dizionario Utetdi Sociologia del 1978. Lì 
la modernizzazione è «mutamento in lar¬ 
ga scala, con al centro Stato e amministra¬ 
zione, urbanesimo, scolarità, divisione 
del lavoro, diritto, razionalità in tutte le 
sfere. E cura e salute sottratte alla fami¬ 
glia». L'altra definizione è di Zygmunt 
Bauman, sociologo polacco: il moderno 
attuale respinge «la stabilità e la durata. 
Frammenta il tempo in episodi, sradica i 
singoli, cancella e ricicla biografie, muta 
la salute in "fitness", erode ogni certezza. 
Celebra il rischio» (La società deH’incertez- 
za, Il Mulino). Chi ha ragione?Sentiamo 
una pattuglia di studiosi. 

ome è chiaro - dice Enrico 
SSt Berti storico della filosofia a 
^ Padova - l'etimo di M oderno 
rivela il tratto relativo e sfuggente del ter¬ 
mine. Tutti a buon diritto son moderni, 
nel presente. Ma le definizioni di cui so¬ 
pra, sono entrambe difettive. Gallino evo¬ 
ca il ruolo weberiano della mera razionali¬ 
tà strumentale. Bauman risentedella criti¬ 
ca post-moderna e apocalittica all’l llumi- 
nismo. Viceversa il tratto essenziale della 
nostra modernità è la razionalità dialogi¬ 
ca. U n’istanza veritativa tesa a individua¬ 
re fini condivisibili, dentro i conflitti della 
globalizzazione». Quali conflitti? «Innu¬ 
merevoli: economici, istituzionali, cultu¬ 
rali, etnici. Daun lato il capitalismo globa¬ 
le attiva ricchezza ed esclusioni. Dall'al¬ 
tro, suscita ovunquela spinta a raggiunge¬ 



44 


Disegno 
di Enki Bilal 


I 


L ’iinvito viene da destra e da sinistra: 
non perdiamo il treno della 
competizione globale e dell'innovazione. 
Ma conviene davvero? 


re eguali livelli di vita. E al centro balza la 
"persona come fine". La spinta a regolare 
lo sviluppo nasceda questo valore». Criti¬ 
ca sull'uso indiscriminato di «modernizza¬ 
zione» è Adriana Cavarero, docente al- 
l’U niversitàdi Verona efilosofa della «dif¬ 
ferenza»: «Uno slogan frivolo, quello del¬ 
la modernizzazione. C’èun gruppo di pae¬ 
si avanzati che tira il carro, e vuole che 
tutti tengano il passo. M a è pura ideolo¬ 
gia, una banalità neoilluminista. Nella 
quale cadono anche i Ds». E un'idea più 
seria di Moderno? «Questa: laglobalizza- 
zionespiazza lo stato nazionale, frantuma 
l’individuo democratico e lo rende irrap¬ 
presentabile, nel cielo della politica tradi¬ 
zionale. Ne nasce un mondo di relazioni 
erratiche, effimere. N é contrattuali, néco- 
munitarie. Un mondo di legami acciden¬ 
tali, ma forti. Che appaiono e scompaio¬ 
no. E la politica, se vive, rivive in quelle 
relazioni. A partire dalla sguardo, dai rac¬ 
conti, dai corpi e dalle voci». È il trionfo 
dell'«essereunici», di una «soggettività in 
situazione» aperta all'Altro, ma all'Altro 
irriducibile. U nicità chefa blocco, eanche 


«massa», «come nel caso del movimento 
antiglobale, e che persino il virtuale delle 
rete riattiva, definisceescomponedi con¬ 
tinuo». 

G iacomo M arramao, filosofo politi¬ 
co, distingue due idee della mo¬ 
dernità. Quella storica, legata alla 
«primavera illuminista della razionalità 
tecnologica, di cui il ritornello modernista 
èil futilerisvolto». E la modernità contem¬ 
poranea, «che sancisce la fine delle tradi¬ 
zioni». È sul crinale di quest’ultima che 
germinano la priorità delle «relazioni elet¬ 
tive», contro il sangue e l’etnos, «la colle¬ 
ganza tra biografiedi eterogenei». E anche 
l’affermazione planetaria dell'individuo. 
Individuo sociale, però. Non meramente 
«liberale». In bilico sui «limi ti » che I o sepa¬ 
rano da altri individui e da altri contesti. 
M a ben per questo proiettato a «superare 
quei limiti, e a fare esperienze diverse del 
tempo. Del destino, della cultura, dellefor- 
me simboliche». Marramao è convinto 
che- archiviata lafasedella demistificazio¬ 
ne dei valori - occorra lavorare a un nuo¬ 


vo «universalismo delle differenze». Non 
più eurocentrico e kantiano, ma aperto 
sugli «elementi di universalità celati nelle 
altre culture»: dalle visioni della natura, a 
quelledel corpo e della temporalità, a quel¬ 
le dell'amicizia e della solidarietà. I nsom- 
ma, ragione moderna come «attraversa¬ 
mento continuo dei ghetti contigui, da 
una cultura all’altra». E il globale attuale? 
«È in realtà un finto universale, che rende 
il globale appannaggio di culture locali. 
Ne fa un "giocale" da cui si irradia un 
neoliberismo per nulla in contrasto col 
localismo delle aree più avanzate, ma sua 
coerente proiezione: da Haider a Bossi, a 
Berlusconi, a Blair, alla cultura "Wasp" di 
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Bush». Quanto alla sinistra, M arramao ne 
critica il messaggio hobbesiano: «Invitia¬ 
mo la gentea competere. Eppure gli indivi¬ 
dui danno il meglio di sé nella cooperazio¬ 
ne, nellafraternità. E poi nella nostra socie¬ 
tà esisterebbero le possibiltà tecniche e 
scientifiche per elevare la produttività e 
garanti re a tutti un esistenza decorosa, ba¬ 
sata sulla libertà di scelta». Ancora: «Le 
politiche di bilancio a tutti i costi sono 
un'estensione degli imperativi normativi 
del profitto, che sfuggono a qualsiasi discu- 
sione razionale». E conclude Marramao: 
«Proprio guardando al mondo, bisogne¬ 
rebbe riscrivere la Ricchezza delle Nazioni 
di Smith, e non certo in senso liberista». 


Giulio Giorello: 
Ho la stessa 
rabbia di chi non 
condivide questa 
distribuzione 
delle risorse 


Giulio Giorello, filosofo della scienza, già 
allievo di Geymonat, batte sul «conflitto» 
come cuore simbolico e pratico del M o- 
derno: «Dalla rivoluzione astronomica di 
Copernico a quella biologica di Darwin, il 
senso del M oderno si èdefinito come alle¬ 
anza di progettazione e disincanto. Insie¬ 
me, trionfo della ragione e perdita del 
centro. Poi nel '900, tra tante tragedie, 
quell'alleanza si è spezzata, e ha prevalso 
la diagnosi di Nietzschesul nichilismo». E 
adesso? «I ntanto, ri levo che "post- moder¬ 
no" è aggettivo inutile. Infatti il moderno 
è sempre "post". Oggi però, progetto e 
disincanto tornano a inseguirsi nella vita 
degli individui, entità fragili eppurefortis- 
sime. E prevale un conflitto ubiquitario: 
nella scienza, nelle istituzioni, nell'econo¬ 
mia. Ovunque, siamo sempre dinanzi a 
scelte. In particolare condivido la rabbia 
di quelli chenon ci stanno, a questa distri¬ 
buzione planetaria delle risorse». Caro 
Giorello, ma lei con Marco Mondadori, 
non è stato un accanito profeta di Pop¬ 
per? «Grandissimo, Popper. Ma quando 
io sento citato dalla destra italiana, mi 
ribello. Non c'è esito ottimale dell'alloca¬ 
zione liberista delle risorse. E Popper non 
era un fanatico del libero mercato. M arco 
Mondadori? Oggi la penserebbe come 
me Sarebbed’accordo col popolo di Seatt¬ 
le». 

E d èil momento di risentire Luciano 
Gallino, sociologo e tra i massimi 
conoscitori del lavoro in Italia. Pro¬ 
fessore, riscriverebbe tale e quale quella 
sua definizionedel Moderno come vittoria 
sociale della «ragione strumentale»? «Ri¬ 
sentiva - replica - del quadro dell'epoca, 
nonché dell'influsso di Weber, Parsons, 
Durkheim, Daniel Bell. E alludeva a con¬ 
quiste oggi realizzate, come la scolarità di 
massa. Nel riscriverla, terrei conto di altre 
cose: la crisi dei partiti, quella degli stati 
nazionali eil ruolo degli organismi interna¬ 
zionali». Gallino ne è ben conscio: il vento 
globale ha cambiato tutto il quadro. Entra¬ 
no in agenda «l'ambiente, lo sviluppo ine¬ 
guale planetario, le povertà. E poi le biodi¬ 
versità, la genetica e il lavoro degradato». 
Un gigantesco mutamento, in cui l'econo¬ 
mia fusa con la scienza riscrive a fondo la 
biosfera. Con grandi interazioni, capillari e 
globali, tra gli umani, che è «errore tragico 
- dice ancora Gallino - lasciare al predomi¬ 
nio di alcuneagenzietransnazionali». Qua¬ 
li agenzie?«Il network dei paesi anglosasso¬ 
ni, il Fmi, la Banca mondiale, l'Omc, l’Eu¬ 
ropa». Sono queste entità, per Gallino, ad 
aver imposto un «comuniSmo reale dei 
mercati». Nonché l’illusione di una 
net-economy che non crea valore aggiunto 
echesi impiglia in unaspiraledi «sovrap¬ 
produzione-sottoconsumo». La follia per 
Gallino sta nel pensare che «un punto di 
inflazione in meno sia meglio di tre punti 
di occupazione in più. E che con gli aggiu¬ 
stamenti di bilancio si possa produrre ric¬ 
chezza, pronta a irrorare il mondo». E in ve¬ 
ce? «Aumentano povertà relativa ed assolu¬ 
ta. Con qualche milione di persone in più, 
sopra i due dollari al giorno di reddito. E 3 
miliardi e800 milioni, sotto quei duedolla- 
ri». Perciò, spiega Gallino, ci vogliono altri 
«indici»di economia globale: «salute, qua¬ 
li tà e aspettati va d i vita, istruzione, occupa¬ 
zione, quelli previsti dai criteri di "human 
development" deH'Onu. E forti politiche 
pubbli che in tal senso». 

Tiriamo le fila. Il Moderno è ormai un 
campo universale di conflitti e valori. Di 
scelte. Non già la notte radiosa liberista, 
dove tutte le vacche sono nere. Moderniz¬ 
zati a forza e a misura d'impresa? N o, gra¬ 
zie. 







































Colore: Composite 


Stampata: 27/07/01 21.42 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 22 - 28/07/01 


22 


l’Unità 


orizzonti 


sabato 28 luglio 2001 



Allarme BelPaese: due Leggi del Governo lo Soffocheranno 


Vittorio Emiliani 

I l Bel Paeseèsemprepiù fragileequindi vulnerabi¬ 
le? Sottoponiamolo subito ad una bella cura di 
semplificazione, sbaracchiamo controlli e valutazioni 
d'impatto ambientale, usciamo dalleubbieddla pianifi¬ 
cazione, Il contrasto è dei più stridenti, Giovedì è stato 
presentato a Roma il Libro Bianco realizzato dal Comita¬ 
to per la Bellezza e dal Touring Club Italiano (Un Paese 
pesato) i cui dati fanno emergere un ambiente, un 
paesaggio ferito o minacciato: rischi sismici in tutte le 
regioni (Sardegnaesclusa) aggravati dall'abusivismo; co¬ 
stesoggette ad erosioni diffuseeduneadriatichedistrut- 
te al 91 per cento; montagna e alta collina sempre più 
abbandonante dai contadini; i terrazzamenti sovente al 
collasso, con fiumi etorrenti saccheggiati: un serpento¬ 
ne continuo di auto e camion occupa l'Italia: siamo il 


paese europeo a più alta densità automobilistica, M en- 
tre il cabotaggio marittimo non decolla e la ferrovia 
stenta. Per cui si fa sempre più concitata la domanda di 
nuove strade, autostrade, tangenziali, bretelle, compla¬ 
nari. I n asfalto e cemento ci siamo «mangiati» già tanta 
terra coltivata o a verde da farne una ragione grande 
comelaCampania, Nella sola Roma abbiamo urbanizza¬ 
to in mezzo secolo 50.000 ettari, 19.000 dei quali a colpi 
di costruzioni edi opere abusive. Che nel Sud assediano 
centri storici strepitosi. Nell'ultimo quinquennio la legi¬ 
slazione di salvaguardia ha fatto grandi passi avanti: coi 
piani paesistici, con le norme e con la creazione di 
nuovi parchi (siamo al «mitico» 10 per cento del territo¬ 
rio nazionale), con leAutorità ecoi piani di bacino, con 
la diffusione della pianificazien urbanistica comunale, 


col recupero dei centri storici, con l'avvio del riciclaggio 
e della raccolta differenziata dei rifiuti, ecc. Una difesa 
attiva di quel paesaggio edi quel patrimonio storico e 
artistico chela Costituzione espressamente tutela all'ati- 
colo 9. Una difesa che ha mosso e muove, fra l'altro, 
buona parte dei 140mila miliardi del fatturato turistico 
con ben 25.000di saldo attivo. Un «tesoro»dalla redditi¬ 
vità all'infinito se ci ingegnarne) a non sprecare più, ad 
economizzare e magari a ripristinare quanto abbiamo 
manomesso o buttato di terra, acqua, bosco, storia, 
paesaggio, seliberi amo le città dalla morsa delle auto, se 
copriamo di nuovi parchi l'Appennino altrimenti deser- 
tificato e franoso. 

A frontedi questa Bell'Italia complessaefragileil gover¬ 
no Berlusconi propone due disegni di legge, 373 e 374, 


ora al Senato, coi quali in pochi colpi si scardinano 
tante delle garanzie per il patrimonio collettivo appena 
descritte. Per questo giovedì scorso Italia Nostra, Fai, 
Wwf e Comitato per la Bellezza hanno indirizzato al 
presidenteCiampi, tutoredellaCostituzione, un accora¬ 
to «Sos ambiente» che estendono all'intero Parlamento 
e al Paese. Sono dieci punti di serrata contestazione. La 
legge sul sommerso dà luogo, nei fatti, ad una amnistia 
dei reati contro l'ambiente. Le procedure per l'indivi¬ 
duazione delle opere pubbliche rompono il meccani¬ 
smo delle priorità contenute nel Piano nazionale dei 
Trasporti o in quello energetico. L'opera pubblica viene 
inoltre «accelerata» in quanto legittimata dall'urgenza 
decretata dal governo medesimo. Quest'ultimo chiede 
la delega a cambiarele regole della V alutazioned'l mpat- 


to Ambientale senza precisare alcun criterio. Le Confe¬ 
renze dei Servizi avranno poteri «migliorativi» anche 
questi non specificati. Leopere pubbliche potranno ve¬ 
nire concesse per oltre trent'anni. La concessione edili¬ 
zia sarà sostituita da una semplice «dichiarazione inizio 
lavori», anche negli edifici dei centri storici, facendo 
saltare ogni piano. Produttori di rifiuti rimangono solo 
quelli iniziali: dei successivi non si sa più nulla, non c'è 
più documentazione, nédenuncia di sorta. Scompare la 
possibilità di controllare dall'origine lo smaltimento. 
Strada, anzi autostrada, spalancata dunque alle ecoma- 
fiegià attivissime. U n’autentica Controriforma desti nata 
a riportare in pochi attimi il Bel Paese verso la rovina 
ambientale incoraggiando nuovi egoismi individuali, 
nuove illegalità a danno del patrimonio di tutti. 


Il nostro inconscio post-coloniale 

Le storie italiane e «straniere» che hanno formato e continuano a formare la nostra lingua 



Foto di Andrea Sabbadini 


Iain Chambers 


I l peso che gli studi italianisti hanno in 
Italia, dato che sono obbligatori nei 
campi umanistici e che fanno parte 
della conoscenza scolaresca di tutti i cittadi¬ 
ni, dovrebbe essere oggetto di una forte 
riflessione critica che continua a mancare. 
La centralità della lingua e della letteratura 
nazionaleevidenzia, comealtrove, la realiz¬ 
zazione di quella 'comunità immaginaria' 
rappresentata dall’idea dello stato-nazione 
edelllasua cittadinanza. Nel toccarelaque¬ 
stione della lingua e della sua letteratura ci 
si rende conto in modo immediato di una 
serie di quesiti che ci portano ben oltre 
considerazioni grammaticali o dibattiti ac¬ 
cademici sui generi letterari. L'italiano, co¬ 
me lingua e come letteratura, si rivela co¬ 
me filo principale nel narrare la nazione, 
nel fornire il senso e il tessuto culturale, sia 
individuale sia collettivo, dell’identità. In 
questi mesi, in questi anni, si èincomincia- 
to a parlare, spesso con toni sempre più 
allarmati, della questione dell’immigrazio¬ 
ne illegale. L'arrivo dei clandestini è un 
fatto che viene spesso pubblicamente de¬ 
nunciato, mentre privatamente vi eneassor- 
bito per incontrareleesigenzecrescenti del¬ 
la forza lavoro. Si incomincia, sulla scia del 
cambiamento radicaledella morfologia del¬ 
la cultura urbana nell’occidente, anche a 
parlare, di solito in toni meno aspri, dello 
sviluppo di una società multietnica, delle 
culture ibride e delle storie meticciate. 

Il secondo fenomeno però, anche quando 
non viene visto attraverso gli occhi della 
xenofobia, èdi solito trattato comefenome 
no recente e, in ogni modo, di poco conto 
nella realtà storica e complessa della nazio¬ 
ne. Si sa che, al contrario degli Stati Uniti, 
della Gran Bretagna e della Francia, l'Italia 
non ha partecipato di rettamente al saccheg¬ 
gio del mondo, pur giustificando a suo tem¬ 
po la schiavitù razzistica, il colonialismo 
rapace e l'autoritarismo imperiale. Questi 
spettri della storia, che ogni tanto ritorna¬ 
no a disturbare gli scenari urbani di Los 
Angeles, Londra o Parigi, non fanno parte 
della storia italiana. M a siamo sicuri? L'Ita¬ 
lia è anch’essa parte della modernità occi¬ 
dentale; il suo caffè, i suoi pomodori, come 
la ricchezza della sua architettura barocca, 
sono tra i frutti del suo inquadramento nel 
mondo coloniale. Ci sono stati inoltredegli 
eventi imperiali neH'Africaorientale, perse¬ 
guiti sia dallo stato liberale sia dallo stato 
fascista. Le palme dell’Italia meridionale 
non sono 'native', simboleggiavano i per¬ 


corsi oltremare, un sogno imperialeandato 
poi in frantumi. Notava Hannah Arendt 
che l’interno moderno e metropolitano è 
stato costituito dallo sfruttamento imperia¬ 
le all’esterno. Ogni volta che si beve un 
caffè (o un tè) c’è l'affermazione, sebbene 
inconsapevole dei processi di globalizzazio- 
nechesono in atto ormai da cinque secoli. 
L’emigrato di ieri, che partiva da Genova 
per approdarea Buenos Aires, e l'immigra¬ 
to di oggi, che lascia Dacca per trovarsi 
abbandonato su una spiaggia pugliese, so¬ 
no separati nel tempo ma unificati nella 
stessa storia. 

In tutto questo, come per il fascismo e la 
Seconda Guerra (dove stranamente non ci 
sono stati crimini di guerra commessi da 
italiani), c’è stata una grande rimozione. 


N eH'immagjnario collettivo sembra trattar¬ 
si di piccoli incidenti chenon possono inci¬ 
dere sul senso profondo della cultura e dei 
costumi della vita nazionale. E' in ogni ca¬ 
so faci le di menticare che la nostra luce elet¬ 
trica, la nostra ricchezza, la nostra potenza 
sono anche il buio, la povertà e la debolez¬ 
za di un altro. La modernità rivelata in una 
lingua, in una cultura ed in una letteratura, 
non può essere considerata autoctona, non 
può essere separata dall'ambiente mondia¬ 
le in cui la modernità euroamericana ha 
acquistato le sue forme differenti. In que¬ 
sto senso, noi tutti, sia i cittadini del nord 
del mondo sia i cittadini del sud del mon¬ 
do, viviamo in una condizione post-colo- 
niale dove anche una cultura ristretta ad 
un cerchio d'élite non può pretendere di 


essere non contaminata. Come ha notato 
Sandra Ponzanesi nel suo bel saggio 
'Frammenti di una nazione' su Leggenda¬ 
ria di settembre scorso, questo 'inconscio 
coloniale' fornisce un elemento cruciale 
nella ri-memorazione e ri-narrazione delle 
storie che la cultura nazionale ha spesso 
rimosso. 

M a che senso ha portare questo argomento 
nella vicinanzadel discorso letterario-cultu- 
ralefornitodagli studi italianisti?Semplice 
mente per suggerire che una formazione 
Ietterario-culturale che non si mostra in 
grado di recepire la complessità della mo¬ 
dernità ha scelto un percorso destinato ad 
essere sempre più provinciale. Ovviamente 
ogni cultura nazionale cerca di imporre 
una visione omogenea del suo passato, e le 


sue istituzioni formative (la scuola, l'uni¬ 
versità) sono chiamate a 'disciplinare' la 
lingua e la letteratura nazionale per arriva¬ 
re a questo risultato. In questa maniera si 
realizza solamente la ri produzione ufficiale 
del senso comune, uccidendo contempora- 
nemente le possibilità critiche della stessa 
cultura e della sua letteratura. Qui sarebbe 
il caso di ricordare Ia frasetagliente di Wal¬ 
ter Benjamin: "Non c'è mai documento di 
cultura che non sia, nello stesso tempo, 
documento di barbarie 
Da un’esperienza maturata negli ambiti ac¬ 
cademici ed intellettuali ho spesso l'impres¬ 
sione che il pericolo di questo tipo di chiu¬ 
sura non sia nemmeno avvertito, e anche 
selo fesselo si sosterrebbein nomedeH’au- 
tonomia della cultura. Ci sono delle ecce¬ 


zioni, come nella letteratura italiana stessa 
ci sono stati degli ex-centrici (M oravia, Pa¬ 
solini, Fortini), ma la tendenza, il consen¬ 
so, si sposta in un’altra direzione. La placi¬ 
da e patriacale versione della cultura italia¬ 
na contemporanea si regge sulla convinzio¬ 
ne storicistica che il mondo d’oggi è pura¬ 
mente il risultato del mondo di ieri. L'idea 
opposta, soprattutto incoraggiata dalla let¬ 
teratura stessa, che si può rivisitare il passa¬ 
to per ri-leggerlo, ma anche per ri-conside 
rarlo e ri-configurarlo alla luce critica del 
presente è considerata illegittima, dilettan¬ 
tesca, e soprattutto poco 'scientifica'. Ma 
qui non si tratta di un revisionismo intento 
ad abbassare il livello critico, ma di ospita¬ 
re la sfida che emerge da una complessità 
rimossa per proporre un senso polifonico 
delleculturee delle letteratureche portano 
l'aggettivo di 'italiano'. Forse è arrivato il 
momento di rendere la storia, la cultura e 
la letteratura nazionale un po' meno narci¬ 
sistiche, e di pensare a questa formazione, 
con i suoi canoni letterari ed estetici, nella 
costellazione mondiale della modernità. 

Si tratta di viaggiare nella lingua e di essere 
trasportati dalla stessa lingua altrove. Sarà 
la lingua stessa che si fa suolo. In questa 
maniera si aprirebbe lo studio della lingua 
edella letteratura italiana, comeha suggeri¬ 
to recentemente il poeta caraibico Derek 
Walcott, verso quella mondializzazione 
inaugurata nella poetica di Dante quando 
egli abbandonò il latino e la lingua del cielo 
per la lingua secolaredella terra. Oggi, qua¬ 
si otto secoli più tardi si tratta di far parte 
di un mondo in cui ledivisioni disciplinari, 
le barriere linguistiche e nazionali vengano 
un po' abbandonate per essere interpellate 
dalle storie ri mosse che sopravvivono nelle 
correnti della modernità stessa. 

Ogni tradizione diventa il luogo di tradu¬ 
zione, ogni canone una ricca rovina espo¬ 
sta ai venti che arrivano dall'altrove. M aga- 
ri si potrebbe registrare un senso più am¬ 
pio, più aperto e perciò più articolato della 
'narrazione' nazionale, permettendo il rico¬ 
noscimento di quel transito storico cheabi- 
ta la lingua e la storia di ognuno di noi. 
Queste osservazioni sono nate dalla mia 
partecipazione al convegno 'Scritture del¬ 
l’appartenenza. Postcolonialismo e migra¬ 
zioni. Problemi di interpretazione critica’, 
organizzato a Trevigiano all’inizio di lu¬ 
glio dalla Società Italiana delle Letterate. Si 
tratta di un incontro svoltosi ai margini 
della vita accademica ed istituzionale. D'al¬ 
tra parteèsempredallacosiddetta periferia 
cheil centro èstato riconfigurato e portato 
altrove. 


Muore a 78 anni lo scrittore e caustico critico televisivo: inventore di parole diventate lessico comune come «mezzobusto» e «velinaro», autore di libri come «I misteri di Alleghe» 


Addio a Sergio Saviane, con lui la Rai si ritrovò «desnuda» 


Maria Novella Oppo 


E morto ieri Sergio Saviane, a pochi 
giorni da Indro Montanelli. Erano 
grandi amici e grandi giornalisti. 
Diversi, certo, perché si occupavano di 
cosediverse, ma anchesimili per il corag¬ 
gio di essere se stessi. Sicuramentedovre 
mo rimpiangerli insieme, perchédel loro 
stampo non se ne fabbricano più. Gior¬ 
nalisti artigiani, chenon prendono leno- 
tizie né dalle agenzie, né da I nternet, né 
dai comunicati stampa e nemmeno dalle 
conferenzestampa. Giornalisti cheleno- 
tizieleannusano, le verificano elescrivo- 
no anche quando non fanno piacere a 
nessuno. 

Saviane è morto all'ospedale di Castel¬ 
franco Veneto, dove era stato ricoverato 
qualche giorno fa in seguito a un inter¬ 
vento chirurgico che gli aveva provocato 
un arresto cardiaco. Era nato proprio lì 
nel 1925 e lì ha vissuto gran parte della 
sua vita, anche se negli anni della cosid¬ 
detta «dolce vita» si era trasferito a Ro¬ 
ma, dove lavorò per 23 all'Espresso. Ave 
va cominciato come ragazzo di bottega e 
arrivò a tenere per 23 anni una rubrica 
televisiva che ha tagliato i panni addosso 


a tutto il mondo dei supponenti «mezzi- 
busti» lottizzati e al contorno di vacuità, 
condito da perbenismo immorale o da 
moralismo i pocrita, che hanno spesso fat¬ 
to la storia del video. In Italia e non solo. 
Saviane non ebbe mai paura di nessuno, 
sfidando il potere o il piccolo prepotere 
di carriere protette e di mestieri improv¬ 
visati all'ombra delle raccomandazioni. 
Del resto ancora giovanissimo aveva sfi¬ 
dato una ben più pericolosa consorteria: 
quella degli assassini che avevano insan¬ 
guinato il piccolo paese di Alleghe, sem¬ 
pre dal le sue parti. Certo, non una mafia 
potente, ma una famiglia criminale che 
aveva stretto attorno a sé l'omertà di un' 
intera comunità, forze del Lordi ne e auto¬ 
rità fasciste comprese. Saviane si trovava 
in vacanza nei pressi di quel paese, quan¬ 
do sentì il sospetto e la paura circolare 
nell'aria, quasi resi visibili da silenzi e 
occhiate senza parole. Cominciò a chie¬ 
dere e insistere, a ricostruire e collegare 
come un vero detective e, quando ebbe i I 
quadro preciso di quello chepoteva, anzi 
doveva essere successo alle molte vitti¬ 
me, scrisse il libro (/ misteri di Alleghe, 
1952) che doveva procurargli minacce, 
pericoli e guai giudiziari a non finire. 
Processato, venne condannato a 8 mesi 


neologismi&querele . V 

C riticabondo, bagascioneedi- 
toriale, 

piantone della forbice, becchino 
col risvolto umano sono, con veli¬ 
naro e mezzobusto, alcuni dei ter¬ 
mini con cui ha dipinto il bestia¬ 
rio della televisione pubblica, ma 
ancheil mercato dei premi lettera¬ 
ri, tagli di nastri, alcunevacueceri¬ 
monie. 

Definì Raffaella Carré, ai tempi 
dei suoi fasti, «la coscia egoista». 

E con le sue corrosive definizioni 
collezionò, nel corso di una carrie¬ 
ra di giornalista e critico televisi¬ 
vo, una settantina di querele, da 
Gustavo Selva a Maria Giovanna 
Elmi, da Pippo Baudo a Irene Pi- 
vetti a Renzo Arbore. 
Dadirettoredel setti manale satiri¬ 
co «Il Male» organizzò la beffa 
con la quale un UgoTognazzi foto¬ 
grafato, stranito e in manette, 
mentre veniva «arrestato», veniva 
spacciato per il capo delle Brigate 
Rosse. 


di carcere per diffamazione e si sarebbe 
fatto la fama di visionario, se non fosse 
riuscito, con l'aiuto di duecoraggiosi ca¬ 
rabi n i eri, a d i mostrare I a assol uta attendi - 
bilità delle sue rivelazioni eamandarein 
galera gli assassini. 

Con questa tempra morale affrontò an¬ 
che il suo lavoro televisivo, nel quale in¬ 
vece profuse grande capacità di i nvenzio- 
ne. Essendo neonata la tv, anche la sua 
letteratura era dainventareelui lainven- 
tò a partire dal vocabolario, creando il 
lessico di una disciplina critica da lui sem¬ 
pre rifiutata. Non voleva infatti essere 
considerato un critico e negava di espri¬ 
mere giudizi. Diceva di raccontare la tv 
per episodi e per personaggi, facendone 
un mondo a parte, quale in realtà è. Sen¬ 
za abbracci are teori e di i nterpretazi one e 
semiologie, Saviane ha scritto in tanti an¬ 
ni il romanzo della televisione italiana. 
Con lesueridicolepompeelesuespetta- 
colari miserie. Con i suoi artisti e i suoi 
giullari. 

Ed il mondo della tv, da lui quasi scoper¬ 
to esceneggiato, lo ha portato quasi natu¬ 
ralmente alla satira della società italiana, 
di cui la tv si considera specchio fedele e 
forse lo è anche quando deforma. Savia¬ 
ne infatti, affinando il suo linguaggio nel 


grottesco enei vano della tv, è approdato 
ascrivereedirigeregiornali comici esati- 
rici. Dal Male a Cuore alla sua ultima 
creatura, M alox. La materia non gli man¬ 
cava, quotidianamente offerta dall' Italia 
uffici aleevirtuale. Anche da quella lette¬ 
raria, di cui pure faceva parte, essendo 
entrato senza crederci nella bagarre dei 
premi. Aveva infatti vinto il Premio Via¬ 
reggio Opera Prima nel 1960, con il ro¬ 
manzo Festa di laurea. Era amico di altri 
scrittori, come Comisso, Parise e Calvi¬ 
no. Era amico anche di Luciano Benet- 
ton , che di lui ha dichiarato: «Era una 
dellepersonepiù li bere che ho conosciu¬ 
to». Ed è difficile, al giorno d'oggi, dire 
qualcosa di meglio di una persona. So¬ 
prattutto di un giornalista vissuto in 
un'epoca in cui la professione ha smesso 
da tempo di essere, se non eroica, alme 
no onesta nei suoi strumenti e nei suoi 
fini, coraggiosa nei suoi rappresentanti. 
Saviane era tutte queste cose e usava la 
pennacomeun telescopiochegli permet¬ 
teva di guardare più lontano di quanto 
già non vedessero i suoi occhi. Dai miste 
ri sanguinosi di Alleghe a quelli spesso 
squallidi della tv, sempre con lo stesso 
spericolato disincanto e con la gioia di 
scoprire il mondo in una parola. 
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La Mazzetta 

di Attilio Varaldi 
A vagliano Editore 
pagine240, Iire24.000 
Chandler eH ammett alla napo¬ 
letana, ovvero «La mazzetta», de 
finito da Oreste Del Buono «il 
più bel giallo italiano che abbia mai letto. 
Qui non è M arlowe che indaga, ma Sasà 
I ovine, commercialista trentenne al soldo 
degli uomini più potenti della città, che è 
poi N apoli, una N apoli insolita, autunnale 
un po’californiana e un po'di più cemen¬ 
tizia. La speranza è risolvere il caso e inta¬ 
scare la sospirata «mazzetta». 


y Dalia Nera 

Los Angeles Nera 

di James Ellroy 
ELUtOY M ondadori 

pagi ne 420, li re34.000 
pagine 684, lire33.000 
Due ristampe sull'onda del suc¬ 
cesso consolidato e crescente di Ellroy. 
Quella del romanzo che lo ha fatto cono¬ 
scere al grande pubblico (in cui la vicenda 
della prostituta massacrata rimanda al ve¬ 
ro assassinio della madredello scrittore); e 
quella della trilogia del sergente Hopkins 
scritta in precedenza e «ripescata» edito¬ 
ri al mente dopo fama, onori e dollari. 



Franco Voltaggio 


I n un bel libro, uscito per Bolla¬ 
ti Boringhieri, Dialoghi di un 
catti vo maestro ( pagi n e 328, L i - 
re48.000), M arcello Cini, fisico illu¬ 
stre e intellettuale tra i più vivi e 
impegnati del panorama culturale 
italiano del secondo Novecento, ri¬ 
percorre tutte le fasi di una com¬ 
plessa vicenda politica e scientifica, 
tessendo una conversazione ideale 
con tre figure di giovani per molti 
versi esemplari: la nipote, Alice 
(A.), I’«umanista e artista», Carlo 
(C.j, il «politico», Davide (D.), lo 
«scienziato». Lui, Cini, si presenta, 
con una punta di civetteria, come 
N„ il «nonno» e, come nel titolo 
del volume, «cattivo maestro». 
«Cattivo» perché? Per molti, negli 
anni di piombo, «cattivo» Cini sa¬ 
rebbe stato davvero perché, asse¬ 
condando le spinte del Sessantotto, 
avrebbe, come altri professori uni¬ 
versitari, determinato lecondizioni 
della degenerazione del movimen¬ 
to studentesco in terrorismo. Nel 
riferirsi polemicamentea questa ac¬ 
cusa, del resto più tardi ritirata da 
chi l'aveva avanzata per primo, Ci¬ 
ni sembra però chiedersi, con qual¬ 
che rimpianto, se, da docente e in¬ 
tellettuale, non abbia fatto abba¬ 
stanza per modificare un esistente 
che, agli occhi di tutti noi, presenta 
più di un tratto inquietanteedeso- 
lante. In realtà, Cini è stato ed è 
tuttora un ottimo maestro, se per 
«buon maestro» deve intendersi 
chi associa, aH’individuazione della 
scienza non in un deposito di cer¬ 
tezze ma nell'esercizio di una ricer¬ 
ca incessante, l’attento ascolto delle 
passioni del proprio tempo. 

La politica 

Cini fu comunista sin dai primi an¬ 
ni del dopoguerra. Lo fu non come 
semplice «compagno di strada» ma 
comeun attivissimo militanteiscrit¬ 
to al Pei. Nel 1956, a seguito dei 
drammatici avvenimenti di Unghe¬ 
ria, a differenza di molti altri intel¬ 
lettuali non abbandonò il partito. 
N on lo fece, in parte perché ritene¬ 
va che proprio la vicenda unghere¬ 
se imponeva l'obbligo ai militanti 
di portare all'Interno del partito la 
battaglia per la democrazia interna 
ed esterna, in parte perché ti moro¬ 
so che la sua uscita dal partito 
avrebbe potuto essere interpretata 
(e, soprattutto, vissuta da lui stes¬ 
so) come un gesto di meschino op¬ 
portunismo. In effetti, qualora aves¬ 
se deciso di «andarsene», avrebbe 
visto spalancarsi davanti a sélepor- 
te degli Stati Uniti, la mecca dei 
ricercatori, allora precluse a ogni 
comunista. Nel riandare a quei mo¬ 
menti Cini non nasconde un senti¬ 
mento di comprensibile amarezza. 
Ricorda come nel Congresso della 
Federazionecomunista di Catania, 
nella cui università insegnava, una 
suamozionedi critica sulla questio¬ 
ne ungherese non fu nemmeno po¬ 


li fisico e dirigente comunista ripercorre in un libro le ragioni del suo impegno 

Cini, un cattivo maestro 
tra scienza e politica 


sta in discussione. Cini aggiunge 
cheGiancarlo Pajetta «che presiede¬ 
va mi rispose nelle sue conclusioni 
facendomi nero, comesi dicea Ro¬ 
ma, con il sarcasmo che gli era abi¬ 
tuale» (p. 78). Da quel momento 
sino al 1969, quando fu radiato, as- 
siemeai compagni che avevano fon¬ 
dato la rivista il Manifesto, Cini re¬ 
stò nel partito come esponente del¬ 
l'area di dissenso della sinistra del 
Pei. A distanza di tanti anni, occor- 
redirecheavevanoragionein qual¬ 
che modo tanto Cini quanto Pajet- 
ta: il primo a porre l'accento sulle 
piaghedel «centralismo democrati¬ 
co», il secondo a cercare di assorbi¬ 
rei! dissenso all'interno del partito, 
anche a costo di gravi dilacerazioni 
non meno politichecheumane. Ol¬ 
tre ventanni dopo Pajetta ebbe a 
dire che il gruppo dirigente del¬ 
l’epoca aveva voluto e dovuto 
«aspettare», nel perdurante clima 
della guerra fredda. Resta comun¬ 
que il fatto che fu indubbiamente 
un male che un intellettuale della 
staturadi Cini fosse costretto all'iso¬ 
lamento. Fu un vero spreco, tanto 
più evidente se si leggono con la 
dovuta attenzione le pagine del II 
capitolo del libro, «L'utopia» 
(pp.63-135). Cini aveva optato da 
giovane per il Pei non soltanto per¬ 
ché l’aveva identificato con la forza 
politica che si era battuta con mag¬ 
giore costanza contro il fascismo, 
ma anche e soprattutto perché, ai 
suoi occhi di scienziato, il marxi¬ 
smo gli appariva come la sola spie¬ 
gazione scientifica coerente delle 
contraddizioni prodotte dal capita¬ 
lismo. A poco a poco, tuttavia, pro¬ 
prio l'esigenza di disporre di una 
prospettiva teorica corretta per in¬ 
quadrarvi la prassi politica, avreb¬ 
be condotto Cini non tanto a una 
revisionepuraesemplicedel marxi¬ 
smo, quanto alla modulazione di 
una possibile nuova critica della 
economia politica. I Dialoghi di un 
cattivo maestro contengono infatti 
gli elementi di una sorta di nova 
critica, costruiti sulla scorta di, 
un’imponente mole di esperienzi 
conosciti vediverse(economia poli-" 
tica, sociologia, filosofia, epi sterno-., 
logia, storia, psicoanalisi) chesareb- 
bedawero azzardato liquidarequa- 
le espressione di una reazione ro¬ 
mantica contro l’esistente. L'analisi 
di Cini coglie puntualmente, infat¬ 
ti, le oggettive trasformazioni del 
capitalismo da strategia della pro¬ 


Dialoghi 

di un cattivo maestro 
di Marcello Cini 
Bollati Boringhieri 
pagi ne 328 
li re 48.000 



duzione a strategia dell’informazio- 
needel consumo, dall'altro l'emer¬ 
sione di un nuovo soggetto storico 
concreto, riguardato quale vittima 
della svolta e quale potenziale atto- 
redi liberazione, non più identifica¬ 


to nella classeoperaia o nel proleta¬ 
riato in generale, ma in una plurali¬ 
tà di individui e, va aggiunto, nella 
pluralità delle loro motivazioni. 

La conoscenza 


Di qui la critica della conoscenza 
scientifica, già percorsa nel celebre 
testo col lettaneo L'ape e l'archi tetto 
del 1972, ma in una prospettiva de¬ 
cisamente più sofisticata e attenta. 
Di qui altresi unaseriedi condusio- 


Maria Serena Palieri 


—u che passi e guardi/La pa- 
// I ce di questa valle/ Sosta e 
'' I ricorda/ I nostri morti». 
A quali «morti» rimanda questa epi¬ 
grafe che, benchéapposta solo da mez¬ 
zo secolo in un angolo della Val d'Or- 
cia, nel Senese, appareenigmaticaco- 
meun'iscrizioneetrusca?Sono i cadu¬ 
ti del 1943-44, l'anno più violento e 
disorientato della nostra storia. M orti 
che l'epigrafe, apposta nd 1950 su un 
muro della tenuta «La Foce», per una 
precisa volontà da suoi autori non 
classifica: non sono «né combattenti 
né nemici», sono indistintamente «mi¬ 
litari e civili, bambini e adulti» scrive 
nel suo diario Iris Cutting, l'an- 
glo-americana che appose la stde in- 
siemecon il marito, il marcheseitalia¬ 
no Antonio Origo. 

E questo non vuol dire che in quella 
guerra gli Origo non si fossero schiera¬ 
ti. Avevano giocato sul filo pericoloso 
delle proprie relazioni e della propria 
appartenenza aristocratica e cosmopo¬ 
lita: avevano nutrito e nascosto parti¬ 
giani esoldati alleati scappati dai cam- 


Toma il diario che l’americana Iris Origo, residente in Val d’Orcia, tenne nel tormentato biennio 1943-44 

La guerra, i partigiani e l’aristocratica 


pi di prigionia tedeschi, tant'é che nd 
1944 il Cln avrebbe chiesto a lui di 
essereil primo sindaco ddla Chiancia- 
no liberata. Scrive, schermendosi, I ris 
Origo: «Moltissimi altri italiani han¬ 
no vissuto cose simili, alcuni assai peg¬ 
giori». E aggiunge: «I nostri problemi 
non nascevano dall'obbligo continuo 
di scegliere fra coraggio e viltà o fra 
beneemale, mafra doveri eresponsa- 
bilità egualmente urgenti ma in con¬ 
trasto tra loro. Era necessario ricorda¬ 
re che l'ospitalità data a un prigionie¬ 
ro di guerra poteva attirare un grave 
pericolo sulla famiglia colonica che 
l’aveva accolto e che la medicazione 
di un partigiano ferito ne costituiva 
uno non meno grave per l'assistenza 
sanitaria». 

Guerra in Val d'Orcia è il diario di 
quegli anni: pagi ne scritte di nascosto 
esotterrate in una scatola in giardino, 


per ricordare alle due fi¬ 
glie Benedetta e Donata 
fatti che, all'epoca trop¬ 
po piccole, non potevano 
capire, «ndl'eventualità 
che io fossi stata arrestata 
o deportata in Germa¬ 
nia» spiega l'autrice ndla 
prefazione. Uscito in pri¬ 
ma edizione londinese 
nd 1947, ein edizioneitaliana, ormai 
introvabile, con una prefazionedi Pie¬ 
ro Calamandrd ventanni dopo, oggi 
viene riproposto dalla casa editrice Le 
Balze, con scritti aggiuntivi di Alessan¬ 
dro Galante Garrone, Denis Mack 
Smith edi BenedettaOrigoecon alcu¬ 
ne bdle e drammatiche foto d'epoca. 

11 diario di una aristocratica anglo-ita¬ 
liana che, per limpidezza di scrittura, 
per passioneper il dettaglio quotidia¬ 
no, per l'intelligenza laica, starebbe 


bene come libro di te¬ 
sto ndle scuole, oggi 
che il 1943 è di ventato 
il luogo geometrico 
ddlepolemichedd re¬ 
visionismo storiografi- 
co. 

Di qua morti,dunque, 
in questo diario si ri¬ 
trovano le ragioni. E si 
ritrova la vita, a cavallo dell’8 settem¬ 
bre, in un angolo d'Italia percorso sia 
dall’esercito tedesco che dai gruppi di 
soldati alleati sbandati che cercavano 
di raggiungerei loro eserciti cheavan- 
zavano dal Sud, un pezzo di Toscana 
dove nascevano le prime formazioni 
partigianeedove, mandati dalla Cro¬ 
ce Rossa, piovevano da Torino e da 
Genova gruppi di bambini sfollati. 
Trentacinque bambini vennero ospi¬ 
tati alla Foce trasformata in kinderhe- 


im e, minuscoli e più grandicelli, ri¬ 
tratti individualmente in lacrime o 
nel gioco, o tutti insieme mentresfug- 
gono alle granate come protetti da 
qualche angelo in fantastiche marce 
sulle «crete» del Senese, costituiscono 
la vera materia poetica di questo dia¬ 
rio. Mentre la struttura di base è la 
storia di una comunità agricola che 
coltiva e produce, tesse e riadatta, ra¬ 
ziona e distribuisce, cercando di so- 
prawiverea un nuovo M edio-Evo. 
Iris Cutting era vissuta da ragazza nel 
modo più cosmopolita: suo padre, 
morto giovanedi tubercolosi, deside¬ 
rava che crescesse in Francia o in Ita¬ 
lia, comunque «in un luogo con cui 
non avesse legami». Visse da adole¬ 
scente e da ragazza, con la madre, a 
Villa Medici alle porte di Firenze e, 
nel 1924, si sposò con il marchese 
Origo. E in realtà, alla fine, strinse 


Guerra in Val d'Orcia 
Diario 1943-1944 
di IrisOrigo 
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ni con lequali èdifficilenon trovar¬ 
si d'accordo: la scelta del problema 
come criterio pregiudiziale per la 
costruzione di una teoria scientifi¬ 
ca; la conseguente implicita tesi per 
cui la «verità» di volta in volta rag¬ 
giunta ha una natura localeo al più 
regionale, il che, tra l'altro, sottoli¬ 
nea come le verità acquisibili in fisi¬ 
ca, per anni la «"regina delle scien¬ 
ze», non sono estendibili ad altri 
contesti che riguardino, per esem¬ 
pio, il mondo deliavita. 

Altrettanto impossibilenon concor- 
darecon Cini sulla circostanza, sto¬ 
ricamente comprovata, che la mo¬ 
dernità ha visto transitare gli scien¬ 
ziati da un modo artigianale di fare 
scienza a uno che fa della scienza 
una vera e propria impresa. M eno 
condivisibile, tuttavia, ci parelatesi 
di fondo di Cini, l'idea cioè che sia 
impossibile parlare di «neutralità» 
della scienza. È probabilecheabbia 
ragione Cini a sentirlo come un 
«pregiudizio», ma si tratta di un 
pregiudizio che va inteso comeuna 
condizione pregiudiziale senza la 
quale è i mpossi bi le fare sci enza. 

A di mostrare questa necessità è, pa¬ 
radossalmente, lo stesso Cini in al¬ 
meno duecasi: l'esplorazioneestre- 
mamente elegante dei nodi teorici 
della meccanica quantistica, 
un’esplorazione impossibile a chi 
non sia motivato dallo spirito disin¬ 
teressato e cu ri oso della ricerca; l'ot¬ 
tica nella quale viene da lui vista la 
responsabilità della ricerca scientifi¬ 
ca specie in settori cruciali quali 
quelli (e non solo quelli) delle bio- 
tecnologie. 

Riprendendo un temachegli èpar- 
ticolarmentecaro, quello della pau¬ 
ra del futuro, Cini ci invita a coltiva¬ 
re «un nuovo generedi paura. Non 
per ciò che può accadere a noi stes¬ 
si, ma per quello che potrà far pau¬ 
ra a chi non è ancora nato. Non 
come atto della fantasia, ma della 
morale e del sentimento della re¬ 
sponsabilità che ne deriva» (p. 
258). Ma come è possi bile riuscirvi 
se non restituendo agli scienziati 
quello cheèloro proprio, la dispera¬ 
ta ricerca di una sfera avalutativa 
del loro lavoro in cui non alberghi¬ 
no pregiudizi ein cui si possa evita¬ 
re l’ingresso a vecchi o nuovi dog¬ 
matismi? 

Siamo grati a Cini perché siamo 
timorosi non meno di lui dellecon- 
seguenze nefaste dell'uso impro¬ 
prio della scienza, ma riteniamo 
che proprio allo scopo di salvaguar- 
darela possibilità del circolo virtuo¬ 
so conoscenza-responsabilità, oc¬ 
corre ri portare al centro dell'atten¬ 
zione il tema e la passione della 
neutralità della scienza. 

Se lo scienziato abbandona questa 
benefica superstizione, da che cosa 
può venirgli l'energia per fareesplo- 
dere dall'interno le contraddizioni 
dell'impresa scienza e così mettere 
in iscacco il committente, la struttu¬ 
ra pubblica e privata che, nel perse¬ 
guire le sue finalità, tende certo a 
condizionaregenesi, assetto edesti- 
no di una teoria scientifica? 


con l'Italia un legame più che stretto: 
i suoi scritti su Leopardi e sul «mer¬ 
cante di Prato» hanno veri cultori nel 
mondo della storiografia e della criti¬ 
ca anglosassone ( mentre una bi ografa 
inglese, Caroline M oorehead , ha di¬ 
pinto un suo voluminoso ritratto in 
IrisOrigo, marchesa di Val d'Orcia). 
Gli Origo, una volta sposati, inventa¬ 
rono insiemeuno dei modi più intelli¬ 
genti e civili di fare i ricchi: scelsero 
quella cheall'epoca era una dellezone 
più depresse d'Italia, la Val d'Orcia 
desolata e assetata d'acqua, e compra¬ 
rono «La Foce», una tenuta con cin¬ 
quanta fattorie di quaranta ettari cia¬ 
scuna, condotte come si faceva allora 
a mezzadria. I nstallarono asilo, scuole 
eambulatorio e I a fecero diventareun 
piccolo-grande mondo amico di chi 
lo coltivava. È lì ancora, trasformata 
per una parte in agriturismo da Bene¬ 
detta Origo. La Val d’Orcia, da parte 
sua, con Pienza e M ontepulciano e le 
sue abbazie è diventata intanto mèta 
di turisti che si fermano, sforzandosi 
di capire, davanti aqueH'epigrafeenig- 
matica: questo Diario decifra l'epigra¬ 
fe e racconta la guerra, anno 
1943-1944, che c'è sotto quella pace. 


L’Atlante 

DELLE 

Illusioni 

Romana Petri 

«Atlantedi geografia umana» di 
Almudena Grandes, è un romanzo 
fastoso, abbondante un pélegrinaggio 
accaldato (per il tanto dimenarsi) 
attraverso una generazione di 
trentenni-quarantenni sempre in ceca 
di risposte definitive. La mitica, 
genealmente, considera la scrittrice 
spagnola un'indagatrice del mondo 
femminile ma questo è uno dei tanti 
facili malintesi. In realtà il mondo che 
Almudena Grandesindaga èri un 
mondo di donne, ma popolatissimo di 
uomini e dunque la vita con tutte le 
sue parabole, quasi sempre discendenti. 
Rosa, M arisa, Ana eFran sono quattro 
donne che raccontano la loro difficile 
storia, quella che apparentemente è 
tanto fadle da dire e che invece a 
raccontarla si finisce sempre per 
scoprirne più che altro dò che non 
verrà mai fuori: i buchi neri. 

Le quattro protagoniste lavorano, in 
una casa editrice al progetto di un 
atlante geografico in fascicoli. La 
ricerca di dati per portare avanti il 
lavoro si fa via via, e sempre più, 
ricerca interiore del proprio io, 
momento (età) in cui ri si ferma a 
riflettere su quanto s è fatto 
tralasdando quanto si poteva fare per 
vivereuna vita diversa eche, proprio 
perché non vissuta, appare come 
l'unica che avrebbe potuto rendere 
felici le quattro amiche in questione. 

M a dò che il più delle volte manca alla 
vita èl’autentidtà, troppo spesso noi ri 
raccontiamo favole (giustificazioni 
ingiustificabili) per poter continuarea 
guardare allo specchio, ma in realtà 
per continuarea farlo si compie 
l’ennesimo gesto inautentico, edoè 
vedere, dentro lo specchio, un'altra 
persona. 

La vita, per Almudena Grandes, èil 
gioco ddle Unzioni. M arisa, che aveva 
sempre creduto di amare sua madre, 
scopre, parlando con l'analista, non 
solo di non averla suffidentemente 
amata, ma di aver vissuto con lei una 
serie indelebile di tendoni che l'hanno 
marchiata a sangue; Rosa rinuncerà a 
un matrimonio fallito solo attraverso 
un'ennesima delusione d'amore; Fran, 
dopo tanto dolore riesce a stabilire un 
rapporto più accettabile con il suo 
compagno; eAna, in un'impennata di 
coraggio, intreccerà una relazione con 
un uomo sposato che potrà darle poco. 
Ciò chela scrittrice tenta di indicarci è 
chela vita àsolo una ri petizione di 
cose già avvenute che tutto è illusione, 
anche le novità positive anche quelle 
che ci sembrano conquiste, perché la 
verità è che noi ri muoviamo mettendo 
i piedi su orme già tracdate, che nulla 
ri rinnova ma solosi ripète 
infinitamentein un gioco che sembra 
appassionante ma che invece è 
grottescamente sempre uguale per 
tutti. 

Il rapporto con i genitori, con i figli, 
con i mariti o mogli, le avventure 
erotiche, i grandi incontri d'amore i 
primi matrimoni ei secondi 
matrimoni, sono l'eterna illusone 
umana di trovare una ragione a 
questa vita cheinveceva disuoenon 
fa nulla per illuderò. La vita cela 
riempiamo con molti desideri, «altre 
donne sognano di cambiare quartiere, 
una promozione del marito, nuovi 
armadi a muro... Leinvidio molto, lo 
voglio solo stare sulle nuvole, per 
quanto disposta a torcere il collo al 
caso per ri usò rei, nessuno sembra 
disposto a darmi retta» dice Rosa. E 
forse stare sulle nuvole è l'unico modo 
di stare in questo mondo, perché da 
lassù tutto è più indefinito e eoa si può 
finire per credere ( come alla fine 
succede ad Ana) chela vita invecepuò 
anche riservare ddle sorprese, che non 
tutto èsempregà stato eri ripete, 
«Perché a volte le cose cambiano. Lo so 
chesembra impossibile cheè 
inaedi bile ma a volte capita». 

Atlante di geografia umana 
di Almudena Grandes 
Guanda 
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28 luglio, mercoledì 

È l'alba quando la Persefone lascia l'ormeg¬ 
gio per far rotta verso le isole Pontine. 
Alcuneoredopo dàfondo di frontea Ven¬ 
tatene. U n uff i ci al e scen dea terra per valu¬ 
tare la situazione; al suo rientro a bordo si 
decide di ri prendere la navigazione: l'isola 
ospita un presidio di alcune centinaia di 
militari tedeschi. La corvetta fa rotta verso 
Ponza, dove arri va alle 10.00. N elle memo¬ 
rie dell'ammiraglio Maugeri si colloca a 
questo punto lo sfogo di un Mussolini 
che, dopo averea lungo tentato di nascon- 
derel'agitazione, ha una reazione veemen¬ 
te. 

«Ammiraglio, perché queste inutili 
vessazioni? Sono da domenica scorsa com¬ 
pletamente isolato, non mi hanno dato 
notizie della mia famiglia, sono senza un 
soldo, con il vestito chemi vedeteindosso. 
Ho qui una lettera di Badoglio in cui si 
parla di un grave complotto contro di 
me». M i legge la lettera di Badoglio che è 
scritta in forma impersonale: «II Capo del 
Governo informa, ecc.». È incredulo circa 
il complotto. «Avevo la garanzia di chi me 
la poteva dare. M i hanno domandato do¬ 
ve volevo andare, mi hanno promesso che 
sarei potuto andarealla RoccadelleCami- 
nate. Ieri il Colonnello comandante la le¬ 
gione dei Carabinieri, gentilissimo, mi ha 
informato che tutte le disposizioni erano 
state prese al riguardo. Ho chiesto se pote¬ 
vo andare in aereo per non essere visto; 
mi èstato risposto di no. Quando ieri sera 
mi sono messo in macchina, ero sicuro 
che si partiva per le Caminate. M algrado 
le cortine abbassate, ho visto che si passa¬ 
va per Santo Spirito, per l'Appia anziché 
per la Salaria. Ho domandato dove anda¬ 
vamo, ma non erano autorizzati a dirme¬ 
lo. Ho pensato alla fortezza di Gaeta; mi 
sono venuti in mente, sapete, Fferamosca, 
M azzini, pur essendo assai meno di loro. 
Ora mi si fa fare il giro delle isole, mi si 
porta a Ponza, doveèZaniboni che atten¬ 
tò alla mia vita e che io graziai. Perché mi 
si fa tutto questo? lo non feci così nel '22. 
Lasciai libero Facta e poi lo feci senatore, 
io. Lasciai libero Bonomi; sono rimasto 
amico di Orlando che rispetto e stimo. 
Ciò non è cavalleresco, non è generoso, 
non è di stile, è controproducente. Dopo 
tutto, ho lavorato 21 anni per l'Italia, ven- 
tun anni. Ho anch'io una famiglia, ho da¬ 
to un figlio alla Patria. Eppure Badoglio 
ha lavorato con me diciassette anni». 

Ladecisionedel trasferimento di Mus¬ 
solini, attuata in modo precipitoso, rispon¬ 
de alla sola necessità di allontanare l'in¬ 
gombrante personaggio dalla capitale, sen¬ 
za che nessuno (non il re, né Badoglio) se 
la senta di assumersi la responsabilità di 
una effettiva decisione. 

Ponza, ospita una piccola colonia di 
antifascisti al confino politico, ormai pros¬ 
simi alla liberazione. Tra questi il leader 
socialista Pietro Nenni che, nei suoi Diari, 
ricorda la sorpresa suscitata dall'arrivo del 
duce sull'isola: «Sul significato del 25 lu¬ 
glio noi siamo rimasti fino a stamani al 
capitolo delle ipotesi, lenostre, quelledel- 
la radio inglese, qualche si dicedei mari¬ 
nai del faro. M a stamane l'arrivo di M usso- 
lini fra i reali carabinieri (benché senza 
manette) e il suo confinamento (...) ha 
schiarito almeno un lembo del mistero, 
quello dellepretesedimissioni. (... ) Gran¬ 
de curiosità nel paese e al campo. (...) La 
prima notizia sull'ospite che ci "onora" 
della sua inaspettata presenza mi è data 
(... ) da Zaniboni e mi è confermata dal 
maresciallo (... ) Corre sulle labbra di tutti 
i confinati e degli isolani sollevando più 
stupore delle "dimissioni" del 25. (... ) Gli 
ufficiali della corvetta lo dicono stordito 
più che rassegnato, comedi uno che anco¬ 
ra non realizza appieno ciò che gli capita. 
Dalla finestra della mia stanza, col cannoc¬ 
chiale, ora vedo distintamente M ussolini; 
è anch'egli alla finestra, in maniche di ca¬ 
micia esi passa nervosamente il fazzoletto 
sulla fronte». 

Nel corso della giornata, la diplomazia 
italiana inoltra in Germania una richiesta 
a Hitler di fissareun incontro con reVitto- 
rio Emanuele e Badoglio. Il fuhrer rifiuta. 

Vieneconfermata la censura preventi¬ 
va sulla stampa. Una circolare del mini¬ 
stro dell'Interno dispone il sequestro im¬ 
mediato di quei «giornali che eccitino co¬ 
munque spirito pubblico». I prefetti sono 
invitati a esprimere il loro giudizio, deter¬ 
minante, sulle nomine dei direttori delle 
testate. Vengono sequestrati vari quotidia¬ 
ni tra cui il «Corrieredella Sera», la «Stam¬ 
pa Sera», il primo numero del «M ondo». I 
giornali dichiaratamente antifascisti conti¬ 
nuano a essere prodotti e distribuiti in 
clandestinità. «L'Unità» oltre al 27 luglio, 
uscirà solo il 4, il 12, il 22 e il 27 agosto. 

In un editoriale, intitolato «Per la pa¬ 
tria», a firma di Alberto Giovannini, nuo¬ 
vo direttore (su proposta di Grandi) del 
«Resto del Carlino» di Bologna, si può 
leggere: 

«Oggi il popolo italiano constata dura¬ 
mente che cosa significa avere rinunziato 
alla libertà, e le manifestazioni di questi 
giorni dimostrano cheessa èinsopprimibi- 
lenell'animo umano echesolo in un regi¬ 
me liberale ogni paese può difendere i 
suoi reali interessi edisporredel suo avve¬ 
nire. Ma questo ritorno si accompagna 
purtroppo ai lutti della patria invasa, la 



Il 27 luglio si riunisce per la prima volta il governo Badoglio: è 
la prima delleunichedue sedute che terrà. Si decide lo sciogli¬ 
mento del Partito fascista e la soppressionedel Gran Consiglio, 
viene abolito il tribunale speciale per la sicurezza dello Stato. 
Intanto arrivano notizie delle prime ritorsioni contro i fascisti, 
dell’illusione della gente che la guerra sia finita. Gli americani 
raggiungono Nicosia. Benedetto Croce scrive che il fascismo 
gli appare «già passato», ma l’Italia «è un presente doloroso». 
Intanto, verso sera, Benito Mussolini viene prelevato dalla 


caserma di via Legnano, dove è custodito dal 25, e caricato su 
un automobile, diretto a Gaeta. Da qui viene imbarcato sulla 
nave corvetta Persefone e trasferito in una delle isole Pontine. 
Dove sbarca all’alba del 28. A Ponza, dove sono ospitati al 
confino politico alcuni antifascisti, Pietro Nenni nei suoi Diari, 
racconta quel momento. Quando vede con il suo cannochiale 
il duce. M aèancheil giorno in cui vieneconfermata la censura 
preventiva della stampa, in cui scoppiano gravi incidenti tra 
maestranze operaie e forze del I’ordi ne. 


Gli operai contro la guerra 


H duce viene spedito a Ponza, si censura la stampa, le fabbriche insorgono 



la prima seduta del governo 

Badoglio scioglie il Partito fascista 
Gli americani arrivano in Sicilia 


Péce 


Libertà 


l’Unità 
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7 luglio, martedì 

Si tiene la prima seduta del governo 
Badoglio, costituito il giorno preceden¬ 
te; nella sua brevedurata si riunirà solo un'al¬ 
tra volta, il 5 agosto. T ra ledecisioni assunte: 
lo scioglimento del Partito fascista e la sop¬ 
pressionedel Gran consiglio. Anche il Tribu¬ 
nalespeciale per la sicurezza dello Stato viene 
abolito, tuttavia le sue prerogative sono sol¬ 
tanto trasferite ai tribunali militari. 

Tra le carte di polizia: un rapporto del 
prefetto di Savona dà notizia che: «N elio sta¬ 
bilimento Uva operai si sono astenuti dal lavo¬ 
ro pretendendo allontanamento elementi no¬ 
toriamente accesi fascisti, che sono stati fatti 
segno minaccie et percosse. Avuta assicura¬ 
zione che loro desiderio sarebbe stato asse¬ 
condato operai hanno ripreso lavoro». 

A M ilano, un informatoreriferisce: «Mol¬ 
ta gente si è formata la convinzione che la 
guerra sia finita dandosi eoa alla gioia di 
veder finito questo periodo così grave per la 
vita della Nazione». E aggiunge: «Si dà per 
certo che ieri parecchi soldati tedeschi furono 
oggetti di trattamento scorretto da parte di 
persone scalmanate che arrivarono anche a 
togliere le armi a detti soldati tedeschi». 

Il generale Alexander, comandante il 15° 
Gruppo di armateAlleate, sposta il suo quar- 
tier generale dall'Africa settentrionale alla Si¬ 
cilia, mentre nella loro avanzatagli americani 
raggiungono Nicosia. 


Benedetto Croce appunta sui suoi T accu- 
ini: «Fisso è il pensiero alle sorti d'Italia: il 
fascismo mi appare già un passato, un ciclo 
chiuso, e io non assaporo il piacere della ven¬ 
detta; ma l'Italia è un presente doloroso ... 
M olta tristezza e senti mento di ri bel I ione per 
le parole pronunciate contro l'Italia da stati¬ 
sti inglesi, cheforsesi apprestano a far pesare 
su di noi nel nome della giustizia e della 
morale, la nostra sciagurata guerra. E nondi¬ 
meno, nel bivio, era sempre per gli italiani da 
scegliere una sconfi tta anziché l'apparente vit- 
toriaaccanto allaqualitàdi alleati cheil M us¬ 
solini ci aveva imposta, vendendo l'Italia e il 
suo awenireecooperando alla servitù di tut¬ 
ti in Europa». 

In serata 

Nella caserma di via Legnano, dove è 
custodito dalla sera del 25, Mussolini viene 
caricato su un'automobileeawiato verso Ga¬ 
eta. Qui è imbarcato sulla navecorvetta Perse¬ 
fone, per essere trasferito in una delle isole 
Pontine. In un primo momento, ledisposizio- 
ni sono di condurlo a Ventotene, all'ultimo 
viene preferita Ponza, dove sono custoditi 
solo alcuni detenuti politici esi ritiene che il 
prigioniero possa essere meglio sorvegliato. 

Quando gli vienecomunicato cheèarri¬ 
vato l'ordine di partire, Mussolini non ha 
dubbi sul fatto chela destinazione sia il castel¬ 
lo di Rocca delleCaminate, nei pressi di For¬ 
lì, dove aveva proposto di essere trasferito 


nello scambio di comunicazioni avuto con 
Badoglio il 26. Ben presto si rende conto 
dell'inganno. La macchina, la cui corsa èanti- 
cipata dalle staffette che aprono la via tra 
innumerevoli posti di blocco, invece di im¬ 
boccare la Flaminia in direzione nord, pren¬ 
de l'Appia. 

M ussolini: «Dove andiamo?» 

M ilitare: «Verso il sud». 

Muss.:«Non alla Rocca?» 


M ilitare: «È venuto un altro ordine». 

Dopo alcuni chilometri: 

Mussolini: «È Gaeta la mia nuova resi- 
denza?Forsedovefu relegato M azzini?T rop- 
po onore». 

M ilitare: «Non è ancora stabilito!» 

Giunti aGaeta, l'auto viene indirizzata al 
molo Ciano, dove l'ammiraglio Maugeri 
prende in consegna Mussolini eloconducea 
bordo della corvetta Persefone. 



quale ci comanda di servire anzitutto i 
suoi supremi destini. Perciò noi salutiamo 
nel maresciallo Badoglio non solo il con¬ 
dottiero vittorioso, ma l'Italia armata, i 
nostri fratelli d'ogni ceto e d'ogni parte 
che combattono e il cui eroismo più alto 
risplendeneH'ora dolorosa che attraversia¬ 
mo». 

U na informativa di polizia descrive la 
reazione dei lettori di fronte ai repentini 
cambiamenti che stanno avvenendo negli 
organi di informazione: «Quello che ha 
più impressionato è che la stampa da un 
giorno all'altro ha assunto toni opposti a 
quelli del giorno precedente e che ciascu¬ 
no si crede oramai libero di manifestare le 
proprie idee e di propagandare i propri 
principii, siano essi cattolici, socialisti, libe¬ 
rali, comunisti, anarchici. In compenso, si 
nota un preoccupante disorientamento 
della opinione pubblica e qualcuno nota 
come il fronte interno sia rimasto forte¬ 
mente incrinato dopo gli eventi degli ulti¬ 
mi giorni». 

Luigi Einaudi, in una lettera a Ivanoe 
Bonomi, si metteadisposizione: «Lasolu¬ 
zione, forse tardiva, data dal Re alla situa¬ 
zione italiana, pone in modo urgente il 
problema della stampa. Dopo tanto tem¬ 
po di silenzio forzato, il pericolo più grave 
del momento presente è che l'opinione 
pubblica venga indirizzata e spinta confu- 
samentea soluzioni avveniristicheeconfu- 
se da coloro che gridano più forte. Giàfin 
d'ora una radio che si dice clandestina ed 
alla quale si riconoscono voci che prima 
parlavano da New York fa, a nome del 
Partito d'azione, una propaganda a base 
di affermazioni gratuite e di grossolanità, 
chea me pare detestabile... La necessità 
di illuminarel'opinionepubblica si impo¬ 
ne anche perché i governi alleati non fini¬ 
scano per credere chetutta l'Italia sia d'ac¬ 
cordo con scalmanati, assetati di vendette, 
fuoriusciti ed arrivisti e perché sappiano 
quali sono le reali esigenze del nostro pae 
senellacrisi di transizione. Poichénel mo¬ 
mento presente ognuno deve compiere il 
suo dovere, nei modi cheritienepiù confa¬ 
centi allesueattitudini, epoichéio ricono¬ 
sco lei per nostro capo, così le scrivo per 
dichiararmi pronto a riprendere dopo 18 
anni, dal novembre 1925, la mia collabora¬ 
zione a giornali quotidiani». 

Dal diario di Benedetto Croce: « (... ) 
mi chiedono qualche suggerì mento equal- 
che scritto, anche dei già composti o spar¬ 
samente stampati o non divulgati, adatto 
ai casi di oggi. (... ) Non certo imprevedu¬ 
to ma sempre ripugnanteèlo spettacolo al 
qualesi assistedei rapidi cangiamenti poli¬ 
tici; etuttavia si mescola ad esso qualcosa 
che sembra sincero esano: un'espansione, 
una gioia pel ritorno del nome e delle 
sembianzedellalibertà, esi pensachel'op- 
pressione e la corruttela fascistiche non 
erano giunte a spegnerne il ricordo nel 
cuore degli italiani». 

A Reggio Emilia scoppiano gravi inci¬ 
denti tra maestranze operaie e forze dell' 
ordine: 12.000 operai scendono in piazza 
per reclamare la fine della guerra, di fron¬ 
te all'esitazione della truppa ad aprire il 
fuoco, l'ufficiale che comanda il reparto 
imbraccia l'arma ecomincia a sparare sul- 
lafolla chesi sta radunando. Restano ucci¬ 
si nove operai, tra cui una donna, i corpi 
sono seppelliti di notte senza permettere 
la celebrazione dei funerali e la fabbrica 
viene occupata dai militari. In un episodio 
analogo, a Bari, si contano 19 morti. 

A Milano un rapporto dei carabinieri 
descrivelasituazionedellaPirelli: «I fratel¬ 
li Pirelli hanno parlato ai loro operai per 
indurli alla calma, all'ordineed a riprende¬ 
re il lavoro; hanno però avuto scarso suc¬ 
cesso eil loro direèstato spesso interrotto 
da obiezioni e proteste. Sono riusciti a far 
comporre una commissione di operai: 
con questa discuteranno quest'oggi con 
risultato molto dubbio. Ritengono che tra 
le richieste degli operai vi saranno le se¬ 
guenti: 

1. disarmo delle guardie giurate; 

2. ostracismo agli squadristi ed anche 
ai fascisti 

3. abolizione del cottimo 

4. uguaglianza di trattamento nelle 
mense degli impiegati eoperai». 

Sulla sinagoga di Torino sventola una 
bandiera tricolore. 

Il premier inglese Churchill scrive a 
Roosevelt sul problema dei prigionieri di 
guerra: «Ci sono 74.000 prigionieri britan¬ 
nici in Italia, oltre a un 30.000 circa tra 
jugoslavi egreci. Non possiamo dichiarar¬ 
ci d'accordo su qualsivoglia promessa di 
rilasciare "centinaia di migliaia di prigio¬ 
nieri italiani ora nelle nostre mani”, a me 
no chei nostri uomini equelli degli Alleati 
non siano salvati dagli orrori della prigio¬ 
nia in Germania e restituiti. Inoltre, in 
aggiunta agli italiani fatti prigionieri in 
Tunisia e in Sicilia, abbiamo almeno 
250.000 italiani catturati da Wavell due 
anni fa e dislocati un po' in tutto il mon¬ 
do. Riteniamo troppo offrire la restituzio- 
nedi una così grandequantitàdi prigionie 
ri fatti nelle prime fasi della guerra, né lo 
riteniamo necessario. Siamo disposti tutta¬ 
via ad accettarechetutti i prigionieri italia¬ 
ni fatti in Tunisia e catturati o in procinto 
di essere catturati in Sicilia vengano barat¬ 
tati coi prigionieri americani e britannici 
di cui sopra». 
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Luciano Guidotti 


A va/o allora diciotto anni. 

Due giorni prima con una dozzi¬ 
na di giovani avevamo ispeziona¬ 
to minutamente reparto per reparto l'of¬ 
ficina spaccando, lacerando, tagliuzzan¬ 
do i quadri del «Dittatore» con gioia e 
soddisfazione, tanto da stancarci e met¬ 
terci, dopo quella 


Cinquantotto anni fa, il 28 luglio del 1943, accadde qualcosa di 
cui si parlò poco, pochissimo. AlleofficineM eccanicheReggia¬ 
ne, diecimila operai stavano manifestando pacificamente, 
quando truppe badogliane spararono sui dimostranti. Ne ucci¬ 
sero nove Tra di loro c'era anche una donna incinta di otto 
mesi. I feriti furono più di cento, con lesioni in alcuni casi 
molto gravi. 

Accadde tutto ciò nel silenzio generale: non ne parlarono 
radio, televisioni, giornali o riviste. Silenzio assoluto. Nessuno 


seppe. 

M a tra i manifestanti colpiti c'era anche Luciano Guidotti, 
all’epoca diciottenne. Prese penna ecartaefermò quell'attimo, 
impresse con l'inchiostro ciò che il governo Badoglio volle 
cancellare, anzi ignorare. Come se non fosse mai accaduto. 
Ricorda Guidotti chedopo P8 settembre del 43 più del 50% dei 
distaccamenti partigiani in montagna furono formati proprio 
dagli operai delle «Reggiane». Riportiamo di seguito il raccon¬ 
to che scrisse quel giovane diciottenne. 


piccola rivoluzio¬ 
ne, nel prato adia¬ 
cente, chi su un sas¬ 
so, chi sull'erba 
per raccontarci il 
fatto, esaltandolo, 
come se avessimo 
adempiuto una 
grande impresa. 

Eravamo contenti, 
anche se alcuni di 
noi, nella foga di 
«rompere» si era¬ 
no tagliuzzati le 
mani con vetri, co¬ 
stretti ad involger¬ 
le nei fazzoletti che 
erano diventati ros¬ 
si. 

M a non si badava 
a questo: che im¬ 
portava? 

Eravamo contenti. 

Il passo romano; 
gli schiaffi del fede- 
rale nella sede; il ri¬ 
gido sull'attenti da¬ 
vanti ad un imbe¬ 
cille; il canto forza¬ 
to di «giovinezza» 
e le angherie e so¬ 
prusi passati, era¬ 
no già dimenticati. 

Eravamo contenti 
quel giorno. 

Allora un operaio 
smilzo, alzandosi 
improvvisamente 
su di un banco, ur¬ 
lò: «Vogliamo usci¬ 
re! Pace! Pace! Pa¬ 
ce!». 

«Evviva il re», gri¬ 
dammo noi. 

«Basta con la guer¬ 
ra! Basta!». 

Tre giovani, intan¬ 
to, staccando dalle 
pareti ritratti del 
Re, ne avevano fat¬ 
to dei cartelloni al¬ 
zandoli in alto. 

«Evviva! Evviva il 
Re Imperatore!», 
si gridava. 

«Vogliamo uscire» 
si diceva lontano. 

Poi, come tante 
formichebrulican- 
ti che escono dalle 
tane, uscimmo dai 

reparti sulla strada che portava al cancel¬ 
lo gridando. 

Avanzavamo compatti come una barrie¬ 
ra. 

Un giovanotto, con il ritratto del Re, si 
era arrampicato su di una torre dei fili 
telegrafici edi lassù gridava: «Evviva! Ev¬ 
viva! Evviva!». 

M a davanti al cancello, stavano i soldati 
con dei moschetti in mano, mentre un 
ufficiale che aveva la camicia fine fine, 
dava ordini ad un soldato sdraiato di 
metterea punto uno strano aggeggio tut¬ 
to bucato con tre piedistalli avendo ac¬ 
canto a sé cassetti ne rettangolari di lotta. 

I o ero contento quel giorno. 

Pensavo quante volte avevo giocato 
alla guerra nel cortile del rione e nel 
boschetto, facendo tanti prigionieri, le 
gandoli poi con filo di ferro gridando 
loro: «Bum! Bum!». 

Un giorno avevamo fatto una mitraglie 
tricecon rami di olmo eposto su di essa 
degli elastici rubati dal meccanico, che 
sparava carta pesta contro «i nemici». 
Assomigliava tanto al «coso» del soldato 
sdraiato, che volevo andare da lui, per 
raccontargli quando noi ragazzi giocava¬ 
mo al la guerra contro i «brutali abissini». 
«Ah! se ci fosse Pino qui, glielo faremmo 
vedere noi come si fa e si adopera quel 
"coso"», pensavo. 

Il soldato, intanto, guardava ansioso in¬ 
torno. 

«No, no, soldato, non si fa così, i nemici 
ti possono cogliere». 

«Cherazzadi soldati abbiamo noi?»pen¬ 
savo. 

«Ah! Se ci fosse Pino!», 
lo ero contento quel giorno. 

«Evviva, evviva, vogliamo la pace! Voglia- 


«Vidi i corpi 

I soldati di Badoglio 


crivellati e diventai vecchio» 

spararono sui manifestanti pacifici, massacrandoli 

M 




Badoglio 
con il Re, 
a sinistra 
le foto 
deinove 
operai morti 
delle officine 
«Reggiane», 
in alto 

una manifestazione 


mo uscire», si gridava ovunque. 
Avanzavamo. 

Oramai vedevamo gli occhi smarriti dei 
soldati equelli deH'ufficialechemandava- 
no lampi di odio. 

«Carogne», urlava esso estraendo una ri¬ 
voltella «vera», lucida, fiammeggiante. 
«Non fate un passo di più. lo sparo; noi 
spariamo!». 

«Carogneandate indietro». 

Noi avanzavamo lentamente. 

«lo sparo!», gridava. 

«Anche lui gioca alla guerra», pensavo. 
«Però in guerra non ci si deva andare 
con unacamiciafinefineo la stilografica 
d'oro nel taschino». 

«Ah, se ci fossero Pino eCarlo, gli farem¬ 
mo vedere noi comesi fa». 

Alcuni soldati tenevano i fucili verso 
cielo e altri verso terra. 


«No, no, non ci siamo!». 

«Questi sono i nostri soldati». 

«Puff! non ci siamo!», mi dicevo. 
Avanzavamo lentamente come una bar¬ 
riera; avanzavamo. 

«Fuoco», fu la risposta. 

I o ero contento. 

U n rumore assordante che lacerava 
i timpani, che squarciava l'aria, 
faceva tremare i muri e la terra, 
usciva da questi «cosi» che sputavano 
fiamme rossastre e piene di fumo. 

M i buttai aterra, comedecine, centinaia, 
migliaia di volte, quando nel boschetto 
ci preparavamo ad andare al «contrattac¬ 
co» sotto unafittaioladi sassi edi terric- 


Ero stato svelto e questo mi rendeva or¬ 
goglioso nel pensare che ancora ero capa¬ 
ce di giocare alla guerra. 


Voltai allora appena il viso indietro e 
scorsi gli operai scappare. Andai su tutte 
lefurie alla vista di tanta «codardia». 
«Non scappate! Non scappate mamma¬ 
lucchi! non vedete che fingono?». 
«Sparano a salve!» gridavo. 

«Dove andate pecoroni? ritornate indie 
tro!» urlavo a più non posso. 

E ro dietro ad 
un corpo 
umano che 
cadde giù mentre 
anch'io mi buttavo 
e che aveva lasciato 
andare una borsa 
di tela da dove ere 
no usciti due mele 
e un pezzetto di for¬ 
maggio che puzze 
va maledettamen¬ 
te. 

Allungai un brac¬ 
cio e gridai: «Ehi 
tu, hai perduto le 
mele e il formag¬ 
gio!». 

Nessuna risposta. 
In quel frattempo, 
due donne, dalla 
portineria gridave 
no e si strappave 
no i capelli pazze 
mente. 

«Ma che cos’han¬ 
no da gridare, mon¬ 
do cane» pensavo. 
«Voialtre donne... 
andate a preparare 
da mangiare!». 

«M a perché conti¬ 
nuano ancora con 
questi "cosi"?». 
«Adesso basta! ave 
te spaventato delle 
donne!». 

«Basta!», 
lo ero contento. 
Toccai di nuovo il 
corpo vicino. 

«Ehi tu, hai perso 
la voce?» dissi rove 
sciandolo verso di 
me. 

Non parlava: aveva 
gli occhi vitrei, 
mentre nella cami¬ 
cia aveva uno 
squarcio da dove 
usciva uno spinel¬ 
lo color rosso. 
«Strano», pensai, 
«perché mai pro¬ 
prio color rosso?». 
M isi una mano sul 
petto e la ritirai 
sporca di quello 
strano colore e me 
lo portai istintive 
mente al naso: eb¬ 
bi orrore; tanto da 
sentirmi drizzare i 
capelli: era sangue. 

«M a allora?». 

Compresi. 

Guardai i miei vestiti e la maglia che po¬ 
che ore prima la mamma mi aveva dato, 
dicendomi di non sporcarla: era tutta 
macchiata di sangue e mi bagnava i fian¬ 
chi. 

«M a allora?». 

Girai lo sguardo attorno: il terreno era 
tappezzato di corpi immobili; il sangue 
scorreva ovunque. 

A pochi passi sdraiata su di un fianco, 
una donna vestita di nero, con un ventre 
enorme squarciato, perdeva abbondante¬ 
mente sangue. Tutti e due li avevano uc¬ 
cisi. 

Accanto al muro crivellato di colpi, un 
compagno di scuola che tante volte alle 
«Professionali» aveva marinato la scuola 
perandareagiocareallefigurine«Perugi- 
na» stava col viso rivolto al cielo. Un 
grosso proiettile gli aveva trapassato la 
fronte. 

Non compresi più nulla. 

L a testa mi cominciò a ronzare, gli 
occhi vedevano altri corpi abban¬ 
donati sui cavoli del l'adiacente or¬ 
to di guerra, mentre scorgevo sulla torre 
meccanica il ritratto del Reabbandonato 
solo. 

Appoggiai il viso in terra tra il sanguedei 
compagni eli piansi; mentre sentivo che 
qualcosa tanto a me cara se ne era andata 
improvvisamente per sempre, per tutta 
la vita: la mia giovinezza. 

In quell'attimo ero diventato vecchio. 
Allora gridai: «Assassini!». 

Il grido non si fermava ai soldati, ma 
andava oltre, più in là, più in alto, verso 
qualcosa che appena, appena ero riuscito 
a percepire. 
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Unica via d’uscita: metodi gandhiani 

Per la leader dei Verdi: «Ora che la violenza 
pura è entrata in scena, la rappresentazione 
simbolica dello scontro non è più possibile» 


GRAZIA FRANCESCATO 


E duplice l'augurio da farsi ora 
che Carlo è stato seppellito, il 
fumo dei lacrimogeni dissol¬ 
to equello dellepolemichesi adden¬ 
sa in vortici di dqa vu. No, non 
torniamo indietro, per favore. Non 
riesumiamo, sulle rovine di Geno¬ 
va, i vecchi arnesi ideologici riposti 
insieme ai sogni nei cassetti del ‘68 
e 77. Questo movimento è un'altra 
cosa; anche se odora, a tratti, di ben 
conosciute muffe. 

La mobilitazione del G8 è stata un 
Giano bifronte. Con una faccia 
oscura, quella di una violenza mai 
vista (al confronto Seattle, Davos e 
Praga erano passeggiate), appena ve 
lata da qualche straccio pseudoideo¬ 
logico (non chiamiamoli anarchici, 
questi devastatori di professione! Il 
loro nero è più quello viscerale dei 
bassi istinti chequello nobiledi una 
tradizione politica che comunque 
ha un posto nella storia). U na vio¬ 
lenza, insomma, allo stato puro, da 
"Arancia M eccanica” più cheda in¬ 
surrezione contro lo Stato. 

Questa altalena di lati chiari eoscu- 
ri degli eventi di Genova impone- 
una volta raccontati a caldo i fatti - 
una riflessione scomoda, ma che va 
fatta. Tentiamola. 

Dopo Genova, niente può più esse¬ 
re come prima: il movimento e le 
forze politiche che dialogano con le 
varie componenti, devono fare i 
conti con una violenza non margi¬ 
nale, non da «effetto collaterale», 


ma prima attrice sulla scena. Non 
importa se a devastare sono stati 
cinquecento (come diciamo noi) o 
cinquemila (come dice la polizia) 
tute nere: èstata la qualità della vio¬ 
lenza, nella sua assoluta protervia, a 
far saltare le regole del gioco. 

Non dico «gioco» per caso: le tute 
bianchedi LucaCasarini, protagoni- 
ste del pre-G8 sino a quando non 
sono state brutalmente spodestate 
dalle tute nere, avevano tentato un 
sentiero difficile ma interessante 
che era quello di optare per una 
«rappresentazione simbolica» dello 
scontro, più che per lo scontro vero 
eproprio. Una «disobbedienza ci vi¬ 
le» in cui si trasgrediva all'ordine 
ritenuto ingiusto, ma senza offende¬ 
re persone e cose. 

ra che persone e cose sono 
state offese come non mai, 
il gioco scenico non può 
più funzionare. La consapevolezza 
e l'autocontrollo necessari per subli¬ 
mare il piacere testosteroni co della 
violenza in azione simbolica, indi¬ 
spensabili per arginare la voglia di 
corpo a corpo che un giovane ma¬ 
schio conosce (e sarebbe ora di inda¬ 


gare in questo mito del «macho» 
guerriero cui soltanto il subcoman¬ 
dante M arcos e le femministe han¬ 
no sin ora strappato la maschera) e 
indirizzarla verso una guerriglia più 
mimata che vissuta, non sembrano 
più sufficienti. 

a violenza scdtsimplidter del¬ 
le tute nere ha spazzato via 
qualunque zona intermedia, 
qualunque confine tra attacco vero 
e attacco rappresentato e dunque la 
pri ma cosa da fare è u na scelta chia¬ 
ra, adamantina, per la non violenza 
tout court. U na scelta autenticamen¬ 
te gandhiana, per intenderci. Ridur¬ 
re a zero l'ambiguità, per non parla¬ 
re delle eventualie credo rare com¬ 
plicità che alcune componenti del 
movimento possono ospitare. Que¬ 
sto è normale in un arcipelago eoa 


complesso e variegato; enon dimen¬ 
tichiamo chemolti militanti rischia¬ 
no, se incalzato da eventi drammati¬ 
ci, di tramutarsi da pacifisti in vio¬ 
lenti neH'arcodi un secondo. La vo¬ 
lontà di non-violenza, nonostante 
le naturali voglie di vendetta e di 
rivincita, è un argine che il movi¬ 
mento deverafforzarecon la massi¬ 
ma determinazione. Comelo si stu¬ 
dierà insieme; ma va fatto hic et 
nunc, prima che sia troppo tardi, 
prima che si imbocchino le derive 
giàtragicamentepercorsedai movi¬ 
menti-padri del '68 e del 77. 

ome scrive il capo Shuar 
Tzamraini Naychap, in pri¬ 
ma linea alla guida di un pic¬ 
colo popolo indigeno dell'Ecuador 
contro la multinazione Texaco 
(dunque, una vittima per antono¬ 


masia della globalizzazione, contro 
cui tanti hanno marciato a Geno¬ 
va); «èarrivata l'epoca di una guer¬ 
ra sin sangreeàn armas, senza san¬ 
gue e senza armi, per difendere la 
terra e tutti gli esseri viventi. Noi 
sappiamo farla con l'alta tecnologia 
spirituale che la sapienza ancestrale 
dei nostri antenati ci ha tramanda¬ 
to». 

Sorridete per l’ingenuità degli 
Shuar? Qualcuno avrà sorriso an¬ 
che dell'ingenuità di Gandhi. Ma 
questa è l'unica scelta per questo 
movimento planetario sia per allon¬ 
tanare da sé le varie tute nere e i 
tentativi di screditare l'intero movi¬ 
mento a causa delle male-azioni del¬ 
le medesime sia per recuperare quel 
che è andato perso per strada tra i 
rifiuti ei bossoli dei lacrimogeni. 


I perché, ovvero i motivi, le ragioni, 
leistanzechequesto popolo di Seat- 
tle-Genova esprime ed esprimerà. I 
contenuti della protesta, insomma, 
che sono i veri desaparecidos del 
G8, insieme ai ragazzi pestati e di¬ 
spersi della scuola Diaz. 

a novità politica che la parte 
più avanzata di questo movi¬ 
mento ci impone di affronta¬ 
re è la consapevolezza che la lotta 
per governare la globalizzazione, 
per renderla più equa, più umana, 
più attenta all'ambiente, non si fa 
con gli scontri ma - come scrive 
Michele Serra - «con gli scontrini». 
Andando a far la spesa consapevol¬ 
mente, per esempio rifiutando il 
ruolo di consumatore passivo e as¬ 
sumendo quello di cittadino attivo 
in ogni atto quotidiano, anchemini¬ 
mo; perché ogni azione pesa 
sul’equilibrio ecologico e sul diva¬ 
rio tra ricchi e poveri. 

La vera rivoluzione oggi è introdur¬ 
re regole forti nel mercato globale a 
tutela dei diritti umani, dei lavorato¬ 
ri, degli ecosistemi della terra. Si fa 
perfezionando gli accordi di Kyoto 
più che le tecniche di guerriglia. 


Combattendo nemici insidiosi e in¬ 
visibili come di Ogm nel piatto, 
piuttosto che i poliziotti-ragazzi di 
pasoliniana memoria. Si fa contri¬ 
buendo a ridisegnare la geografia 
dei grandi organismi internazionali 
( Banca M ondiale e Fondo M oneta- 
rio), delle multinazionali che stan¬ 
no tentando di impadronirsi del 
mercato globale, dei governi nazio¬ 
nali sempre più esautorati di potere 
reale. 

Al contrario del '68, non si dà batta¬ 
glia per conquistare il poterein tut¬ 
ta la sua gloria, ma per rivelare la 
miseria del potere. 

I codice culturale che traversa 
molte anime del movimento pa¬ 
cifico è ancora in gran parte da 
decifrare. È urgente decriptarlo, edi 
questo devono soprattutto discute¬ 
re leforze politiche. Di questo edei 
contenuti. E su questo devono dialo¬ 
gare con laveriecomponenti. 
Altrimenti ogni incontro-scontro 
con i popoli della protesta verrà ri¬ 
dotto a mero problema di ordine 
pubblico. Se questo accadrà non ci 
resterà che raccogliere i cocci - di 
bottiglia e simbolici - di un movi¬ 
mento che ha invece in sètanta par¬ 
te di ideali edi speranze. E che può 
agireda magnete su migliaia di gio¬ 
vani, sottraendoli alla tentazione 
della violenza. A ognuno il suo, dun¬ 
que. I movimenti e leforze politi¬ 
che devono prendersi ciascuno le 
proprie responsabilità, e subito. 






malatempora di Moni Ovadia 

Salvo D’Acquisto e il carabiniere del Gs 


Il sipario sul G8 di Genova è calato, un 
sipario rosso sangue. Il palcoscenico della 
città ha ospitato due rappresentazioni: 
una formalmente impeccabile in cui otto 
attori mediocri hanno recitato una fiacca 
messa in scena di governo del pianeta, la 
seconda pulsante e terribile che ha avuto i 
tratti tragici della violenza e della morte. 

Un giovane carabiniere ha spento la 
vita di un giovane manifestante. Tutori 
dell'ordine - uomini dello Stato dunque- 
hanno pestato a sangue, torturato, vessato 
e umiliato giovani inermi; le testimonian¬ 
ze sono troppe per poterle invalidare con 
pretesti di capziosità. I «contestatori» vio¬ 
lenti, i veri vincitori, l'hanno fatta franca. 
Per chi come il sottoscritto sta dalla parte 
del movimento di protesta, la tentazione 
di criminalizzaretoutcourt leforzedi poli¬ 
zia sarebbe forte ma si cadrebbe in una 
trappola pericolosa. 

La memorabile lezione di Pasolini ci 
mette in guardia contro le tentazioni di 
univocità. Si commetterebbe inoltre l'im¬ 
perdonabile errore di infangare la memo¬ 


ria di carabinieri e poliziotti che hanno 
dato le loro giovani vite per la difesa della 
democrazia nella impari lotta contro la ma- 
fiao in altre circostanze consimili. 

Conviene pi uttosto parlaredi quei mili¬ 
ti specifici e dei loro mandanti - se ce ne 
sono - che hanno infangato la loro divisa e 
la loro alta funzione di servitori della Re 
pubblica, trasformandosi in aguzzini bru¬ 
tali che hanno terrorizzato, a freddo, con 
botte e torture, ragazzi e ragazze che non 
erano in grado né di nuocere, né di difen¬ 
dersi. 

Questo è l'ultimo livello di degrado per 
un essere umano. Per chi porta una divisa 
diventa la peggiore delle infamie. 

Tutti i testimoni parlano inoltre di un 
uso continuo ecompiaciuto di un linguag¬ 
gio fascista durante la sarabanda di minac¬ 
ce e brutalità. I rappresentati dello Stato 
sono tenuti per statuto alla fedeltà alla Car¬ 
ta costituzionale del nostro paese che è 
imprescindibilmente anti-fascista. 

Un governo democratico ha l'obbligo 
di aprire un'inchiesta sulle ragioni di que¬ 


sta vile cultura di odio presente in quella 
parte del le forze dell'ordine - che confidia¬ 
mo essere una frangia - per provvedere a 
fermare l'infezione. 

Con deliberata ingenuità, esprimo il vo¬ 
to che a condurre con la massima severità 
l'inchiesta, non tanto per punire quanto 
per educare, siano i rappresentanti di quel 
partito che orgogliosamente si dichiara 
post-fascista, altrimenti quel post rischia 
di diventare nel battito di un ciglio un 
posticcio. 

Quanto al carabiniere che ha premuto 
il grilletto, verrà giudicato a norma delle 
leggi vigenti e con la considerazione delle 
circostanze particolari del fatto. A suo ri¬ 
guardo il padredella sua vittima ha espres¬ 
so con un ineguagliabile livello di civiltà, il 
giudizio umano. 

M a a lui e ai suoi giovani commilitoni 
in questo momento è importante ricorda¬ 
re il nome di uno di loro. Si chiamava 
Salvo d'Acquisto. 

Immolò la sua verde vita per salvare 
dei civili innocenti che dovevano essere 
fucilati per una rappresaglia nazifascista. 

Questo è un paradigma di valore che 
distingue senza equivoci uno sbirro da un 
servitore dei cittadini di una democrazia. 



Mara motti 
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Nel corteo di Roma c’era indignazione, non odio 


ALDO TORTORELLA 


Sarebbe stato preoccupante se non vi fosse stata 
una reazione popolare forte e responsabile. Chi 
si dissociò fece un errore. 


aro direttore, 

sembra che io debba difendermi 
per aver partecipato alla manife¬ 
stazione di Roma in cui si ricordava 
Carlo Giuliani e si protestava contro il 
governo. Ci sarebbe chi, secondo il quo¬ 
tidiano Il Foglio si è stupito di vedere 
uno «storico eimportantedirigentedel 
Pei» sfilare dietro la scritta «Assassini». 
Valeadirecheavrei partecipato ad una 
manifestazione determinata da una pa¬ 
rola di odio che può suggerire la isti ga¬ 
zi onealla violenza edunquecontraddit- 
toria con ciò che dovrebbe essere «uno 
storico dirigente del Pei» per definizio¬ 
necontrario al settarismo e al la violen¬ 
za. È il momento dellerivalutazioni po¬ 
stume del partito comunista italiano, 
ma solo per contrapporlo a quella che 
sarebbe una faziosità di oggi. 

M a quella manifestazione non era un 
episodio di settarismo e di istigazione 
allodio. C'è una differenza profonda 
tra l'odio e l'indignazione: e quella era 
una manifestazione di indignazione 
estrema, secondo me giusta, sacrosan¬ 
ta. 

A Genova il governo temeva dei torbi¬ 
di. Ha dichiarato di temerechesi voles¬ 
se - addirittura - impedire la riunione 


Fazio, l’arbitro 
che gioca 

M a per quanti sforzi si facciano, la 
discrezionalità nel credito offerto 
dalle banche resta l'elemento decisi¬ 
vo per lavitao la morte del le impre¬ 
se, ed esige perciò un controllo mol¬ 
to stretto. 

La vigilanza è dunque una fun¬ 
zione perfino più importante del¬ 
l'Autorità Antitrust. È qui che la 
scelta di campo di Fazio fa male: se 
l'arbitro si schiera politicamente, le 
singole banche saranno spinte a 
conformarsi alla scelta politica del¬ 
l'arbitro. 

Il sospetto è, che in una condi¬ 
zione di questo genere, le banche 


degli otto. M a, con tanti timori, non ha 
saputo o voluto fermare per tempo i 
violenti, noti come tali. Quando tutto è 
finito e i pullman stranieri partivano, li 
hanno perquisiti e hanno trovato armi 
improprie. Perché non lo hanno fatto 
prima? 

Abbiamo dueservizi segreti, più il servi¬ 
zio informativo dei carabinieri e molti 
altri. C'erano i carabinieri infiltrati. Era¬ 
no segnalate le infiltrazioni di naziskin 
edi fascisti nostrani. 

La presidente della provincia di Geno¬ 
va aveva denunciato la occupazione vio¬ 
lenta di una scuola da parte dei black 
bloc. Eppure quelli sono stati fatti agire 
indisturbati fino all'arrivo sul set televi¬ 
sivo. La violenza è andata in onda. I 
duecentomila manifestanti pacifici so¬ 
no stati oscurati. E, in più, molti inon¬ 
dati di lacrimogeni edi bastonate. 

C'è da chiedersi come debbono essere 
definiti coloro che non hanno bloccato 
per tempo gli attori della violenza e 


finanzieranno le imprese politica- 
mente amiche, o che sarà loro con¬ 
sentito di scalare le banche politica- 
mente nemiche. 

Quel che è peggio è che Fazio 
non soltanto si schiera con la de 
stra, ma continua a esporre il pro¬ 
gramma di politica economica che 
egli preferisce: in linea con il Dpef, 
ad esempio, favorisce la detassazio¬ 
ne e, per colmare il buco che si 
formerebbe nel bilancio dello Sta¬ 
to, insiste da tempo sulla necessità 
di ri durre la spesa per la previdenza 
elasanità, etanto più lariduzioneè 
drastica, tanto meglio. 

Questa sua posizione, non real¬ 
mente sostenibile da un punto di 
vista economico, èa sua volta parte 
della sua peculiare ideologia cattoli¬ 
co-tradizionalista, che affida la solu- 
zionedel costo soci ale derivante dal- 


hanno mandato allo sbaraglio carabi¬ 
nieri inesperti - provenienti dalla leva- 
con il colpo in canna. A Oslo, almeno, i 
proiettili erano di gomma. E il ministro 
degli Interni dire che si vuole capovol¬ 
gerela verità. Lo dice, non essendo uno 
sciocco, perchésadi esserelui il respon¬ 
sabile di un disastro. 

In nessuna parte del mondo nellemani- 
festazioni antiglobalizzazioneèstato uc¬ 
ciso qualcuno. 

Carlo Giuliani èstato ucciso lontanissi¬ 
mo dalla città proibita - la zona rossa - 
e a circa un chilometro di distanza dal 


lariduzionedel welfare, al paternali¬ 
smo di Stato e a quel lo confessiona¬ 
le. 

Per questa ideologia, non esisto¬ 
no diritti di cittadinanza, ma pove¬ 
ri da accudire. Ora, mettiamoci nei 
panni di un banchiere cattolico-de¬ 
mocratico o ugonotto: come potrà 
fidarsi dell'arbitro che non solo ha 
fatto una scelta politica, ma ne pro¬ 
paganda anche una ideologica? A 
me sembra evidente che siamo di 
fronte ad una seria rottura deonto¬ 
logica. 

Nulla è irrimediabile, per fortu¬ 
na, a questo mondo. Può darsi che 
né il Governatore né lo staff della 
Banca d'Italia abbiano ancora capi¬ 
to che sono diventati una autorità 
di vigilanza,echequesteautorità vi¬ 
vono su una deontologia perfino 
più autonoma e severa di quella di 


territorio cuscinetto - la zona gialla. 

In Italia non esiste la pena di morte: e 
tutte le persone che negli Stati U niti o 
qui da noi vi si oppongono chiamano 
le esecuzioni capitali «assassinii di sta¬ 
to», e nessuno dà la colpa a chi abbassa 
la leva per la sedia elettrica. C'è, ora, un 
carabiniere sotto processo, ma altri lo 
hanno diretto equesti sono i primi col¬ 
pevoli a partire da chi sta più in alto, 
così comesono i colpevoli della orribile 
spedizione punitiva alla cilenaedei pe¬ 
staggi degli arrestati. 

Ecco perché in quella manifestazione 


una banca centrale. N on sono nem¬ 
meno certo che abbiano messo a 
punto la lista completa delle cose 
che debbono sorvegliare, visto che 
vengono spesso anticipati dal Parla¬ 
mento, dal le associ azioni dei consu¬ 
matori, dai singoli danneggiati da 
comportamenti opportunistici. La 
stessa organizzazione della Banca e 
l'autonomia dei suoi funzionari nei 
nuovi compiti di controllo mi sem¬ 
brano ancora nella loro infanzia. 
Posso anche capi re quanto sia duro 
abbandonare il ruolo di banchiere 
centrale - così onusto di gloria edi 
tradizione - per affiancarsi al ruolo 
delle diverse autorità di vigilanza 
presenti nel nostro ordinamento. 
M a occorre farsene una ragione e 
ricordare che, nel nuovo mestiere, 
il silenzio èd'oro. 

Paolo Leon 


c'era indignazione estrema. 

/ opposizione ha reagito giusta¬ 
mente in Parlamento. Sarebbe 
stato preoccupante se non vi 
fosse stata una reazione popolare forte 
e responsabile, ù 

Ed è un fatto umano e politico straordi¬ 
nario che abbiano avuto tanta parteci¬ 
pazione le manifestazioni convocate in 
pocheoredalleorganizzazioni chehan- 
no aderito al Genoa social forum, tra 
cui c'è anche quel la- l'Associazione per 
il rinnovamento della sinistra - che an¬ 
ch'io partecipo a dirigere. 

Sono state manifestazioni forti e re¬ 
sponsabili, senza il minimo gesto di vio¬ 
lenza, a Roma come in tutta Italia. 

E sono stato fiero di vedere assieme a 
tanti giovani egiovanissimi molti anzia¬ 
ni emeno anziani compagni chela pen¬ 
sano come me o diversamente da me, 
ma hanno sentito la medesima indigna- 
zioneeil medesimo bisogno di parteci¬ 
pazione. 


Scudi spaziali 
e scaricabarile 

Finora, come premier, Berlusconi ha di¬ 
mostrato una forte capacità di governo 
solo nella sistemazione dell'arredo urba¬ 
no di Genova e nella diplomazia stellare. 
M a nello spazio tra I e fi ori ere e l'appoggi o 
italiano allo scudo antimissiledi Bush, si è 
aperto un vuoto politico siderale. Che, 
subito, An ha cercato di riempire con la 
sua cultura politica: quella dell'intimida¬ 
zione e del manganello. Fa una certa im- 
pressionevedere Ignazio La Russa che ru¬ 
ba la scena a Renato Ruggiero, la moneta 
cattiva che scaccia quella buona, ma cosi 
è. 

Questacolpevoleassenzadi program¬ 
mazione, di direzione, di mediazione sta 


La sinistra non verrà tratta fuori dalla 
sua crisi se non intenderà, innanzitutto, 
il bisogno di giustizia che ha animato e 
ani ma tanti, soprattutto giovani, di fron¬ 
te al mondo così com'è. 
lo sono convinto chequesto movimento 
sulla globalizzazione non dice tutto le 
stesse cose e non dice tutto giusto e che 
deve capire meglio come ci si difende 
dalle infiltrazioni dei violenti. Ma sono 
profondamente puliti egiusti i sentimen¬ 
ti che lo muovono. Lo ho visto a Genova 
in uno straordinario amalgama di grup¬ 
pi di credenti enon credenti, di associa¬ 
zioni laiche come l'Arci e cattoliche co¬ 
me le Adi e tante altre di ogni tipo, tra 
gli ambientalisti dalle molte sigle, i pacifi¬ 
sti, i migranti, i militanti della Fiom, 
quelli di Rifondazione, della Sinistra Ds, 
i molti, forse i più, senza partito e senza 
bandiere. 

Chi si dissociò, dopo avere aderito edo- 
po quella atroce morte, secondo me fece 
un errore. 

Bisogna comunicare, discutere, capire, 
portare idee. M a non ci può essere una 
vera sinistra se essa non sente il bisogno 
di cambiare se stessa per partecipare a 
cambiare un mondo tanto ingiusto etan¬ 
to disumano. 


provocando danni giganteschi. Genova, è 
sotto gli occhi di tutti, ha prodotto una 
profonda crisi di fiducia tra i cittadini e le 
forze del l’ordine. Chi ha mandato alla sba¬ 
raglio polizia e carabinieri pensa ora di 
aggiustare tutto con la sostituzione di un 
prefetto o di un questore. Una protervia 
che generai peggiori sospetti sull'intenzio¬ 
ne di spaccare il paese a metà: tra chi sta 
con leforzearmateechi no. Il richiamo al 
Cile di Pinochet, purtroppo, non è poi 
così assurdo. 

Poi c'è l’altro guasto: la perdita di ere 
dibilitàinternazionale Berlusconi può pa¬ 
voneggiarsi con i telegrammi degli altri 7 
grandi chesi congratulano per l'accoglien¬ 
za e il menu, ma la vergogna di Genova 
sta facendo il giro di tutte le tv del mon¬ 
do. Neescel’immaginedi un'Italia violen¬ 
ta, divisa, smarrita. Cherischia l'isolamen¬ 
to. Un treno in corsa, per chissà dove. 

Antonio Padellaro 
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Tanti vogliono raccontare il loro G8: 
«Non deve vincere l ’indifferenza e l ’oblio» 


Noi che abbiamo visto Genova 
La paura e il coraggio civile 


No, non ci sto. Dobbiamo 
mantenere una capacità critica 

Franco Malaspina 

Tutta Italia è piena del clamore dei fatti di Genova, ma la 
giornalista Ballestra parla solo di una parte dei fatti, di quello 
che sarebbe successo nella scuola a disposizionedel Gsf, su cui 
giustamente la magistratura di uno Stato di diritto indaga. 
Non ci sto a sentir parlare solo delle manganellate di cui 
parlano a ripetizione, come un tam tam, tutte le e-mail che 
arrivano alla casella di posta elettronica dei miei figli. Non ci 
sto a non sentire neanche una parola sulle dichiarazioni di 
guerra di Agnoletto, sulla pretesa di violare la zona rossa per 
impedire una riunione, non di una banda di fascisti, ma dei 
leader delledemocrazie. Non ci sto al linciaggio della polizia e 
dei carabinieri, assediate per ore a Genova, sbeffeggiate e 
adesso insultate da tutti i cortei della Penisola, che comincia¬ 
no tutti con lo stesso striscione: 'Assassini". Non ci sto a non 
sentireunaparolasullebombemolotovei coltelli trovati non 
in una sede neonazista in Germania, ma nelle scuole Diaz di 
Genova. Non ci sto a sentir defi ni re fasci sta un governo demo¬ 
craticamente eletto, pur senza il mio voto, chenon andrà mai 
a un uomo che è stato piduista, ha accettato i voti di Rauti, 
non sopporta la libertà di critica dei giornalisti, vuolecontrol- 
lare l'attività di indaginedei magistrati e ha già fatto diminui¬ 
re l'importanza del reato di falso in bilancio. Nonostante tutto 
questo, non dobbiamo chiudere gli occhi di fronte alle viola¬ 
zioni della legalità commesse da una parte dei ragazzi di 
Genova, non dobbiamo criminalizzare nessuno e dobbiamo 
mantenere una capacità critica di cui non c'è traccia nell'arti¬ 
colo pur appassionato della giornalista, che parla di desapare¬ 
cidos comese fossimo nell'Argentina di Videla, dovei militari 
buttarono a mare dagli aerei decine di migliaia di ragazzi. 
Non è parlando dei poliziotti di uno Stato di diritto comese 
fossero quelli della Repubblica di Salò che facciamo un buon 
servizio al Paese e educhiamo alla civile convivenza i giovani, 
e questo lo dice il figlio di un ex internato militare in Germa¬ 
nia, che c'è rimasto quasi due anni ed è stato picchiato dai 
Tedeschi per non aver aderito alla Rsi. 

Finalmente, compagno D’Alema 
hai fatto un intervento di sinistra 

Alberto Mazza, Milano 

Finalmente, compagno D'Alema, hai fatto un intervento che 
ci faccia sentire fieri di essere di sinistra. Finalmente hai 
abbandonato gli sterili tatticismi ed i giri di parole. Finalmen¬ 
te hai chiamato le cose col loro vero nome. Finalmente ti sei 
schierato coi più deboli. Finalmente sei tornato quello di una 
volta. Finalmente ti ho visto arrabbiato non con Cofferati ma 
con questa destra schifosa. Finalmente, compagno D'Alema. 

Raccontiamo tutto, 
per non dimenticare 

Fulvio Potetti, Locamo 

Alla cortese attenzione di Silvia Ballestra. Brava Silvia!!! sono 
perfettamente d'accordo con te. Sono ancora sgomento da 
quanto visto e sentito in questi giorni. Diamoci almeno una 
mano per cercare che questo orrore non si traduca in affranto 
e mortifero silenzio. Invito anch'io tutti quanti a raccontare, 
ad elaborare con la parola e a «condividere» questo brutto, 
orribile momento, per non soccombere nella miseria dell'in¬ 
differenza e dell'oblio. 

Mia figlia mi ha chiesto 
perchè era morto un ragazzo 

Fabio Grassi, Cesenatico 

«Raccontate tutto», scrive sulle vostre colonne oggi Silvia 
Ballestra. Raccontate tutto quello che avete visto voi che 
eravate a Genova. Ma anch'io, che non c'ero, ho visto (e 
rivisto) tante cose. I pestaggi, il sangue, l'ansia di ripiombare 
(mai parola fu più azzeccata) nel buio. E poi i manganelli, gli 
inviti a chinarsi al suolo, a prostrarsi ai piedi dei potenti e dei 
loro emissari a invocare il duce. FI o visto anch'io tante cose, 
dai giornali, dalletivù, sui siti di Internet. M i hanno racconta¬ 
te tante cose e mi hanno descritto situazioni estati d'animo i 
compagni egli amici chenon si fanno chiamare compagni ma 
che sono andati a Genova per vederecosa accadeva alla nostra 
amata democrazia; e non solo gli errori più grossi ed evidenti, 
ma anche i minimi dettagli fanno rabbrividire chi, come noi, 
era un ragazzino ai tempi di Piazza Fontana, di Piazza della 
Loggia, e del le tante "Piazza una bomba" che fa tanto bene al 
governo. Stai sicura, Silvia, che anch'io ed altri come me, che 
non c'eravamo, racconteremo tutto: ai nostri figli - la mia ha 
16 anni e fu lei a chiedermi perché avevano ammazzato un 
ragazzo fagli amici, in ufficio, al bar. M i ètornata la voglia di 
parlare dei miei ideali e delle mie convinzioni politiche e di 
partito ? soffocate, questeultime, dal D'Alema dieci ha man¬ 
dato a bombardare il popolo serbo e da altre idiozie della 
sinistra -, di condannare apertamente le violenze, le botte, i 
germi del fascismo più bieco e cattivo. Mi è tornata sotto 
braccio l'Unità, il Manifesto, Liberazione, persino Repubbli¬ 
ca. Navigo in rete cercando altri spunti da analizzare, da 
assimilare, da studiaree poi da raccontare. Lagentedi sinistra 
sta ricompattandosi, ed io con loro. Dobbiamo ricompattarci 
tutti, tornare a lottare ancora una volta contro i fascisti, in 
piazza e nei luoghi di lavoro, parlaredi quello chesta accaden¬ 
do in Italia. E' di oggi ? ma si sapeva anche prima di oggi ? la 
notizia che Forza Nuova aveva assoldato i suoi "sfascisti", 
centinaia di black blockers che dovevano seminare panico e 
distruzione. Non c'è bisogno di citare i regimi sudamericani 
per descrivere la situazione attuale in Italia (ma ascoltare il 
cronista di Radiogap chea mani alzatecontinua a dire, basta? 


come scrive Dario sul suo sito ? ricordarsi del copione degli 
anni 70 in Italia: due lettere bomba ai magistrati, cento fascisti 
che s'infilano in un corteo e che creano un po' di casini, 
qualchebombettachefacciaqualchemortoe... un anarchico 
suicida? come per alcuni èstato un suicidio quello di Giuliani 
- che vola dal 5 piano. Racconteremo, Silvia, oh se lo faremo! 

Svegliatemi, 
mi sembra un incubo 

Robert Jordan, Pescara 

Caro direttore, partiamo con le presentazioni. Sono uno stu¬ 
dente di 21 anni, tessera in tasca della Sinistra Giovanile da 
qualche anno, diverse nottate nelle scuole occupate alle spalle 
e un paio di grandi manifestazioni nazionali nel cuore. Siamo 
tanti in Italia ad avere questo bagaglio. E come tanti, mi 
appassiona studiarela storia dell'ultimo dopoguerra, così lega¬ 
ta al movimento operaio ed alle sue lotte. Giusto un anno fa 
ho sostenuto l'esame di Storia contemporanea all'università, 
ed in questi giorni mi vengono in mente interi capitoli del 
mio manuale. Tutto è partito dall'intervista ad una compagna 
della direzione nazionale, sinceramente non ricordo chi, letta 
su «l'Unità» di sfuggita. Chiedeva di approfondire ciò che c'è 
dietro alla manifestazionedi Genova, paragonando a quel che 
il 1968 è stato per la sua generazione. Direttore, Lei sa cosa 
quelle quattro cifre rappresentano per chi le ha vissute sulla 
sua pelle, certo, ma anche e soprattutto per chi le guarda con 
la malinconia di chi per uno scherzo non le ha vissute. E sa 
benissimo che proprio chi non ha vissuto un evento diventa 
un «-mane» di quelTevento, e fa di tutto per conoscere ogni 
particolare, quasi a compensare la malinconia. Siamo in tanti 
ad aver studiato, più fuori da scuola che sui banchi, cosa è 
stato il '68, cosa è stato anche per la sinistra. U n rapporto di 
«odio e amore», c'è scritto un po' ovunque, e soprattutto 
capace di dividere un partito granitico come era il Pei degli 


anni Sessanta. Direttore, a me come a molti altri ragazzi 
«-mani» in queste ore sta venendo lapelled'oca. Il partito che 
aderisce, i ragazzi in piazza e i «riformisti» (o miglioristi?) che 
si oppongono, il movimento - un po' borghese, forse un 
tantino confuso e demagogico - che storce il naso di fronte a 
tutto ciò. E fuori da questo casino, la destra al governo, le 
bombe, leliti in casa con i genitori. Ma non èun film già visto, 
per dirla alla Veltroni? Siamo sicuri, direttore, chenon stiamo 
vivendo un nuovo '68, capace di generare fra ventanni emo¬ 
zioni come quelle, Direttore ci creda, siamo a bocca aperta. 

Noi che abbiamo diffuso l’Unità, 
ci meritiamo questi dirigenti? 

Locci Liviano, Empoli 

Vorrei fare una domanda al DirettoredeH'Unita': noi militan¬ 
ti di sinistra iscritti prima alla Fgci poi al Pei poi al Pds 
ecc.che hanno fatto militanza politica, volontariato per la 
diffusionedell'U nita' ed altro, ci meritiamo questi dirigenti di 
partito che ci sono adesso, sempre litigiosi, senza un progetto 
e quando parlano non si capisce bene cosa vogliono dire o 
fare, oppure possiamo aspirare a qualcosa di meglio? non 
riescono a capire che si sono isolati e che s'incamminano in 
un vicolo cieco?grazie 

Gli ottant’anni di un 
combattente per la libertà 

Domenica 29 luglio, DanteCruicchi, presidentedel Comitato 
perleonoranzeai caduti di Marzabotto, già sindaco della città 
martire e segretario generale dell’U nione mondiale delle città 
martiri, festeggierà il suo ottantesimo compleanno. La sua 
attività politica inizia nell’emigrazione, in terra di Francia, nel 
1936, dove nella gioventù dell'Unione Popolare Italiana si 


occupa della solidarietà alla Spagna Repubblicana ed ètra i 
promotori del Congresso dei giovani italiani per la pace, chesi 
tenne nei pressi di Lione, nel Ferragosto del 1938. Da allora 
comegiornalista, dirigente politico ecombattente per la liber¬ 
tà ha contribuito all’affermazioneddla democrazia nel nostro 
Paeseesviluppato a livello internazionale un'intensa attività a 
favoredella pace, dei diritti umani, della giustizia nella solida¬ 
rietà. E’ stato consiglierecomunaleaCastiglionedei Pepoli, S. 
Benedetto Val di Sambro eM arzabotto, consigliere e assesso¬ 
re provinciale. Numerosi sono i messaggi augurali ricevuti. 
Quello che li riassume porta la firma del presidente della 
Regione, Vasco Errani. I n esso si legge, tra l’altro: «La tua vita 
straordinaria di combattente per la libertà, la democrazia, la 
giustizia, la tolleranza, la convivenza pacifica rappresenta per 
tutti noi un patrimonio e uno stimolo costante all'impegno e 
alla determinazionecontro le violenzedella guerra edeU'ingiu- 
stizia. Per intere generazioni rappresenti un esempio di come 
un uomo può spendere per gli altri: per la propria comunità e 
per molte donne e uomini che nel mondo sanno di potere 
contaresullatuainstancabileeintelligenteattività. Hai saputo 
dare senso propulsivo alla tragedia di M arzabotto in Italia e 
nel mondo. Anche per questo ognuno di noi ha verso di te un 
debito di gratitudine e di riconoscenza che oggi, a nome 
dell’Intera comunità regionale, voglio esprimerti». 

Ho visto i miei amici tornare 
da Genova con i lividi 

Angelo Conte 

Vi prego, vi supplico. Sono un ragazzo di 25 anni. Non sono 
andato a Genova perché i miei genitori avevano paura e mi 
hanno pregato di non farlo. M a mi viene una rabbia quando 
ascolto i miei amici che con tanto entusiasmo erano andati li 
persvilarepacificamentecon altragentedi tanti altri paesi del 
pianeta. M i vien da piangere quando li vedo tornare con i 
lividi, e con le parole «basta, non parteciperò più a nessuna 
manifetsazione: ho paura...quante botte!!». E il mio partito 
chefa? Si divide, si dissocia, non firma le mozioni. Aiuto. Ho 
sempre accettato tutto dal mio partito: Cossiga, la guerra in 
Kossovo, e tanti altri rospi ma ora basta. I Ds sono la mia 
giovinezza. Il mio lavoro di anni nella sezione del mio paese. 
Vi prego non perdeteancheme! E voi delTUnità: non mollate. 
Siete gli unici che state facendo opposizionein questo paese. 

Ci vuole coraggio civile: 

«La paura è fatta di niente» 

Anna Maria La Mela, Genova 

Come genovese d'adozione ho ancora tutto dentro... E lo 
affido con speranza all'Unità. Già per il Gay Pride invitai al 
coraggio civile di riconoscersi in un quadro di riferimento 
base di diritti civili... Ora invito tutti ad una autocoscienza 
leale... Da donna di «sinistra». Si! Ebbene si!... lo, cittadina 
qualsiasi, affogata di lavoro, inorridita e preoccupatissima per 
quanto è avvenuto nella città che ho scelto per la mia vita, 
Genova, propongo cheal pugno chiuso si sostituiscano quelle 
mani li bere alzate al cielo... libereda retorica... li bere da appar¬ 
tenenze partitiche datate... appartenenti solo al futuro che 
vorremmo costruireinsieme, a ciò che le nuove generazioni ci 
stanno insegnando... chediventino simbolo d'unione e dialo¬ 
go tra nuove e vecchie generazioni. Si: c'è crisi nella vecchia 
«sinistra». M a chesi abbia il coraggio civiledi difendere al me¬ 
no il «minimo sindacale» ed essere duri, trasparenti, puri, 
privi di tatticismo in parlamento, con una richiesta di verità 
sui fatti di Genova utilizzando tutti gli strumenti giuridici 
esistenti ed immaginabili. Chetutti i materiali di testimonian¬ 
za siano trasmessi prima di tutto ai giornalisti Stranieri- 
Tutto ciò per rispetto a noi, ai nostri nonni, ma soprattutto 
alle nuove generazioni. Coraggio Civile! ...M ia nonna diceva 
sempre «la paura èfatta di niente». 

Tornerò alla «Sezione», se si 
chiama ancora così 

Marco Zini 

Da bambino ero un «pioniere» (chi si ricorda?), poi Fgci e 
poi Pei con impegno costante almeno dal '70. Pensavo che 
quando sarei andato in pensione avrei avuto più tempo da 
dedicare alla «Sezione». Poi Occhetto mi ha tagliato l'erba 
sotto i piedi.Terminati gli impegni presi (tesseramento, diffu¬ 
sione), nell'estate del '91 ho restituito la tessera del Pds e da 
allora sono un cane sciolto. Durante le ultime elezioni un 
vecchio compagno mi ha raccontato che in campagna eletto¬ 
rale, nella sua zona, la distribuzione del materiale di propa¬ 
ganda era affidata ad una «agenzia». E' vero i tempi cambia¬ 
no, l'attivismo cala, ma mi si è stretto il cuore. M i ero deciso a 
richiedere la tessera del Partito: uno in più, meglio che nien¬ 
te. Perché non l'ho ancora fatto? Oggi su l'Unità (cheowia- 
menteho ripreso econtinuo a leggere) a pagina 3, nell'artico¬ 
lo «I corpi speciali...», leggo: «Nell'infernodi Bolzanetoc'era¬ 
no i Gom...U na sigla coniata nel 1997...con una dura polemi- 
canell'amministrazionepenitenziaria. LaCgil egli altri sinda¬ 
cati si dichiararono contrari alla creazione di una struttura 
separata dal resto del corpo. Le associazioni del volontariato 
che operano nelle carceri lanciarono un grido d'allarme». E 
gridi d'allarme, o almeno preoccupazioni, sono stati sollevati 
circa «il giusto processo», il giudice unico, la nuova normati¬ 
va sui pentiti...per non parlare dei voti parlamentari a favore 
di Previti e Dell'Utri. Ancora per non parlaredei vari provve¬ 
dimenti presi (quasi ad hoc) in concomitanza con guai giudi¬ 
ziari di potenti o politici sotto processo (v. «La repubblica 
delle banane», P. Gomez-M. Travaglio). Questo in presenza 
di governi di centrosinistra! Cercherò di seguire il dibattito in 
corso nei DS verso il Congresso, sperando di capire quale 
Partito sarà, e prima di allora troverò la strada che mi porta 
alla vecchia «Sezione» (comesi chiama adesso?). Ma quanta 
amarezza! 


la foto del giorno 



Due autisti ispezionano le ruote dei loro camion giganti nella più grande miniera d'oro a cielo aperto d'Australia 
















La rinuncia al migliore dei mondi 
non è la rinuncia ad un mondo migliore. 

(Edgar Morin) 



ALTRI 


MONDI 


la nuova 
solidarietà 
internazionale 
nell'era della 
globalizzazione 


Altrimondi, autonomia tematica dei DS, fa par¬ 
te del Genoa Social Forum e insieme alla Sini¬ 
stra giovanile e a tante compagne e tanti com¬ 
pagni dei DS, ha partecipato alla grande mani¬ 
festazione popolare e pacifica di sabato 21 lu¬ 
glio 2001 a Genova, per affermare valori e con¬ 
tenuti di una diversa e più umana globalizza¬ 
zione, di un mondo più giusto. 

Altrimondi esprime la sua condanna e il suo ri¬ 
fiuto verso ogni forma di violenza: gli squadri¬ 
sti neri (questa l'unica definizione appropriata, 
altro che Black block!) entrati in azione a Ge¬ 
nova sono il miglior pretesto per chi volesse li¬ 
mitare ed impedire l'espressione delle libertà 
democratiche fondamentali. Il governo Berlu¬ 
sconi, come un inquietante apprendista stre¬ 
gone, spiana la strada al clima di violenza. 

Altrimondi sostiene la richiesta di dimissioni 
immediate del Ministro dell'Interno Scajola e di 
individuare e colpire le responsabilità di quan¬ 
to accaduto aH'interno delle Forze dell'ordine, 
e di istituire una Commissione parlamentare 
d'inchiesta per accertare la verità sulla la mor¬ 
te del giovane Carlo Giuliani; su tutte le violen¬ 
ze perpetrate in quei giorni; sul ferimento di 
centinaia di pacifici manifestanti; sulle inam¬ 
missibili vessazioni -al limite della tortura¬ 
compiute su decine di persone aH'interno di 
Caserme della pubblica sicurezza e di peniten¬ 
ziari della Repubblica italiana. 


Altrimondi, autonomia te¬ 
matica dei Democratici di 
Sinistra, è impegnata a por¬ 
tare nel dibattito congres¬ 
suale dei DS i temi della 
globalizzazione, dei diritti 
umani e civili su scala pla¬ 
netaria, del rapporto tra il 
Nord e il Sud del pianeta, 
della nuova solidarietà in¬ 
temazionale. 

Altrimondi è una esperien¬ 
za "di frontiera” dove iscrit¬ 
ti ai DS e non iscritti (que¬ 
sti ultimi sono circa la metà 
dei nostri oltre 1.500 ade¬ 
renti, organizzati in una 
cinquantina di nuclei terri¬ 
toriali) cercano, con tenacia 
e passione, di portare la ri¬ 
flessione politica su questi 
problemi globali, alfintemo 
del partito dei Democratici 
di Sinistra. 

Nel corso dei suoi tre anni 
di esistenza Altrimondi ha 
sviluppato una miriade di 
iniziative pubbliche e di at¬ 
tività politiche che hanno 
avuto il loro apice nella ap¬ 
provazione alla unanimità, 
all’ultimo Congresso nazio¬ 
nale di Torino dei DS, del¬ 


l’ordine del giorno Una 
Carta della solidarietà glo¬ 
bale per un nuovo interna¬ 
zionalismo. 

In particolare i temi sui 
quali Altrimondi si è parti¬ 
colarmente impegnata sono 
stati: 

- sostegno e promozione 
del Progetto di legge dei 
DS per la riforma della leg¬ 
ge che disciplina la coope¬ 
razione italiana con i paesi 
in via di sviluppo, ed orga¬ 
nizzazione di un grande 
Convegno nazionale su 
questo problema; 

- svariate attività a sostegno 
della cancellazione del de¬ 
bito estero dei paesi poveri, 
e sostegno a campagne 
quali Giubilee 2000-Sdebi- 
tarsi; 

- seminari e dibattiti su co¬ 
sa deve essere la nuova so¬ 
lidarietà intemazionale nel¬ 
l’era della globalizzazione; 

- due Feste nazionali tema¬ 
tiche de l’Unità, a Livorno 
nel 1999 e a Roma nel 
2000, e una miriade di ini¬ 
ziative in decine di Feste de 
L’Unità provinciali e locali, 
nelle quali particolarmente 


presenti sono state le realtà 
del commercio equo e soli¬ 
dale; 

- partecipazione e promo¬ 
zione di campagne di soli¬ 
darietà con popoli in lotta 
per raffermazione dei pro¬ 
pri diritti: dai sahrawi ai 
kosovari, dai palestinesi ai 
kurdi, dal Tibet alla Birma¬ 
nia, dal Nicaragua colpito 
dal devastante uragano 
Mitch, alle realtà africane 
che cer cano di uscire dalla 
morsa della fame e del sot¬ 
tosviluppo, ai movimenti di 
contadini e indigeni che 
vanno moltiplicandosi in 
tutta l’America latina; 

- sostegno attivo alla istitu¬ 
zione del Tribunale Penale 
intemazionale ed ai tentati¬ 
vi di riforma e democratiz¬ 
zazione delle istituzioni in¬ 
temazionali, dalle Nazioni 
Unite all’Organizzazione 
Mondiale del Commercio, 
dal Fondo Monetario Inter¬ 
nazionale alla Banca Mon¬ 
diale; 

- gestione di una home-pa- 
ge Altrimondi in: 
www.dsonline.it 

- adesione al Genoa Social 
Fomm, dalla sua nascita nel 


gennaio scorso, e sostegno 
ai principali punti program¬ 
matici, tra i quali: 

• salvaguardia dell'ambiente 
approvazione del Protocol¬ 
lo di Kyoto sui cambiamen¬ 
ti climatici entro il Vertice 
ONU di Johannesburg del 
2002; 

• eliminazione dei "paradisi 
fiscali" e l'introduzione di 
una tassa sulle transazioni 
finanziarie intemazionali 
speculative (anche attraver¬ 
so la Tobin Tax); 

• introduzione di regole vin¬ 
colanti in ambito intema¬ 
zionale che salvaguardino i 
diritti sociali e sindacali 
fondamentali e la dignità 
umana, a partire dai bambi¬ 
ni, come indicato dall'OIL; 

• l'inasprimento della nor¬ 
mativa relativa alla produ¬ 
zione e commercializzazio¬ 
ne delle armi e facilitazioni 
commerciali secondo il 
principio "tutto tranne le ar¬ 
mi"; 

• rilanciare la cooperazione 
italiana con i paesi poveri 
puntando al raggiungimen¬ 
to dell’obiettivo di destinare 
a questo scopo lo 0,7 % del 
PNL. 


Consiglio nazionale 
di Altrimondi, aperto 
a tutti gli iscritti 
ed i simpatizzanti 

“DOPO IL G8 
DI GENOVA, 

LE NUOVE SFIDE 
PER LA SINISTRA 
ITALIANA”. 

Sabato 15 settembre 
alle ore 14.00 
a Reggio Emilia, 
presso la Festa 
nazionale de l'Unità 


Altrimondi 
promuoverà inoltre 
la partecipazione 
alla marcia 
Perugia-Assisi 
del prossimo ottobre. 


Per contattarci: 

altrimondi@democraticidisinistra.it 
Fax 06 47826312 
Telefoni: Federazioni dei DS, 
oppure la Direzione nazionale 

066711553 


Colore: Composite 












